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ONFERENZA DI PACE 


ngue 


Madrid: si teme un attentato dell’Eta 


Bombe in Turchia (rivendicate 


dalla Jihad): quattro morti. 
Raffiche in Cisgiordania: 
uccisi due coloni israeliani 


ce 


MADRID — Sulla conferenza di pace che muoverà 
oggi a Madrid i suoi primi Î 


assi con l'arrivo degli 
«sponsor», George Bush e Michail Gorbaciov, si allun- 
ga l'ombra di un attentato terroristico dell'Eta. Po- 
trebbe averlo già commissionato qualcuno dei nume- 
rosi gruppi che hanno accolto l'invito delle dirigenza 
iraniana a trasformare il 30 ottobre în «un giorno di 
collera e di protesta» in tutto il mondo musulmano. 
Mentre a Madrid sono arrivati i quattromila poliziot- 
ti che daranno man forte ai 16 mila stabilmente inca- 
‘ricati dell'ordine pubblico, ieri si sono avuti due at- 
tentati con autobombe —rivendicati dalla Jihad isla- 
mica — ad Ankara: in uno ha perso la vita un esperto 
di computer americano (assieme ad altre tre pene 
nell'altro è rimasto gravemente ferito un addetto del- 
l'ambasciata egiziana. E due coloni israeliani sono 
morti in Cisgiordania quando raffiche di armi auto- 
matiche sono state sparate contro l'autobus su cui 
viaggiavano. CERTO i 
La conferenza si aprirà ufficialmente domani, ma 
prenderà concretamente il via il giorno dopo con gli 
interventi di Baker, Pankin e dei rappresentanti dei 
sei Paesi mediorientali. Si concluderà così il primo 
atto, quello recitato davanti alla platea dell'opione 
pubblica mondiale. Le trattative, quelle vere, comin- 
ceranno subito dopo dietro le quinte. È 


A pagina & 


‘NEL PROGRAMMA SOVIETICO 
Un ’quattr’occhi 
Gorby-Shamir 


PERO ATI 


prima della sua parten- dei sei giorni» fra arabi 
za per Madrid, dove og- eisraeliani. || 
gi incontrerà Bush e Ù | 
lomani col Presidente Apagina& | 
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MOSCA — «Sarebbe 
avventato ipotizzare 
rapidi risultati positivi 
la Conferenza di pa- 
ce, ma il solo inizio di 
un nuovo processo ne- 
goziale crea nella re- 
gione — un'atmosfera 
qualitativamente nuo- 
va. In ogni caso l'Unio- 
ne Sovietica, come co- 
residente assieme agli 
sa, di presa Li Chia 
parte di responsabilit 
nel fare in modo che i 
frutti di quel processo 
non risultino amari per 
nessuna delle parti». 
Così il Presidente so- 
vietico Gorbaciov (nel- 
la foto) in un'intervista 
ad un giornale arabo e 
poi alla tv sovietica 


CONFRONTO CON BRITTAN A BRUXELLES 


americano aprirà i la- 
vori della Conferenza 
di pace in Medio Orien- 
te. Al colloquio con 
Bush,il Presidente so- 
vietico annette’ una 

de importanza e 
parla comunque di un 
viaggio con «buone 
speranze». 

Gorbaciov dovrebbe 
anche avere un collo- 
quio a quattr'occhi col 
‘premier israeliano 
Shamir, avvenimento 
considerato storico e a 
pochi giorni dalla ri- 
presa delle relazioni di- 
plomatiche fra Mosca e 
Tel Aviv dopo la clamo- 
rosa rottura del 1967 a 
seguito della «guerra 


— si 
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IL MINISTRO SCOTTI VARA OGGI LA «DIA» 


LA SERBIA SOTTO ACCUSA 


Ultimatum Cee 


Piano di pace entro il 5 novembre o sanzioni 
Bombe cadono in Ungheria 


BRUXELLES — La Cee 
ha deciso di passare al- 
l'azione davanti alla si- 
tuazione incontrollabile 
dello scontro serbo-croa- 
to. La Comunità ha larn- 
ciato l'ultimatum alla 
Serbia riconoscendole la 
responsabilità di aver ri- 
fiutato le proposte di pa- 
ce avanzate dalla Cee. 
Belgrado ha tempo fino 
al 5 novembre per accet- 
tare il piano, dopo scat- 
teranno le sanzioni eco- 
nomiche. 

L'ultimatum della Gee 
è giunto al termine di 
una giornata che ha regi- 
strato un nuovo Gppe lo 
del segretario dell'Onu 
mentre un nuovo fronte 
siè aperto ad Est di Zaga- 
bria. Ragusa non è stata 
ancora attaccata, ma la 
nave con gli osservatori 
Gee non ha potuto rag- 
fivogana: AI confine con 
‘Ungheria dove è stato 
abbattuto un Mig jugo- 
slavo bombe sono cadute 
in territorio magiaro 
senza provocare vittime 
ma solo danni. E' questo 
il più grave incidente di 
frontiera fra i due paesi 
dovuto allo sconfina- 
mento dell'aereo jugo- 
slavo. 
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Volontari su un carro armato, a Sud di Osijek, sventolano le loro bandiere: 


provengono da Stati Uniti, Spagna, Portogallo, Ungheria e Austria, e 
combattono i serbi a fianco dei croati. 


De Michelis: off shore | Scafta l’«antipiovra» 


IL SONDAGGIO 
Cervignano, 
un plebiscito 
| perîl «sì» 


CERVIGNANO — Più. espresse dal Palazzo, 


che un son ioè un fedele in larga parte 
plebiscito. La gente di alla causa friulana. 

| Cerigna 1 Bli Anche se non manca 
capire qualche voce discordi 
termini che vedrebbe che Forde 3, Fagoni 


di buon occhio il pas- 
saggio del suo comune 

fa provincia di Udi- 
ne a quella di Gorizia. 
Il centralino «verde» 
del"nostro giornale è 
stato tempestato, in 
quattro giorni, da oltre 
novecento telefonate. 
Di queste, 735. sono 
per il cambio di pro- 
vincia, e solo 167 peril 
«no». Solo ieri, le tele- 
fonate sono state 202, 
con una netta confer- 
ma dei «sì» (184). Un 
quadro estremamente 
esplicito che contrasta 
con le posizioni 


essenzialmente eco- 
nomiche il suo parere 
favorevole a una gra- 
Vitazione di Cervigna- 
no nell'area isontina, 
di cui peraltro la città 
faceva già parte. Il 
sondaggio del «Picco- 
lo» proseguirà fino a 
venerdì prossimo alle 
24.Inumeri del nostro 
centralino, a disposi- 
zione dei lettori, sono 
l'1678-46096 per dire 
«sì» al passaggio alla 
provincia di Gorizia, e 
l'1678-46097 per dire 
invece «no». 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


apatia scali ehi patito nia 


lin chiave europea. 


Arringa del ministro, assieme 


a Francescutto e Rinaldi: 


. il Centro triestino compatibile 


con le regole sulla concorrenza 


Servizio di 
Mauro Manzin 


BRUXELLES — Il confronto sulla compatibilità del 
Centro «off shore», previsto dalla legge sulle aree di 


confine, con le 


ole comunitare della concorrenza è 


approdato ieri a Bruxelles. Ne hanno discusso inun 


incontro il ministro de, 


gli Esteri Gianni De Michelis, il 


commissario Cee alla concorrenza Sir Leon Brittan, il 
vicepresidente del Friuli-Venezia Giulia Gioacchino 
Francescutto e l'assessore alle finanze Dario Rinaldi. 
Ne è scaturito un serrato confronto politico, mentre 
la «querelle» ha segnato il passo sul versante squisi- 


tamente tecnico, 


Emblematica in questo senso appare la definizione 
che lo stesso De Michelis ha fornito dell'«off-shore»,- 
presentandolo come «uno strumento finalizzato al 


ento di obiettivi di 


prioritario interesse 


ri 
comunitario e, in Parttolate quello della crescita 


delle economie dei 


'aesi dell'Europa orientale». Così 


il ministro degli Esteri si è opposto alle posizioni di 
Brittan «il Ea censore di ogni norma con- 


traria alle regole de) 


la concorrenza Cee, il quale, dal 


canto suo, ha annunciato un approfondimento con il 


ministro del Tesoro Guido Carl 


‘cui compete la predi- 


Sposizione dei decreti attuativi del provvedimento. ‘ 


UDINE — In quest'Italia 
dove le coscienze scric- 
chiolano c'è ancora spa- 
zio per il buon senso. Un 
esempio (forse l'unico) 
giunge dal comune di Vi- 
sco, un pugno di case al- 
le porte di Palmanova. Il 
sindaco e la giunta han- 
no deciso di autoridursi 
l'indennità di carica, al- 
lo scopo di racimolare i 
dieci milioni necessari a 
far pareggiare il bilancio 
di previsione. 

La proposta è venuta 
da Luciano Godeas, 54 
anni, sposato, e padre di 
due figli, sindaco di Vi- 
sco dal 1985. Così dalle 
500 mila lire mensili di 
quest'anno, il sindaco si 
accontenterà di sole 100 
mila lire, mentre gli as- 
sessori passeranno dalle 


InGronaca 


250 mila attuali a 50 mi- 
la lire. Invariato il getto- 
ne di presenza dei consi- 
glieri fissato in 24 mila 
lire. oe 
‘Come detto tale opera- 
zione consentirà di far 
tornare i conti ih un bi- 
lancio che pareggia a 


Indica 

ai giudici 
i due 
’esattori’ 


MESSINA — Al pro- || 
cesso contro il racket 
delle estorsioni a 
Patti, il commercian- 
te Rosario Damiano 
ha riconosciuto tra 
gli imputati due degli 
«esattori». Damiano, 
dopo aver descritto 
come avvenivano i 
versamenti, ha indi- 
cato ai giudici i due 
«esattori», che hanno 
| respinto — l'accusa. 
Ma Damiano — con 
notevole coraggio di 
fronte  all'«organiz- 
zazione» — non ha 
avuto perplessità e 
haribadito diricono- | 
scere perfettamente 
i due, incaricati di ri- | 
scuotere le tangenti || 
con gravi minacce. Il 
Leman 


TZIINZZZNE 
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SINDACO E GIUNTA DECIDONO DI RIDURSI L’INDENNITA’ 


«Autotassazione» a Visc 


Un'operazione che consentirà di far tornare i conti del bilancio 


improrogabili a comin- 

ciare dal completamento 

della casà di riposo per 
«gli anziani. 

Come fare allora? «In- 
tanto decurtiamoci lo 
stipendio», ha proposto il 
sindaco. Detto e fatto. 
Luciano Godeas, diretto- 


due miliardi e 108 milio- re della sede postale di 
ni. Visco si estende su. Campolongo, ha spiega- 
un'area di 3,5 chilometri tochela sua scelta nonè 
quadrati e conta appena stata dettata dalla vo- 
680 abitanti. Proprio l'e- lontà di finire sui gior- 
sigua entità territoriale e nali, quanto da oggettive 
demografica rappresen-" necessità. 

ta la «condanna» del co- Così le due ore che 
mune in quanto i trasfe- ogni giorno trascorre di 


rimenti statali vengono 
assegnati sulla base di 
questi parametri. 

Ecco allora che i fi- 
nanziamenti arrivano 
con il contagocce, afron- 
te di interventi urgenti e 


media nel suo ufficio da 
sindaco varranno, do- 
meniche escluse, 3700 li- 
re all'ora. aio 
Un caso analogo a 
questo si era verificato 
un anno fa a Staranza- 


Malcontento fra i magistrati 


per l’altro organismo deciso 


dal governo, la Superprocura, 


che Martelli presenta domani 


‘ROMA — Oggi il ministro 
degli Interni, Vincenzo 
Scotti, riunisce al Vimi- 
nale il Consiglio generale 
er la lotta alla crimina- 
tà organizzata per va- 
rare la Dia, la nuova Di- 
rezione investigativa an- 
timafia, decisa dal Consi- 
glio dei ministri, di ve- 
nerdì scorso e destinata a 
coordinare quella batta- 
glia dello Stato alla Pio- 
vra che negli ultimi tem- 
pi ha registrato non po- 
chi colpi a vuoto, Dalla 
riunione di oggi, con i 
massimi esponentidi po- 
lizia, carabinieri e finan- 
za, dovrà uscire il nome 
del direttore operativo 
(tra i papabili il questore 
Gianni De Gennaro) che 
avrà a disposizione i mi- 
GEE 007 attualmente in 

orza alle tre armi. Lo 
stesso Scotti anche ieri 
ha ribadito che su questo 


‘ no, uno dei comuni del 


Monfalconese. Finiti in 
«rosso» determinati ca- 
pitoli di bilancio, la 
giunta non aveva potuto 
deliberare l'acquisto di 
una cassetta di acqua 
minerale da sorseggiare 
durante i consigli comu- 
nali, e i 20 consiglieri si 
erano dovuti acconten- 
tare dei rubinetti. 

Nei manuali degli uo- 
mini del Palazzo c'è 
scritto che per ammini- 
strare come si deve la 
«cosa» pubblica bisogna 
agire come il buon padre 
di famiglia. Nel caso di 
Luciano Godeas c'è da 
augurarsi che le disponi- 
bilità per moglie e figli 
siano superiori a quelle 
delcomune. 

Roberto Covaz 


Fbi italiano c'è il pieno 
accordo di tutti gli espo- 
nenti del governo e ha 
smentito che ci sia stato 
qualche malcontento fra 
le forze dell'ordine. 

Il malcontento c'è, ed 
evidente, fra i magistrati 
per l'altro organismo de- 
ciso dal governo, la Dna, 
o Superprocura. Domani 
il ministro della Giusti- 
zia, Claudio Martelli, si 
presenterà al plenum del 
Consiglio superiore della 


‘magistratura per spiega- 


re le ragioni dell'esecuti- 
vo e sentire le non poche 
obiezioni dei giudici. Al- 
la riunione non sarà pre- 
sente il Presidente Cossi- 
ga che ha pure evitato di 
‘ar mettere all'ordine del 
gione latantoreclamata 
iscussione sul. giudice 
Casson. 
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Polonia 


Sconcertante verdetto delle urne 
E il Paese precipita nel caos 
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Finanziari 


Per l’aumento dei tassi d'interesse 
verso un rincaro le tariffe Enel 


Scioperi 
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Un «novembre nero» per la scuola 
E oggi i voli sono a singhiozzo 
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Petruzzelli 


Sull’incendio del teatro di Bari 
spunta ora l’ombra del racket 
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Berlinguer 


L'attentato bulgaro al segretario 
ei rubli al Pci: indagini a Mosca 
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SI TEME UN SEQUESTRO 


o |Giovane sparito 


nel Cividalese 


Fernando Feletti 


UDINE — Sequestro di 
persona. E' questa l'in- 
quietante ipotesi che da 
domenica pomeriggio 
tiene con il fiato sospeso 
1400 abitanti di Presten- 
to di Torreano, nel Givi- 
dalese. Un giovane di 21 
anni, Fernando Feletti, è 
infatti scomparso da ca- 
sa. A rendere l'attesa 
particolarmente ango- 
sciosa è una telefonata 
giunta al centralino del 
112 poco dopole 14.30 di 
domenica. Una voce ma- 
schile, presentandosi 
con generalità accertate 
poi fasulle, ha racconta- 
to di aver assistito al se- 
questro. «Una Lancia 
‘Thema scura ha bloccato 
una Ritmo — ha raccon- 
tato — Degli uomini han- 
no fatto scendere a forza 


.. l'occupante della Fiat 


caricandolo a forza e 
fuggendo. E' avvenuto 


* 


tini LIGA GIRONA ZITA AIRIS 


nella periferia di Rubi-- 


gnacco», 

In effetti, i carabinieri 
giunti sul posto hanno 
trovato la Ritmo. Le por- 
tiere erano aperte e, al- 
l'interno, era ancora in- 
serita la chiave di avvia- 
mento. In serata e poi al- 
le 9 di ieri, il giovane ha 
però telefonato alla co- 

ata cercando il fratel- 

fo. «Sto bene», sono le 
sue uniche parole, I fa- 
miliari non sono riusciti 
a comprendere se il tim- 
bro di voce tradisse il 
terrore di un sequestro 
FORiS la fermezza nel 
celare un'eventuale fu- 
8 


cÒ 

La famiglia Feletti non 
è benestante. La madre 
Antonella Costantini, 60 
anni, vedova, ha cresciu- 
toitrefigli lavorando co- 


me bidella. 
Roberta Missio 
Sit RE A NEE N £,8 


pin 
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INCONTRO A COLAZIONE 
Oggi vertice sottotono 
fra Bush e Gorbaciov 


WASHINGTON — Settimo faccia a faccia a Ma- 
drid tra George Bush e Mikhail Gorbaciov: i lea- 
der della superpotenza americana e dell'ex su- 
perpotenza comunista si incontreranno oggi per 
due ore davanti alle mense imbandite dell'am- 
basciata sovietica. 
Sarà un vertice ad agenda aperta: nel primo in- 
contro tra i due Presidenti dopo il putsch di Mo- 
sca, Bush e Gorbaciov affronteranno un tema 
classico nei rapporti Usa-Urss come quello del 
disarmo, ma anche questioni legate alla situa- 
zione economica sovietica e alla sopravvivenza 
dello stesso Gorbaciov. «Sono entrambi în città e 
si incontreranno a pranzo come si conviene a 
due vecchie conoscenze», ha dichiarato un alto 
funzionario americano sottolineando il caratte- 
re informale dell'incontro. Washington ha le sue 
ragioni per non enfatizzare il vertice: non vuole 
che la tradizionale mistica dei summit faccia 
ombra alla conferenza di pace sul Medio Orien- 
te, l'evento diplomatico sul quale, nell'ottica de- 
gli Usa, devono essere puntati tuttii riflettori. 
Di più: i recenti avvenimenti in Unione Sovie- 
tica hanno diminuito la minaccia e il ruolo di 
Mosca nello scacchiere internazionale. Quello 
tra Bush e Gorbaciov, in questa luce, non è altro 
che «uno dei tanti bilaterali» perché l'Urss — ha 
commentato una fonte informata dell’ ammini- 
strazione — è ormai «un Paese come gli altri nel 
nuovo ordine mondiale». 

«Sono pronto a discutere tutto quello di cui 
Gorbaciov vorrà parlare», ha anticipato il Capo 
della Casa Bianca alla vigilia della partenza. Tra 
gli argomenti del pranzo Bush-Gorbaciov, farà 
certamente la parte del leone la richiesta di cre- 
diti (3,5 miliardi di dollari, più un altro miliardo 
di aiuti umanitari) che servirebbero al Cremlino 
per l'acquisto di grano dagli agricoltori america- 
ni. Bush — anticipano fonti dell’ amministrazio- 
ne — vorrebbe esaudire Gorbaciov almeno par- 
zialmente, ma a poche ore dalla partenza, i tec- 
nici dell'amministrazione stavano ancora cer- 
cando di definire i contenuti del pacchetto di as- 
sistenza. Tra i nodi ancora aperti, la quantifica- 
zione dei bisogni sovietici e l'identificazione dei 
destinatari degli aiuti: il governo centrale o le 
repubbliche? 

‘In discussione anche le rispettive proposte di 
disarmo nucleare: gli Stati Uniti tuttavia — ha 
anticipato lo stesso Bush — non si presenteran- 
no a Madrid con una risposta puntuale alle ini- 
ziative sovietiche. Tra l'altro, agli occhi degli 
Usa, la posizione di Gorbaciov in tema di disar- 
mo è complicata dagli sforzi di parecchie repub- 
bliche (tra queste l'Ucraina) per controllare di- 
rettamente le armi sul proprio territorio: «Se ciò 
dovesse accadere — sostengono gli esperti del- 
l'amministrazione — sarebbe molto, molto spia- 
cevole». 

Il portavoce del ministero degli Esteri ha 
quindi confermato che Mikhail Gorbaciov do- 
mani, 30 ottobre — sulla via del ritorno a Mosca 
— incontrerà il Presidente francese Francois 
Mitterrand în una località della Francia sudoc- 
cidentale, ma non ha fatto alcun riferimento a 
un possibile incontro del Presidente sovietico 
con il premier israeligno Yitzhak Shamir, di cui 
si vocifera a Madrid. 


. Speciale /Medio Oriente 
L’ESTREMISMO PALESTINESE DA’ IL VIA AGLI ATTENTATI PER BOICOTTARE MADRID 


prime «vittime d 


Agguato a un autobus di coloni in Israele: due morti - Soldato Usa salta in aria ad Ankara 


TEL AVIV — Prime «vit- 
time della pace» in Israe- 
le. Un autobus con a bor- 
do un gruppo di coloni di 
un insediamento in Gi- 
sgiordania è stato attac- 
cato ieri pomeriggio: set- 
te persone sono rimaste 
ferite nella sparatoria, 
due di loro — l'autista e 
‘una donna, apparsi subi- 
to in condizioni gravissi- 
me — sono morti poco 
dopo. L'agguato è stato 
teso nei pressi di Ariel, 
uno dei maggiori inse- 
diamenti ebraici in Ci- 
sgiordania, trenta chilo- 
metri a Nord di Gerusa- 
lemme. I coloni si stava- 
no recando a Tel Aviv 
per prender parte a una 
manifestazione di massa 
indetta dai partiti di de- 
stra, alla vigilia dell'ini- 
zio della conferenza di 
Madrid. Nella zona del- 
l'attentato sono affluite 
truppe israeliane alla ri- 
cerca degli aggressori. 

Il sanguinoso attacco 
segna in pratica l'inizio 
delle ostilità sul territo- 
rio israeliano dei dissi- 
denti palestinesi che ten- 
tano di boicottare il ver- 
tice di Madrid, in cui per 
la prima volta israeliani 
e arabi si troveranno se- 
duti insieme al tavolo 
della trattativa. Una 


SI PARLA DI PACE FRA IMPONENTI MISURE DI SICUREZZA 


I tetti di Madrid pieni 


Ventimila poliziotti in azione - Oggi il pi 


MADRID — Sulla confe- 
renza di pace che muo- 
verà oggi a Madrid i suoi 
rimi passi con l'arrivo 
legli «sponsor», George 
Bush e Mikhail Gorba- 
ciov, si allunga una pe- 
sante ombra nera, quella 
degli attentati terroristi- 
ci di cui riferiamo qui 
sotto, mandati a segno da 
qualcuno dei numerosi 
i che hanno accolto 

con entusiasmo l'invito 
delle dirigenza iraniana 
a trasformare il 30 otto- 
bre in «un.giorno di col- 
lera e di protesta» in tut- 
to il mondo musulmano. 
Il vicepremier Nancis 
Serra, al quale Felipe 
Gonzales ha affidato la 
supervisione dell'«Ope- 
razione pace», ha convo- 
cato una serie di riunioni 
operative con tutti i mi- 
nistri coinvolti nella or- 
pin della con- 
‘erenza. Sono intanto ar- 
rivati nella capitale i 
quattromila poliziotti 


Da Teheran 
minacce 
di attacchi 
suicidi 


«provocazione»  ampia- 
mente scontata ma non 
per questo meno doloro- 
sa: è anche la prova di 
quanto sarà duro il nego- 
ziato, di quante difficoltà 
attendono sia le parti di- 
rettamente in causa, sia 

li Stati Uniti (e in secon- 

lo piano l'Unione Sovie- 
tica) che l'hanno pro- 
mosso e voluto a tutti i 
costi, 

Ma altro sangue era 
già stato versato ieri di 
prima mattina ad Anka-: 
ra, dove un soldato ame- 
ricano (Victor Marwick, 
di 30 anni) è morto sal- 
tando in aria con la sua 
auto, sotto la quale era 
stato collocato  dell'e- 

losivo. Nello scoppio è 
rimasta ferita anche la 
moglie del soldato, che 
era in forza al gruppo lo- 
gistico Usa-Turchia di 


che dovranno dare man 
forte ai 16 mila stabil- 
mente incaricati dell'or- 
dine pubblico a Madrid, 
per garantire la massima 
sicurezza alle foltissime 
delegazioni che si con- 
fronteranno da domani 
nel Palazzo Reale. vi 

I tremila giornalisti 
accreditati presso il Mi- 
nisterio del Portavoz del 
Gobierno,.... troveranno 
ospitalità in un centro 
stampa che si va alle- 
stendo nel'‘parco della 
Casa De Campo. Gli edifi- 
ci «a rischio» sono già da 
alcuni giorni presidiati 
dall'esercito. © Tiratori 
scelti verranno collocati 
stamattina sui tetti delle 
case che si affacciano 
sulle aree «sensibili». Le 
abitazioni di arabi in 
THOSE: modo sospettati 

avere rapporti con i 
gruppi terroristici sono 
state poste sotto speciale 
controllo. 


stanza a Balgat, alla pe- 
riferia della città. Un se- 
condo ordigno ha squar- 
ciato l'automobile di un 
diplomatico egiziano, 
Abdullah Ali Korabi, il 
ale ha perduto un pie- 
le; la figlia, che si trova- 
va nella medesima vet- 
tura, è rimastaillesa. 
Entrambi gli attentati 
sono stati rivendicati nel 
primo pomeriggio dal 
gruppo estremista «Ji- 
islamica» (l'organiz- 
zazione integralista liba- 
nese steso del se- 
questro degli ostaggi oc- 
cidentali) con una {flefo: 


nata anonima alla dire- - 


zione della polizia di An- 
kara. 
C'è purtroppo da te- 


mere che quelle di ieri 
siano soltanto le prime 
vittime di una vasta on- 
data di attentati terrori- 
stici minacciata da gior- 
ni dagli estremisti pale- 
stinesi, sostenuti dagli 
integralisti iraniani con 
una virulenza del tutto 
inattesa da parte di un 
Paese che durante la 
guerra del Golfo si era te- 
nuto accuratamente fuo- 
ri della mischia. 

Proprio ieri l'ex mini- 
stro degli interni irania- 
no Ali Akbar Montashe- 
mi, uno dei leader radi- 


La conferenza che si 
aprirà ufficialmente do- 
mani merita un posto 
nella storia di questo se- 
colo indipendentemente 
dai risultati che potran- 
no derivarne. Il solo fatto 
d'essere riuscito a mette- 
re intorno.allo stesso ta- 
volo i rappresentanti di 
Israele, Egitto, Siria, Li- 
bano, Giordania e una 
delegazione del popolo 
palestinese «ha fatto di 
James Baker il più pro- 
babile ‘successore ‘’ di 
Bush alla Casa Bianca al 
termine del suo secondo 
mandato. Intorno al lun- 
go tavolo ovale appresta- 
to in una delle magnifi- 
che sale barocche del Pa- 
lazzo Reale ci saranno 
anche il presidente di 
turno. della Comunità 
Europea, osservatori 
delle Nazioni Unite, dei 
sei stati del Consiglio di 
cooperazione del Golfo e 
dei cinque stati dell'U- 


DAL 1948 A OGGI LA LOTTA ARABA PER SOPRAFFARE ISRAELE 


Cinque guerre per sopravvivere 


Una storia scandita dagli allarmi che non lascia spazio alla retorica della pace 


MADRID — La convoca- 


zione della conferenza di 
Madrid è l'ultimo di una 
serie di tentativi per ripor- 
tare la pace in Medio 
Oriente. Ecco una cronolo- 
gia degli sforzi diplomatici 
in atto da quasi 25 anni. 

Nel 1967, dopo la guerra 
dei sei giorni, il Consigio di 
sicurezza dell'Onu appro- 
va la risoluzione 242 sul 
ritiro dai territori occupati 
e sul diritto di tutti a vive- 
re in pace e all'interno di 
confini sicuri. Nel 1973, 
dopo la guerra del Kippur, 
il segretario di Stato Usa 
Henry Kissinger e il colle- 
ga sovietico Andrei Gro- 
myko presideono a Gine- 
vra una prima conferenza, 
senza risultati. 

Nel 1979, il 26 marzo, a 
Camp David, Sadat, il pre- 
mier israeliano Mena- 
chem Begin e il presidente 
degli Stati Uniti Jimmy 
Carter sottoscrivono un 
trattato di pace in base al 
quale Isreaele restituisce 
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il Sinai all'Egitto. L'accor- 
do prevedeva anche un 
piano per la concessione 
dell'autonomia ai palesti- 
nesi. Quattro anni dopo 
Sadat veniva assassinato. 
Nel 1989 il segretario di 
Stato Usa James Baker 
presenta una proposta in 
cinque punti sulla forma- 
zione e partecipazione di 
una delegazione palesti- 
nese a una conferenza di 
pace, ma nel 1990 gli Usa 
FOependono il dialogo con 


ip per l'appoggio pale- 
stinese all'Iraq durante la 
crisi del Golfo. 


Alla conclusione della 

erra per la liberazione 
Sei Kuwait, riprende l’at- 
tività diplomatica per il 
Medio Oriente su iniziati- 
va degli Stati Uniti. Nel gi- 
ro di pochi mesi, il segre- 
tario di Stato americano 
James Baker effettua otto 
missioni nella regione. 
L'ultima, il 14 e 15 otto- 
bre, sfocia nella convoca- 
zione della conferenza di 


e AMMINISTRAZIONE 


‘040/366565, Fax 040/3566046 
ivi, posizione eno L. 


(16) Certificato n. 1879 
del 14.12.1990 


Madrid. 

La storia recente dei 
Paesi del Medio Oriente è 
segnata da una serie quasi 
ininterrotta di scontri mi- 
litari e terroristici tra Pae- 
si arabi e Israele, fin dalla 
sua nascita nel 1948, scon- 
tri che in quattro occasio- 
ni si sono tramutati in 
guerra aperta. 

Il 29 novembre 1947 
l'Onu approva il progetto 
di divisione della Palesti- 
na in due Stati, con Geru- 
salemme posta sotto una 
speciale tutela internazio- 
nale, ma la Lega araba an- 
nuncia che si opporrà con 
la forza alla spartizione, 
Alla scadenza del mandato 
britannico, il 14 maggio 


1948, il Consiglio naziona- ‘ 


le ebraico proclama la na- 
scita di Israele e il 15 mag- 
gio gli eserciti di Egitto, 
Giordania, Irag, Siria e Li- 
bano attaccano lo Stato 
ebraico. Dopo una prima 
fase favorevole agli stati 


e riconquista Tel Aviv e il 
Negev. Vengono quindi 
firmati gli armistizi. Solo 
l'Iraq si rifiuta di negozia- 
re con Israele. 

Il 26 luglio 1956 il co- 
lonnello Nasser, che nel 
1952 ha preso il potere in 
Egitto, nazionalizza il ca- 
nale di Suez e blocca il 
traffico con il Mediterra- 
neo. Il 29 ottobre, con un 
piano concertato con 
Francia e Gran Bretagna, 
Israele invade Gaza e il Si- 
nai, mentre truppe franco- 
inglesi, il 5 novembre, 
sbarcano a Port Said sul 
Canale di Suez. Sia Usa 
che Urss condannano l'at- 
tacco franco-inglese, e il 
21 novembre una forza in- 
ternazionale dell'Onu vie- 
ne posta tra i due schiera- 
menti, mentre le forze 
franco-inglesi si ritirano 
dalle loro posizioni. Israe- 
le abbandonerà le terre 
conquistate nel marzo 
1957, dopo aver ottenuto 
la riapertura del traffico. 


Sentendosi minacciato 
dalla politica aggressiva 
del dittatore Nasser e dal 
rafforzarsi delle alleanze 
militari egiziano-siro- 
giordane, il 5 giugno 1967 
previene l'attacco arabo e 
dichiara guerra contro 
Egitto e Giordania, cui si 
unisce la Siria. La guerra 
durerà dal 5 al 10 giugno 
(«Guerra dei sei giorni»), e 
sì concluderà con l'occu- 
pazione da parte israelia- 
na del Sinai, della Cisgior- 
dania, dell'intera Gerusa- 
lemme, della striscia di 
Gaza e del Golan, 

Dopo le disfatte del 
1967, Siria ed Egitto pre- 
parano una guerra di ri- 
vinciata, Il 6 ottobre del 
1973, mentre è in corso in 
Israele la festa religiosa 
del Yom Kippur, la più im- 
portante solennità  del- 
l'anno ebraico, in cui tutti 
gli ebrei digiunano, siriani 
ed egiziani attaccano. Le 
truppe egiziane penetrano 
nel Sinai per 15 chilome- 


«Scomuniche» 


agli arabi 


che trattano 


con gli ebrei 


cali che con maggior for- 
za si oppongono alla li- 
nea del Presidente Has- 
hemi Rafsanjani, ha ri- 
badito la sua ferma op- 
posizione alla conferen- 
za di pace sul Medio 
Oriente minacciando at- 
tacchi suicidi contro 
obiettivi israeliani. Mon- 
tashemi ha affermato di 
essere disposto a sacrifi- 
carsi personalmente e ha 
ribadito che la lotta ar- 
mata resta l'unico modo 
per ricuperare i territori 
occupati. 

‘ L'altro giorno, riuniti 
nella moschea del Profe- 
ta a Beirut, cento religio- 
si musulmani avevano 
emesso un editto di «sco- 
munica» per gli arabi che 
accetteranno di parlare 
di pace con i nemici 
israeliani. La partecipa- 
zione alla conferenza di 


nione magrebina. Ma la 
loro sarà una testimo- 
nanza muta, E' stato già. 
fissato infatti l'ordine di 
successione degli inter- 
venti della seduta inau- 
quel dopo il benvenuto 
Gonzales: il primo a 
parlare sarà George 
Bush, seguito a ruota da 
Mikhail Gorbaciov. 
Domani mattina, al lo- 
ro arrivo nella Sala delle 
colonne del Palazzo Rea- 
le di Madrid, le delega- 
zioni saranno, ricevute 
da Re Juan Carlos, che 
stringerà la mano a cia- 
scuno: Go GEE di 
aggirare la pregiudiziale 
posta da alcuni delegati, 
come i siriani, che sì ri- 
fiutano di stringere la 
mano al primo ministro 
israeliano Yitzhak Sha- 
mir. 
La conferenza prende- 
rà quindi concretamente 
il via il giorno dopo con 
gli interventi, parzial- 
mente celebrativi, del se- 


tri, travolgendo la difesa 
israeliana, ma l'esercito 
siriano è sconfitto in una 
battaglia di carri. Il 17 ot- 
tobre carri israeliani rie- 
scono a incunearsi tra le 
forze egiziane e stabilisco- 
‘no una testa di ponte sulla 
riva occidentale del Cana- 
le di Suez. Il 25 ottobre, su 
pressione dell'Onu e degli 
Usa, viene dichiarato il 
cessate e il fuoco. Il 18 
gennaio 1974, Egitto e 
Incl firmano un accor- 
o. 

Il 6 giugno 1982 Israele 
lancia in Libano l'opera- 
zione «Pace in Galilea», 
destinata a far cessare i 
continui attacchi alla sua 
frontiera Nord dei com- 
mandos palestinesi. Il 30 
agosto, il leader dell'Olp 
Yasser Arafat lascia Bei- 
rut. Israele si ritira poi dal 
Libao în tre anni, ma con- 
serva il controllo di una 
«fascia di sicurezza» nel 
Libano Sud. 


Madrid viene giudicata 
un «peccato» contro la 
fede e l'eventuale cedi- 
mento di parte della Pa- 
lestina agli ebrei «un cri- 
mine contro l'Islam». La 
riunione si è svolta sotto 
la direzione dello sceicco 
Abbas Mussawi, leader 
spirituale _ dell'Hezbol- 
lah, il «partito di Dio» le- 
gato, al regime islamico 
Iraniano. 

A Berlino il quotidiano 
«Berliner Kurier» scrive 
intanto che un comman- 
do di sette terroristi ara- 
bi progetta per domani 
attentati a Madrid e cita 
informazioni in possesso 
dei servizi segreti israe- 
liani, secondo i quali il 
commando è arrivato in 
Portogallo mercoledì 
scorso ed è stato trasferi- 
to in segreto a Madrid da 
militanti dell'Eta, che 
hanno rifornito i «colle- 
ghi» di armi ed esplosivi. 
Cinque dei terroristi fa- 
rebbero parte del Fronte 
popolare palestinese, gli 
altri due apparterrebbe- 
ro alla fazione di Abu Ni- 
dal. Secondo il Mossad, 
l'attacco potrebbe venire 
sferrato attraverso la re- 
te fognaria che passa sot- 
to la sede della conferen- 
za. 

fa. pa. 


gretario di stato Usa, Ja- 
mes Baker, del ministro 
degli esteri sovietico, Bo- 
ris Pankin, e dei rappre- 
sentanti dei sei paesi me- 
diorientali. I rappresen- 
tanti israeliani hanno vi- 
vamente protestato Sono 
aver saputo che al pale- 
stinese Haidar dul- 
Shafi è stato assegnato lo 
stesso tempo d'interven- 
to accordato alle altre 
delegazioni, come se, si 
trattasse di un capogrup- 
po separato e non di un 
partecipante alla delega- 
zione giordana. 

Le trattative, quelle 
vere, cominceranno im- 
mediatamente dietro le 
quinte, e meno segreta- 
mente, qualche giorno 
dopo, quando partiranno 
i i bilaterali di 
Israele con la delegazio- 
ne siriana, quella libane- 
se e quella giordano-pa- 
lestinese. E' la fase cen- 
trale della conferenza. 


te all'oscuro. 


Il magistrato inquirente, Ruediger 
Bagger, ha dichiarato che si tratta di 
dodici carri armati di fabbricazione 
sovietica che gli «007» tedeschi ‘han- 
no cercato di imbarcare su una nave 
israeliana nel porto di Amburgo, fa- 
cendoli passare come «macchinario 
agricolo». Il sequestro è. avvenuto 
sabato. Il controspionaggio israelia- 
no era interessato ai carri armati 
‘perché sono dello stesso tipo di quel- 
li in dotazione di molti Paesi arabi. 
La Procura di Amburgo indaga per 


Martedì 


29 ottobre 1991 


ella pace» 


La prima vittima del processo di pace: un soldato 
americano massacrato da una bomba innescata 
sotto la sua macchina da un commando della 
Jihad islamica. x 


Dal suo buon esito dipen- 
de l'apertura di un nuovo 
fronte negoziale, quello 
«multilaterale», nel qua- 
le israeliani e arabi do- 
vrebbero trovare solu- 
zioni concordate in una 
serie di ambiti quali il, 
controllo degli . arma- 
menti e la gestione delle 
acque, Ma su questa fa- 
se, più marcatamente 
«pacifica», i siriani non 
‘nascondono illoroscetti- 
cismo, 

Non tutto è stato risol- 
to in questi giorni di af- 
fannosa ricerca nel con- 
senso sull'avvio della 
conferenza. Gli america- 
ni confessano di non 
aver avuto ancora il tem- 
po di concentrarsi sul 
contenuto del negoziato. 
C'è un progetto di massi- 
ma che prevede un anno 
di lavoro alla ricerca di 
‘un accordo su un gover- 
no o adinterim 
nella West Bank e a Ga- 


di tiratori scelti 


re-vertice fra Bush e Gorbaciov - Scaramucce procedurali 


za. Una volta raggiunta 
questa intesa seguirebbe 
un periodo di transizione 
di cinque anni. All'inizio 
del terzo anno iniziereb- 
be però la trattativa sulla 
base della risoluzione 
n.42 del Consiglio di Si- 
curezza delle. Nazioni 
Unite che chiede il ritiro 
di Israele da queste re- 
gioni e si dovrebbe così 
arrivare alla definizione 
dello; ‘status definitivo 
dei territori ora occupati.; 
Perché questa trattativa, 
sia concettualmente pos- 
sibile bisogna fin d'ora 
garantire che ne sussi- 
stano le condizioni, pri- 
ma fra tutte quella della 
sospensione immediata 
di nuovi insediamenti 
israeliani. Bisognerà poi 
trovare il modo di disin- 
nescare il problema di 
Gerusalemme inventan- 
do una forma di autogo- 
verno per la parte Est 
della città santa. o 


«GIALLO» NEL PORTO DI AMBURGO 
Bloccati 12 tank per Israele 


I carri armati sovietici destinati a prove militari? 


BONN — Le autorità doganali del 
porto di Amburgo hanno scoperto un 
traffico clandestino di armamenti 
tra il servizio segreto tedesco e quel- 
lo di Israele. Mentre la magistratura 
ha aperto un'indagine sul caso, il go- 
verno di Bonn ha tradito grave imba- 
razzo, tentando una difesa d'ufficio 
imbastita sulla tesi che si tratta di un 
normale «scambio di favori» tra ser- 
vizi di controspionaggio di Paesi 
amici, ma affermando nel contempo 
che il cancelliere Kohl — come anche 
il presidente del Bnd, il servizio se- 
greto della Rfg — ne erano totalmen- 


dall'arsenale 


nia unita. 


scoprire se sono state violate le leggi 
sull'esportazione di materiale mili- 
tare, ma il portavoce del governo, 


Norbert Schaeffer, ha dichiarato dî 
ritenere che non vi sia motivo di in- 
criminazione. «E' del tutto comune 
che avvengano scambi di materiale 
militare tra servizi di controspionag- 
gio di Paesi amici», ha detto, aggiun- 
gendo che gli israeliani volevano uti- 
lizzare i tank per esperimenti e non 
per impiego in combattimento, per 
cui la spedizione sfugge alle norme 
che regolano l'esportazione di armi 
in regioni di grave conflittualità, co- 
me il Medio Oriente. Non ha detto, 
però, perché sui documenti di spedi- 
zione si parlava di «macchinario 
agricolo». I carri armati provengono 


Germania Est, passato alla Germa- 


La nave sulla quale stavano per 
essere caricati itank è la «Palmah 2», 
un mercantile che porta il nome di 
un movimento irredentista ebraico 
degli anni precedenti alla costituzio- 
ne dello Stato di Israele. 


dell'esercito dell'ex 


arabi, Israele contrattacca 


RUOLO CENTRALE DELL'EGITTO 


L'ombra del «traditore» Sadat sulle trattative 


IL CAIRO — Per l'Egitto il 
30 ottobre 1991 sarà il 
iorno della rivincita sui 
aesi arabi che lo misero 
al bando per la pace sepa- 
rata con Israele e della 
conferma di una linea po- 
litica mirante all'unità del 
mondo arabo che ha radici 
antiche, oltre che del ruolo 
di perno diplomatico dei 
Paesi arabi del. Medio 
Oriente che Hosni Muba- 
rak ha sempre vigorosa- 
mente promosso. _. 

Con gli accordi di Camp 
David, nel 1979, l'Egitto si 
assicurò la pace, il Sinai e 
un considerevole aiuto 
‘americano, ma perse il suo 
credito nel mondo arabo, e 


fu espulso dalla Lega ara- 
ba, che pur aveva contri- 
buito a creare, Quando 
Anuar el Sadat fu assassi- 
nato da mano islamica il 6 
ottobre 1981, radio Dama- 
sco annunciò: «Il traditore 
è morto». Dieci anni dopo, 
la Siria, pur con numerose 
riserve, si accinge a sedere 
al tavolo dei negoziati con 
«il nemico sionista», abor- 
rito dal predecessore 
Sadat, Gamal Abdel Nas- 
ser. 

Gi voleva la guerra del 
Golfo e il trovarsi confron- 
tati allo stesso aggressore 
— Saddam Hussein — per- 
ché i Paesi arabi più reti- 
centi accettassero l'avvio 


del processo di pace — 
tanto sollecitato dall'Egit- 
to — per porre fine una 
volta per tutte al conflitto 
arabo-israeliano. Anche se 
dalle dichiarazioni ufficia- 
li non emerge un partico- 
lare trionfalismo, l'Egitto 
va a Madrid in una posi- 
zione privilegiata, quasi 
di sopra delle parti, come 
mediatore arabo accanto 
alle due superpotenze. 
Quello di «osservatore» 
è un ruolo-jolly che per- 
metterà all'Egitto di man- 
tenere la sua capacita’ di 
manovra e di intervenire 
ic tentare di dirimere le 
ivergenze, forte della sua 
esperienza di negoziati 


con Israele, che risale alla 
conferenza Ginevra 
(1973). Per la conferenza 
di pace, l'Egitto si è attri- 
buito una funzione di con- 
sigliere che 0 può per- 
mettersi perché non ha 
‘più nulla da negoziare con 
Israele sul piano bilatera- 
le, e anche perché ha in- 
trattenuto con Israele in 
questi anni un clima di 
«pace fredda», che ha pla- 
cato gli animi dei SI 
arabi e attutito le diffiden- 
ze. 

Infatti l'Egitto — che 
non nega di essere respon- 
sabile, assieme a tutti i 
Paesi arabi, della guerra 
del ‘67 e quindi delle sue 


conseguenze — non ha 
mai cessato di sollecitare 
il ritiro di Israele dai terri- 
tori occupati e da Gerusa- 
lemme Est, così come non 
ha mai accettato l'invasio- 
ne israeliana del Libano, 
né ha mai tradito la causa 
panae, anche se Mu- 

arak non dimostra gran- 
de simpatia per l'attuale 
leadership palestinese, e 
ha aspramente condanna- 
to Yasser Arafat per il suo 
appoggio a Saddam Hus- 
sein e all'invasione ira- 
chena del Kuwait. La con- 
ferenza di Madrid, ha ri- 
Delio più volte Mubarak, 

«un'occasione d'oro che 
nessuno deve perdere, in 


particolare i. palestinesi, 
perché tra due anni Israele 
avrà completato la colo- 
nizzazione dei territori 00- 
cui peso non vi sarà pi 
adanegoziare»... .. 
Ecco perché, alla vigilia 
della conferenza, il presi- 
dente egiziano, anche at- 
traverso i giornali gover- 
nativi, moltiplica gli inviti 
alla calma e alla flessibili- 
ta': i delegati arabi devono 
mantenere il sangue fred- 
do (in sostanza non accet- 
tare provocazioni), e non 
preoccuparsi della presen- 
za di Yitzahk Shamir a ca- 
po della delegazione: di 
«falchiy israeliani. «Con- 
trariamente a quanto mol- 


ti ritengono — ha detto — 
ciò non intralcerà i nego- 
ziati». 

Ciò non ha impedito, c'è 
da aggiungere per sottoli- 
neare il mes: io d'otti- 
mismo che Mubarak ha 
voluto inviare ai dirigenti 
arabi, con i quali è in co- 
stante contatto, la firma 
del trattato di Camp Da- 
vid. Anche se l'Egitto par- 
teciperà direttamente solo 
ai negoziati multilaterali, 
la conferenza di Madrid 
può essere considerata an”, 
che un banco di prova pel” 
sonale per il «raìsy Muba- 
rak, e del suo reale cart" 
sma nel mondo arabo © 2, 
livello internazionale. 


FA FREDDO, SCEMANO I COMBATTIMENTI 


E’ guerra di trincea 


* ZAGABRIA — E' la guerra dei villaggi 


quella che si sta combattendo ora in 
Croazia. Alle soglie di un inverno che 
col gelo impedirà i rapidi movimenti 
dei tank sulle piane della Baranja e del- 
la Slavonia, serbi e croati stanno fram- 


| mentando il fronte in una miriade di 
* scontri per la conquista o la difesa di 
| decine di villaggi che saranno strategi- 


camente decisivi quando, in primave- 


. ra, si riaprirà il fronte più allargato. 


E' una guerra d'anticipo, d'astuzia, 
di rapidi colpi di mano per la conquista 
degli avamposti migliori, di paesini da 
cui i serbi potranno sferrare dopo il di- 
sgelo l'attacco finale contro Karlovac, 
Sisak e Nova Gradiska e che i croati 
non possono permettersi di perdere se 
non vogliono ridisegnare i confini me- 
ridionali della loro repubblica secessio- 
nista. 

E' una guerra che sembra riproporre 
moduli strategici che si ritenevano su- 
perati, una guerra combattuta con ar- 
mi che spesso risalgono al ‘45, una 
guerra in cui le stagioni condizionano 
massicciamente gli eventi. 

E' dunque inserendole in quest'otti- 
ca che meglio si comprende l'importan- 
za di azioni come quelle sferrate ieri 
dai federali contro i villaggi di Reciza e 
Husjie, sulla sponda sinistra del fiume 
Korama, la cui conquista potrà spiana- 
re la strada ai tank federali verso Kar- 
lovac dove i difensori croati hanno fi- 
nora respinto ogni attacco frontale. 

E' per questo, probabilmente, che si 
spiega l'accanimento della lotta con- 
dotta dai federali per ottenere il con- 
trollo dei villaggi sul fronte della Slavo- 
nia e della Bjelogora (a Nord di Pakrac e 
di Nova Gradiska) dove, secondo esper- 
ti militari croati, i serbi vorrebbero far 


‘ passare la frontiera della nuova «Velj- 


ka Srbija» (Grande Serbia). 

Stesso ragionamento per i villaggi 
che fanno corona a Ragusa, Dubrove- 
kaja Rijeka, Petrovo Selo e altre locali- 
tà sono state praticamente rase al suolo 
(come hanno potuto verificare ieri 15 
giornalisti di televisioni straniere cui è 
stato permesso di visitare per un'ora la 


| storica città dalmata). 


Ma la guerra non segue solo la logica 
di questa tattica pre-invernale. Segue 


Fitmi propri, difficilmente decifrabili. 


Aumenta e decresce come una febbre. 
Aun ultimatum, anziché un attacco se- 
gue una tregua, e questa più è formale 
meno sembra venir rispettata. 

A Vukovar, la «città martire» della 
Slavonia attaccata quotidianamente da 
68 giorni, le maggiori perdite sembrano 
averle avute i federali decimati dall'ar- 
tiglieria croata e dai franchi tiratori. 
Puntuali le rappresaglie. 

Per snidare i cecchini itanklivellano 
tutti gli edifici di una certa altezza. Ed 
è così che le chiese della Slavonia non 
hanno più campanili. 

La nave Argus con a bordo alcuni os- 
servatori della Cee è finita intanto sot- 
to il fuoco di mortai e fucili. Lo afferma 
il comando delle forze armate federali, 
secondo cui a sparare sarebbero stati i 
croati. A 

L'incidente è avvenuto nell'isola di 
Lokrum a circa 200 metri dal porto 
vecchio di Ragusa. Gli osservatori 
avrebbero quindi cercato riparo a Cav- 
tat, a circa 10 miglia (è la seconda volta 
che gli osservatori Cee finiscono nel 
mirino dell'artiglieria. 

Un mese fa toccò a un elicottero con 


a bordo il diplomatico olandese Henry 


Wijnaents. ‘ 

Solo oggi l'ambasciatore italiano a 
Belgrado:Sergio Vento partirà, insieme 
ad altri diplomatici, per Ragusa. Lo 
rende noto il portavoce della Farnesina 
precisando che la missione rientra nel- 
l'iniziativa italiana per il controllo e la 
salvaguardia del patrimonio artistico 
della città, direttamente collegato alla 
tradizione e alla cultura artistica del- 
l'Italia. 

Un traghetto proveniente da Ragusa 
con a bordo circa 1.200 profughi è arri- 
vato ieri sera nell'isola di Curzola dopo 
circa 12 ore di navigazione. 

Girca 40 di loro, tutti donne, bambini 
e uomini inabili, sono sbarcati sull'iso- 
la: alcuni contano di stare presso fami- 
glie di parenti o amici, altri invece sono 
stati ospitati dalla Croce rossa. 

La Comunità europea ha condannato 
fermamente l'esercito federale e in 
particolare l'attacco alla città di Ragu- 
sa richiamando le truppe federali al ri- 
spetto dell'ultimo cessate il fuoco, si- 
glato il 18 ottobre scorso. 


. Speciale /Jugoslavia 


ULTIMATUM ALLA SERBIA 


L’Europa sceglie le sanzioni 


Pugnalata del Montenegro a Milosevic: il Pc ordina ai soldati di abbandonare il fronte 


A 
Attorno è l'inferno, ma nel centro storico di Ragusa, praticamente intatto, l'arrivo imminente 
dell’Armata non sembra per nulla preoccupare queste due ragazze del posto,.subito in posa peri 
fotografi che ieri, per un'ora soltanto, hanno potuto varcare le mura su autorizzazione dell'Armata. 
Sullo sfondo la vetrina di un negozio tappezzata di nastro adesivo, per evitare che lo spostamento 
d'aria delle cannonate possa mandare la lastra in frantumi. (Foto Ap di Dusan Vranic). 


BOMBE D’AEREO OLTRE IL CONFINE 


Villaggio magiaro colpito 


BUDAPEST — Un avio-  hadettoilportavoce del detto che «misure ap- l'episodio che rischia di 
getto militare jugoslavo ministero della Difesa propriate» sono state oscurare i già difficili 
ha lanciato domenica magiaro, colonnello adottate dalle autorità rapporti tra Ungheria e 
sera alcune bombe al-  Gyorgy Keleti. ungheresi nell'interes- i «resti» del governo fe- 


l'estrema periferia del- 
la cittadina ungherese 
di Barcs — 200 chilo- 


se della sicurezza delle 
popolazioni locali, ma 


Numerosi sconfina- 


derale jugoslavo. «Asse- 
menti di aviogetti mili- 


diato» dai giornalisti 


a <  tarijugoslavi nello spa- non ha fornito altri det- sull'episodio,il ministro 
Rio a Sud Ovest se zio aereo ungherese si tagli. degli Esteri serbo Vladi- 
Ra Sona sono verificati sin dal- Le bombe lanciate slav Jovanovic, in visi- 
frontiera jugoslava — l'agosto scorso quandoi dall'aereo jugoslavo so- ta ufficiale in Ungheria, 


no cadute alla periferia 
Nord Ovest di Barcs in 
una zona non densa- 
mente popolata. Poli- 
zia, esercito e guardia 
di frontiera stanno 
svolgendo indagini sul- 


ha detto che «se l'inci- 
dente è avvenuto, esso 
è da considerarsi del 
tutto casuale... Non ab- 
biamo alcun interesse a 
guastare i rapporti fra 
noi e l'Ungheria». 


PRIOI i combattimenti tra fe- 
SO Soa sn derali e milizie croate sì 
più grave incidente fi. SONO fattipiù violenti 
nora verificatosi in nella zona tra Osjek e 
questo scacchiere dal- Vukovar, ribatezzata la 
l'inizio della sanguino- «Stalingrado croata». Il 
sa guerra in Croazia, Lo. colonnello Keleti ba 


Primo Domani è il programma assicurativo 
che prepara, a partire da oggi, il futuro dei 
vostri figli. Ricco di opportunità, varianti ed 
opzioni, Primo Domani può adattarsi benissi- 
mo alle singole esigenze familiari ed alle diffe- 
renti aspettative dei vostri figli, consentendo 
loro di affermarsi nello studio, nel lavoro e in 
tutte le loro legittime aspirazioni. 


SOLUZIONI. 


PER ESEMPIO: 


BRUXELLES. — Per 
sbloccare la conferenza 
di pace sulla Jugoslavia, 
che segna il passo di 
fronte all'opposizione 
della Serbia alle proposte 
di negoziato, i ministri 
degli Esteri della Cee 
hanno fatto un primo 
passo concreto verso 
sanzioni economiche. Al 
termine di una riunione 
dei Dodici a Bruxelles — 
dedicata anche alla pre- 
senza della Cee nella 
coriferenza per il Medio 
Oriente — il presidente 
di turno Hans Van Den 
Broek ha annunciato che 
una decisione sulle san- 
zioni (da lui chiamate 
«misure restrittive») sarà 
presa il 7 novembre a Ro- 
ma, dove 11 ministri de- 
gli Esteri della Cee sa- 
ranno per il vertice della 
Nato e dove saranno rag- 
giunti dal collega irlan- 
dese. 

Il 5 novembre, intan- 
to, la prossima riunione 
della conferenza del- 
l'Aia, presieduta da lord 
Garrington, avrà verifi- 
cato se la Serbia persiste 
nel suo rifiuto del «piano 
Carrington» come base di 
negoziato. A quel punto, 
si legge nel testo appro- 
vato a Bruxelles, «le par- 
ti che non cooperino po- 
tranno prevedere di es- 
sere oggetto di misure re- 
strittive». Le eventuali 
misure — ha commenta- 
to il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis — 
«mirano comunque. al 
successo della conferen- 
za: vogliamo portar la 
Serbia a negoziare, non 
certo isolarla». 

De Michelis ha difeso 
con vigore, in un incon- 
tro con i giornalisti, il 
ruolo di moderatore e di 
unico foro di incontro e 
discussione che è stato e 
viene svolto dalla confe- 
renza dell'Aia. «Ironizza- 
re sui fallimenti succes- 
sivi dei cessate il fuoco è 
semplicemente sciocco 
— ha detto De Michelis 
— e gli scontri sarebbero 
stati infinitamente più 
gravi in assenza di que- 


LE GENERALI 
RICEVONO 

| PROBLEMI 

E RESTITUISCONO 


Ricevere problemi restituendo soluzioni su 
misura, richiede grande esperienza. Lo fanno, 
da 160 anni, le Generali, la più grande compa- 
gnia di assicurazioni in Italia ed una tra le pri- 


me in Europa. C'è una soluzione su misura an- 
che per voi: ve la darà l'agente delle Generali 
con la consueta cordialità, cortesia e chiarezza 
e con tutta l'affidabilità del nome Generali. 


SICUREZZA SU MISURA. PER TE, PER LA TUA CASA, PER IL TUO REDDITO. 


GENERALI 
sE, ; (caerw) Assicurazioni Generali 


SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


Il Piccolo [_3Ì 


sta iniziativa di pace: la 
conferenza fra l'altro è 
stata capace di formula- 
Te una proposta com- 
plessiva di soluzione (il 
piano Carrington come 
ase di negoziato) che è 
stata accettata da cinque 
repubbliche». 
Le «misure restrittive» 
nei confronti delle re- 
uubbliche che boicottino 
la trattativa di pace, in 
fai quindi della Ser- 
ia, sarebbero accompa- 
gnate — ha detto Van 
Den Broek — da un rilan- 
cio della cooperazione 
economica fra la Cee e le 
altre repubbliche. Nel- 


‘l'indicare i destinatari 


delle sanzioni — è stato 
precisato — non verran- 
no considerate le respon- 
sabilità nelle violazioni 
del cessate il fuoco. Di 
quali sanzioni potrebbe 
trattarsi, i dodici mini- 
stri degli Esteri discute- 
ranno lunedì prossimo in 
una nuova riunione a 
Bruxelles. 

Il ventaglio delle san- 
zioni possibili, secondo 
esperti della commissio- 
ne europea, potrebbe an- 
dare dall'ufficializzare il 
congelamento di fatto 
dell'assistenza economi- 
ca della Cee (circa 2.000 
miliardi di lire l'anno) fi- 
no teoricamente al bloc- 
co economico di tutti gli 
scambi di questa o quella 
repubblica con i Dodici. 
Il primo passo — secon- 
do il commissario euro- 
peo Abel Matutes — po- 
trebbe essere la fine de- 
gli accordi commerciali 
preferenziali. 

Dal Montenegro in- 
tanto è giunto un nuovo 
segnale di allontana- 
mento dalla Serbia. Il 
partito socialista (ex co- 
munista) al governo nel- 
la repubblica tradizio- 
nalmente più fedele a 
Belgrado ha ordinato a 
tutti i suoi soldati e uffi- 
ciali in servizio nell'ar- 
mata federale di abban- 
donare il fronte in Croa- 
zia. «E' un segnale deci- 
so», ha commentato il 
nostro De Michelis. 


» 


| 
I 
| 


[(4_] Il Piccolo 


«POTERI SUPPLE 


Super-Eltsin contro la crisi 


Il Presidente annuncia al Parlamento misure radicali per raddrizzare l'economia 


ua 


i 


Boris Eltsin a colloquio con il vicepresidente del Parlamento russo, Ruslan Khozhulatov, poco prima 


dell'apertura dei lavori della cruciale sessione economica. 


LO SCONCERTANTE VERDETTO DELLE URNE 
Nessuno va oltre il 12 per cento 
e la Polonia piomba nel caos 


IL VOTO IN COLOMBIA 
Bogotà: vittoria liberale 
su conservatori e M19 


BOGOTA' — Il Partito liberale del Presidente Ce- 
sar Gaviria ha vinto chiaramente le elezioni par- 
lamentari tenutesi domenica in Colombia, dopo 
lo spoglio del 90 per cento dei voti, ma, rispetto 
alle ultime elezioni del marzo 1990, ha perduto 
voti, scendendo dal 58 al 50 per cento. 

In ogni caso i liberali, divisi in varie liste, han- 
no avuto 80 seggi nella camera dei deputati, di 


161 membri, e 55 seggi nel senato, formato da 
102 membri, Inoltre i liberali hanno vinto le ele- 
zioni dei governatori in 16 delle 27 province do- 
ve si è votato per questa carica, per la prima 
volta nella storia della Colombia. Finora infattii 
governatori venivano nominati dal Presidente 
della Repubblica, ma la nuova costituzione sta- 
bilisce che essi siano eletti dal popolo. Nelle al- 
tre 11 province hanno vinto allenze controllate 
dal partito conservatore o dall'alleanza demo- 
cratica del l'M19, ex gruppo guerrigliero che ha 
deposto le armi per darsi alla politica. 

Il partito conservatore si è confermato come 
seconda forza tradizionale, pur avendo perduto 
qualcosa in percentuale. Sommando le due ten- 
denze principali in cui si divide, avrà 46 deputa- 
ti e 23 senatori. 

L'M19, dopo meno di due anni di vita politica 
e dopo il suo eccellente risultato nelle elezioni 
all'assemblea costituente dello scorso dicembre, 
si afferma come terza forza politica della Colom- 
bia. Ma non sembra per ora in grado di impen- 
sierire i due partiti principali, anche se non si 
esclude che in futuro possa assumere un ruolo 
significativo nel determinare una maggioranza. 

In ogni caso, l'M19 ha ottenuto 12 deputati e 
cinque senatori. Gli altri seggi vengono ripartiti 
fra varie forze minori, fra cui l'Unione patriotti- 
ca e una coalizione di movimenti che appoggia- 
noineri, con un deputato ciascuno. I movimenti 
degli indios hanno diritto, in base alla costitu- 
zione, a due seggi nel Senato. 

L'astensione fra i 15,1 milioni di elettori è sta- 
ta del 65 per cento. Quasi due terzi dei senatori 
uscenti sono stati rieletti, il che significa che un 
profondo rinnovamento del potere legislativo 
non c'è stato. Il nuovo Congresso resterà in cari- 
ca fino al luglio 1994, completando il mandato 
del congresso eletto nel 1990 e prematuramente 
sciolto. ) 

Anche il Presidente argentino Carlos Menem 
si è detto soddisfatto dei risultati delle elezioni 
parziali di domenica in Argentina, tenutesi in 
otto province con quattro milioni e mezzo di 
elettori. Ma i risultati non sono stati completa- 
mente positivi. In sei province si eleggevano i 
governatori, e il peronismo governava in cinque 
di esse. Il partito di governo ha mantenuto il po- 
tere nelle province di Santiago del Estero, Jujuy, 
e La Rioja (patria di Menem), ma ha perduto in 
due province che tradizionalmente controllava, 
Salta e Chaco. 


VARSAVIA — «Ho cerca- 
to stamane di parlare 
con i leader politici, con 
chi ha vinto e con chi ha 
perso. Non ci sono riusci- 
to. Stanno dormendo, te- 
mono il risveglio, e que- 
sto è tragico per me»: il 
presidente polacco Lech 
Walesa non poteva tro- 
vare parole più felici per 
riassumere il malessere 
che pervade tutti a Var- 
savia, dai massimi diri- 
genti dei partiti al sem- 

lice cittadino della stra- 


a, i 

Secondo gli ultimi da- 
ti, che si riferiscono al 75 
per cento dei distretti 
elettorali del paese, l'U- 
nione democratica del- 
l'ex premier Tadeusz 
Mazowiecki otterrebbe 
il 12 per cento dei voti, 
l'Alleanza della sinistra 
democratica (ex-comu- 
nisti) 1'11,59, il Partito 
contadino 9,27, l'Azione 
cattolica (appoggiata 
dalla Chiesa) 8,97, l'Inte- 
sa del centro 8,52 e il 
Congresso liberal- demo- 
cratico del primo mini- 
stro Jan Krzysztof Bie- 
lecki 7,1. 

L'esiguo 40 per cento 
di votanti, la frammen- 
tazione del quadro poli- 
tico con ben 20 partiti 
che otterranno seggi alla 
Camera bassa, (Sejm) e 
nessuno di essi che è an- 
dato oltre il 12 per cento, 
la sorprendente tenuta 
degli ex-comunisti (più 
psicologica che reale vi- 
sta la scarsa affluenza 
alle urne), la crisi econo- 
mica e istituzionale che 
avrebbe richiesto un ben 
altro verdetto, sono tutti 
elementi che contribui- 
scono allo sgomento col- 
lettivo da cui per il mo- 
mento soltanto il capo 
dello stato tenta di risol- 
levarsi. 

Dopo aver osservato 
che l'appello al voto anti- 
comunista ha avuto: co- 
me effetto collaterale in- 
desiderato quello di ri- 
compattare quest'area, 
Walesa ha aggiunto che 
quelli che non hanno vo- 
tato «non sono contro le 
riforme, ma non condivi- 
dono comunque l'alto 
prezzo delle stesse, l'in- 
capacità di risolvere i 
problemi e una battaglia 
politica senza fine». . 

L'ex leader di Solidar- 
nosc ha detto infine che 
chiederà «prima di tutto 


al Parlamento possibilità 
esecutive per gli organi 
esecutivi», che sono pre- 
sidenza e governo. I 
n attesa che i «polito- 
logi» DEELO il signifi- 
cato di una così alta 
astensione, e prima che il 
CORDONE EE 
tan Tyminski, leader 
del partito «K» estromes= 
so dalla competizione 
elettorale all'ultimo mo- 
mento per una irregola- 


rità, rivendichi la pater-- 
nità di questo «deserto 


delle urne», gli osserva- 
tori sono concordi che nè 
sul RIE politico, nè su 
quello economico, la si- 
tuazione potrà più confi- 
gurarsi come avvenuto 
in passato. 

Di fronte ad un polo di 
sinistra che ha mostrato 
di avere frenato la para- 
bola discendente, é a una 
forza di destra (la Confe- 
derazione per la Polonia 
indipendente) capace di 
mobilitare quasi il dieci 

er cento dell'elettorato 

fa decina di partiti del 
centro polacco dovranno 
ora dare prova di una 
maggiore flessibilità. _ 

Se fino ad oggi, infatti, 
era legittimo compren- 
dere una certa rigidità da 
parte di forze politiche 
che si presentavano per 
la prima volta al vaglio 
dell'elettorato e avevano 
quindi bisogno di valuta- 
re il loro peso in termini 
di seggi, ogni futuro ri- 
fiuto di cooperazione per 
cercare di portare la Po- 
lonia fuori dalle secche 
di una riforma costitu- 
zionale rente sarebbe 


suicida. Il lavoro per co-' 


struire una coalizione di 
governo per la Polonia si 
‘presenta complesso, ma 
non impossibile. 

Sul piano economico, 
la tornata. elettorale 


‘ sembra aver decretato la 


fine dell'era del rigore 
imposta dal piano del 
ministro delle finanze 
Leszek Balcerowicz, che 
ha ottenuto il controllo 
dell'inflazione, al prezzo 
però di due milioni di di- 
soccupati, e di un troppo 
TIPI aumento del costo 
della vita che ha sfavori- 
to le fasce meno abbienti 
— in Polonia ancora la 
pirate maggioranza — 
fe quali si sono o astenu- 
te, o hanno deposto nel- 
l’'urna un voto di conte- 
stazione. 


Oggi il primo «incontro ravvicinato» 
di Galileo con un asteroide 


NEW YORK — Per la pri- 
ma volta una sonda inter- 
lanetaria costruita dal- 
uomo avrà un «incontro 
ravvicinato» con un aste- 
roide: la sonda «Galileo» 
sfiorerà oggi l'asteroide 
Gaspra, una «patata» lun- 
ga dodici chilometri che si 
trova nell'orbita tra Marte 
e Giove. Il breve incontro 
permetterà a Galileo di 
scattare oltre 150 foto del- 
l'asteroide e di registrare 
con i suoi «sensori» dati 
preziosi sulla composizio- 
ne chimica e sul campo 
magnetico di Gaspra. 
«E' un passo importante 
verso la comprensione * 
della natura e dell'origine 


degli asteroidi, un campo 
d'indagine dove abbonda- 
no le teorie ma scarse sono 
le certezze», ha sottolinea- 
to lo scienziato William 
O'Neil, responsabile del 
‘progetto Galileo. 

Finora gli asteroidi sono 
sempre stati studiati coni 
telescopi terrestri. Galileo 

asserà a circa 1.500 chi- 
iometri da Gaspra. I dati 
raccolti non saranno in- 
viati subito verso la Terra, 
perché la navicella, tor- 
mentata da numerosi pro- 
blemi alle apparecchiatu- 
re, accusa un malfunzio- 
namento della sua anten- 
na principale che si è aper- 


ta solo parzialmente. I dati 
e le foto saranno trasmes- 


se agli scienziati tra un an-” 


no, quando Galileo passe- 
rà di nuovo vicino al no- 
stro pianeta prima di co- 
minciare il suo viaggio fi- 
nale verso il pianeta Gio- 
ve, che sarà raggiunto nel 
1995. ; 
L'obiettivo iniziale del- 
la sonda Galileo, un pro- 
getto da un ardo e 
mezzo di dollari, era all'i- 
nizio molto più ambizioso. 
La sonda avrebbe dovuto 
essere lanciata nel 1986 e 
sfiorare nello spazio Amp- 
hitrite, un asteroide lungo 
ben 180 chilometri (rica- 
vando dati di valore ine- 


stimabile sull'evoluzione 
del sistema solare). La tra- 
pollo dello Shuttle Chal- 
lenger provocò un rinvio 
nei lanci della Nasa. Mes- 
so in orbita dalla navicella 
Atlantis nell'ottobre 1989, 
Galileo ha dovuto ridi- 
‘mensionare i suoi obiettivi 
anche per il cattivo fun- 
zionamento di diversi 
strumenti a bordo. 

Le difficoltà incontrate 
dagli scienziati nel mette- 
re a punto l'esatta posizio- 
ne di Galileo nei confronti 
di Gaspra sono tra i motivi 
dell'alto numero di foto 
che saranno scattate oggi 
dalla sonda. 


Esteri 


MENTARI» AL LEADER DELLA FEDERAZIONE RUSSA 


«Ivan dovrà tirare la cinghia», ha ammesso. 


«Ma presto si vedranno i frutti dei sacrifici». 


Liberalizzazione dei prezzi e sospensione 


degli aiuti all’estero. G7: accordo raggiunto 


MOSCA — Il presidente 
della federazione russa 
(Rsfsr) Boris Eltsin ha an- 
nunciato ieri una serie di 
misure radicali per far 


sei mesi di «passione» per 
la gente, ma per attuare il 
suo programma ha chiesto 
«poteri supplementari», 
che il congresso dei depu- 
tati del popolo della Rsfsr 
sembra deciso ad accor- 
dargli. Alle 10 in punto di 
ieri, Eltsin ha aperto il se- 
condo «round» di questa 
quinta sessione del maxi- 
Parlamento russo, inter- 
rotta in luglio per l'impos- 
sibilità di eleggere il presi- 
dente del soviet supremo 
(Parlamento), carica dive- 
nuta vacante dopo che lo 
stesso Eltsin, il 12 giugno, 
era stato eletto — a suffra- 
gio universale — presi- 
dente della Rsfsr. 

In un'ora esatta di di- 
scorso, di fronte ai deputa- 
ti che lo ascoltavano at- 
tenti (ma tra le file manca- 
va qualcuno dei 1.068 
membri di diritto del Con- 
gresso), Eltsin ha enuncia- 
to la sua ricetta per riusci- 
re, forse entro «sei mesi», a 
dare un vigoroso colpo 
d'ala all'economia russa. 

In sintesi, Eltsin ha an- 
nunciato: la liberalizza- 
zione dei prezzi entro fine 
anno, la sospensione degli 
aiuti della Rsfsr all’ estero, 
la vendita delle materie 
prime ai prezzi internazio- 
nali correnti alle repubbli- 
che ex sovietiche che non 
hanno firmato l'accordo 
economico per uno «spa- 
zio comune). 

Il 18ottobre otto repub- 
bliche ex sovietiche (Rsfsr, 
Bielorussia, Armenia, più 
le cinque dell'Asia centra- 
le) avevano avviato un 
«mercato ‘comune», al 


‘uscire il Paese della crisi, e * 


quale finora non hanno 
aderito Georgia, Azerbai- 
gian, Moldavia e — so- 
prattutto — Ucraina. La 
Rsfsr, che è la repubblica 
più grande e potente della 
ex Urss, intende comun- 
que — ha notato Eltsin — 
ridiscutere la politica dei 
prezzi delle materie prime 
anche all'interno del nuo- 
vo «spazio economico co- 
mune». 
Eltsin ha poi detto di pre- 
ferire il rafforzamento di 
un esercito comune alla 
nuova «Unione di stati so- 
vrani», ma ha aggiunto 
che la Rsfsr sarà «costret- 
ta» a crearsi un proprio 
esercito se le altre repub- 
bliche faranno questa 
scelta. L'insieme di queste 
proposte — ha sostenuto 
Eltsin — non risolverà su- 
bito i problemi di Ivan, e 
l'uomo della strada dovrà 
«patire» ancora per qual- 
che mese. Ma poi —ha ag- 
giunto — si dovrebbero 
cominciare a vedere i frut- 
ti dei sacrifici. 
Per attuare il suo pro- 
a, Eltsin ha lancia- 


“to due proposte: di guidare 


lui stesso il nuovo governo 
e di farlo — per il periodo 
di un anno — con «poteri 
supplementari», che il 
Congresso dovrebbe ac- 
cordargli. Con questi pote- 
ri Eltsin potrebbe cambia- 
re autonomamente i diri- 
genti dell'esecutivo: al So- 
viet supremo rimarrebbe 
solo «l'approvazione suc- 
cessiva». Al congresso an- 
che gli ex comunisti hanno 
dato ieri un giudizio posi- 
tivo sututte queste propo- 
ste. 

Ma la proposta di Eltsin 
non è stata ancora formal 
‘mente approvata, e prima 
del voto potrebbero esser- 


ci sorprese. All'ordine del 
giorno di questo ‘round’ 
della quinta sessione, il 
Congresso ha comunque 
vari argomenti: tra essi, la 
nomina del nuovo presi- 
dente del Soviet supremo 
(tra i cinque candidati, in 
serata è stato infine eletto 
l'eltsiniano Ruslan Khas- 
bulatov). 

Intanto al termine di 
una maratona negoziale 
cominciata l'altra matti- 
na, la delegazione mini- 
steriale del ‘Gruppo dei 
sette’ (G7) e i rappresen- 
tanti delle dodici repub- 
bliche dell'Urss hanno 
raggiunto nella tarda sera- 
ta di ieri un accordo sulle 
modalità del pagamento 
del debito estero sovietico, 
che era la questione prin- 
cipale affrontata nei collo- 
qui di Mosca. 

Come si è apppreso da 
fonti della delegazione ita- 
liana — guidata dal diret- 
tore generale del Tesoro, 
Guido Draghi — le parti 
hanno approvato un me- 
morandum d'intesa che 
prevede tre punti princi- 
pali: il riconoscimento da 
parte delle repubbliche 
della ‘responsabilità in so- 
lido' per il pagamento del 
debito estero dell'Urss, il 
mandato conferito dalle 
repubbliche a una sola 
istituzione per le opera- 
zioni di pagamento (che 
sarà la 'Vneshekonom- 
bank', o l'organismo che la 
sostituirà) e l'impegno co- 
mune di unione e repub- 
bliche a compiere ogni 
passo. necessario mirante 
a facilitare il pagamento 
del debito, adottando al 
tempo stesso politiche 
economiche orientate alla 
stabilità e allo sviluppo. 


gs. 
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"par monno 
Voci in Kuwait: 
golpe fallito 
contro Saddam? 


NICOSIA — Il giornale kuwaitiano «Al Siyasa» ha da- 
to notizia oggi di un nuovo tentativo di colpo di stato 
contro il regime di Saddam Hussein. Stando alle in- 
formazioni giunte nell'Emirato, 25 esponenti del go- 
verno di Baghdad sono stati giustiziati perchè coin- 
volti nel fallito golpe, scoperto poche ore prima che si 
passasse alla fase esecutiva. Il 3 ottobre scorso l'op- 
posizione irachena aveva reso noto che 66 ufficiali 
erano stati giustiziati per aver ordito un complotto 
contro Saddam, complotto cui avrebbe preso parte 
anche l’ex primo ministro Saddoum Hammadi. 


Annegano trenta bambini 
în un canale della Nigeria 


LAGOS — Trenta bambini in età compresa fra gli otto 


e i dodici anni sono morti annegati in un canale di 
Lagos, Sine della Nigeria, in seguito all'affonda- 
TIFO dell’imbarcazione con cui venivano condotti a 
scuola. 


Israele: ferito in un incidente 
l'ambasciatore Usa in Giordania 


“TEL AVIV — L'ambasciatore degli Stati Uniti in Gior- 
dania, Roger Harrison, è rimasto gravemente ferito în 
un incidente stradale che è costato la vita a un'auti- 
sta israeliana e ha provocato il ferimento leggero di 
altre cinque persone. Alla periferia di Gerusalemme 
Est, l'automobile del diplomatico si è scontrata con 
una vettura con targa israeliana. L'ambasciatore, che 
intendeva raggiungere il consolato Usa a Gerusalem- 
me Est, è stato ricoverato e operato nell'ospedale 
"Hadassah'. 


Bratislava, protesta nazionalista 
Uova contro la macchina di Havel 


PRAGA — Il Presidente cecoslovacco Vaclav Havel è 
stato fischiato da alcune centinaia di nazionalisti slo- 
vacchi e la sua auto è stata colpita da uova nel corso 
di una manifestazione a Bratislava in occasione del 
73.0 anniversario della fondazione dello Stato ceco- 
slovacco. Subito dopo la provocazione dei separatisti, 
Havel ha abbandonato la manifestazione con l'intera 
delegazione di autorità ceche e slovacche, tra cui il 
presidente del parlamento federale. Alexandr Dub- 
cek, il premier federale Marian Calfa e altre persona- 
lità: La Tv cecoslovacca ha definito l'episodio una 
«non dignitosa commemorazione della fondazione 
della Repubblica». 


Il tifone «Ruth» sulle Filippine 
dispersi trentanove marinai 


\ — E' di ventidue morti, trentanove dispersi 
e 3500 senzatetto il bilancio del tifone «Ruth» che ha 
sconvolto le province settentrionali delle Filippine 
con piogge e venti della velocità di duecento cl ilome- 
tri orari. La zona più colpita è stata quella di Baguio, 
una località turistica montana, dove le inondazioni e 
le frane hanno causato il crollo di case e strade, pro- 
vocando la morte di oltre quindici persone. Due navi 
da carico — una giapponese e un'altra panamense — 
hanno perduto i contatti radio con le Filippine e le 
isole Pescadores, a Sud di Taiwan: itrentanove ma- 
rittimi che erano a bordo dei due battelli vengono 
dati per dispersi. 


Novembre ’91 

I sintomi più frequenti 
di non perfetta salute del 
cuoio capelluto, sono il 


ra. Spesso 0 quasi sempre 
questi fattori non sono 
presi in giusta considera- 
zione e di conseguenza non 
‘gli si attribuisce importan- 
za, trascurando quindi di 
prendere quelle normali 
precauzioni che portereb- 
bero anzitutto ad avvi- 
cinare chi conosce meglio 
il significato della compar- 
sa di certi fenomeni. 

È importante sapere che 
la FORFORA, il SEBO 
(grasso) in particolare que- 
st'ultimo, depositandosi sul 
cuoio capelluto formano 
come una patina untuosa 
che impedisce una buona 
ossigenazione del follicolo, 
ostruendo nel contempo le 
vie di accesso allo stesso. Il 
primo effetto negativo in 
generale si riscuote sulle 
ghiandole sebacee che irri- 
tandosi iniziano a operare 
in maniera anomala. 

Si possono notare delle 
piccole laminelle bianche, 
che con il trascorrere delle 
settimane portano a un cat- 


ghiandole succitate che ha 
per effetto una produzione 
di SEBORREA OLEOSA. 
Ci accorgiamo di essere 


Continua, promosso dagli Istituti 
cuoio capelluto e dei capelli. Conoscere le possibilità di come prevenire l’anormale 


caduta e riacquistare i capelli laddove il follicolo non sia atrofizzato. 


prurito, il grasso, la forfo- . 


tivo funzionamento delle < 


INFORMAZIONE SCIENTIFICA: 


NON PIÙ CALVI A TRIESTE! 


VISTO IL SUCCESSO OTTENUTO 


disturbati da un prurito 
più o meno fastidioso, 


‘che i capelli cadono in 


maggior numero: ha inizio 
infatti un evento (dato 
che il ciclo fisiologico na- 
turale, artefice della caduta 


della ricrescita, non si 
verifica più) che ci conduce 
per gradi a un assottiglia- 
mento dei capelli stessi, 
che nel contempo diventa- - 
no sempre più corti 
ed esili fino al punto che ri- 
marrà solo peluria, e di 
conseguenza si avrà 
un diradamento il cui 
epilogo. sarà ATROFIA 
del FOLLICOLO con 
relativa calvizie. Il tratta- 
mento  cosmetricologico 
LARSEN permette di 
ottenere ottimi risultati 
poiché ristabilisce in varie 
fasi l’ambiente idoneo 


affinchè riprenda normal- 
mente il ciclo fisiologico 
dei capelli. Si parla molto 
ai giorni nostri di 
prevenzione, in 
è questa che permette 
di arrestare, o rallentare 


in molti casi la calvizie. 


E importante allorché si 
notano i sintomi sopra de- 
scritti prendere provvedi- 
menti, e il modo giusto è ri- 
correre ai suggerimenti di 
esperti: esperti che l’Istitu- 
to mette a disposizione, 
unitamente al proprio 
trattamento formato da 
molteplici formule. 


Ciò premesso resta chia- 
ro che la risoluzione del 
problema non riguarda 
tutti poiché in certi casi si 
tratterebbe di miracolo 
che non si può fare. 


effetti. 


Larsen, un periodo di consultazione gratuita del 


Da poco la LARSEN ha 
aperto una FILIALE nella 
nostra città, per permette- 
re ai TRIESTINI in parti- 
colare, e a tutti quelli che 
vivono nelle zone della 
provincia di informarsi 
correttamente caso per Ca- 
so e conoscere le reali pos- 
sibilità di risolvere il pro- 
prio problema. 

Perché questo avvenga è 
necessario fare una con- 
sultazione per stabilire la 
situazione dei capelli e del 
cuoio capelluto. 

Dobbiamo innanzitutto 
combattere i nemici come 
la pigrizia, «che ci porta 
sempre a rimandare al do- 
mani ciò che dovremmo 
fare oggi», è il comporta- 
mento tipico dello struzzo 
che affonda la propria te- 
sta nella sabbia. 

Occorre non perdere 


. tempo: infatti più ne tra- . 


scorre, e più è facile un bel 
giorno sentirsi dire che 
purtroppo probabilmente 
non vi è più rimedio, e di- 
ventare sempre più calvi. 

È importante fissare su- 
bito un appuntamento 
quale primo momento 
concreto per la salute dei 
nostri capelli. 

A questo proposito per 
tutto novembre; viene of- 
ferta una consultazione 


gratuita a tutti coloro che 


lo desiderano. 


Trieste, via Cumano 2, 
‘ tel. 040/390039. 


11618, 


| 
i 
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Recensione di 
Alberto Andreani 


G ome già accadeva 
nell'ormai celebre 
trilogia dei Re (dl 
Re degli Scacchi», Il Re 
degli Alberi», «Il Re dei 
Bambini») anche nell'ul- 
tima opera di Acheng — 
lo scrittore cinese in esi- 
lio a Los Angeles — non 
ci sono invettive contro 
il regime, parole gridate, 
_ appelli alla ribellione. 
«Vite minime» (Theo- 
ria, pagg. 90, lire 16mila) 
- è costruito sul racconto 
di diciotto episodi real- 
‘mente accaduti nella ter- 
ra di Mao e di Deng. E ba- 
stano queste essenziali, 
scarne biografie per dar 
conto dell'assurdità (a 
volte tragica, a volte 
grottesca) di una struttu- 
Ta statale fondata sul 
cieco rispetto di dogmi 
«rivoluzionari». 

Acheng non ha avuto 
bisogno di modificare 
neppure un particolare 
per dar corpo alla sua 
rabbia contro i gover- 
nanti di Pechino. Al con- 
trario, si è limitato a ob- 
bedire alle regole stabili- 
te per la letteratura cine- 
se dai primi anni Cin- 
quanta inavanti. 

«Da allora — osserva 
introducendo "Il Re degli 
Alberi" — in Cina sono 
‘accadute cose che gli 
stessi cinesi considerano 
fantastiche. Per questo, 
quando il Partito chiede 
ai cosiddetti scrittori di 
perseverare nel realismo 
socialista (dato che se-, 
condo me la realtà del so- 
cialismo cinese è l'assur- 
do) basta descrivere rea- 
listicamente . l'assurdo 
per ottenere la realtà». 

Gli uomini e le donne 
le cui vicende trovano 
spazio nelle pagine di 
‘Acheng subiscono spesso 
sulla loro pelle la violen- 
za del regime comunista, 
e sono costretti a subire 
‘severe punizioni per pec- 
cati anche veniali. Come 
accade allo studioso di 
fonologia inviato per 
ventidue anni in un cam- 
po di lavoro per aver fat- 
to notare che, in certi 
punti, le poesie di Mao 
non risultano conformi 


RICERCA 
«Rotoli» 


per tutti 


TEL AVIV — Il Di. 
partimento delle an- 
tichità di Israele, ca- 
povolgendo la politi 
ca finora seguita, ha 
deciso di permettere, 
con alcune restrizio- 
ni, a esperti di tutto 
il mondo lo studio di 
fotografie dei «rotoli 
del Mar Morto», fino 
a oggi limitato a un 
gruppo ristretto di 
ricercatori. 

La decisione è sta- 
ta presa dopo che 
una biblioteca ame- 
ricana, la «Hunting- 
ton Library» della 
California, in asseri- 
ta ol azione dI 
impegno col Diparti- 
digasie antichi- 
tà, aveva annunciato 
che avrebbe messo a 
disposizione di tutti 
gli studiosi della ma- 
teria i microfilm dei: 
rotoli in suo posses- 
so, 
I preziosi reperti, 
che risalgono a un 

eriodo compreso tra 
il terzo secolo avanti 
Cristo e il primo dopo 
Cristo, contengono 
gran parte dell'Anti- 
co Testamento e altri 
scritti religiosi ebrai- 
ci. Furono scoperti 
nel '47 in alcune 
grotte del Mar Mor- 
to, allora sotto am- 
ministrazione gior- 
dana; nel ‘52 il go- 
verno di Amman af- 
fidò a una commis- 
sione internazionale 
di esperti il compito 
di tradurli. Ma Israe- 
le si impossessò dei 
rotoli dopo aver con- 
istato la Cisgior- 
lania e Gerusalem- 
me Est, nel ‘67. La 
commissione, che fu 
allargata con l’inclu- 
sione di studiosi 
israeliani, :spera di 
completare la tradu- 
zione dei reperti ‘en- 
troil 1997. 
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NARRATIVA 
Acheng: 
una realtà 

fatta d’assurdo 


in Cina 


alle leggi della prosodia. 
Chi riesce a sopravvi- 


vere, sottolinea Acheng,' 


lo deve alla propria scar- 
sa consistenza mentale. 
E infatti intelligente non 
è il soldato che trionfa in 
uno strano concorso in- 
detto nel suo plotone tra 
chi ha visto più da vicino 
il presidente Mao, e al 
suo stesso livello si collo- 
ca il burocrate di campa- 
gna che impedisce ai 
contadini di avere in ca- 
sa uccelli in gabbia per- 
ché, sostiene, si tratta di 
una consuetudine «deca- 
dente e borghese». 

Qualche volta il tono 
dello scrittore muta, vi- 
rando dal grottesco al 
tragico. Accade ad esem- 
pio nel racconto «Fumo», 
dove il protagonista (ri- 
cercatore all'università) 
ha un improvviso attac- 
co di follia dopo che alla 
sua mente si è affacciato 
il terribile ricordo di un 
bambino ucciso e messo 
a cuocere per sfamare 
una famiglia poverissi- 
maisolatain montagna. 

La Cina contempora- 
nea descritta da Acheng 
è dunque un paese accar- 
tocciato dalla pressione 
del potere, dove non c'è 
spazio neppure per la 
speranza, chiuso a riccio 
su se stesso e ormai ras- 
segnato a subire i capric- 
ci dei nuovi mandarini di 
Pechino. Lui, dal suo esi- 
lio di Los Angeles, lo os- 
serva a distanza, con iro- 
nia e con partecipazione 
appassionata,  raccon- 
tando ai lettori occiden- 
tali una realtà altrimenti 
sconosciuta in brevi testi 
ormai entrati nel novero 
dei piccoli classici. 

«Ho paura, bisogna 
che rida, ho sempre incu- 
bi e se rido mi sento me- 
glio», dice Lao Yu in uno 
dei brani di «Vite mini- 
me». Lo stesso spirito 
anima Acheng, maestro 
di quella poetica che al- 
cuni definiscono «reali- 
smo dell'assurdo», forse 
l'unica adeguata per de- 
scrivere ciò che accade 
in una Cina dove ai pove- 
ri diavoli è impedito per- 
sino di pensare al.males- 
sere che li opprime. 
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Cultura 


ARTE: MOSTRA 


II Mito in formato «export» 


AI Revoltella una gran bella rassegna, degna di rappresentare 


Servizio di 
Roberto Curci 


TRIESTE — Primi: Artu- 
ro Nathan e Adolfo Le- 
vier, ex aequo, con undi- 
ci punti. Seguono: Vitto- 
rio Bolaffio, con dieci, 
Edgardo Sambo, con no- 


ve, Piero Marussig e Ce- , 


sare Sofianopulo, con ot- 
to ciascuno; e poi, con 
sette, Gino Parin, Vito 
Timmel, Romano Rossi- 
ni, Giannino Marchig. — 
Ci sarà chi, visitando 
la gremitissima mostra 
sul'«Mito sottile» dell'ar- 
te triestina .del ‘900, al 
Civico Museo Revoltella, 
risolverà la faccenda 
così: stilando, dal nume- 
ro delle opere presenti, 
una classifica dei pittori 
Spi importanti», e giu- 
icando di conseguenza. 
Farà malissimo, natu- 
ralmente: e manderà in 
bestia il curatore, Rober- 
to Masiero, che alla ras- 
segna ha fortemente vo- 
luto imprimere il senso 
di una ricognizione glo- 
bale, sulle tracce dei se- 
gnali di crisi (di malesse- 
re esistenziale, di lacera- 
zione tra coscienza e vi- 
ta, di sfiducia nella tota- 
lità del reale) sempre più 
riconoscibili nel percor- 
so delle arti visive triesti- 


addentra nel cuore del 
secolo. 

Quel visitatore avrà 
però, ammettiamolo, 
qualche attenuante. Se- 
guendo passo passo, nei 


«fascinosi meandri del- 


l'ala scarpiana del «Re- 
voltella», lo snodarsi del- 
le firme e delle tendenze 
(dal ’post-impressioni- 


. smo di Veruda e Rietti, al 


«secessionismo» di Cam- 


«bon e Orell, al realismo 


magico di Croatto e Mar- 
chig, su su fino al capoli- 
nea «metafisico» di Nat- 
han), fatici non poco 
a identificare e a seguire 
il filo rosso che sottende 
la rassegna: e finirà, se 
meno paziente o più di- 
sponibile a edonistici ab- 
bandoni, per bearsi can- 
didamente di fronte alle 


‘tantissime «cose belle» 


qui esposte, appena in- 
tuendo il riposto me 
su , O magari nji 
scl ui (e dirà, 
dunque: primi Nathan e 
Li secondo Bolaf- 


Il fatto è che la «lettu- 
ra» delle arti triestine tra 
le due date-limite del 
1882 e del 1938, operata 
da Masiero e dalla sua 
vasta e qualificata équi- 


ne, manmano che esso si » 


pe, è allo stesso tempo 
troppo facile e troppo 
difficile. Facile fino al- 
l'ovvietà (per chi, indige- 
no mediamente accultu- 
rato, sa da un pezzo che 
anche nelle arti figurati- 
ve, così come nell'opera 
letteraria di Svevo, Saba, 
Slataper & C., Trieste è 
stata un sismo Tao ul- 
trasensibile della disgre- 
gazione della moderni- 
tà); difficile fino all'in- 
comprensione (per chi, 
ignaro, giustamente pre- 
tende che una mostra lo 
pigli per mano e lo indot- 
trini, almeno con l'ausi- 
lio di una succinta «se- 
gnaletica»). 

Per molti, insomma, la 
«riscoperta dell'inquieto 
mito» (riscoperta, ap- 
punto, e non scoperta; e 
bene fa Masiero, nell'in- 
tervento in catalogo, a 
rammentare almeno il 
basilare intervento di 
Giulio Montenero: su 
«realismo borghese e de- 
solazione fantastica» 
nell'arte triestina) ac- 
quisterà un. dolciastro 
sapore di «déjà vu». Per 
molti altri, la lunga pas- 
serella di 216 quadri e 40 
sculture (escludendo le 
opere inserite nelle tre 
«nicchie» della rassegna) 


Tre delle opere esposte alla mostra sul «Mito sottile» di Trieste, 
maschera di gesso» di Santo Bidoli e «I tre modelli» di Edgardo Sambo; 


Una «panoramica» 
fin troppo gremita 
della produzione 
degli artisti locali 
tra ?800 e il 2900: 
tante luci sfavillanti 
e qualche ombra. 


risulterà visivamente 
appagante ma. concet- 
tualmente indecifrabile. 

Colpa, senza meno, di 


» un allestimento costipa- 


to e sorprendentemente 
«muto», privo sia di evi- 
denti scansioni in «capi- 
toli» sia di qualsivoglia 
spiegazione pianamente 
didattica; sicché  l'im- 
pressione, paradossale 
in uno spazio certo non 
passatista come quello 
articolato da Scarpa, è di 
visitare una quadreria 
dell'Ottocento, con. le 
opere  affastellate alle 
pareti, l'una accanto al- 
l'altra, come viene viene. 

Colpa, anche, di un 
catalogo lodevole per la 
completezza della docu- 
mentazione fotografica e 
per la fedeltà delle ripro- 
duzioni a colori, ma con- 


fuso nei rimandi tra foto 
e didascalie (sempre me- 
stamente prive della da- 
tazione delle opere), sbri- 
gativo nelle schede dei 
singoli artisti e, soprat- 
tutto, reticente e pletori- 
co, ad un tempo, nei te- 
sti. Tra i molti interventi 
«teorici». e «filologici» 
raccolti nel volume edito 
da Fachin (di Sergio Mo- 
lesi, Carlo Milic, Marina 
Parladori, Elvio Guagni- 
ni, Sandra Parmegiani, 
Fiorenza De Vecchi — 
responsabile dell'acro- 
batica ricostruzione del- 
la Sala Costruttivista del 
1927 — e delle giovani, 
bravissime addette alla 
ricerca in ambito pittu- 
ra-scultura: Alessandra 
Tiddia, Patrizia Fasola- 
to, Nicoletta. Comar), 
manca curiosamente il 


testo «princeps», quello 
che senza arzigogoli e fu- 
misterie spieghi in quat- 
tro e quattr'otto il senso e 
i criteri della mostra. 

Li chiarisce, natural- 
mente, nel suo interven- 


un diario 
lo stesso 


to («Quasi 
scientifico»), 


Masiero; e in maniera. 


assai accattivante, tra 
una colorita digressione 
e'un meditativo «a par- 
te». Ma è pur sempre un 
approccio rallentato per 
chi necessiti di uno stru- 
mento celere di decodifi- 
cazione (che in mostra, 
lo si è detto, manca). 
Constatato tutto ciò, si 
‘può tranquillamente af- 
fermare, senza cadere in 
contraddizione, che «Il 
mito sottile» è una gran 
bella mostra: una mo- 
stra che, nella fase di ri- 
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Trieste in ogni sede 


cerca (quante gelose ma- 
gioni triestine si sono 
aperte a chi, paziente, ha 
bussato!), è deflagrata 
tra le mani dei curatori, 
e si è quindi dilatata ol- 
tre ogni previsione, 
spiazzando lo stesso Ma- 
siero, che inizialmente si 
proponeva una rigorosa 
selezione di un'ottanti- 
na di pezzi e che oggi 
DUO con ammirevo- 
le franchezza la propria 
iniziale «conoscenza 
sommaria» del fenome- 
no e il successivo shock 
dinanzi alla sua verifi- 
cata ricchezza. 

Da ciò il guaio del so- 
vraffollamento, ma an- 
che il pregio di proporre 
nientemeno che un cen- 
tinaio di opere mai espo- 
ste in pubblico — il che 
ne fa già un evento — e 
di accendere i riflettori 
non solo sui «grandi» 
dell'arte triestina del se- 
colo (memorabile la sa- 
letta dedicata a Nathan 
e Bolaffio), ma anche su 
personaggi conosciuti 
poco o nulla, come Fran- 
cesco Jurizza, Umberto 
Schiavon, . Santo Bidoli, 
Oscar Hermann Lamb. 

L'impressione ‘com- 
plessiva è assai forte: ed 
è proprio l'eccellenza 


nella nuova ala scarpiana del Museo Revoltella: «Scultore con 
accanto al titolo, «Ritratto di Saba», di Vittorio Bolaffio. 


della produzione locale 
nella sua globalità (al di 
là, cioè, del peso specifi- 
co delle singole figure) 
che s'impone con prepo- 
tenza, pur nella notevole 


frammentazione stilisti- 


ca e nella difformità de- 
gli approcci. Che Trieste 
abbia avuto fior di arti- 
sti, era noto. Che tutti i 
suoi pittori e scultori 
(quelli, almeno, recupe- 
rati da questa mostra) 
siano stati uomini di 
profonda sensibilità e 
cultura, mai «provincia- 
li» e spesso «europei» 
(per aver bruciato in se 
stessi, compiutamente, 
le più disparate lezioni, e 
per non esserne stati a 
loro volta bruciati), era 
meno noto, e «Il mito sot- 
tile» lo chiarisce con do- 
vizia di elementi. 

E' questo, certamente, 
il suo merito maggiore. E 
ciò fa pensare a quale 
straordinario * impatto 
potrebbe avere questa 
rassegna se «esportata». 
Non sfigurerebbe in al- 
cuna sede internaziona- 
le: costituirebbe una ve- 
ra «scoperta» anziché la 
«riscoperta» che è qui, e 
rappresenterebbe Trieste 
assai meglio di quanto 
abbiano fatto, tempo ad- 
dietro, altre lambiccate 
iniziative. Se poi si voles- 
se ulteriormente arric- 
chirla, basterebbe poten- 
ziare — impresa com- 
plessa ma affascinante 
— le due sezioni dedica- 
te alrapporto tra lettera- 
tura e arti visive e alle 
arti applicate, stimolanti 
(specie la prima, con le 
toccanti operine di Giot- 
ti, Stuparich, Michel- 
staedter) ma fin troppo 
laconiche. 

Resterebbe da dire 
della mirabolante strut- 
tura che ospita la rasse- 


gna, ovvero il «Revoltel-- 


la» firmato da Carlo 
Scarpa. Ma sarebbe di- 
scorso troppo ampio' e 
fuorviante, e si avrà al- 
tra occasione di farlo. 
L'augurio è che esso sia e 
rimanga una sede alta- 
mente qualificata senza 
divenire il classico «gio- 
cattolo nuovo», con cui i 
pubblici reggitori siano 
tentati di baloccarsi, 
magari  strillando e 
strappandoselo l'un l'al- 
tro dalle mani. E che — 
da fratello maggiore e 
più bello di numerosi al- 
tri Civici Musei — non 
faccia morire d'inedia i 
fratellini più gracili e 
sfortunati di lui. 


—r__————r_—mTT—_ rr elemeeeded"émEeeEmEeee»eéewTXxwrowor.rrrrrtttD.ctoott. 
EDITORIA / ANNIVERSARI 


Utet, son due secoli di grandi opere 


Una xilografia da «Il teatro universale, raccolta 
puacionelic e scenografica», rivista edita dalla 


Utet d: 
diecimila copie. 


E SS ES, ra O giisce SI gn Rini 


1834 al 1846: una tiratura record di 


«dà vero avvio 


Lp ei ri ape iii 


Servizio di 
Grazia A. Bellini 


E' molto importante che 
le case editrici festeggino 


‘ ipropri compleanni. Una 


soffiatina sulle candele 
diventa un bel vento che 
spande dappertutto l'o- 

ore di centenari inchio- 
stri. Improvvisamente si 
riscopre che in quelle 
storie di MIROEO edili 
bri si nasconde una buo- 
na parte di ciò che sap- 
piamo e di ciò che siamo: 


‘in prospettiva, la casa 


editrice ci pare una sorta 
di madre culturale, gene- 
rosa dispensatrice di ci- 
bi, Per questa ragione fe- 
ce molto rumore l'anni- 
versario di imprese come 
la Laterza o la Einaudi, 
alcuni anni fa, e per la 
stessa ragione è d'obbli- 
go. ‘prendersi cura oggi 
lei 200 anni della torine- 
se Utet, sorta nel 1791 
per volontà di Giovanni 
Pomba. 
Nella Torino dell'epoca 
Pomba era un libraio che 
di tanto in tanto editava 
opuscoli e libretti devo- 
zionali. Alla sua morte, 
gli subentrò — aveva ap- 
pena dieci anni — il fi- 
lio Giuseppe, sotto tute- 
fa della madre. E' lui che 
all'azien- 
da, appena ha l'età per 
operare. Come prima 
idea, mette in cantiere 
una collana di classici la- 
tini ben commentati: 
mille copie di tiratura, 
rezzo (al valore attuale) 
i trentamila lire. Tra il 
1818 e il 1835 realizza 
108 volumi, Ma Giusep- 
pe Pomba non era solo 
uno stampatore. Le sue 
idee politiche, di liberale 
moderato, si riverbera- 
rono chiaramente nel- 
l'attività editoriale, cau- 
sandogli anche qualche 
fastidio. s 


La sua strada, comun- 
que: era tracciata: fare 

ivulgazione. Varò così 
una «Biblioteca popola- 
Te», con testi classici di 
semplice fattura ma buo- 
na qualità. Vendette ben 
diecimila copie alla setti- 
mana. Con lungimiran- 
za, approfittò dei succes- 
si per migliorare la sede e 
soprattutto le condizioni 
di lavoro (allora, inferna- 
li) dei tipografi, e si buttò 
sulla produzione che di- 
remmo oggi «di massa»: 
periodici e opere a di- 
spense, che variavano su 
tutti i campi della cultu- 
ra. Pomba tentò anche di 
costruire una rete distri- 
butiva in collaborazione 
con tutti gli editori ita- 
liani, ma il lungimirante 
progetto non ebbe segui- 
to. 


In compenso, riuscì a 
‘pubblicare un'enciclope- 
dia universale (15 mila 
pagine di testo, con ca- 
denza settimanale, tra il 
1842 e il 1949) e a proget- 
tare il «Dizionario della 
lingua italiana» del Tom- 
maseo, che uscì dopo la 
morte dell'editore, nel 
1879. Nel 1846 era uscita 
anche la «Storia univer- 
sale», scritta con piglio 
veemente da Cesare Can- 
tù. Trentacinque volumi, 
al prezzo (attuale) di cir- 
ca 600 mila lire, che an- 
darono a ruba. La nona 
edizione, nel 1865, toccò 
il traguardo delle 25 mila 
copie vendute. 

Intanto, molte traversie 
societarie avevano va- 
riato la sigla editoriale, 
finchè nel 1855 — dal 
consorzio tra la Pomba e 
altre tipografie — nac- 
que l'Unione tipografico- 
editrice torinese. Con 
questa «etichetta» sareb- 
bero stati pubblicati ca- 
taloghi di medicina, ve- 


remi iii cene titti 
ERE 3 LIRE 


terinaria, scienze, la 
«Storia degli italiani» di 
Cantù, la «Storia natura- 
le», una «Biblioteca del- 
l'economista», il «Dige- 
sto italiano» ‘(enciclope- 
dia di giurisprudenza in 
50 volumi). Nel 900, un 
altro cambio di sede, che 
la Utet conserva ancora, 
in corso Raffaello 28, a 
Torino. 

Seguire il catalogo stori- 
co, da qui in poi, è lavoro 
complicato, tante sono le 
opere importanti. Citere- 
mo la «Storia universale 
della letteratura» di 
Prampolini, la collezione 
dei «Classici politici» di- 
retta da Firpo, la «Storia 
universale» di Barbagal- 
lo, la «Storia della filoso- 
fia» di Abbagnano, la col- 
lezione dei «Grandi scrit- 
tori stranieri) in 130 vo- 
lumi, opere di chimica, 
architettura, agraria, 
medicina, scienze. 
Risorta dopo la vera e 
propria distruzione degli 
edifici causata dai bom- 
bardamenti del ‘43, la 
Utet continua ancora og- 
gi sulla strada coerente 
col suo passato: la più 
grande delle sue grandi 
opere è il «Grande dizio- 
nario enciclopedico», 
fondato nel 1933 da Pie- 
tro Fedele; ma ci sono 
anche il «Grande dizio- 
nario della lingua italia- 
na» fondato da Salvatore 
Battaglia, il «Dizionario 
enciclopedico della mu- 
sica e dei musicisti» di- 
retto da Aldo Basso, di- 
zionari di filosofia, poli- 
tica, sociologia, econo- 
mia, antiquariato e di 
molte letterature, storie 
dell'arte e della scienza, 
una' raccolta di classici 
(circa 350 volumi), opere 
di divulgazione scientifi- 
ca, periodici, tascabili, 
audiovisivi... 


EDITORIA /MARSILIO 
Trent'anni molto vivaci. 
E adesso si fa festa 


VENEZIA — Cinque scrittrici intervistate da 
una redattrice editoriale: che cosa le accomuna? 
Il fatto che tutte operano sotto l'ombrello della 
casa editrice Marsilio, fondata a Venezia tren- 
t'anni fa e in questi giorni impegnata a festeg- 
giare il proprio anniversario con una mostra 
(aperta alla Querini Stampalia fino al 3 novem- 
bre: «Trent'anni di Marsilio in 5 secoli di edito- 
ria veneziana»), con presentazioni di libri nuovi, 
concerti, e col dibattito che si terrà oggi, sempre 
alla «Stampalia», su «La narrativa Marsilio fir- 
mata dalle donne». Vi prenderanno parte Fran- 
cesca Di Martino, Pia Fontana, Anita Pichler, 
Susanna Tamaro, Cinzia Tani, «interrogate» da 


Laura Lepri. 


Era il 23 febbraio del 1961 quando Cesare De 
Michelis, assieme a un gruppo di amici, fondò la 
Marsilio: «Una casa editrice in quegli anni — 
ricorda oggi l'editore, docente universitario e 
critico letterario — nasceva con lo stesso spirito 
con cui si fondava una rivista: più dei capitali, 
più delle specifiche competenze editoriali, sem- 
bravano contare la solidarietà ideologica, la 
chiarezza dei propositi, il convergere su un me- 
desimo progetto editoriale». 

La militanza politica, l'aggancio con la realtà 
culturale veneta, gli anni di piombo, le acroba- 
zie per far quadrare i bilanci (stampando libri di 
cinema, architettura, urbanistica, varia cultura 
accademica), l'attenzione per le scienze sociali; 
tutto questo difficile esercizio sfociò negli anni 
Ottanta in un progetto che già si dimostrava ab- 
bastanza solido, e che ha coagulato ultimamente 
attorno a sè «energie umane e intellettuali — af- 
ferma ancora De Michelis — sempre più ricche e 


generose). 


Oggila casa editrice si articola in quattro settori: 
la narrativa contemporanea, i classici della let- 
teratura universale, la saggistica, i libri illustra- 
ti e i cataloghi di mostre. Col marchio Marsilio e 
con quello della Albrizzi stampa oltre cento no- 
vità all'anno, oltre a vari periodici. Fra i suoi 
punti di orgoglio, c'è anche quello di essere una 
buona erede della tradizione editoriale venezia- 
na, che vanta secoli di alta cultura e di cui la 
mostra allestita per l'occasione è la lampante di- 


mostrazione. 


e ene sessi 


EDITORIA 
Coserare 
di Pozza 


VICENZA — La casa 
editrice Neri Pozza 
festeggia i 45 anni 
dalla sua fondazione 
e propone nelle mag- 
giori librerie del Ve- 
neto (fino al 31 otto- 
bre) tutti i libri pro- 
dotti in questi due 
ultimi anni, e un'am- 
pia scelta dal catalo- 
gostorico. 
E' quindi possibile 
vedere a acquist 
molti di quei titéli 
che hanno reso cele- 
bre la sigla editoriale 
fondata da Neri Poz- 
za, alcuni dei quali 
già contesi sul mer- 
cato antiquario. Il 
lettore amante della 
narrativa americana 
troverà opere di Tho- 
reau, Emerson, Mel- 
ville, Twain, James, 
Hawthorne, Whit- 
man; l'appassionato 
di poesia potrà pro- 
curarsi «Il fiore della 
lirica veneziana» e i 
titoli della famosa 
collana di poesia che 
ospita tra gli altri 
Montale, Luzi, Govo- 
ni, Vigolo, Spaziani, 
Sinisgalli, Guidacci, 
Buzzati, Bandini. In- 
fine, vi sono opere di 
storia dell'arte e di 
grafica, e studi poli- 
tici che ancora con- 
servano la loro at- 
tualità, come «Fan- 
tasmi ritrovati» di 
Levi . Della Vida, 
«Gioco di forze» di 
Devoto, «Il pensiero 
olitico americano» 
i Wilson, e molti al- 
tri. 


bi) 
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QUIRINALE-DC 
Messaggi 
dipace 

E per la successione a Cossiga 


si parla di una candidatura 
De Mita. De Michelis rilancia 
Craxi per Palazzo Chigi 


ROMA — Cossiga ritiene 
chiusa, almeno per ora, 
la polemica con la Dc che 
ha scatenato lui stesso 
domenica scorsa chie- 
dendo al suo ex partito 
«chiarezza, trasparenza 
ed' esplicita assunzione 
di responsabilità» sulla 
data delle elezioni. Craxi 
torna a proporre, da New 
York, la proposta di sbar- 
ramento elettorale al 5%, 
‘perchè la moltitudine dei 
piccoli partiti in Italia ha 
ormai «imboccato» la 
«via polacca». E la fram- 
mentazione, secondo il 
leader del Psi, è destina- 
ta ad aumentare, alle 

rossime elezioni in Ita- 

ia ci saranno una trenti- 
na di liste. 

Il capo dello Stato ave- 
va lamentato che nei 
convegni e nelle riunioni 
dc, quindi anche dal pre- 
sidente del partito De 
Mita, vengano richieste, 
talvolta perentorie, di 
elezioni con la pretesa di 
fissarne anche i tempi. 
Tuttavia Cossiga aveva 
escluso il segretario della 
Dc Forlani dai suoi duri 
Timproveri. Secondo al- 
cuni segnali giunti ieri 
dal Quirinale, il presi- 
dente sarebbe soddisfat- 
to dalle assicurazioni che 
Forlani gli ha fornito. 
Che, cioè, la Democrazia 
cristiana è per la fine na- 
turale della legislatura, 
ed è quindi favorevole a 
utilizzare proficuamente 
gli ultimi mesi, fino alla 
tarda primavera. Non c'è 

di nessuna confu- 
sione, e nessuna polemi- 
ca con il capo dello Stato 
cui spetta la decisione di 
sciogliere le Camere. 

Le discussioni sulla 
data delle elezioni si in- 
trecciano con quelle sul- 
la corsa per il Quirinale. 
De Mita aveva lanciato 
un avvertimento ad An- 
dreotti. «Si illude — ave- 
va detto l'altro giorno — 
il democristiano che im- 
magini di candidarsi 
senza aver prima risolto 
il problema del consenso 

‘interno del suo parti- 
to». 

Il sottosegretario alle 


Riforme Francesco D'O- 
nofrio, «fedelissimo» di 
Cossiga, interpreta il di- 
scorso di De Mita come 
un'autocandidatura per 
la presidenza della Re- 
pubblica. E non ha esclu- 
so che De Mita abbia an- 
che voluto lanciare «un 
messaggio a chi nella Dc 
sì sta muovendo per es- 
sere il candidato del par- 
lamento e non del parti- 
to: il destinatario può es- 
sere Andreotti. Ma anche 
altri...). 

E' ancora troppo pre- 
sto per parlare della can- 
didatura di Andreotti al 
Quirinale secondo un al- 
tro fedele amico del pre- 
sidente del Consiglio, 
Vittorio Sbardella. An- 
che lui è d'accordo che 
l'uomo scelto dalla Dc 
dovrà godere del consen- 
so di tutto il partito. «Ma 
— conclude — speriamo 
che, se e quando sarà il 
momento, Andreotti sa- 

rà conquistarselo». Car- 
‘o Fracanzani, della Sini- 
stra, giudica sterile la 
polemica tra chi vuole 
elezioni a marzo o a mag- 
gio, ma ha intanto chie- 
sto a Forlani di convota- 
re una direzione sulla ri- 
forma elettorale, perchè 
c'è ancora tempo, a suo 
parere, di realizzarla in 
questa legislatura. 

Il ministro degli Esteri 
De Michelis candida in- 
tanto Craxi alla guida del 
prossimo governo dopo 
le elezioni. «Adesso — ha 
detto — noi socialisti 

untiamo a dare all'Ita- 
ia una politica forte, che 
sia concretamente euro- 
pea e riformista, e io can- 
dido Craxi alla guida del 
paese». Quanto al pro- 
prio successore alla Far- 
nesina, perla quale è sta- 
to spesso fatto il nome di 
De Mita, De Michelis ha 
dichiarato che «mon può 


fare il ministro degli 


Esteri se continua con 
quella sua idea di rifor- 
ma elettorale», pur rico- 
noscendo al presidente 
della Dc si avere acquisi- 
to una maggiore compe- 
tenza sui problemi inter- 
nazionali. 


A SAN PELLEGRINO 


Lega lombarda: 
un’altra frattura 


MILANO — Si riproduco- 
no le divisioni all'interno 
della Lega lombarda. Dopo 
la scissione del gruppo di 
Franco Castellazzi e le po- 
lemiche seguite alla pre- 
sentazione della lista per 
le elezioni di Brescia, a 
San Pellegrino Terme, 
centro del o nel 
quale si voterà per le am- 
ministrative il mese pros- 
simo, l'intera sezione cit- 
tadina si è dissociata dalla 
linea politica della segre- 
teria provinciale. 

‘Ancora una volta moti- 
vo del dissidio è la lista 
elettorale. La sezione di 
San Pellegrino, comune 
dove si vota col sistema 
proporzionale e dove la 
Lf alle precedenti con- 
sultazioni aveva ottenuto 
5 dei 20 se; 


i in consiglio, 
circa 900 


ei 3mila voti 


validi, aveva approvato . 


nei giorni scorsi una lista 
composta da rappresen- 
tanti locali. Il segreterio 


provinciale, luigi moretti, . 


non ne ha invece tenuto 


conto e ne ha presentata 
un'altra, già depositata e 
quindi non più modifica- 
bile. «Una lista — afferma 
il segretario di sezione An- 
gelo Cattaneo — totalmen- 
te avulsa dalla realtà poli- 
tica di San Pellegrino e che 
non può in alcun modo 
rappresentare il nostro co- 
mune». Da qui la scelta di 
chiedere le dimissioni di 
Moretti e l'indicazione 
agli elettori di «votare in 
ibertà». «Non daremo — 
sostiene Cattaneo — nes- 


suna indicazione». 

«Il metodo usato — sot- 
tolinea Cattaneo — va 
contro le più banali regole 


della democrazia. Non 
Torso quindi accettar- 
lo e non inviteremo a vota- 
re quella lista. Sarà certo 
un brutto colpo per la Le- 
ga, ma se i problemi non 
vengono affrontati subito 
con decisione i «bubboni» 
ingrandiscono col rischio 
che scoppino a maggio, 


prima delle elezioni pa! iti- 


che». 


ROMA — Sulla testa dei 
contribuenti sta per rim- 
balzare la «stangata» che 
si abbatterà sull'Enel 
con la nuova legge finan- 
ziaria. E' infatti in arrivo 
un aumento delle tariffe 
elettriche, dovuto al fat- 
to che il governo, per re- 
cuperare altri fondi, ha 
deciso di aumentare il 
tasso di interesse dei 
fondi di dotazione dell'E- 
nel (ed anche dell'Eni). 
L'ente per l'energia elet- 
trica pensa quindi di ri- 
farsi sugli utenti, rinca- 
rando cioè le tariffe. Ad 
annunciarlo è stato il 
consigliere d'ammini- 
strazione Valerio Bitetto. 

La legge finanziaria, 
dopo l'accordo di mag- 
gioranza di venerdì scor- 
so, ha ripreso il suo iter 
parlamentare al Senato. 
Teri la commissione Bi- 
lancio di Palazzo Mada- 
ma ha definitivamente 
approvato l'articolo 5 del 
disegno di'legge sulla sa- 
nità confermando l'au- 
mento dei ticket dal 40 al 
50%. Tra le novità in ar- 
rivo dall'esame della fi- 
nanziaria potrebbe es- 
serci anche uno stanzia- 
mento per la ricostruzio- 
ne del teatro «Petruzzel- 
li» di Bari. Con due di- 
stinti emendamenti pre- 


MILANO — I giudici si 
ribellano al governo per 
la «Superprocura» e 
Scotti cerca di spiegarae 
la situazione. «Mi auguro 
che tutti capiscano che 
non sono in gioco inte- 
ressi di parte. Siamo 

ronti a discutere tutte 
le proposte ma solo se 
queste portano a rendere 
più incisiva l'azione nei 
confronti della crimina- 
lità organizzata, non se 
favoriscono questa 0 
quella corporazione». Il 
ministro ‘degli Interni 
Vincenzo Scotti, ieri a 
Milano per un vertice 
con gli amministratori 
pubblici e i comandanti 
delle forze dell'ordine, 
ha risposto così alle criti- 
che ‘ai provvedimenti 
contro la mafia, decisi 
nei giorni scorsi. «Nessu- 
no si illuda — ha aggiun- 
to — all'interno del go- 
verno c'è perfetta coesio- 
ne. Ogni incertezza o 
frammentazione sarebbe 
un aiuto dato nella dire- 
zione sbagliata».. 

Si riunirà per la prima 
volta oggi ROMEngElo al- 
le 16, presieduto da Scot- 
ti, al Viminale, l'organo 
collegiale ristretto com- 

osto dai vertici delle tre 

‘orze di polizia, dall'Alto 
commissario antimafia e 
dai responsabili dei ser- 
vizi di informazione e si- 
curezza, che dovrà coor- 
dinare la Dia (Direzione 
investigativa antimafia). 

La nuova «struttura 
centrale interforze», così 
come è stata definita la 
Dia. Dopo il Consiglio dei 
ministri che ne ha varato 
il decreto legge, è nata 
con l'unico compito del 
contrasto alla criminali- 
tà organizzata. 

Intanto a Palermo si 
sono astenuti per l'intera 
giornata di ieri da ogni 
attività i penalisti. I mo- 
tivi dello sciopero sono 
stati illustrati dal presi- 
dente della camera pena- 
le, avvocato Orazio Cam- 
po. Lamentele e critiche 
vengono avanzate dai le- 

‘ali nei confronti di quel- 
i che vengono definiti 
«tentativi di ingerenza 
del potere politico in 

ello giudiziario». Il ri- 

‘ferimento, in particola- 
re, è al caso Martelli- 
‘Barreca. - 


Politica 


sentati dal Psi e dal Pds è 
stato chiesto di stanziare 
una cinquantina di mi- 
liardi di lire in tre anni. 
Il governo ha intanto 
accolto un emendamento 
del pidiessino Luciano 
Barca con il quale è pre- 
visto il divieto per i far- 
maci di cambiare aspet- 
to, giustificando così un 


fare un esempio: uno sci- 
roppo non potrà diventa- 
re pasticca né cambiare 
confezione. 

Non è stata intanto né 
confermata né smentita 
l'ipotesi che la Finanzia- 
ria possa prevedere an- 
che un condono per i 
contribuenti che non 
hanno pagato le tasse au- 
tomobilistiche, o lo han- 
no fatto in modo scorret- 


aumento del prezzo. Per 


ROMA — C'è tensione al 
Consiglio superiore della 
magistratura. Dopo il 
rinvio dell'audizione del 
procuratore di Trapani 
‘Antonino Coci da parte 
della prima commissio- 
ne, che comunque inizia 
oggi a convocare le toghe 
milanesi sul caso Bocas- 
sini e procederà con l'a- 
scolto di quelle palermi- 
tane, i consiglieri sono 
venuti a sapere che il Ca- 
po dello Stato non presie- 
derà l'assemblea fissata 
‘per domani; e questo no- 
nostante sia ormai termi- 
nato il dibattito sui pote- 
ri che il regolamento 
conferisce al Presidente 
della Repubblica. 


Se è, quindi, rinviato il 
confronto con Cossiga, 
resta però in piedi quello 
con il ministro di Grazia 
e giustizia. Martelli ver- 
rà infatti al plenum di 
domani per discutere 
della Superprocura unica 
antimafia: spetterà ai 
componenti del Csm 
spiegare al Guardasigilli 
le ragioni della dura op- 
posizione manifestata in 
proposito dalla magistra- 
tura italiana. 

L'appuntamento di 


creerà dunque tensione e 
altrettanta scaturirà dal 
lavoro della Commissio- 
ne regolamento; ormai 
pronta ad inviare al ple- 


domani con il ministro | 


I RIFLESSI DELLA NUOVA LEGGE FINANZIARIA 


Tariffe Enel più care 


Sui tavoli delle com- 
missioni continuano ad 
ammucchiarsi gli emen- 
damenti presentati so- 
prattutto dai partiti di 
opposizione, Il loro nu- 
mero è molto alto, supe- 
ra il migliaio. Ad annun- 
ciare una battaglia molto 
dura contro la legge sono 
stati i senatori di «Rifon- 
dazione comunista». Sia 
il vicepresidente della 
Confindustria Carlo Pa- 
trucco sia la Uil si sono 
schierati al fianco del go- 
vernatore della Banca 
d'Italia Ciampi che ha 
bocciato la legge finan- 
ziaria. Ciampi, nel farlo 
aveva fatto cenno a un 
precedente modello già 
adottato in Irlanda. Que- 
sto tipo di manovra pre- 
vede tra l'altro il conge- 
lamento delle retribuzio- 
ni pubbliche e restrizioni 
nelle assunzioni; il con- 
tenimento delle agevola- 
zioni per gli acquisti im- 
mobiliari: l'introduzione 
dei ticket sanitari; la 
deindicizzazione delle 
aliquote Irpef (di fatto la 
reintroduzione del fiscal 
drag) e l'estensione del 
sistema della ritenuta al- 
la fonte. 

Elvio Sarrocco 


GIUSTIZIA / OGGI IL PRIMO VERTICE AL VIMINALE PER COORDINARE LA «DIA» Re 
Mafia, giudici o Il 

afia, giudici contro Il governo 

GIUSTIZIA / LA SEDUTA PLENARIA DI DOMANI DEL CONSIGLIO SUPERIORE 


Caso Casson, Cossiga «dribbla» il Csm 


num la relazione sul po- Commissione costituita a 


tere di fissare l'ordine dei: questo scopo. 
lavori dell'assemblea del Dove si sono manife- 
Csm. state tre tendenze: Viec- 


Della cosa si era co- 
minciato. a parlare nel 
‘medesimo periodo in cui 
è nato questo consiglio: 
l'estate del 1990. Se la 
norma dice che il Capo Altri invece, come i toga- 
dello Stato, nella sua ti Antonio Condorelli, 
qualità di presidente del Giacinto de Gregorio e 
Csm, approva” l'ordine Giovanni Palombarini, 
del giorno - ha più o me- ritengono che sia il ple- 
‘no ragionato allora Cos- , num ad avere sovranità 
siga -, vuol dire che posso sul suo ordine dei lavori. 
vietare la discussione di Il laico dc Piergiorgio 
quel che non mi sta bene. . Bressani e il togato Tere- 
Iconsiglieri, invece, sono si, invece, sostengono il 
di altra opinione e hanno punto di vista interme- 
rinviato l'interpretazio- dio. 
ne del regolamento alla Im ogni caso questo 


chi, come il laico Psi Ma- 
rio Patrono, vuole che 
l'ultima parola sugli ar- 
gomenti da discutere 
spetti al Capo dello Stato. 


pr elia pria ii 


Martedì 29 ottobre 1991 


ha spiegato Amatucci, al- 
lora dobbiamo sapere da 
Cossiga su quali elementi 
possiamo procedere con- 
tro Casson:.venga allora 
il presidente a dirci quel 
che c'è a carico di que- 
st'ultimo, in modo da 
permetterci di decidere! 
cosa fare. In pratica 
Amatucci proponeva di 
interrogare il Presidente 
della ‘Repubblica su 
"Gladio”, e il consiglio 
aveva rinviato la discus- 
sione al plenum di questa 
settimana. Una vera di- 
chiarazione di ‘guerra; 
che il Presidente sembra 
aver eluso valendosi dei 
suoi poteri. 

Cesare Goretti 


non è l'unico argomento 
scottante di cui si potreb- 
be discutere in questa 
settimana. Proprio nel- 
l'ultima seduta pubblica 
di quella precedente in- 
fatti, il togato dei movi- 
menti riuniti Anfonso 
Amatucci aveva chiesto'' 
al consiglio di occuparsi 
delle ultime dichiarazio- 
ni di Cossiga sul giudice 
veneziano Casson. A pro- 
posito dell'indagine con- 
dotta da questo su Gla- 
dio, il Capo dello Stato 
‘aveva detto che costitui- 
va "vergogna" la perma- 
nenza di Casson "nella 
magistratura‘. Se il Csm 
si occupa anche di san- 
zionare i giudici indegni, 


GIUSTIZIA / LA SUPERPROCURA VISTA DALLA «PERIFERIA» 


Sarà battaglia tra toghe 


Servizio di 
Roberto Altieri 


TRIESTE — L'hanno già definita un mostro dalle tre fac- 
ce, un provvedimento contrario ai principi costituziona- 
li, una struttura che ci riporta ai tempi del fascismo. La 
Superprocura proposta da Martelli ha scatenato un puti- 
ferio nella magistratura. Mario Cicala, segretario gene- 
rale dell'Associazione magistrati è lapidario: «Così come 
viene presentata la Dna, la Direzione nazionale antima- 


fia, vuole avere il corpo nella giurisdizione, la testa nel- 
l'esecutivo e le mani e i piedi nella polizia: è una mo- 
struosità», La sensazione più diffusa è che siain atto un 
tentativo di sottrarre ai giudici competenti le inchieste 
sgradite al potere politico. Ma è un rischio davvero rea- 
le? Martelli si dice esterrefatto: «Le obiezioni fin qui sol- 
levate mi paiono inconsistenti». SE 

Ma alla periferia dell'affanata macchina giudiziaria 
come si interpreta, cosa si teme, come si valuta la cura 
del Guaniasieli per contrastare l'avanzata sempre più 
tracotante del crimine organizzato? Pasquale De Simo- 
ne, 55 anni, pretore di Trieste, è il presidente della sezio- 
ne distrettuale dell'Associazione nazionale magistrati 
che tra Trieste, Udine, Gorizia Pordenone e Tolmezzo 
riunisce oltre un centinaio di giudici, 

Perchè, questa alzata di scudi? Ù 

Perchè questa ci appare come un'operazione di «ver- 
tice» già sperimentata con risultati discutibili e questo ci 
autorizza ad essere scettici. Rischia di essere scardinata 
un'organizzazione certa per una che appare ancora 
molto indefinita... 


prezzo applicato sulle batterie nuove. Per privati, venditori ed installatori il COBAT si pone co- 


In che senso? 

L'attività giudiziaria è ben definita. E' organizzata 
‘per competenze di territorio, di ‘materia, di connessione. 
‘Come verrà raccordato questo principio con le modalità 
della Superprocura? Con Sica abbiamo visto cosa è suc- 
cesso. ; 

Cosa è successo? 

Doveva essere il deux ex machina nella lotta alla ma- 
fia. Invece è stato quasi subito frenato ‘perchè interferiva 
con il lavoro di altri giudici. Ora anche la Supeprocura 
corre il rischio di diventare un corpo estraneo in un'or- 
ganizzazione che già esiste. 

Assisteremo dunque a conflitti e sovrapposizioni 
paradossali? 

In un certo senso sì. Ci si chiede come praticamente la 
Superprocura possa collegarsi, coordinarsi con l'attività 
delle Procure generali, come interferirà nelle varie com- 
petenze giudiziarie che accennavo prima. Potremmo 
trovarci difronte al caso di indagini fatte a Roma e con il 
processo magari celebrato a Milano. Oppure viceversa, 
in un balletto di avocazioni. I giudici della Superprocu- 
ra rischiano di diventare dei difensori civici che corrono 
da un Procuratore generale all’altro a chiedere ragione 
su questa o quell’inchiesta, su questo 0 quel processo. 

Le critiche più accese parlano chiaro e tondo di 
‘un'ingerenza operativa insopportabile... 

To preferisco parlare del pericolo di un’interferenza. 
Personalmente non credo che attraverso questa Direzio- 
ne nazionale antimafia si voglia piano piano sottoporre 
l'azione del pubblico ministero al potere politico. Può 


Il COBAT sta realizzando gradualmente una rete nazionale di raccolta gratuita delle 


batterie esauste. A tale scopo sono destinati gran parte dei proventi derivati dal sovrap- 


me punto di riferimento in questa azione di salvaguardia dell'ambiente e di recupero di risorse. 


Per ulteriori informazioni, scrivete a COBAT - Piazza Lodovico Cerva, 7 - 00143 Rommé:: 


__ Li, 0 _L__ —___r—r.—.»l., re "|| i 
COBAT. CONSORZIO OBBLIGATORIO BATTERIE AL PIOMBO ESAUSTE E RIFIUTI PIOMBOSI. 


cr Tri . _ rr———————12121@—@tt@rmp@@e@ 
Istituito con legge N° 475/88 art. 9 quinquies. 


essere che il potere giudiziario con le famose scelte di 
campo, con il criterio della supplenza, abbia finito a vol- 
te col sostituirsi al potere politico, abbia contrastato il 
potere esecutivo. Ma nelle situazioni di contrasto siamo 
‘perdenti perchè la magistratura ha un ruolo essenzial- 
‘mente sanzionatorio e non di altra natura. 

Si dice che se il piano Martelli non passa anche il 
nuovo processo penale rischierà il fallimento: è ve- 
TO? 

Non credo che le cose stiano prorpio così..Il nuovo 
codice di procedura penale è uno strumento di grande 
civiltà e credo che adesso, a distanza di due anni, co- 
minceremo ad apprezzarne © lati positivi, Il problema 
‘per me è invece di ‘polizia perchè ad essa spetta scovare i 
delinquenti e le prove. Su questa base e solo “successiva- 
mente intervengono p.m. e giudici. 

Tra certezza del diritto e giustizia reale il solco 
sembra farsi sempre più netto: perchè? 

Per tanti motivi. Per esempio la sanzione penale è 
sempre meno un deterrente. Chi parla di carcere rischia 
di essere liquidato come un'oscurantista tout court. 
Pensi che solo a Trieste in media trenta furti al giorno 
vengono archiviati e quindi rimangono impuniti perchè 
la giustizia non riesce a rintracciare gli autori. Per con- 
tro c'è una proliferazione di sanzioni penali che poi in 
pratica restano sulla carta e paralizzano l'attività giu- 
diziaria. Le premesse per una sconfitta della Giustizia 
nascono proprio quando tra fini e mezzi il distacco è 
troppo netto. I delinquenti, singoli o organizzati che sia- 
no, lo sanno e su questo ci marciano. 
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IL PICCOLO 
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L 


Martedì 29 ottobre 1991 


fo oe ti 
La Facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’Università 
degli Studi di Trieste espri- 


Il Piccolo [7] 


Li 


VALENTINA GOBESSI, 
GIANNI de VISINTINI, 
GIOVANNA BIASI ricor- 


t t L i i 


parenti tutti. 


° momenti difficili. 


dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 29 ottobre 1991 


Uniti a 
FRANCESCA, 


piangono affranti: 
— MARIO 

— ARIELLA 
— ROSSELLA 
— MANUELA. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


scomparsa del carissimo 
Giorgio Strami 


Trieste, 29 ottobre 1991 


stenti, il 


mamma e il papà, i suoceri e 


Un grazie di cuore alla dott. 
SILVIA MILANI, al prof. 
GIULIANO TREVISAN, 
al prof. GENNARO LI- 
GUORI, alla dott. MARI- 
NA BORTUL ea tutti gli al- 
tri amici e colleghi che con 
tanto affetto e professionali- 
tà gli sono stati vicini nei 


1 funerali avranno luogo 
mercoledì 30 alle ore 11.15 


FIORELLA, 
STEFA- 
NO, VICO e NERINA 


ALDO e CRISTHIA LEG- 
GERI profondamente com- 
mossi, sono affettuosamente 
vicini alla famiglia per la 


Il direttore, gli aiuti, gli assi- 

rsonale non do- 
‘cente e infermieristico dell’I- 
stituto di Clinica Chirurgica 
Generale dell’Università di 
Trieste, con profonda co- 
sternazione, partecipano al 


Trieste, 29 ottobre 1991 Trieste, 29 ottobre 1991 


FULVIO e CLARA BRA. | Ciao 


Trieste, 29 ottobre 1991 


MARISA SLAVICH con 
profonda tristezza partecipa 
al grande dolore di FIO- 
RELLA e dei suoi figli. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


affetto l’amico 
Giorgio 

i compagni della Ift c. 

Trieste, 29 ottobre 1991 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto: LILIA- 
NA, ADRIANA, MIRIA- 
NA, DANIELA, ANNA- 
MARIA, ROBERTO. ed 
ELENA. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Con l’affetto di sempre: 
— RENATA 


NA 
Trieste, 29 ottobre 1991 


SERGIO e GRAZIELLA 
SEMAGCHI con i figli par- 
tecipano affranti al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


lore di 


mico 


I. colleghi dell’Istituto di 

Anatomia Umana Normale 
artecipano al dolore della 

DIgie per la scomparsa 
le! 


Giorgio 
Trieste, 29 ottobre 1991 


PROF. MARINA BORTUL, GIU: 

LIANA GENTILE, NICO- 

Giorgio Strami LO’ de MANZINI ricorde- 
Trieste, 29 ottobre 1991 SARE oa 


Giorgio 
con infinito rimpianto. 
Trieste, 29 ottobre 1991 


Il prof. ERVINO TEN- 
DELLA assieme al prof. 
FULVIO MAGHETTI, ai 
dottori FRANCO SASSO, 
LUCIANO TENZE, UGO 
GINANNESCHI, ALES- 


La famiglia BIEKER si as- 
socia al grande dolore che 


TINA partecipano commos- È H 
si al grave lutto che ha colpi- Giorgio 
to la famiglia per la scom- | — GIULIANO e MAURA 
parsa del Trieste, 29 ottobre 1991 
PROF. 
Partecipano commossi 

Giorgio Strami | VALNEA e nino DUMI- 

Trieste, 29 ottobre 1991 NE 


Ricorderanno sempre con 


— LORETTA con ILEA- 


BRUNO e MAURO con le 
famiglie partecipano al do- 
FIORELLA, 
FRANCESCA e STEFA- 
NO per la scomparsa dell’a- 


ALESSANDRO BALANI, 


marito, padre e nonno esem- 
plare, uomo di grande bontà 
e generosità, con immenso 
dolore ne danno il triste an- 
nuncio la moglie ADA, la fi- 
glia LUCIANA, i nipoti 
DIEGO, DARIO e FRAN- 
CESCA, il genero FRAN- 
CO ed i parenti tutti. Ci 
mancherai tanto, un bacio. 
Un ringraziamento di cuore 
al dott. AUGUSTO GRU- 
BE per le continue ed amo- 
revoli cure prestategli. 
I funerali avranno luogo 
mercoledì 30 ottobre alle ore 
11.45 nella Chiesa di S. Bar- 
tolomeo a Barcola. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Con immenso dolore LU- 
CIANA. 


Trieste, 29 ottobre 1991‘ 


Nonno Emidio 


sarai sempre nei nostri cuo- 
ri DIEGO, DARIO e 
FRANCESCA. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Caro 

Emidio 
profondamente addolorati 
per la Tua prematura perdi- 


figlia ISABELLA con EMI- 
LIO, gli adorati nipoti DA- 
VIDE con MICHELA e 
TATIANA con DORIA- 
NO, la sorella ANITA, il 
fratello MARIO con DIL- 
VANA e famiglia, e parenti 
tutti. 4 
I funerali seguiranno merco- 
ledi 30 ottobre alle ore 11 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Partecipa al lutto la famiglia 
ZUCCOLO. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Ciao 
nonno 


tua TITTI. 
Trieste, 29 ottobre 1991 


Partecipano al lutto le fami- 
glie FAVARETTO, LOCA- 
SCIO, MEDEN, POLET- 
TO e VECCHIONE. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


LI 


Ha cessato di vivere il 25 
corrente 


Oliva Flego 
ved. Birsa 


Ne dà il doloroso annuncio 
il figlio DARIO. 
I funerali si svolgeranno 


Cattinara per le premurose 
cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà al 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Ciao i 

nonno Riki 
Il tuo adorato FEDERICO. 
Trieste, 29 ottobre 1991 


Partecipa al lutto famiglia 
MELLI. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Ciao 
Ricciotti 


PESTE, TERZON, GASI- 
VODA, VERBANA e fami- 


glie. 
Trieste, 29 ottobre 1991 


Partecipano ELIO e EDDA 
TOMASI. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


-— rs 


L 


Lungo il cammino della Sua 
vita ha raggiunto in pace il 
sentiero dell’eternità 


Giuseppe Falzari 

maestro del lavoro 
Lo piangono la moglie AN- 
TONIA, i figli SERGIO, 
CLAUDIO, GIULIANA, 
BRUNO, i parenti, famiglie 
VALENTICH-KLAY. 
Il funerale si svolgerà il 30 
ottobre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


miliari nel dolore per la 
scomparsa di 


.. Giorgio 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Partecipano al grave lutto 
GIGLIOLA, DANIELA e 
WALTER. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Fartecip? SILVIA MILA- 
ib 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Partecipa al lutto la famiglia 
POROPAT. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


| Partecipano commossi 


li GIULIANO CECOVINI e 
l- SERGIO OMERO. 
il Trieste, 29 ottobre 1991 
Ta) 
L- La zia INES, i cugini EDDA 
e ITALO con le figlie ELI- 
il SABETTA e ALESSAN- 
e- DRA e le loro famiglie pro- 
fondamente addolorati, par- 
(o) tecipano al grave lutto perla 
ie scomparsa dell’indimentica- 
o- bile 
1a Giorgio 
i 
a- Trieste, 29 ottobre 1991 
co ANDREINA. KOREN- 
CIAN partecipa al lutto del- 
è sE 
ta la famiglia. 
1 Trieste, 29 ottobre 1991 
Da La Clinica Otorinolaringo- 
iatrica partecipa con vivissi- 
Te “ma commozione alla scom- 
nt parsa del 
ria PROF. 
o Giorgio Strami 
Trieste, 29 ottobre 1991 
Addolorati per la scomparsa 
del tanto caro amico 
PROF. 


Giorgio Strami 


ALDO ed EMANUELA 
DOBRINA sono affettuo- 
mancate vicini a FIOREL- 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Il professor MAROTTI, i 
colleghi e il personale tutto 
dell’Istituto di Clinica Orto- 

ica e Traumatologica 
dell’Università di Trieste, 
partecipano profondamente 


miglia per la prematura 
scomparsa del collega 


Giorgio Strami 


Trieste, 29 ottobre 1991 
fi cresci 


commossi al lutto della fa-. 


provincia di Trieste parteci- 
pa con profondo cordoglio 
al lutto per la scomparsa del 
collega 


PROF. 
Giorgio Strami 


Trieste, 29 ottobre 1991 


TANIA, ARRIGO e CA- 
TERINA ricorderanno sem- 
pre il santolo 


zio Giorgio 


Trieste, 29 ottobre 1991 - 


Il Direttore, gli Aiuti, gli As- 
sistenti e tutto il personale 
dell’Istituto di Patologia 
Chirurgica partecipano 
commossi al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa del 


PROF. 
Giorgio Strami 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Piangono la scomparsa del 


caro 
Giorgio 


lo zio GUIDO e i cugini 
STELIO, WALTER, LI- 
VIO VENCHI e famiglie. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Insieme: UCCIA, PAOLO, 
ico) FEDERI- 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Con affetto: famiglie BAS- 
SA ePOROPAT.— 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Vicini a FIORELLA e ai 
tuoi genitori, ti rimpiangono 
FABIO e MARINA PE- 
TROSSI. 

Trieste, 29 ottobre 1991 


Ciao 
Giorgio 


amico e maestro. 
— ALBERTO e ANNALI- 
SA GIAMMARINI 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Arrivederci 
maestro 


ALICE, ANGELO, BAR- 
BARA, CARLA, CINZIA, 
DAVID, FELICE, LUCA, 
MARCO, RITA, MARCO. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Partecipa commossa fami- 
sta GIORGIO LAUREN- 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Pi SANDRO DELBELLO, | ha_ colpito la famiglia 
Randccolore Soa MOZIRO agli assistenti e al personale | STRAMI per la perdita del- 
ES Ar aaa E P! dell’Istituto di Semeiotica | l’amato 
D: Chirurgica dell’Università pan 
Giorgio Strami l* di Trieste, partecipano con Giorgio 
E profondo dolore all’imma- n 3 
professore associato tura scomparsa del Trieste, 29 ottobre 1991 
che lunghi anni di tenace, PROF. 
qualificata e infaticabile col- GENNARO e MARIA LI- 
laborazione hanno fatto Giorgio Strami | GUORI ricordano con 
pen n rat sel cui Alssime qualità Re ROnso ne 
3 ni rato rofessionali e umane, ser- aBUte 
RR ona]: Beranno un perenne affet- Giorgio 
bile e rigoroso. Toso TConto. e si stringono con affetto a 
‘Trieste, 29. ottobre 1991 Trieste, 29 ottobre 1991 FIORELLA e. ai. piccoli 
A ” FRANCESCA. e. STEFA- 
"ANN. AMARIA e GA- | L'Ordine del Medici Chirur- NO. 
BRIELA sono vicine ai fa- | ghi e degli Odontoiatri della | Trieste, 29 ottobre 1991 


La luce della tua sapienza e' 


saggezza, della tua bontà e 
onestà continuerà a brillare: 
— SONIA, ANDREA e fa- 
miglie SCHUMANN e 
DAPRETTO 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Addolorati ti ricordano 
NERO e MAURI- 
IO. . È 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Nel ricordo struggente del- 
l’amico perduto GEZA EVI 
e OTTAVIA partecipano 
‘profondamente commossi. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Si uniscono con grande af- 
fetto: 
— LIVIO e BRUNA SE- 
RIANI 
— FLAVIO e PAOLA SE- 
RIANI 
— STEFANO e MARIA- 
LIVIA GOI 

— FRANCESCO RIOSA 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Ciao 

Giorgio 
Con affetto: 

— GIANNA RUSIGNAN 
‘ efamiglia 

— SILVIA MARCHIOLI 
Trieste, 29 ottobre 1991 


Profondamente addolorati 
partecipano zia ARGIA, i 
cugini SILVIA, ADRIANO 
e famiglie. 

Trieste, 29 ottobre 1991 


Partecipano con dolore: 
DALILA CENTIS e figli, 
GIUNIA e MARIO AM- 
STICI, 


Trieste, 29 ottobre 1991 


La scuola media «I. SVE- 
VO» partecipa al lutto della 
Rrofssa FIORETTA RUS- 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Il Presidente, il vice presi- 
dente, il consiglio di ammi- 
nistrazione, il collegio dei 
sindaci, i dirigenti e tutto il 
personale della Informatica 


con viva commozione al gra- 
ve lutto che ha colpito il di- 
rettore generale ing. MAR- 
CELLO BATTISTONI per 
la scomparsa della cara 
mamma 


Francesca Pascale 
Battistoni 


Trieste, 29 ottobre 1991 


ta Ti ricorderemo sempre: | mercoledì 30 ottobre ore 12 | Nonfiorima opere di bene 
ROMILDO: ERGE dalla Cappella di via Pietà pro Agmen cp17078346 
MARIA, PIERO, CO- r la chiesa di Servola. i 

STANZÀ, NEVIO, ANNA, È. na Ae 
FRANCO. ‘rieste, 29 ottobre 195 

Pievebovigliana, È n t 

29 ottobre 1991 Si associa LIVIA. 


Trieste, 29 ottobre 1991 E’ mancato improvvisamen- 


Le cognate ALMA, MA- te all’affetto dei suoi cari 


RIA, WANDA con i mariti 


Trentina Spa partecipano . 


ed i nipoti tutti, piangono 
l’amato ed indimenticabile 


Emidio 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Sconvolti per l’immatura 
perdita del caro 


Emidio 
BRUNO e LEILA DUDI- 
NE. 

Trieste, 29 ottobre 1991 


Profondamente colpiti dal- 
l’immatura scomparsa di 


Emidio Piccioni 


di cui ricorderanno sempre 
le grandi doti di bontà: 
SERGIO, ROSANNA, VE- 
TULIA, ANNALISA e 
GIANCARLO prendono 
parte al dolore di ADA, LU- 
CIANA e dei nipoti DIE- 
doo DARIO e FRANCE- 
SCA. 4 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Partecipano al dolore i cugi- 
ni ARMANDO, TERZO, 
SERGIO: 


Trieste, 29 ottobre.:1991 


Partecipano commosse le fa- 
miglie SANTIN e DOMA- 
NINI. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppina Sosic 
ved. Dolenc 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio MARIO e la figlia 
NADIA con le rispettive fa- 
miglie e i parenti tutti. 

I funerali partiranno giovedì 
31 alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la chie- 
sa di Opicina. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


t 


All’ospedale Civile di Udine 
si è spento il 
PROFESSORE 


Raffaele Romano 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio 
i fratelli, FRANCA, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 


Gorizia, 29 ottobre 1991 
oe 


IX ANNIVERSARIO 


Rodolfo Govi 
(Rudi) 


Con dolore Ti ricordiamo. 
Sorelle e fratello 
Trieste, 29 ottobre 1991 


Partecipano famiglie FON- 
DA e KRMAC. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


E° mancato ai suoi cari 


Ruperto Grevatin 
(Berto) 


Lo piangono la moglie EL- 
VIRA, iî nipoti IGOR e 
CHIARA e nipoti tutti. 

Si ringrazia il personale di 
Aurisina per le cure presta- 
te, 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9.30 dalla Cappella 
del Maggiore per il Duomo 
di Muggia. 

Muggia, 29 ottobre 1991 


Li 


E’ mancata 


Antonia Favento 


ved. Minca 


La piangono i figli, figlie, 
nuore, genero e nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle 10 dalla Cappella del 
Maggiore per il timitero di 
Muggia. 

Muggia, 29 ottobre 1991 


La Presidenza, la Direzione 
e i dipendenti della INSIEL 
Spa partecipano al dolore 
dell’ing. MARCELLO 
BATTISTONI, già vice di- 
rettore della Società, per la 
perdita della madre, signora 


Francesca Pascale 
Battistoni 


Trieste, 29 ottobre 1991 


eee] 
29.10.1990 29.10.1991 


Nel I anniversario della 
scomparsa della nostra ado- 
rata 


Erminia Puppis 
in Rados 


la ricordano con grande rim- 
pianto il marito RODOL- 
FO, la figlia ANNA MA- 
RIA, il genero SERGIO, il 
nipote PAOLO e i familiari 
tutti. È 
Una Santa Messa sarà cele- 
brata mercoledì 30 ottobre 
alle ore 9.30 in suffragio del- 
la Cara Estinta nella chiesa 
di Sant'Antonio Nuovo. 


Trieste, 29 ottobre 1991 
=—= cms 


II ANNIVERSARIO 
Livio Giacomini 


Con tanto affetto Lo ricor- 
dano la sorella CESIRA ed 
ilcognato PINO. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Giuseppe Bogatec 
(Pepi) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ANGELO e MARIO, 
le nuore MAIDA e TRAU- 
DEL, i nipoti ELISA, ELE- 
NA; TAMARA, OLIVER, 
DAGMAR unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 
ottobre alle ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore per S. Croce: 


Santa Croce-Lorrach, 
29 ottobre 1991 


lc scsi 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Guerrino Prasselli 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


1981 1991 


PORNO 
Bruno Krisciach 
vive sempre in noi il tuo ri- 

cordo. 


La moglie 
ela figlia 


Trieste, 29 ottobre 1991 


marito FELICE, i figli 
PIERPAOLO e CATERI- 
NA con MAURO, la suoce- 
ra GIOVANNA unitamente 
ai fratelli ANGELA con 
GIANNI e ANGELO con 
ALICE, alle cognate TINA 
con. RINO, LINA con 
CARLO, VIRGINIA, ai ni- 
poti e ai parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente i 
dottori MAGRIS e BIAN- 
CHINI e tutto il personale 
della I Medica di Cattinara. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 ottobre alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


L 


Il giorno 27 corrente è man- 
cato improvvisamente all’af- 
fetto dei suoi cari 


Michele Murgolo 


Addolorati lo annunciano.i 
figli DOMENICO e DA- 
MIANA, la nuora GAIL, i 
nipoti. MICHELE, KIM 
(assente) e NINI, la sua 
compagna GILDA che l’ha 
assistito affettuosamente e i 
parenti tutti. 
Un sentito grazie a medici e 
personale della Cardiochi- 
rurgia del’ prof. CAMERI- 
NI 


I funerali avranno luogo 
giovedì 31 alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


L 


E? mancato ai suoi cari 


Severino De Biasi 
(Nini) 

Ne danno il triste annuncio 
la figlia PATRIZIA, il gene- 
ro ANGELO); i nipoti SIL- 
VIA, MASSIMO, la sorella 
AMELIA, il fratello EN- 
NIO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Partecipano addolorati: DI- 
NO, TINA, EDY, SAN- 
DRO, MIRIAM. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Italo Bellotto 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ROBERTO, ELSA, 
ENRICO, VITTORIO, le 
nuore EVELINA, FUL- 
VIA, il genero ANDREA, i 
nipoti, i fratelli e le sorelle 
(assenti) e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale della Casa di 
Riposo le Due Palme. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Via Luigi Finaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12. 


Maggiore. 
Trieste, 29 ottobre 1991 


n 
Nino 
sarai sempre nel nostro cuo- 


Te: 
— GIANNI e VALERIA 
Trieste, 29 ottobre 1991 


Partecipa al lutto il cognato 
ARGEO. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Caro 
A 

Nino 
siamo dolorosamente colpiti 
per la tua improvvisa perdi- 
ta. 
Ti ricorderemo sempre. _ 
I tuoi colleghi dell’ufficio 
provinciale enti locali di 
Trieste. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


LI 


E’ mancata improvvisamen- 
tela nostra cara 


Maria Scrignar 


Ne danno il triste annuncio i 
genitori, il marito STELIO, 
le sorelle, i fratelli, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Si associano al dolore EVE- 
LINA, ANTONIO, OR- 
NELLA e famiglia. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Partecipano gli zii ERNE- 
STA e VITO e i cugini tutti. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Orazio Alunni 

di anni 77 
Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LAURA e 
la figlia OLIVIA. 
I funerali avranno luogo 0g- 
gi martedì 29 ottobre alle 
ore 11 nella chiesa del cimi- 
tero di Visogliano. 


Sistiana, 29 ottobre 1991 


XI 


Il giorno 27 corrente è man- 
cato il caro 


Abram Umberto 
Piazza 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie ANNA. 
I funerali seguiranno oggi 
alle ore 14.30 presso la Cap- 
pella di via Pietà per prose- 
guire al cimitero israelitico. . 


Trieste, 29 ottobre 1991 


I familiari del 
COMANDANTE . 
Giovanni Faressi 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro immenso'dolore. 


"Trieste, 29 ottobre 1991 


Î aa me la sua più pioionde com- | deranno sempre il caro ami- Ci hai lasciati per sempre Ha cessato di vivere con i pniono dl faleo 
iorno 26 ottobre è venuto | mozione per la prematura | co do mail mi N fapinHi Hi H H 2 Sira 
hic ai suoi cari scomparsa dell'amico e col. PROFESSOR i tore vela i n Improvvisamenteè mancato | Ricoiotti Baldassi | sicspent Giovanni Depase E o 
; i o Tre P 
lega Gior gi o Strami Sulla Terra, "0 ‘© STATO | all’immenso affetto dei suoi (Riki) Giuseppina (Nino) Maria Fi 
Giorgio Strami PROF, Circoridato dall'amore dei cari Non ti dimenticheremo mai PO î Ne danno il doloroso an- arla Fiocco 
Giorgio Strami Trieste, 29 ottobre 1991 tua moglie LILIANA, tua Volpatti nuncio la moglie ANITA, i ved. Cheni 
Con infinito dolore ne dan- ARTE suoi cati è prematuramente Giovanni Potocco figlia ROSSANNA_. con . " n figli ROBERTO e ROBER- 

» ; »— | € Si stringe affettuosamente ici ; FULVIO e parenti tutti. In Lavignani TA. Ne danno con dolore l’an- 
no l'annuncio la moglie | attorno alla famiglia nel ri- ppcmneli i no Tuapicalo Ne di il dol Si ringraziano i medici e il I funerali seguiranno gio- | nuncio i figli RINO con la 
FIORELLA con FRAN:- | cordo delle sue apprezzate | Ze È 5 attesi motiva ele e danno il doloroso an- | personale infermieristico | Nel dolore lo annunciano il | vedì 31 ottobre alle ore 9.45 | moglie MARA e AUGU- 

i ZARI, VITULLI i 
SIRENE I: , i Emidio Piccioni |nunciola moglieNELLA, la | della Patologia Medica di dalla Cappella dell'ospedale | STA conil marito SERGIO, 


le sue amate nipoti con i loro 
mariti e i pronipoti STEFA- 
NO, MARTINA ed ELISA, 
il fratello missionario padre 
ANGELO e i parenti tutti. 
Si ringrazia in modo parti- 
colare il dottor MICALE- 
SCO per la premurosa assi- 
stenza prestatale. 

Le esequie avranno luogo 
oggi, 29 corrente, alle ore 
11.30 nella chiesa Madonna 
della Provvidenza dove sarà 
celebrata una S. Messa. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 29 ottobre 1991 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BAMPI e ROCCIA. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


I) 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari accompagnata dai 
conforti religiosi 


Genoveffa Basez 
in Flego 
(Geni) 


Lo annunciano con dolore il 
marito PIETRO, il figlio 
GIANCARLO, la nuora 
FRANCESCA, i nipoti, le 
sorelle ANNA, GINA, ED- 
VINA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 ottobre alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Ciao nonna 


ci mancherai immensamen- 
te: ANDREA, MASSIMO, 
STEFANO. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


U 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Zugan 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EGIDIO e OTTAVIO 
con le famiglie e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 alle ore 9.45 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Iltitolareei Sipcudgnti della 
VIDEOTECNICA, parteci- 
pano al dolore per la scom- 
parsa di 


Mario Zugan 


Monfalcone, 
29 ottobre 1991 


Dopo lunga malattia si è 
spento serenamente 


Vittorio Serra 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SILVA, i figli MA- 
RINO e SERGIO, la nuora 
CLAUDIA, il nipotino 
VANJA, i fratelli GIULIA- 
NA e ADOLFO, il cognato 
MARCELLO, le nipoti 
DONATA e. CRISTINA, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 31 corrente alle ore 10 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 ottobre 1991 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


- 


MUGGIA 


Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


; Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8:30-12.30; 15-19 
+ lunedì e sabato 8.30-12.30 
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Il Piccolo 


REGGIO CALABRIA — 
Megablitz della polizia di 
Stato per sgominare la 
banda della ‘ndrangheta 
che si impadroniva di 
Tir.. Le manette sono 
scattate per quindici 
persone catturate in 
mezza Italia. Sono entra- 
te contemi oraneamente 
in azione le questure di 
Reggio Calabria, Genova, 
Bologna, Potenza, Napo- 
li, Salerno, Milano, Co- 
mo, Reggio Emilia. Alla 
testa dell'organizzazione 
c'erano i fratelli Femia, 
uomini del clan dei Maz- 
zaferro, una delle più po- 
tenti e feroci cosche della 
Locride. 

Avevano costruito una 
efficientissima organiz- 
zazione dove gli incari- 
chi erano assegnati con 
la precisione e l'efficien- 
za di una grande holding. 
I camion venivano bloc- 
cati sulle strade di tutta 
Italia e dietro i ‘’soldati’’ 
che armi in pugno ruba- 
vano gli elefanti della 
strada c'erano finanzia- 
tori, riciclatori, falsari, 
magazzinieri, custodi. 

La banda prendeva 
quel che capitava e si era 
strutturata in modo, tale 
da poter smaltire qual- 
siasi tipo di merce: ali- 
mentari ed elettrodome- 
stici, televisori o monto- 


INQUIETANTI SCENARI DIETRO IL ROGO CHE HA DISTRUTTO IL TEATRO DI BARI 


Sul Petruzzelli spunta l’ombra del racket 


ni lavorati. Il valore del 
carico poteva oscillare 
dai 500 milioni al miliar- 
do e mezzo. Un funziona- 
ro di banca, Luciano Pe- 
trosino, della Cassa di ri- 
sparmio di Calabria e Lu- 
cania, sede di Lagonegro, 
riciclava i proventi. 
Gabriele Petti, salerni- 
tano, forniva bollette di 
accompagnamento e fat- 
ture migliori di quelle 


vere: le costruiva lui con 
perizia e precisione. Altri 
procuravano celle frigo- 
rifero o depositi, secondo 

(el che spuntava fuori 
dai camion. Tre depositi, 
in Emilia Romagna, 
Lombardia (vicino Como) 
ed Umbria sono stati in- 
tercettati stracolmi delle 
merci rubate nell'ultimo 
mese. 

Dirigevano il tutto, i 


FLOTTA LAURO 

Il magistrato Carnevale 
è rinviato a giudizio 

NAPOLI — La PUDORE della Repubblica di Na- 


poli ha chiesto 


rinvio a giudizio, per «interesse 


privato dell'amministratore straordinario di so- 
cietà» (reato Nesta dalla legge Prodi), per il 


giudice Corra 


lo Carnevale, presidente della pri- 


ma sezione penale della Corte di Cassazione. La 
richiesta è stata firmata dai sostituti procuratori 
Federico Cafiero de Raho, Rosario Cantelmo e 
Nicola Quatrano nell'ambito dell'inchiesta 
stralcio su presunte irregolarità nella ammini- 
strazione commissariale della flotta Lauro. Car- 
nevale è imputato nella sua qualità di presiden- 
te del comitato di sorveglianza, l'organismo in- 


caricato dal ministero 


ell'Industria di curare 


fi interessi dei creditori. Per l'accusa, Carneva- 
fe avrebbe favorito gli imprenditori Eugenio 


Buontempo e Salvatore Pianura che 
no i beni della flotta a condizioni ritenute meno 
vantaggiose rispetto ad altre offerte. 


Pianura che acquistaro- 


interni / Cronache 
BLITZ DELLA POLIZIA IN MEZZA ITALIA 


gominata la banda dei Tir 


Una vera e propria organizzazione con ‘manovali’, finanziatori, falsari, custodi 


fratelli Franco e Nicola 
Femia, e Vincenzo Resci- 
gno, uomini del clan dei 
‘Mazzaferro di Gioiosa 
Jonica, vicino Locri. La 
banda aveva una netta 
preferenza per le. targhe 
straniere. "Su 600 Tir 
spariti dalla rete stradale 
nazionale” ha detto ieri 
mattina in una conferen- 
za stampa Antonio Man- 
ganelli, vicedirigente del 
servizio centrale opera- 
tivo della polizia di Stato 
"400 erano stranieri”. 
Unlivello allarmante an- 
che peri contraccolpi in- 
ternazionali e decisa- 
mente sottovalutato se si 
pensa alle cifre da capo- 

iro che le varie bande 

lei Tir complessivamen- 
te hanno. Si sfiorano i 
mille miliardi. 

Oltre Franco e Nicola 
Femia, Petrosino e Petti, 
sono finiti in galera: Gio- 
vanni Capello di Genova, 
Claudio Baiocco, Marcel- 
lo Ceccobau e Franco Pa- 
merini, di Perugia; i fra- 
telli Vincenzo e Giovanni 
Petrizzo, e Rosario Co- 
lombo di Salerno; Giusuè 
Nurrone di Cosenza; Ro- 
sario Colombo di Cesena; 
Costantino Cannaò, di 
Acireale, provincia 
Catania; Luigi Amendola 
di Salerno. 


Con un emendamento del Psi alla Finanziaria chiesti 45 miliardi in tre anni per la ricostruzione 


BARI — Il Viminale vuol 
vederci chiaro nel rogo del 
Petruzzelli, il ministro de- 
gli Interni Enzo Scotti, ieri 
sera, ha presieduto in Pre- 
fettura un vertice al quale 
hanno partecipato i mini- 
stri Tognoli (Turismo e 
spettacolo), Formica (Fi- 
nanze) e Lattanzio (Com- 
mercio estero). 
Quarantacinque _mi- 
liardi in tre anni (15 mi- 
liardi rispettivamente per 
il ‘92, ‘93 e ‘94) per la ri- 
strutturazione e la rico- 
struzione del teatro Pe- 
truzzelli di Bari. Questo 
l'emendamento alla legge 
finanziaria, presentato da 
sette senatori socialisti. La 
copertura è stata trovata 
riducendo lo stanziamen- 
to del iministero dei Lavori 
pubblici previsto per gli 
interventi per l'edilizia 
storico-artistico-monu- 
mentale. L'ipotesi dell'at- 
tentato intanto si fa stra- 
da: racket o terrorismo? Il 


dato certo è la telefonata 
giunta sabato sera’ al 
«113»: una voce anonima 
segnalava la presenza 
d'una bomba. Gli agenti, 
durante la rappresenta- 
zione della «Norma» di 
Bellini, hanno effettuato 
un'ispezione che ha dato 
esito negativo. 

‘Altri controlli dopo l'u- 
scita del pubblico, il Gotha 
della finanza italiana ed 
europea: la «Norma» era 
una replica straordinaria 
in onore del Forex, l'as- 
semblea generale degli 
agenti di cambio che per 
due giorniha richiamato a 
Bari i «big» dell'economia, 
governatore della Banca 
d'Italia, Azeglio Ciampi, 
in testa. 

Non basta: poi c'è quel 
lucchetto tranciato al civi- 
co n. 6, uno degli ingressi 
del «ridotto». E poi c'è il 
boato udito, poco dopo le 
quattro, da tutti i testimo- 
ni: «Un sibilo, come quello 


d'un aereo, poi uno scop- 
pio e infine le fiamme», 
‘hanno raccontato i came- 
rieri del Circolo Unione, 
che ha sede al primo piano 
del monumentale com- 
plesso delteatro. 

Il procuratore della Re- 
pubblica, Michele De Ma- 
rinis, ieri mattina ha te- 
nuto una conferenza 
stampa, assieme al sosti- 
tuto Vincenzo Bisceglia, 
incaricato dell'indagine. I 
magistrati sono cauti, ma 
non. escludono nessuna 
pista: «Ogni ipotesi è pos- 
sibile», dicono. Ci sono 
tanti problemi. Primo, 
quello dell'assicurazione: 
‘Dobbiamo rispondere al- 
la domanda: a chi giova 
un fatto del genere?”, ha 
affermato il procuratore. 
Che poi ha aggiunto: 
«Dobbiamo leggere carte, 
documenti, eventuali po- 
lizze di assicurazione, il 
loro contenuto, a chi sono 
intestate». 


Poi il «buco» del sistema . 


antincendio: «Dobbiamo 
vedere — hanno detto i 
magistrati —se questo im- 
pianto automatico del 
quale si parla, esisteva, 
funzionava, era collauda- 
to e da chi doveva essere 
azionato. Dobbiamo stabi- 
lire se un certo sipario an- 
tincendio era al suo posto 
e, in caso contrario, per- 
ché non era al suo posto». 

La telefonata in Que- 
stura è stata confermata. 
Come pure il lucchetto 
spezzato: «Ma sino a una 
certa ora, precedente un 
intervallo di tempo facil- 
mente individuabile, la si- 
tuazione del teatro era 
normale», ha ‘precisato il 
procuratore. Di certo c'è 
che il custode all'una e 
mezzo ha effettuato l'ulti- 
mo sopralluogo e non ha 
rilevato nulla di strano. 
Quel lucchetto era chiuso; 
i vigili del fuoco l'hanno 
trovato spezzato. 


’ATTENTATO’ A BERLINGUER EIRUBLI AL PCI 


Indagini 


«Il muro di gomma»: 


no al sequestro 


BARI — Il film «Il muro di gomma», sulla strage di 
Ustica del 27 giugno ‘80, non deve essere sequestra- 
to: lo ha deciso il sostituto procuratore della Repub- 
blica presso il tribunale di Bari Nicola Magrone, che 
ieri ha chiesto al giudice per le indagini preliminari 


di respingere la domanda 


di sequestro presentata 


nei giorni scorsi dall'«Associazione arma aeronauti- 


ca). 


Due religiosi morti 


in Venezuela 


CITTA' DEL VATICANO — 


In un incidente stradale 


avvenuto due giorni fa in Venezuela, vicino a Cara- 
cas, sono morti il direttore generale e l'economo ge- 
nerale della congregazione degli orionini, don Giu- 
seppe Masiero e don Angelo Riva. 


Discoteche: 


controlli Polstrada 


‘ROMA — Le contravvenzioni per eccesso di velocità 
contestate agli automobilisti nel’91 sono aumentate 
di quasi il 50 per cento rispetto all'anno precedente , 
(nei primi nove mesi del ‘91 168.351, contro 1 16.785 
nei 12 mesi dell'anno precedente). 


Mafia: dimissioni 


al Comune di Gela 


GELA — Il consiglio comunale di Gela si avvia al- 
l'autoscioglimento, anche perla forte pressione ma-‘ 
fiosa. Ieri mattina, hanno rassegnato le dimissioni i 
14 consiglieri della Dc denunciando «l'ingovernabi- 
lità del Comune per la difficoltà nei rapporti tra i 
partiti e all'interno delle stesse forze politiche». 


Arrestato al capezzale 


della figlia 


REGGIO CALABRIA — Un presunto mafioso, lati- 
tante da quasi un anno, Giovanni Votano, di 22 anni, 
è stato arrestato, la scorsa notte, a Reggio Calabria 
dai carabinieri che lo hanno blocccato mentre stava 
andando a visitare la figlia.(una bimba di pochi mesi) 


malata. 


Mosca 


ROMA —1Ilsenatore Ema- 
nuele Macaluso lo ha con- 
fermato al magistrato: nel 
1973 ci fu realmente il so- 
spetto che Berliguer fosse 
sfuggito a un attentato in 
Bulgaria. A sospettarlo per 
primo, ha reso noto in una 
intervista la vedova del 
segretario del Pci scom- 
parso, fu lo stesso Berlin- 
guer che però evitò di par- 
larne perché non aveva 
prove. «Al di là di questo 
episodio bulgaro — ha di- 
chiarato la signora Letizia 
Berlinguer — Enrico non 
visse certo con la preoccu- 
pazione che all'Est qual- 
cuno volesse eliminarlo». 
Ha però aggiunto che dopo 
«il 1973 suo marito «non 
mise più piede in Bulga- 
ria». 

A provocare ancora po- 
lemiche sono soprattutto i 
sospetti che siano esistiti 
stretti legami tra Kgb e 
Brigate rosse. Per Craxi, 
ora se si vuole si può sa- 
‘perne di più. E l'occasione 
potrebbe essere il proces- 
soin corso contro le Br no- 
to come «Moro quater». A 
ribadirlo è stato anche il 
capogruppo dei deputati 
del Psi Salvo Andò che ha 
ricordato l'«impenetrabile 
muro eretto» quando si 
trattò di indagare sui col- 
legamenti con i Paesi del- 
l'Est in merito all'attenta- 
to al Papa del 1981. 

Sul presunto fallito at- 
tentato a Enrico Berlin- 
guer (e sui finanziamenti 
dell'Urss al Pci) ha così 
preso il via un'indagine 
della magistratura roma- 
na. I sostituti procuratori 
Franco Ionta, Francesco 
Nitto Palma e Luigi De 
Ficchy come primo atto 
hanno convocato ieri al 
palazzo di giustizia il se- 
natore Emanuele Macalu- 
so che in una intervista a 
«Panorama» ha rivelato il 


misterioso episodio tenuto 
segreto dal 1973 a oggi. E 
cioè che un incidente au- 
tomobilistico (in cui venne 
coinvolta l'auto con a bor- 
do il segretario del Pci) 
fosse in realtà un tentati- 
vo di attentato organizza- 
to dai servizi segreti del- 
l'Est per eliminare l'uomo 
che volle lo «strappo» da 
Mosca. Macaluso, che è 
stato responsabile dell'or- 
ganizzazione del Pci dal 
1962 al 1966, rispondendo 
alle domande dei magi- 
strati, ha confermato che 
qualche cosa sarebbe stata 
effettivamente tentata in 
Bulgaria per uccidere Ber- 
linguer. Ha invece smenti- 
to la sua dichiarazione sui 
rapporti tra KGB e Brigate 
rosse, così come è stata ri- 
portata nell'intervista. 
«Alla domanda — ha spie- 
gato — se le Br fossero fi- 
nanziate dal Kgb non ho 
risposto «può darsi» ma 
«non lo soy. E' un pò diver- 
so». Nel corso dell'interro- 
gatorio si è parlato anche 
della «Gladio rossa», l'or- 
ganizzazione clandestina 
‘armata che — secondo al- 
cune testimonianze — nel 
dopoguerra avrebbe fatto 
capo al Pci. Macaluso ha 
risposto di non saperne 
nulla. Ha infine negato 
che l'«Unità» possa aver 
ricevuto dei finanziamen- 
ti da Mosca. A questo pro- 
posito i magistrati romani 
‘hanno deciso di recarsi in 
Russia per prendere visio- 
ne dei documenti esistenti 
e per interrogare il giorna- 
lista sovietico che li ha re- 
si noti. Nei prossimi giorni 
sarà ascoltato anche il lea- 
der di «Rifondazione co- 
munista» Armando Cos- 
sutta il cui nome compare 
nei documenti del Pcus re- 
lativi ai finanziamenti per 
miliardi concessi al Pci. 

E.S. 


In primo piano il palcoscenico, sullo sfondo la platea divorati dal fuoco. 
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ONCOLOGIA 
Speranza 
in un gene 


Un «ottimismo controllato» al 


congresso mondiale di Firenze: 


Ora sappiamo chi ci difenderà 


dalla malattia del secolo’ 


FIRENZE — «Ottimismo 
controllato». Questa l'e- 
spressione usata da Um- 
berto Veronesi — e con- 
divisa dagli altri «gran- 
di» dell'oncologia mon- 
diale — per indicare lo 
stato della lotta ai tumo- 
ri. «Conosciamo i geni 
che all’interno della cel- 
lula hanno il compito di 
impedire lo sviluppo del 
tumore: sono loro la vera 
salvezza, e se vengono 
danneggiati da una qual- 
che sostanza canceroge- 
na, allora il tumore rie- 
sce a passare. Ma non sl 


«tratta solo di conoscenze 


astratte: è recentissima 
la notizia che in un labo- 
ratorio giapponese si è 
riusciti a reintrodurre in 
cellule danneggiate pro- 
prio quel gene. Tra alcu- 
ni anni sarà proprio que- 
sta la terapia definitiva 
del tumore, perché con 
tale operazione la cellula 
riconquista la sua forma 
naturale e il tumore 
scompare...). Sembra 
quasi fantascienza, ma 
Umberto Veronesi, presi- 
dente del Congresso eu- 
ropeo di oncologia aper- 
tosi domenica a Firenze, 
non è un autore di fic- 
tion, ma uno scienziato 
prudente che non si la- 
scia prendere facilmente 
dagli entusiasmi. Del re- 
sto il concetto e l'ottimi- 
smo sono stati ribaditi* 
anche da Vincent De Vi- 
ta, uno dei massimi ri- 
cercatori mondiali in 
materia di oncologia, già 
direttore del National 
Cancer Institute di Bet- 
hesda, che ci ha rilascia- 
to un'intervista proprio 
LEE illustrarci lo. stato 
lella ricerca in questo 
campo. «La situazione è 
addirittura rivoluziona- 
ria rispetto a dieci anni 
fa — ha detto De Vita — 
si tratta di trovare il mo- 
do di utilizzare adegua- 
tamente queste informa- 
zioni. Uno dei guardiani 
fondamentali è un gene 
che abbiamo nel nostro 
patrimonio gentico: lo 
abbiamo chiamato "P 
53". Di questo gene ab- 
biamo una coppia nel 


CONFLITTO A FUOCO CON LA POLIZIA A GENOVA 


Uccisa la donna del boss 


LOTTA ALLA DROGA 
Poliziotta in borghese 
ferita da tre tunisini 


ROMA — Una vicei- 
spettrice di polizia, 
Patrizia Paravia, ha ri- 
schiato di restare vit- 
tima di una trappola 
tesa a tre spacciatori 
tunisini ai quali aveva 
fatto credere di voler 
comprare droga. Salita 
sull'auto dei tre e por- 
tata in una zona isola- 
ta, la poliziotta si è 
trovata in difficoltà e, 
quando ha tirato fuori 
la pistola, è stata di- 
sarmata ma è riuscita 
ad evitare tre colpi 
sparati a bruciapelo 
subendo solo una feri- 
ta alla mano. La vicei- 
spettrice, aveva ap- 
puntamento di sera 


con i tre tunisini in 
una piazza e, per non 
insospettirli, ha porta- 
to con sé un'amica, Il 
primo ad arrivare è 
stato Lofti Marzouk, 
di 25 anni, al quale poi 
si sono uniti Dhaduadi 
Houcine Ben Alì, di 28, 
e Nesfati Kamel, di 29. 
Dopo aver tergiversa- 
to nel concludere l'ac- 
quisto dei 300 grammi 
di eroina concordati, è 
stata minacciata con 
un coltello alla gola. 
«Fermi tutti, polizia», 
ha detto allora 
estraendo la pistola, 
ma i tre l'hanno so- 
praffatta. 


GENOVA — Vedendo nel 


. buio le divise dei poli- 


ziotti, ha capito di essere, 
in trappola. In pochi se- 
condi ha afferrato la pi- 
stola e ha cominciato a 
sparare. Ma la polizia ha 
risposto al fuoco ed è sta- 
ta davvero la fine: lui, 
Salvatore Melito, camor- 
rista napoletano di 31 
anni di stanza a Genova, 
ora è in fin di vita mentre 
la sua donna Maria Cri- 
stina Oberri, di 32 anni, è 
‘morta, uccisa all'istante 
da numerosi colpi di mi- 
traglietta. Teatro del 
conflitto a fuoco, avve- 
nuto attorno all'una del- 
l'altra notte, un piazzale 
di via Dino Col, nel tran- 
quillo quartiere di Sam- 
pierdarena. La polizia 
era da tempo sulle tracce 
del pregiudicato, ritenu- 
to un importante anello 


dello spaccio di droga del 


Nord Italia, e l'altra sera, 
convinta di poterlo final- 


mente incastrare, ha de- 
ciso di intervenire per 
catturarlo. Salvatore 
Melito, con precedenti 
per dora armi, lesioni 
personali, minacce e as- 
sociazione per delinque- 
re, stava rientrando in 
auto a casa insieme con 
la sua convivente. L'uo- 
mo ha fermato la sua 
"Seat Ibiza” davanti al 
cancello che dà su un 
grande piazzale, dove 
sorgono i palazzoni adia- 
centi al nuovo centro di- 
rezionale di San Benigno, 
nella zona del porto. Sta- 
va per scendere, quando 
dal'buio una voce ha inti- 
mato: ‘’Fermi, polizia”. 
E in pochi secondi si è 
scatento l'inferno. Se- 
condo la ricostruzione 
fornita dagli inquirenti, 
Salvatore Melito ha 
estratto una calibro ‘38 
Re facendo fuoco 

eno attro-cinque 
volte: uloiioi avuoto. 


LA’SQUADRA DEI FRATI VOLANTI” DEL CARDINAL LERCARO 


«Falce e cappello» (cardina 


BOLOGNA — La «Squa- 
dra dei frati volanti» fu 
l'iniziativa che lo segna- 
lò all'opinione pubblica 
internazionale, Un corpo 
specializzato di religiosi 
adibito per contrastare 
la propaganda comuni- 
sta nei quartieri rossi di 
Bologna e dintorni. «Fal- 
ce e cappello» titolò nel 
'53 il settimanale ameri- 
cano «Time» un lungo 
servizio dedicato al car- 
dinal Lercaro. Nel cente- 
nario della nascita, la fi- 
gura e l'opera dell'arci- 
vescovo del capoluogo 
emiliano dal 1952 


1968 verranno ricordate 
nel corso di un simposio 
a cui prenderanno parte 
il presidente del Consi- 
glio Andreotti e don Giu- 
seppe Dossetti, uno dei 
padri della Costituzione, 
poi fattosi monaco, che 
fu stretto collaboratore 
del porporato. Giacomo 
Lercaro è ritornato a far 
parlare di sé a oltre ven- 
t'anni dalle sue dimissio- 
ni «forzate» dal governo 
della diocesi bolognese. 
Secondo lo. storico An- 
drea Riccardi fu la Cia a 
chiedere al Vaticano la 


destituzione del cardina- 
le per le sue omelie paci- 
fiste e di condanna della 
guerra nel Vietnam. «E' 
presumibile che l'obiet- 
tivo degli Usa fosse di 
proporre la Santa Sede 
come mediatore del con- 
flitto indocinese — è la 
tesi del professor Riccar- 
di — ma la personalità e 
gli interventi di Lercaro 
mettevano in difficoltà 
questo disegno», Una tesi 
ardita che ha suscitato 
un vivace dibattito in 
questi giorni negli am- 
bienti ecclesiali trovan- 
do più smentite che con- 


sensi. Da deciso antico- 
munista il porporato bo- 
lognese sotto l'influenza 
del pensiero di Dossetti e 
dei lavori del Concilio di 
cui fu protagonista di- 
venne uno dei vescovi 
più «progressisti» d'Ita- 
lia, aperto al dialogo con 
i marzisti, Artefice della 
‘Riforma liturgica Lerca- 
ro diventò bersaglio dei 
cattolici tradizionalisti. 
Un libro contro di lui, 
«La tunica. stracciata», 
ebbe larghissima: diffu- 
sione. In esso il cardinale 
veniva paragonato a Lu- 


cromosoma numero 17; 
se uno dei due viene dan- 
neggiato, è probabile che 
il residuo ceda sotto l'at- 
tacco delle sostanze can- 
cerogene; se sono pre- 
sentle attivituttie due il 
tumore non può passare. 
Per fare un esempio pra- 
tico: è noto che il fumo 
provoca il tumore, ma 
soltanto nel venti per 
cento dei fumatori. Vuol 
dire che il residuo 80 per 
cento ha entrambi i geni 
"p.53' integri; quel venti 
per cento che cede ha 
uno dei geni danneggiato 
da cause varie, ed il resi- 
duo da solo non ce la fa a 
ostacolare il processo tu- 
morale. 

«Una cellula senza "P 
53" è come un'auto sen- 
za freni: l'organismo cer- 
ca di frenare il processo 
tumorale, ma è come 
schiacciare il pedale a 
vuoto. Si può essere certi 
che questa scoperta — 
dovuta a Ed Harlow ed 
altri — meriterà un pre- 
mio Nobel tra qualche 
anno. Un giorno si potrà 
fare una analisi di massa 
che permetterà di accer- 
tare già nella primissima 
infanzia qual è la situa- 
zione del patrimonio ge- 
netico di ogni individuo 
per accertare che i due 

"P 53" siano al loro po- 
sto; altrimenti si correg- 
gerà il patrimonio a par- 
tire dalle cellule stami- 
nali, che sono quelle cel- 
lule dalle quali derivano 
tutte le altre; in tal modo 
si correggerà il difetto 
molto prima che si possa 
sviluppare una possibili- 
tà di tumore. Per il mo- 
mento l'analisi ha un co- 
sto troppo elevato». 
«Non: bisogna poi dimen- 
ticare che ogni tumore 
ha una sua precisa carat- 
terizzazione e una serie 
di difese; è stata identifi- 
cata l'intera sequenza 
dello sviluppo del tumo- 
re del colon-retto; è una 
strada complessa che 
coinvolge nell'ordine i 
dispositivi di difesa di tre 


cromosomi; il numero 5, . 


il 18edil17». 
‘ Ezio Praturlon 


Ferito gravemente pregiudicato napoletano da tempo sotto controllo 


I tre poliziotti della pat- i 


tuglia hanno risposto. La 
donna, seduta sul sedile 
anteriore, è rimasta ful- 
minata all'istante. Lui, 
ha avuto la forza di usci- 
re dall'auto sparando, 
per cercare una via di fu- 

‘a. Ma è caduto, colpito 


da quattro proiettili, do-, 


po pochi passi, Traspor- 
tato all'ospedale Gallie- 


«Ta, è stato operato d'ur- 


genza, ma le, sue condi- 
zioni rimangono gravis- 
sime, La polizia era sulle 
sue tracce da diversi 
giorni: & Sreni ritena- 
vano e l'altra sera, 
avesse con sé una grossa 
artita di droga. Da qui 
a decisione di fermarlo 
per un controllo. Sem- 
ra, invece, che in auto 
non ci fosse droga. Cin- 
quanta grammi di eroina 
sono stati trovati invece 
nell'appartamento della 
coppia. È 
Gianpaolo Giuliani 


lizio) 


tero. Il 12 febbraio 1968 
venne data la notizia che 
Paolo VI aveva accettato 
le sue dimissioni. Spon- 
tanee o forzate? I canoni- 
ci 75 anni di età per il 
pensionamento il porpo- 
rato gli aveva superati, 
ma ciò nonostante l'«U- 
nità» titolò «E caduto sul 
fronte della pace». Anche 
il cardinale Oddi sì dice 
convinto che le dimissio- 
ni gli furono chieste dal 
Papa, mala «pista ameri- 


cana» lascia perplessi 


molti ecclesiastici. 
Sergio Paroni 


Lui I Napinuìursaongtanaebkia®* 
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TALINA 


’Un ritardo scandaloso’ 


Mentre l'Europa attua riforme, l’Italia deve ancora iniziare 


TRIESTE — Giorgio Streh- 
ler, con foga e con amore. 
«Ma io amo il teatro, per- 
ché amo l'uomo», ha di- 
chiarato ieri sera il regista 
triestino alla platea del 
- Teatro Verdi, quasi a giu- 
stificare l'impeto con cui 
. ha voluto esternare dubbi, 
_ incertezze, timori, commi- 
sti a speranzé e aspettati- 
ve, che lo colgono nei con- 


pera di molti teatranti, E' 
uno scandalo che, in un 
Paese democratico appar- 
tenente all'Europa 
cratica, non si parla di ri- 
forma di una le 
stente, ma si del 
creare la prima normativa 


ne che egli ha avuto con il 
«Piccolo» di Milano, dap- 
‘prima come sindaco della 
città e poi come presiden- 


Il teatro italiano occupa 
un posto nel cuore 
mondo e dell'Europa in 
particolare: «Nellasua mi- 
seria, nella sua fragilità, in 
tutto quel che di storto o di 
sbagliato lo assilla — ha 
concluso il regista — il 
teatro italiano c'è e dà una 
sua immagine. Sarebbe un 
atto di ‘realismo storico e 
di intelligenza politica far 
sì che possa offrire di sé 
un'immagine un 
decente, un po' p: 
ca, Non vorrei che ci la- 
sciassimo sfuggire ancora 
una volta questa occasio- 
ne. E vorrei che riuscissi- 
mo a creare una legge che 
non dovrà essere di mag- 

ioranza o di minoranza, 
ensì porsi come ricono- 
scimento di problemi che 


Sospinto non solo da 
spirito critico, Strehler si è 
lasciato cogliere anche da 
pensieri di apprezzamento 
e di elogio per il lavoro 
compiuto assieme all'ono- 

‘evole Willer Bordon nella 
stesura della legge (pre- 
sentata in Parlamento nel 
1989), definita come una 
delle più democratiche, 
poiché risponde alle istan- 
ze dei teatranti. E la fidu- 
cia che il ministro dello 
Spettacolo Carlo Tognoli 
riesca a realizzare un 
evento altamente politico 
e culturale quale la nasci- 
ta di questa legge, riuscen- 
do laddove altri hanno fal- 
lito, trova il suo fonda- 
mento nella frequentazio- 


così difficile gestazione. 
«Sono stanco perché 

troppo tempo è passato — 

ichiarato Strehler —. 


sul teatro, per aiutarlo a 


meno provvisoria e fru- 
strante. Ho dovuto difen- 
dere il teatro da un leit- 
motiv costante che, appel- 


Stato, ha costretto gli ope- 
ratori politici non soltanto 
a noncreare la le 
decidere quei ta 


nora hanno soffocato l'o- Giorgio Strehler 


RONCHI DEI LEGIONARI: ANCORA VOLI DIFFICILI 


Aeroporto paralizzato 
Lo sciopero di Civilavia ha bloccato il traffico dalle 5 * 11 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI - Ancora disagi, ieri 
mattina, per i passeggeri 
în partenza e in arrivo 


Per consentire ai passeg- 
eri di usufruire dei col- 
legamenti per Genova e 

per Torino-Caselle, la 

compagnia AirDolomiti 
ha trasferito i propri ve- 
livoli sullo scalo vene- 
ziano di Tessera. Le rap- 


ci problemi. Disagi, come 
tra l’altro in tutto il resto 
del territorio nazionale, 
avvertiranno anche 
nella giornata odierna. 
Lo sciopero programma- 
to su tutto il territorio 
italiano dal personale di 
Civilavia parallerizzerà 
anche lo scalo aereo di 
Ronchi dei Legionari dal- 
le 8 alle 14. Causa lo scio- 
pero di ieri è atterrato 
con un ritardo di due ore 
anche il velivolo della ju- 
slava Jat proveniente 
Belgrado. Si trattava 


di Ronchi wlei Legionari. 
A causa dello sciopero 
roclamato dal persona- 

e locale di Civilavia lo 
scalo è rimasto paraliz- 
zato dalle 5 alle 11 del 

© mattino, comprometten- 
do gran parte dei voli in 
‘partenza ed in arrivo allo 
scalo del Friuli-Venezia 
Giulia. L'azione. di lotta 
imdetta dal personale del 
Settore operativo e di 

. amministrativo 
lella direzione compar- 
timentale aeroportuale 
di Ronchi dei Legionari 
ha costretto la cancella- 
dei voli diretti a 
Milano-Linate e a Mona- 
co di Baviera, mentre il 
volo della Malev diretto 
‘a Budapest è decollato 


‘del personale di Civila- 
via, che protestano per le 


Siti \ n 
trasferimento degli uffici 
in una sede più ade, 
e al ripristino, nell'uffi- 
cio di controllo del traffi- 
co, di una telescrivente 
operativa, hanno comu- 
nicato di avere ancora a 
loro disposione un «pac- 
chetto» di oltre 48 ore di 
sciopero. Le stesse, come 
è stato annunciato, po- 
trebbero venir attuate in 
riodo di tempo che 
1 15 al 30 novembre 
rossimi, qualora, nel 
‘attempo, non venissero 
resi necessari provve- 
imenti agli ormai croni- 


pubblica e che ha quale 
obiettivo quello di 
sportare nella nostra re- 
gione acquirenti che in 
issato di servivano del- 
quattro ruote. Il Dc9 
serie 30 della compagnia 
federale è ripartito poi 
nel pomeriggio. 


Aut. min. concessa 


Serie 


Serie 


Serie 


la fortuna 


Serie 
‘ Serie 


sempre 
due volte... 


Serie 


3 SLI 
Serie 


OGOOS 


Serie 
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SUMMIT NAZIONALE PER UNA NUOVA LEGGE SUL TEATRO 


| Mala tvè più comoda 


Più qualità per superare la crisi - A gennaio una Commissione culturale 
GIORGIO STREHLER SULLA NORMA IN NAFT 


TRIESTE — «Ripetere 
costantemente come una 
giaculatoria che la cultu- 
Ta italiana viene spesso 
trattata da Cenerentola, 
che l'investimento in ri- 
sorse finanziarie nei set- 
tori dello spettacolo in 
rapporto alla ricchezza 
prodotta è assolutamen- 
te insufficiente, è vero 
ma serve a poco: abitua a 
una litania lamentosa, a 
una mentalità basso as- 
sistenziale, impoverisce 
anche le idee e le inten- 
zioni». Il monito dell'o- 
norevole Willer Bordon 
ha lanciato il suo primo 
messaggio alla folta 
schiera di registi, opera- 
tori, politici e addetti ai 
lavori, intervenuti alla 
giornata inaugurale del 
convegno nazionale 
«Tempi e percorsi (e 
qualche contenuto) per 
una nuova legge sul tea- 
tro), organizzato dal 
«Muggia Festival» al 
Teatro comunale Giu- 
seppe Verdi. Ossia, a 
Trieste si interviene con 
intenti propositivi per 
innestare una sorta di la- 
boratorio preparatorio 
alla discussione della 
legge alla Camera che, se 
esiste la volontà politica, 
potrebbe veder operare 
già in gennaio la Com- 
missione cultura prepo- 
sta (di cui fa parte lo 
stesso Bordon). 
Raccogliendo la rifles- 
sione con cui Lucio Ar- 
denzi, presidente del 
’| Teatro Privato, ha voluto 
sottolineare un diffuso 
calo di spettatori e abbo- 
nati, Nuccio Messina, in- 
tervenuto in rappresen- 
tanza dei teatri pubblici, 
ha intercettato una pos- 
sibile soluzione del pro- 
blema in una maggiore 
attenzione al rapporto 
con il pubblico e a un mi- 
glioramento della quali- 
tà degli spettacoli. Se- 
condo Antonello  Pi- 
schedda, presidente del- 
l’Agis, soltanto se i tre 
momenti della produzio- 
ne, della distribuzione e 
dell'esercizio, perseguo- 
no'obiettivi culturali col- 
lettivi, si potranno pro- 
teggere gli spettacoli di 
qualità ed evitare che 
possano circolare soltan- 
to prodotti teatrali che il 
ide pubblico mutua 
lal modello televisivo. 
«La provincia può diven- 
tare il grande tessuto 
della distribuzione, il cui 
perno non deve restrin- 
gersi alle funzioni di un 
‘ufficio di promozione” 
(indispensabile a ogni 


I NUMERI DI OGGI 
Serie A 138324 
H 159598 
T 73276 
Serie D 14070 
Ss 142242 


NUMERI DI RISERVA 


181829 

83863 
147916 
183452 
190091 


teatro), ma diventare 
un'istituzione che quoti- 
dianamente spieghi al 
cittadino che può trovare 
in teatro un'esperienza 
culturale di qualità, di- 
versa da quella proposta 
dalla televisione». 


Promuovere il teatro 


come «esperienza cultu- 
rale» è un'idea che ha 
trovato concorde il criti- 
co di «Repubblica» Ugo 
Volli, il quale tuttavia 
sente il pericolo che tale 
fruizione diventi «mu- 
seale», legata cioè a un 
repertorio statico. 

Il problema di cui sof- 
fre il teatro italiano è, da 
un lato, secondo Volli, 
una minore capacità di 
proposta, di innovazio- 
ne; dall'altro, una distri- 
buzione che filtra, peg- 
giorandola, la qualità 
complessiva del merca- 
to. «In Italia — ha spie- 

ato Volli — c'è una pro- 

luzione astratta, fatta 
per tutti e per nessuno, 
che non ha radici locali, 
che non ha basi territo- 
riali, che viene finanzia- 
ta da un'entità altrettan- 
to astratta come lo Stato 
e che viene mediata da 
una distribuzione peg- 
giorativa». 

E' giusto, se è vero, 
che le compagnie e i pro- 
duttori sono sovvenzio- 
nati dal governo (si è 
chiesto invece Renzo 
Giacchieri, ‘presidente 
dell'Eti) e che vengano 
sovvenzionati anche co- 
loro che permettono a 
queste compagnie di gi- 
rare nei circuiti teatrali? 
«Ho notato che nell'87 — 
ha commentato Giac- 
chieri — su circa 1200ri- 
chieste di contributi, lo 
Stato ha beneficiato 774 
soggetti. Nel 1991 ne ha 
selezionati 424. Non c'è 
stato un anno peggiore di 

lesto per la saldezza 

lei conti». 

Giacchieri ha, quindi, 
richiamato l’attenzione 
sulla frequente mania (e 
smania) di autoflagellar- 
si, la cui maggiore re- 
sponsabilità ricadrebbe 
sui critici teatrali: *«L'al- 
ta qualità rintracciabile 
fra gli spettacoli che 
stanno girando, in questi 
giorni, in Italia — ha 
concluso — è indiscuti- 
bile e bisogna dirlo. Non 
si può fare continuamen- 
te un discorso in negati- 
vo perché la gente poi si 
stanca e il danno che ar- 
riva al teatro da questo 
tipo di atteggiamento, 
‘può essere serio». 

mM.c.V. 


INTERVISTA 
D’Avossa lascia, 
ma non s’arrende 
«Farò il politico» 


POZZUOLO 


ali Lancieri 
UDINE — Pozzuolo 


centro che nell'otto- 
bre del 1917 futeatro 
della coraggiosa resi- 
stenza della II Briga- 
ta di Cavalleria («Ge- 
nova» e «Novara») e 
dei fanti della «Ber- 


lomani la festa della 
Cavalleria. La cele- 
brazione assumerà 
un significato parti- 
colare in quanto sarà 
occasione di rendere 
il saluto allo stendar- 
do del 9.0 Gruppo 


«Lancieri di Firenze» 
che lascia Trieste per 
essere destinato a 
Grosseto alle dipen- 
denze della Regi 
militare Tosco-Emi- 


della nuova ristrut- 
turazione dell'Eser- 
cito dei nove reparti 
, di Cavalleria presen- 
ti nella regione, ben 
sei sono stati sciolti o 
trasferiti in altra se- 


Bambino 


PORDENONE — Un 
bambino di undici 
anni, Andrea Zam- 
bon, di Dardago di 
Budoia in provincia 
di Pordenone, è stato 
ricoverato in gravi 
condizioni nel repar- 
to di rianimazione 
dell'ospedale di Por- 
denone dopo essere 
stato travolto da una 
catasta di pannoc- 


Il bambino stava 
accatastando insie- 
me alla madre le 

fannocchie, quando 

‘ paratia in legno 
che le sosteneva ha 
improvvisamente 
ceduto. I due sono ri- 
masti travolti dal cu- 
mulo di pannocchie, 
ma mentre la madre 
riusciva a liberarsi 
senza riportare feri- 
Andrea veniva 
estratto a fatica e 
ortato in gravi 
condizioni all'ospe- 


La Provincia 


boicotta 


il ricevimento 


di commiato 


Il ministro della Difesa lo 
trasferisce d'ufficio e lui 
risponde che non accet- 
terà il verdetto. Il suoi 
avvocati hanno già pre- 
sentato ricorso al Tar del 
Lazio chiedendo di an- 
nullare un provvedimen- 
to sospettato l'avere un 
carattere punitivo e che 
«puzza» di pressione po- 
litica. Il gen. Gianalfonso 
D'Avossa, comandante 
della brigata corrazzata 
Ariete, non si dà per vin- 
to. E per dimostrare la 
sua superiorità a quelle 
che definisce «piccole in- 
comprensioni nate con 
poche persone che non 
contano», ha organizzato 
ieri, nella sontuosa sala 
delle feste del circolo uf- 
ficiali di Pordneone, un 
ricevimento in grande 
stile, presenti le maggio- 
ri cariche politiche e mi- 
litari della regione, ma 
dove risaltava la clamo- 
rosa assenza di un rap- 
presentante. della pro- 
vincia: alcune delle «po- 
che persone» di cui parla 
D'Avossa si troverebbero 
proprio nell'assise pro- 
vinciale, ma la loro as- 
senza, a detta di tutti 
non è certo stata una 
grande dimostrazione di 
stile. Non ci sono stati di- 
scorsi ufficiali, a dimo- 
strazione del disappunto 
celato dal generale per 
un'iniziativa nei suoi 
confronti, cui lui attri- 
buisce un significato po- 
litico. | 

«Ciò non toglie — dice 
soddisfatto — che le at- 
testazioni di stima che 
ho ricevuto in questi 
giorni dimostrano quan- 
to Pordenone mi amas- 
se». E le previsioni per il 
futuro? «Non è improba- 
bile un mio ritorno in 
questa Regione — dice — 
‘magari a Trieste, una cit- 
tà che amo e dove ho già 
una casa che si affaccia 
sulla piazza dell'Unità». 
Ma questo amore per il 
capoluogo giuliano na- 
sconde, in realtà altre 
mire, quelle di una rapi- 
da carriera politica, ma- 


Gianalfonso D'Avossa 


gari da deputato. 

Lui non lo nega: «Sono 
pienamente. appagato 
della mia carriere milita- 
re — afferma sornione — 
non trovo affatto strano 
di poter tentare quella 
politica, ci provano tutti, 
perchè non dovrebbe 
provarci un generale?». 
Non ha voluto però sbi- 
lanciarsi sulla scelta di 
partito, ma par di capire 
che difficilmente lo po- 
tremo vedere con la ca- 
sacca socialista, ancora 
meno con quella del Pds. 

Comunque sia, ora al- 
la vigilia della sua par- 
tenza .per Roma, dove 
andrà a dirigere il grup- 
po di lavoro «N» all'I- 
spettorato dell'arma di 
artiglieria, D'Avossa 
esterna tutta la sua sim- 
patia per il Friuli-Vene- 
zia Giulia: «Nel discorso 
che farò domani ai miei 
soldati — spiega — dirò 
loro di ispirarsi a quei 
valori sostanziali positi- 
vi che rendono operosa 
questa terra, in questi 
luoghi dove io mi sono 
sempre trovato come a 
casa mia». 

Non ha perso il buon 
‘umore il generale, e non 
perde neppure l'occasio- 
ne per rimproverare i 
cronisti di avergli attri- 
buito dieci anni più del 
dovuto: ci tiene a dire 
che ha 50 anni, forse per 
ricordare a chi vorrebbe 
liberarsi presto di lui, ch 
è ancora troppo presto 
per andare in pensione. 
Non gli manca lo stile, il 
baciamano a tutte le si- 
gnore, la parola di inco- 
raggiamento ai colleghi, 
il brindisi con gli amici, 
visto che i memici». sono 
rimasti fuori. La cerimo- 
nia ufficiale di commiato 
dalla brigata corazzata 
Ariete è comunque pre- 
vista per giovedì 31 otto- 
bre ad Aviano, dove D'A- 
vossa cederà il comando 
al gen. Francesco Otti. 
Chissà che in quell'occa- 
sionenonci siano anchei 
«congiurati». 

Lorenzo Brosadola 


Loss 


RIVINCILRA I! 


Fino al 19 novembre la Coppa d’Autunno 


ti 


e 


EUNINZATIVA = IL PICCOLO 


offrono 
«rivincita!». 
Ogni giorno vengono estratti cinque 
buoni spesa da 200.000 lire, validi per 
acquisti fino a 150.000 lire in un punto 
vendita delle Cooperative Operaie e 
50.000 lire presso uno dei negozi o esercizi 
aderenti al concorso. In caso di vincita 
telefonate ai numeri 7786304-7786309 
dalle 9 alle13 e dalle 15.30 alle 18.30 entro 
il giorno stesso di 
pubblicazione dei numeri vincenti. 


ERCOOP.E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


non oltre 


continua: con i biglietti del concorso 
Gioca & Vinci, il tuo quotidiano e le Coop 
tantissime possibilità di. 


pay 


era 


cn 


Il Piccolo 


«CASO» DE MICHELIS 


Dopo Biasutti, 
ora si azzuffano’ 
i politici locali 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — De Miche- 
lis-Biasutti uno a uno, 
palla al centro. La pole- 
mica seonpiata dopo l'in- 
tervista rilasciata al no- 
stro giornale dal mini- 
stro degli Esteri («Non 
accetto l'idea di una di- 
plomazia friulana diver- 
sa da quella italiana ed 
europea), cui ha fatto se- 
guito la dura risposta di 
Biasutti («Mi stupisce la 
sua intromissione nelle 
nostre faccende») è di- 
ventata oramai materia 
di confronto e di scontro 
politico. 

Il sindaco di Udine 
Piero Zanfagnini non si 
lascia certo sfuggire la 
ghiotta occasione che gli 
si presenta per rilanciare 
con inusitata veemenza 
la sua idea delle «legazio- 
ni» regionali all'estero, 
che tante polemiche ave- 
va suscitato qualche me- 
se fa, al momento della 
sua formulazione. «Non 
si tratta di sostituirsi al 
ministero degli Esteri — 
spiega il leader regionale 

el garofano — bensì di 
attivare in Slovenia, ma 
anche in Croazia come in 
Slovacchia o nelle regio- 
ni ungheresi che fanno 
parte di Alpe-Adria di al- 
cune sedi che possano 
costituire un preciso 
punto di riferimento per 
tutte le iniziative che gli 
enti del Friuli-Venezia 
Giulia svolgeranno in 
quei Paesi», Ovviamente 
la stessa possibilità sa- 
rebbe offerta a quelle Re- 
gioni dell'Est disposte ad 
accogliere le «legazioni» 
di casa nostra. «Logisti- 
camente — precisa Zan- 
fagnini — Trieste rap- 
presenterebbe il punto 
ideale per ospitare le 
rappresentanze stranie- 
re». «Se poi vogliamo ra- 
gionare in un'ottica so- 
vra regionale — aggiun- 
ge — allora perché non 
estendiamo quest'inizia- 
tiva anche al Veneto, al 
Trentino-Alto Adige e al- 
l'Emilia Romagna?» «Se 
De Michelis — conclude 
— vuole opporsi a un'i- 
potesi del genere non 
posso che essere in di- 
saccordo con lui, ma non 
mi sembra opportuno 
Teagire così aspramente 
come fa Biasutti, cercan- 
do vertenze inutili». 
«L'importante è non per- 
dere tempo, la Baviera si 
sta già muovendo in que- 
sta direzione». 

Sull'imopportunità 
della polemica concorda 
anche il sindaco di Trie- 


ste Franco Richetti. «E' 
da tempo — precisa l'e- 
sponente de — che vado 
esprimendo una posizio- 
ne leggermente diversifi- 
cata Tela città giuliana 
rispetto a quella assunta 
dalla Regione. Non per 
motivi di schieramento, 
ma per precise diversità 
di storia e di sensibilità 
di Trieste, così come di 
Gorizia, nei confronti del 
Friuli». Richetti censura 
la baruffa in atto, ma 

anto al giudizio nega- 
tlvo espresso da Biasutti 
su eventuali ingerenze in 
gestioni regionali, fa 
quadrato con il suo ami- 
co-nemico di partito (Ri- 
chetti aderisce alla Sini- 
stra autonoma messa in 
minoranza all'interno 
della Dc regionale pro- 
prio dai Biasuttiani 
ndr.). «Indipendente- 
mente dal merito che 
non conosco nello speci- 
fico — afferma senza 
mezzi termini — condi- 
vido il principio per cui 
Stato, Regione ed Enti lo- 
cali debbano ciascuno ri- 
vendicare e difendere la 
propria autonomia ge- 
stionale». 

L'assessore regionale 
all'ufficio di piano, il so- 
cialista Gianfranco Car- 
bone vede nella vicenda 
«molto fumo e poco arro- 
sto, perché — spiega — 
alla fine le posizioni del- 
lo Stato e quelle del Friu- 
li-Venezia Giulia vengo- 
no praticamente a com- 
cidere con l'individua- 
zione della necessità di 
un riconoscimento di 
Slovenia e Croazia». Car- 
bone se valuta da un lato 
positivamente la propo- 
sta formulata da De Mi- 
chelis perché Trieste di- 
scuta e proponga in mo- 
do preventivo come su- 
perare il trattato di Osi- 
mo, sul versante opposto 
intravede nella proble- 
matica e nella metodolo- 
gia proposta per affron- 
tare la tutela delle mino- 
ranze il rischio di vedere 
rinfocolati isempre rovi- 
nosi nazionalismi. 

Chi boccia tutti, inve- 
ce, è il vicesegretario re- 
gionale del Pds Nico Co- 
sta. «Si potrebbe dire — 
dichiara — che tra la Dc 
eil Psi vi è stata una bel- 
la gara a chi teneva più 
distanti i comportamenti 
nelle istituzioni dalle di- 
chiarazioni di volontà». 
«Sarebbe bene — conclu- 
de — che su tali questio- 
ni anzichè campagne 
elettorali ci fosse un la- 
voro serio nei Consigli, a 
iniziare da quello regio- 
nale». 


‘un’occasione 
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AMBIENTALISTI: VIA ALLA CAMPAGNA REFERENDARIA SERVIZIO DILEVA | 


Le 5 pallottole’ Verdi 


Risposte su caccia, parchi, legge Galasso, viabilità 


UDINE — 1 primi referen- 
dum regionali nella storia 
del Friuli Venezia-Giulia 
sono ormai alle porte, ep- 


pure gran parte degli elet- 
tori non sa ancora nemme- 
no quali saranno i quesiti 
su cui dovrà esprimere il 
proprio voto. Partendo da 
questa considerazione, la 
Federazione regionale dei 
Verdi ha convocato ieri a 
Udine 


una . conferenza 
stampa, allo scopo di rom- 


pere il silenzio attorno a 


questa scadenza e di apri- 
re ufficialmente la propria 
campagna referendaria. 
«Quello del 24 novem- 
bre — ha esordito Elia 
Mioni, consigliere nazio- 
nale dei Verdi — è un ap- 
puntamento molto impor- 
tante. Questi referendum, 
infatti, rappresentano 
preziosa, 
forse unica, per i cittadini 
di ‘questa regione per 
esprimersi in prima perso- 
na su questioni concrete 
che riguardano la gestione 
del territorio e la qualità 
dell'ambiente in cui vivia- 
mo», I referendum, a favo- 
re dei quali sono state rac- 
colte oltre venticinquemi- 
la firme, sono in tutto cin- 
que. Due di questi riguar- 
dano la caccia e hanno lo 
scopo di introdurre ulte- 
riori limitazioni all'attivi- 


Laricetta 


per la gestione 
dell’ambiente 


e delterritorio 


tà venatoria impedendo, 
tra l'altro, che si continui 
a cacciare anche nelle aree 
dei parchi naturali. Men- 
tre un terzo quesito, legato 
ai primi due, riguarda la 
modifica della composi- 
zione degli organi di ge- 
stione dei parchi. «Attual- 
mente — ha spiegato Mio- 
ni — la legge consente 
esclusivamente alle asso- 
ciazioni venatorie di avere 
una rappresentanza all'in- 
terno di questi organismi. 
A nostro parere, invece, è 
indispensabile che venga- 
no coinvolte anche le asso- 
ciazioni degli agricoltori e 
quelle ambientaliste. Non 
si può continuare a ritene- 
re la caccia l'unica attività 
attraverso cui gestire la 
fauna». 

Il piano regionale di 
viabilità è, invece, al cen- 


Il presidente della giunta critica | 


tro del quarto referendum. 
I Verdi sono fortemente 
critici verso la politica re- 
gionale nel campo dei tra- 
sporti, e la vittoria del sì 
sarebbe considerata come 
un segnale deciso a favore 
di scelte che portino ad 
una migliore spesa dei 
fondi pubblici, a un mino- 
re inquinamento e a un ri- 
sparmio ‘energetico e di 
terreno agricolo, L'ultimo 
quesito affronta il proble- 
ma della non applicazione 
in Friuli Venezia-Giulia 
della cosiddetta «legge Ga- 
lasso». La legge, cioè, che 
impone a tutte le regioni 
italiane di dotarsi di piani 
paesistici che vincolino e 
tutelino in modo rigoroso 
l'ambiente naturale. 

«Di datto —ha dichiara- 
to Mario Puiatti, portavo- 
ce regionale dei Verdi —la 
nostra Regione è l'unica in 
Italia a non aver applicato 
quella normativa». Il voto 
su questo tema ha, però, 
ormai perso molta della 
sua importanza. Lo stesso 
Puiatti ha infatti ricordato 
come la Giunta regionale 
abbia di recente deciso di 
procedere comunque alla 
abrogazione della legge re- 
gionale che aveva consen- 
tito questo stato di cose. 

Luca Pantaleoni 


Elieranno la campa; 
lomenica 24 nove 


CONVEGNO SULLA COOPERAZIONE INTERREGIONALE 


«Europa, diktat alle Regioni» 


REFERENDUM /PANNELLI 
Presto la «sfilata» 
dei consigli per il voto 


TRIESTE — Referendum, conto alla rovescia: 
sono già stati allestiti in città i pannelli che acco- 
a referendaria fissata per 
re, In vari punti «sfileran- 
no» le proposte dei partiti con i suggerimenti per 
orientare i cittadini indicando le IOOnE «ricet- 
‘ te» sull'abrogazione o meno delle 
sione. Ai cittadini, dunque, la parola finale dopo 
il «bersagliamento» dei messaggi. 


leggi in discus- 


a politica del Parlamento comunitario 


TRIESTE — Gli obiettivi 
europei individuati per 

esti anni e le vicende 
che travagliao l'«ex» Jugo- 
slavia impongono oggi 
l'urgenza dì ritrovare poli- 
tiche comuni per questa 
parte d'Europa. Così si è 
espresso a Villaco il presi- 
dente del Friuli-Venezia 
Giulia Adriano Biasutti nel 
corso di una tavola roton- 
da sul tema dei «Rapporti 
di buon vicinato», alla 
quale hanno partecipato, 
tra gli altri, il ministro dei 
Trasporti, italiano Carlo 
Bernini, il'vicecancelliere 
‘austriaco Erhard Busek, il 
ministro © dell'Economia 
austriaco Wolfgang 
Schuessel, il pria mini- 
stro sloveno Lojse Peterle 
e il presidente del Land 
della Carinzia Christian 
Zernatto. 

Il presidente Biasutti ha 
indicato nella necessità di 
legami più forti tra il 
Nord-Est italiano, i Land 


. meridionali della repub- 


blica austriaca, Slovenia e 
Croazia la via per non es- 
sere travolti nelle crisi so- 


ciali ed. economiche che 
attanagliano l'area dell'ex 
Comecon. Ma, contestual- 
mente con lo sviluppo di 
questa «cooperazione in- 
terregionale», occorre pu- 
re che alle realtà regionali, 
come da tempo viene ri- 
chiesto da più parti d'Eu- 
Topa, venga riconosciuto 
da parte delle autorità co- 
munitarie un vero e pro- 
Duo proprio ruolo, consi- 
lerato anche che, in prati- 
ca, l'unico «motore» deci- 
sionale della Cee è costi- 
tuito dalla commissione 
delle Comunità, e di fatto 
il Parlamento europeo non 
trova suoi spazi di mano- 
vra: una commissione, ha 
aggiunto Biasutti, che nel- 
la sua azione verticistica 
sottopone le realtà territo- 
riali a veri e propri «dik- 
taty che però non ricadono 
nei suoi effetti su tutta la 
Comunità, ma solo in sin- 
gole aree. DRG 
Tornando alla crisi ju- 
goslava, Biasutti ha inol- 
tre rilevato che occorre 
contrastare, con i fatti 
quella convinzione (che si 


Eort 


sta radicando in Italia) se- 
condo'cui Slovenia e Croa- 


zia si stanno naturalmen- 
te orientando verso i Paesi 
di lingua tedesca; d'altro 
canto, appare indispensa- 
bile oggi che Italia (il go- 
verno nazionale sta esa- 
minando, ad esempio, un 
disegno di legge perla coo- 

erazione con le nazioni 


lell’«Esagonale», dotata di’ 


circa 1.000 miliardi di lire) 


ed Austria coordinino i, 


propri strumenti legislati- 
vi e normativi d'interven- 
to nell'area balcanica per 
realizzare un'«disegno;po- 
litico» ad alto profilo. 

Su questa linea, concor- 
danza di idee è stata 
espressa dal vicecancellie- 
re Busek (per il quale ac- 
canto ad «una grande cor- 
nice europea è necessario 
COMURSI una politica dei 

assi interregiona- 
ministro Bernini, 
che ha ricordato il prossi- 
mo importante appunta- 
mento dei ministri degli 
Esteri europei a Praga do- 
mani. 


CHIEDE DENARO, NON L’OTTIENE, ESTRAE LA PISTOLA, SPARA, MANCA IL BERSAGLIO D’UN SOFFIO 


Trasaghis, tentato omicidio 


UDINE — Un colpo di pi- 
stola risuona nella quie- 
te di Trasaghis, un paesi- 
no del Friuli nei pressi di 
Gemona. Il proiettile in- 
frange il finestrino di 
una vettura e un uomo si 
salva per pochi centime- 
tri. Questo, secondo la ri- 
costruzione dei carabi- 
nieri, l'epilogo di una lite 
scoppiata per motivi di 
denaro. 

. Bruno Zuliani, 54 an- 
ni, residente a Pradis di 
Colloredo in via Case 
Sparse 10, alle 17.30 di 
sabato si reca a Trasa- 
ghis, nell'azienda agrico- 
la di Giuliano Bellan, 38 
anni, un toscano resi- 
dente a Trasaghis in lo- 
calità Gravatas, Le sue 
intenzioni sono quelle di 
farsi consegnare da Bel- 
lan 30 milioni. 

La richiesta, però, vie- 
ne fermamente respinta 
dal titolare dell'azienda 
agricola, che non cede 
nel suo rifiuto neppure 
dopo altre insistenti 
pressioni di Zuliani. 

A quel punto Zuliani 
estrae l'arma, una pisto- 
la a tamburo calibro 
6,75. Bellan fa appena in 
tempo ad accorgersi del- 
le intenzioni del rivale e 
a scostarsi. Il colpo lo 
sfiora e finisce contro il 
finestrino di una auto- 
mobile. Dopo lo scampa- 
to pericolo Bellan telefo- 
na ai carabinieri, lancia 
l'allarme e si precipita 
all'inseguimento di Zu- 
liani, che nel frattempo 
si è allontanato verso ca- 
sa. Una volta giunto a 
Colloredo l'agricoltore 
chiama nuovamente i 
militi dell'Arma, indi- 
candogli l'abitazione di 
Zuliani, che intanto è 


rincasato. 

A Pradis giungono i 
carabinieri di Buia e il 
nucleo operativo dei ca- 
rabinieri di Tolmezzo. La 
casa viene circondata 
con tutte le precauzioni 
poichè l’uomo ha prece- 
denti per armi. L'azione 
dell'arresto è comunque 
piuttosto movimentata. 

Zuliani, prima di esse- 
re bloccato e disarmato 
tenta anche un gesto di- 
sperato, puntando la pi- 
stola contro un sottuffi- 
ciale. Alla fine per lui 
scattano le manette e 
viene condotto nelle car- 
ceri di Udine. 

Dopo l'arresto ì cara- 
binieri hanno perquisito 
a fondo l'abitazione del 
friulano e hanno rico- 
struito la vicenda anche 
sul luogo della sparato- 
ria, a Trasaghis, dove 
hanno acquisito una do- 
cumentazione completa 
sulle distanze tra i due e 
sulla traiettoria del 
proiettile finito sull'au- 
tomobile. 

Nel rapporto inviato 
alla procura della Re- 
pubblica di Tolmezzo i 
militi dall'Arma ipotiz- 
zano chiaramente il rea- 
to di tentato omicidio, ol- 
tre a quelli di tentata 
estorsione, detenzione 
illegale della pistola e re- 
sistenza a pubblico uffi- 
ciale. 

I fatti e le responsabi- 
lità di Zuliani dovranno 
essere vagliati dalla ma- 
gistratura. Il giudice per 
le indagini preliminari di 
Udine, Turel, si recherà 
nelle carceri di via Spala- 
to per decidere se conva- 
lidare o meno l'arresto. 

Alberto Lauber 


Le 


dal proiettile. 


Cert 


TRIESTE — Un'unica nor- 
mativa europea che razio- 
nalizzi i criteri e le regole 
tecniche delle prove di la- 
boratorio e delle successi- 
ve certificazioni dei pro- 
dotti. E' stato questo il 
punto nevralgico attorno 
al quale è ruotato il Forum 
organizzato all'Area di ri- 
cerca dal Centro servizi 
per la piccola e media in- 
dustria, con la collabora- 
zione dell'Enea e di Certa- 
dria, in occasione del qua- 
le hanno partecipato oltre 
quaranta rappresentanti 
dei laboratori di certifica- 
zione provenienti dal Tri- 


veneto, dall'Austria e dal- 
la Slovenia. " 

Dal convegno, dal tema 
«Riferibilità delle misure 
nello schema comunitario 
per la certificazione dei 
prodotti e per l'accredita- 


- mento dei laboratori», è 


emersa chiara la necessità 
di uniformare sotto un'u- 
nico «tetto» legislativo i 
criteri di riferimento, ope- 
razione alquanto comples- 
sa e di particolare rilevan- 
za, tenendo conto che dal 
primo gennaio 1993, con 
l'apertura del Mercato 
unico europeo, i prodotti 
potranno circolare solo se 


risulteranno certificati. 

In questo contesto, il 
Centro regionale servizi 
fornirà ai laboratori del- 
l'area triveneta, austriaca 
e slovena gli strumenti 
tecnici e conoscitivi, per 
richiedere 
mento ai diversi Enti na- 
zionali. Il Centro è dispo- 
nibile a seguire le relative 
pratiche agevolandone l'i- 
ter per l'accreditamento 
dei laboratori regionali. 
L'iniziativa rientra nel 
«Progetto Qualità» finan- 
ziato dalla Regione per 
diffondere i criteri della 
«qualità totale». 


l'accredita- ‘ 


Da sinistra, Bruno Zuliani, accusato di tentato omicidio, e l'auto della mancata vittima; nel particolare, il finestrino infranto 


Certificazioni, un criterio unico sotto il segno 
dell'Europa: se ne è discusso al convegno 
tenutosi all'Area di ricerca. (Italfoto) 


TRIVENETO, AUSTRIA E SLOVENIA UNITE IN VISTA DEL LIBERO MERCATO 


cazioni, un'unica unità di misura 


Naja al computer: 
e i distretti 
si riducono a tre. 


PADOVA — Nel Triveneto è in corso la graduale at- 


tuazione di un programma di riordinamento e razio- 


nalizzazione che interessa il settore leva-selezione- 
reclutamento, che presiede a tutte quelle attività che 
riguardano i giovani dal momento in cui vengono in- 
seriti dai comuni nelle liste di leva a quando sono 
incorporati nei battaglioni addestramento reclute. Il 
programma prevede, per quanto riguarda in partico- 
lare i distretti militari, di concentrarne le funzioni 
con il supporto di un'ampia informatizzazione, in un 
distretto per ogni regione amministrativa lasciando 
agli altri distretti compiti di collegamento con icitta- 
dini. Nel Triveneto, territorio di competenza del co- 
mando regione militare Nord Est, i tre distretti con 
TSI regionali sono quelli di Trento, Padova e 
e. 


Il triestino Roberto Cosolini 
segretario nazionale della Cna 


MONTECATINI — L'Assemblea nazionale della Cna 
eletta all'ultimo congresso si è riunita a Montecatini 
per approvare lo Statuto confederale ed eleggere la 
direzione nazionale. Nella direzione, composta da 
una settantina di membri per i 2/3 imprenditori e 1/3 
funzionari e dirigenti, è stato eletto il segretario re- 
gionale della Cna Roberto Cosolini. Per la prima volta 
la Cna del Friuli-Venezia Giulia elegge un suo rappre- 
sentante alla Direzione nazionale, a testimonianza 
del processo di crescita dell'Organizzazione regionale 
e della centralità del Nord-Est nella strategia sinda- 
cale della Cna, Roberto Cosolini è stato segretario 
della Cna triestina dal 1983 al 1989 ed è segretario 
regionale dal 1987; è inoltre consigliere dell'Ezit e 
della Finezit. 


Esa: in due libri come investire 
all’Est e diventare installatori 


UDINE — L'assessore regionale all'artigianato, Gian- 
carlo Cruder, è intervenuto ieri a Udine alla presenta- 
zione di due volumi, «Business in Ungheria» e «Ma- 
nuale per gasisti e installatori termoidraulici» che 
l'Esa (Ente di sviluppo per l'artigianato) ha commis- 
sionato ad un pool di esperti. «Si tratta — ha detto 
Cruder — di una significativa concretizzazione di al- 
cuni degli obiettivi programmatici dell'Esa che vuole 
agire in un' ottica di sostegno nei confronti degli arti- 
giani». Il volume tecnico per gli installatori termoi- 
draulici, curato dalla Comergas (società dell'Agip Pe- 
troli) risponde a una esigenza di massima sensibiliz- 
zazione degli artigiani che operano in questa branca 
di attività; Îl «business in Ungheria» è invece una gui- 
da pratica per gli imprenditori che vogliopo investire 
in quelle zone. 


Brezigar torna all’assalto: 
«Uno sconto alla minoranza» 


TRIESTE — Il consigliere regionale dell'Unione slo- 
vena Bojan Brezigar ha presentato ieri emendamenti 
alle modifiche del regolamento interno del Consiglio 
regionale che sono oggetto della prossima sessione! 
fissata per domani, Brezigar ne ha proposto su:due 
argomenti. Il primo prevede la possibilità che consi- 
glieri espressi dai partiti della minoranza slovena, 
possano formare gurppo consiliare anche se innume-. 
ro inferiore a tre. Il secondo punto riguarda invece 
l'uso delle lingue slovena e friulana in Consiglio, pet 
la quale Brezigar propone una soluzione simile a 
quella già in vigore nel Consiglio regionale della Sar- 
dena per la lingua sarda. Qualora il consiglio non in-- 
tendesse approvarla, secondo l'esponente sloveno si; 


dovrebbe introdurre, sic et simpliciter, il diritto all'u-- 


so delle lingue delle minoranze. 

Troticoltura: Friuli primatista 

con 100 miliardi di fatturato 

UDINE — La troticoltura si colloca per produzione ai 
primissimi posti nel mondo e al primo in assoluto in 


Italia e, tra le regioni italiane, il pesce allevato fa se- 
gnare in Friuli quasi un primato: 10 mila tonnellate 


DI 


di produzione di trote, contro le 35 mila in Italia; un 


centinaio di impianti di allevamento e'circa 550 nel 
resto del Paese; un fatturato di cento miliardi annui 


in paragone ai 300 in Italia. Tra gli impianti più qua- 
lificati nel settore della «zootecnica acquatica», perla | 


‘produzione si trovano nella zona di Codroipo e per la 


trasformazione a San Daniele (trota salmonata, affu- | 


micata e fresca). Sono alcuni tra i tanti punti rilevati 
alle recenti «Giornate ittiche internazionali», dedica- 


te alla trota, che si sono svolte a Villa Manin di Co- | 


droipo. 
Giornalisti e pubblicisti, 
tra un mese i nuovi elenchi 


TRIESTE — Tl Consiglio regionale dell'ordine dei | 
giornalisti ha reso noto che sono in corso le opera- | 
Zioni di revisione biennale degli elenchi degli iscritti 


(Elenco Professionisti, Pubblicisti e Speciale). I gior- 


nalisti sono pertanto invitati a ottemperare (entro e | 


non oltre il 30 novembre 1991) alla verifica, prevista 
peraltro dalla Legge, fornendo agli uffici dell'Ordine 
gli elementi comprovanti l'esercizio della professio- 
ne nel periodo 1990-91. In particolare, i giornalisti 
pubblicisti devono essere in regola con la quota'an- 
nuale, produrre una dichiarazione del direttore re- 
sponsabile attestante la continuazione del rapporto 
di collaborazione e dimostrare che questo rapporto è 
retribuito, La revisione degli elenchi darà modo an- 
che di aggiornare e ampliare i dati contenuti nell'ar- 


chivio dell'Ordine. La segreteria dell'Ordine è in | 


Corso Italia'13 (tel.040-370371). . 
Consiglio regionale, domani 


| la raffica di interrogazioni 


TRIESTE — Nel corso della riunione del Consiglio 
regionale che il presidente Nemo Gonano ha 


cato per domani, la Giunta risponderà alle interroga- | 
zioni e alle interpellanze che i consiglieri le hanno | 
rivolto. L'assessore Di Benedetto sarà il più impegna- | 


to; dovendo trattare ben 9 dotumenti. A Casula (Msi- 
Dn), ma anche a Trayvanut (Pds), l'assessore dirà dei 
ritardi dell'Anas nell'avvio dei lavori connessi alla 
tangeziale Sud di Udine. Artis (Pli) intende sapere del- 
la variante della statale nel tratto Villa Santina — 
Viandia e Bruno Lepre (Psi) dell'interruzione della 


strada della Val Pesarina. Seguiranno le risposte sul 
ripristino delle strade di collegamento di Interneppo | 


e Bordano con i monti Festa e San Simone; sul tunnel 
di Tricesimo; sulla Pontebbana, nel tratto Udine-Ar- 


tegna. L'assessore Lamberti parlerà dei contributi al- | 
la colonia Scipio Slataper della Lega Nazionale. Chiu- + 
derà la parte iniziale dei lavori del Consiglio l'asses- | 
‘sore Cruder, rispondendo a Gambassini (Lpt) sulla | 
mancata liquidazione delle retribuzioni spettanti ai . 


lavoratori della Vetrobel di Trieste in esecuzione del- | 


la sentenza definitiva dell'anno scorso. 
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ANCORA IMPASSE SUL PIANO TECNICO DEL PROVVEDIMENTO, MA LA POLITICA SI MUOVE 
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Offshore tutto da «studiare» 


COLONI 
Gli aiuti 

ai negozi: 
solleciti 

al governo 


Il decreto legge'contro la 
crisi del settore del com- 
mercio a Trieste e Gori- 
zia dovuta ai contraccol- 
pi del conflitto bellico in 
atto nella vicina Jugosla- 
via è stato oggi al centro 
di un incontro che il de- 
pirato de Sergio Coloni 
ia avuto con il sottose- 
piaz alla presidenza 
lel Consiglio dei ministri 
Nino Cristofori e il mini- 
stro delle Finanze Rino 
Formica. i 
E'stato confermato 
che il provvedimento, 
sottoposto la scorsa set- 
timana a un rinvio, sarà 
esaminato nuovamente 
dal Consiglio dei ministri 
convocato per la fine del- 
la prossima settimana. 
Nel frattempo saranno 
avviate verifiche tecni- 
che in particolare con il 
ministero delle Finanze e 
con la Ragioneria gene- 
rale dello Stato per la de- 
terminazione esatta dei 
maggiori oneri conse- 
enti all'allargamento 
lelle provelicnzo rispet- 
to al disegno di legge ini- 
ziale del ministro del La- 
voro Marini. 

* «Non mi nascondo le 

difficoltà di reperire 
nuove coperture in que- 
sta fase della legge finan- 
ziaria — ha detto Coloni 
— ma è positivo comun- 
que che si sia finalmente 
scelta la strada del de- 
creto legge e assicuro 
tutto il mio impegno af- 
finchè gli interventi nel- 
le varie sedi competenti 
portino a una soluzione 
equilibrata». 
. Coloni ha auspicato, 
infine, che il largo schie- 
Tamento unitario a soste- 
gno di questa misura 
continui nella massima 
solidarietà e che segna- 
tamente la Regione e le 
Camere commercio 
trasmettano a tutti i mi- 
nisteri gli ultimi dati a 
conferma della serietà 
della crisi in atto. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Se sul piano tecnico non 
sono stati fatti sostan- 
ziali passi in avanti, su 
quello politico, invece, il 
messaggio lanciato dal 
ministro degli esteri 
Gianni De Michelis è sta- 
to chiaro e segna decisa- 
mente un punto fermo in 
tutta la vicenda relativa 
all'iter della legge sulle 
aree di confine e sul cen- 
tro «off-shore». 
L'incontro avuto ieri a 
Bruxelles dal nostro re- 
sponsabile del dicastero 
egli affari esteri con il 
commissario Cee alla 
concorrenza Leon Brit- 
tan va valutato sostan- 
zialmente in modo posi- 
tivo ‘anche se, Occorre 
precisare, che Brittan «il 
terribile» non ha sostan- 
zialmente modificato la 
propria posizine di par- 
tenza. Una posizione, lo 
ricordiamo, molto rigida 
e convinta del fatto che il 
Centro finanziario e assi- 
curativo off shore costi- 
tuisca un'illecito aiuto al 


FORSE DOMANI IL PARERE DEL MINISTERO 


Sistiana, è conto alla rovescia 


Intanto in casa Dc si parla di un possibile interessamento di Ciarrapico, oggi în città 


Giuseppe Ciarrapico 


funzionamento di impre- 


se. i 

L'atmosfera che all'i- 
nizio dell'incontro non 
era tra le più rilassanti si 
è man mano stemperata 
sulla base di un dialogo, 
‘protrattosi per circa 
un'ora, che è andato con 
il passare dei minuti ad. 
assumere. toni sempre 
più costruttivi. Alle posi- 
zioni di Brittan, si è op- 
posta una forte pressione 
da parte di De Michelis 


. che è stato accompagna- 


to a Bruxelles dal vice- 
presidente della giunta 
regionale Gioacchino 
Francescutto e dall'as- 
sessore alle finanze Da- 
rio Rinaldi. 

‘ De Michelis ha chiara- 
mente ribadito l'interes- 
se del governo italiano a 
dare attuazione pratica 
al RIO del centro 
«off-shore». «Tale centro 
deve essere considerato 
— ha precisato il mini- 
a — uno SUEENIO fi- 
nalizzato al raggiungi- 
mento di obiettivi Si 
prioritario interesse co- 


Uno sguardo dal ponte. 
Potrebbe buttarlo in dire- 
zione di Sistiana Giuseppe 
Ciarrapico, quando im- 
boccherà la strada Costie- 
ra proveniente dall'aero- 
porto. Il re delle acque mi- 
nerali, presidente della 
Italfin e della Roma calcio 
sarà in città questo pome- 
riggio. Ufficialmente, per 
parlare di informazione e 
potere pubblico ad un con- 
vegno, come riferiamo a 
lato. Fonti vicine alla Dc 
romana, peraltro, assicu- 
rano che di strada potreb- 
be essere lui ad informarsi 
sulle ultime vicende lega- 
te alla Baia. 

La voce, non si sa quan- 
to effettiva e quanto «ispi- 
rata» dagli stessi ambienti 
scudocrociati, circola da 
qualchetempo. A farla lie- 
vitare oltremisura ha con- 
tribuito indubbiamente 
l'impasse totale che cir- 
conda il progetto Fin.- 
Tour. Domani, da Roma, 


munitario e in particola- 
re quello della crescita 
delle economie dei Paesi 
dell'Europa centrale e 
orientale». «L'istituzione 
e le future attività del 
centro — ha proseguito 
— devono anche essere 
finalizzate al recupero, 
in conseguenza del nuo- 
vo assetto geo-politico 
europeo, dell'importante 
ruolo internazionale che 
Trieste ricopriva in pas- 
sato». Il ministro ha al- 
tresì messo in evidenza 
come nelle iniziative ita- 
liane sul proposto centro 
non siano riscontrabili 
elementi tali da provoca- 
re reali distorsioni di 
concorrenza in ambito 
comunitario. 

Leon Brittan ha preso 
atto degli elementi forni- 
ti da parte italiana e si è 
riservato un ulteriore 
approfondimento tecni- 
co, anche in vista di un 
successivo incontro già 

revisto, con il ministro 

el Tesoro Guido Carli, 
cui compete la predispo- 
sizione dei decreti attua- 
tivi del centro off shore. 


dovrebbe arrivare l'atte- 
sissimo parere del mini- 
stero dei Beni ambientali 
sull'elaborato di Renzo 
Piano, Il condizionale, pe- 
rò, ci sta tutto. «Come al- 
tre volte, potrebbe essere 
la volta buona — filoso- 
feggia Ivano Fari, ammini- 
stratore unico della Fin.- 
Tour — ma non ci credia- 
mo molto», Indubbiamen- 
te, sulle notizie in positivo 
o in negativo che arrive- 
ranno dalla Capitale, ci si 
gioca il futuro dell'intera 
operazione. Un nuovo rin- 
vio potrebbe cambiare 
completamente le carte in 
tavola. 

AI momento, dopo il 
personale disimpegno di 
Quirino Cardarelli dalla 
vicenda, gli sviluppi possi- 
bili sono alquanto incerti. 
Per tutti. La possibilità di 
andar oltre l'attuale stato 
delle cose dipende total- 
mente da un eventuale 
placet governativo. Atteso 


A questo punto appare 
evidente DES la finalità 
enunciata da De Miche- 
lis dovrà essere resa nei 
decreti attuativi, in fase 
di «allestimento» a Roma 
negli uffici del ministero 
del Tesoro, e sui i 
ora si sposta l'attenzione 
comunitaria per fugare 
ogni perplessità sulla 
compatibilità del centro 
con le norme di concor- 
renza Cee. 

«Va sottolineata — 
hanno dichiarato con- 
giuntamente ——France- 
scutto e Rinaldi — l'insi- 
stenza del ministro De 
Michelis sul fatto che l' 
«off-shore» triestino co- 
stituisce un'iniziativa 
speciale in un punto par- 
ticolare e strategico per 
la collaborazione in Eu- 
ropa, in un momento as- 
solutamente speciale e 
delicato di avvio di una 
molteplicità di azioni co- 
munitarie nei confronti 
dei Paesi dell'Europa 
orientale, volta a portare 
quegli Stati a una econo- 
mia di mercato». 


con ansia non solo dalla 
Fin.Tour ma dalla Morteo, 
«fuori» di 130 miliardi e da 
numerosi istituti di credi- 
to locali. In estrema sinte- 
si: se arriva il «sì» romano 
e la Fin.Tour trova dei 
nuovi partner Sistiana può 
partire, diversamente il 
destino di quell'area de- 
gradata è tutto da ridise- 
gnare. 

E qui salta fuori il nome 
di Ciarrapico. Perchè pro- 
prio lui, e non, come fan- 
tasticava qualcuno tempo 
fa, Berlusconi o qualche 
altro «tycoon» nazionale? 
A causa di un'amicizia ben 
nota, quella di Ciarrapico 
con'Giulio Andreotti. Oltre 
che a seguito di un'altra 
coincidenza: Andreotti, in 
questo momento, detiene 


. la delega di ministro dei 


Beni ambientali. Sarà lui, 
dunque, a fornire il parere 
fondamentale e vincolan- 
te su Sistiana. 
Fantapolitica? Può es- 


LOTTERIE / LA TELEFONATA DEL VINCITORE DEL CONCORSO DI CARPI 


«Il nuovo miliardario sono io» 


«Dovevo togliermi que- 
sto grosso peso. Sono io il 


‘vincitore dei due miliar- 


di alla Lotteria. Ne avevo 
‘ande bisogno. Sono un 
avoratore dipendente e 
non gua 
no nato e vivo a Trieste e 
sono orgoglioso di questa 
città. Arrivederci.» Così 
in una telefonata al Pic- 
colo ieri pomeriggio alle 
18 la voce nervosa di un 
giovane uomo. 

Il possessore del bi- 
glietto estratto e abbina- 
to a Diamantino Dos 
SALOS. coi ha vinto nà 

\aratona di Carpi, ha 
guadagnato più tn 
to tuttii triestini spendo- 
no per tutte e tredici le 
Lotterie nazionali in ol- 
tre due anni. Sono due 
miliardi netti. Per riti- 
rarli, presentandosi al 
Ministero delle Finanze 
a Roma o all'Ispettorato 
a Trieste, ha sessanta 
giorni ditempo. 

Ieri mattina intanto 


io molto. So- 


nella rivendita di via 
Carducci, dove l'attuale 
miliardario aveva com- 
prato il tagliando, Ettore 
e Silvia Pederzolli hanno 
venduto ottanta biglietti 
della prossima lotteria, 
la «Italia», ‘abbinata a 
«Fantastico», la più nota 
in assoluto con estrazio- 
ni a gennaio. Solitamen- 
tene vendevano cinque o 
sei. L'effetto vincita si è 
fatto sentire e la fama di 
una tabaccheria baciata 
dalla sorte ha fatto pre- 
sto il giro della città: i 
clienti si sono momenta- 
neamente moltiplicati. 
Tutti si sono complimen- 
tati con i Pederzolli che 
ora avranno un prio 
di dodici milioni che però 
dovranno dichiarare trai 
redditi. Due o tre clienti, 
tra cui il proprietario di 
un vicino negozio; hanno 
imprecato: il loro bigliet- 
to differiva da quello 
vincente per uno o due 
numeri soltanto. 


Il confort diventa 


Scorpio Bialbero Executive 
2.0i Bialbero 125 cv-195 Km/h. 


Espressione di una nuova tecnologia del con- 
fort. Potente propulsore 2.0 iniezione doppio 
albero a camme in testa, gestito dal sistema 
computerizzato EEC IV, cambio MT75 ad 
innesto rapido e preciso, ABS. Ammirate i raf- 
finati interni in morbida pelle, il sofisticato 
impianto di climatizzazione. Entrerete in un 
mondo affascinante dove tutto si comanda elet- 
tricamente: dalle regolazioni dei sedili anteriori 


- persino riscaldabili — ai quattro alzacristalli, 
dall’inclinazione dei confortevolissimi sedili 
posteriori al tetto apribile e all’esclusivo sbrina- 
tore rapido del parabrezza “Quick Clear”, 


Della lotteria di Carpi, 
che è al primo anno di vi- 
ta, i Pederzolli hanno 
venduto quasi una ses- 
santina di biglietti, pochi 
a clienti abituali, i più al- 
le molte persone di pas- 
seggio, perlopiù triestini 
che vanno a comprare la 
verdura al mercato co- 
perto, in piccola parte 
anche sloveni e croati. In 
città sono stati venduti 5 
mila 600 biglietti di que- 
sta Lotteria. Della Lotte- 
ria Italia ne vengono 
venduti 90 mila, di tutte 
e tredici le Lotterie 180, 
190 mila. Ogni tagliando 
costa 5 mila lire. In un 
anno dunque i triestini 
spendono per tentare la 
sorte alle Lotterie 900 
milioni. A vendere il 
maggior numero di bi- 
Sion sono le edicole 

lella stazione centrale, 
vanno forte anche quelle 

di San Giacomo. 
S.M. 


Cee. 


sere, anche se per il mo- 
mento gli unici a smentire 
un collegamento tra la vi- 
sita triestina di Ciarrapico 
e l'affaire Baia sono stati i 
responsabili dei centri 
culturali «Il Segno» e «La 
Pira», che hanno invitato 
l'industriale a Trieste. 
«Non è la prima volta — 
hanno precisato in una no- 
ta — che intorno al nome 
dell'imprenditore romano 
si fanno inutili speculazio- 
ni». Verissimo, anche se 
certe «coincidenze» sem- 
brano alquanto ghiotte. In 
Fin.Tour  cascano dalle 
nuvole. «Mai sentito que- 
sto nome — dice Fari — 
ma se è interessato si farà 
vivo lui. Vorrei solo preci- 
sare che noi non ‘vendia- 
mo' Sistiana, ma cerchia- 
mo nuovi partner». Se ne 
riparla dopo mercoledì. La 
questione della Baia reste- 
rà liscia o si «gaserà» un 


pò? 
f.b. 


TE a DRS 
Sir Leon Brittan, membro della Commissione 


I biglietti della Lotteria appesi nella rivendita di 
tabacchi in via Carducci. (Italfoto) 


ABS e aria'condizionata di serie. 
TRIESTE Via Caboto 24 - Tel. 040/3898111 


Si TRIBUNA APERTA [MA 
I nostri politici 


hanno sfruttato 
i sentimenti 


Dagli Specchi di Trieste a 
Mixer a Profondo Nord, 
Trieste mai è stata tanto 
discussa e interrogata di 
fronte a platee di vaste di- 
mensioni e in grado quin- 
di di interpretare la città 
in un'ottica che non è fa- 
cile delineare. Eppure 
Trieste non è una città 
così difficile e strana op- 
pure ‘controversa come 
sembra emergere dalle 
analisi spesso spino 
sulla sua intimità. Trieste 
è un insieme di fattori a 
volte artificiali, a volte 
sentimentali che si con- 
fondono nel dedalo della 
‘storia recente e passata 
con contrasti che sfiorano 
la tragedia e che lasciano 
tracce indelebili nei cuori 
e nelle anime. In questo 
coacervo di sensazioni 
contrastanti la politica 
non ha mai saputo porsi 
come fattore di equilibrio 
in una realtà fortemente 
penalizzata dopo anni di 
conquiste e di grandezze. 


Città 
sentimentale 


La politica anziché es- 
sere fattore di razionaliz- 
zazione delle tensioni è 
stato punto di coagulo dei 
sentimenti ttandoli di 
volta in volta sulla base 
delle convenienze. Così 
Trieste, che è una città 
sentimentale per fattori 
indipendenti ‘dalla pro- 
pria volontà, è stata sem- 

re chiamata a sopportare 
e forzature di un modo di 
fare politica che raramen- 
te ha saputo cogliere le 
grandi occasioni che que- 
sta città può offrire. Così 
ogni tensione emotiva che 
penetra nelle varie comu- 
nità presenti a Trieste è 
stata sempre sfruttata în 
senso negativo con con- 
trapposizioni forzate che 
hanno trovato sfogo nel 
più becero nazionalismo. 
E di questo ne hanno col- 
pa sia gli sloveni sia una 
parte degli italiani che 
mai hanno cercato di co- 
struire insieme un con- 
fronto al Coi delle for- 
zature politiche. Questo 
delimitarsi spazi di azione 
e confronti culturali ha fa- 
vorito la disgregazione 
durante il fascismo e do- 
po, portando gli sloveni a 
diventare gli interpreti 
più ortodossi del comuni- 
smo più stalinista perché 
era un sistema di farli pre- 
valere al di sopra di ogni 
logica del vivere democra- 
tico FINRando a CIOLEnI 
tragici quali le foibe e l'e- 
e degli italiani dell'I- 
stria 


Trieste ha sempre paga- 
to sia le colpe altrui che le 
‘proprie venendo sconvol- 
ta da atteggiamenti assur- 
di e violenti. Così è stato 
con il trattato di Osimo 
che oggi si cerca di modifi- 
care con un atto da cama- 
leontismo politico che 
sembra voler far dimenti- 
care quali sconquassi ha 
portato all'atto della sua 
approvazione; con soffe- 
renze in tutte le forze poli- 
tiche e con la nascita di un 
fenomeno politico come la 
‘Lista per Trieste che ancor 
oggi tenta di riproporsi co- 
me parte contraente di un 
accordo revisionista che 
sembra fatto soltanto in 
funzione di copertura dei 
fallimenti passati. Como- 
do oggi chiedere di cam- 
biare quello che altri a suo 


tempo all'atto dell'appro- 


‘ vazione avevano definito 


una VOTES fuori da 
ogni logica. Trieste ha pa- 
gato duramente e sta pa- 
‘gando ancora l'errore di 
Osimo, che allora quando 
fu firmato: soltanto da 
Gianni Giuricin allora vi- 
cesindaco ed esponente di 
primo piano del Psi ebbe 
coraggio di denunciare 
come offensivo e obbro- 
brioso dimettendosi da 
tutte le cariche e conte- 
stando apertamente, una 
scelta politica che si è ri- 
velata antistorica. Oggi, 
gli ancora paladini degli 


incontri a ogni costo con © 


una Jugoslavia già deca- 
dente, pensano di riverni- 
ciare la loro azione politi- 
ca con mozioni che se fos- 
sero state fatte al tempo 
della firma dell'accordo di 
Osimo avrebbero fermato 
tante spaccature e lacera- 
zioni. Ma a Trieste per 
lunghi anni ha dominato 
una classe politica tra- 
sversale a tutti i partiti che 
ha sempre creduto di rap- 
presentare il verbo che sa- 
rebbe stato in grado ditra- 
sformare una città stu- 
penda e strana in una cit- 
tà normale così come per 
loro appariva la normali- 
tà e cioé la scelta di campo 
verso una Jugoslavia già 
allora inesistente a cut'in 
ogni caso si doveva cedere 
tutto senza ottenere nulla. 
Pensando di far pagare a 
Trieste, ai triestini e a certi 
istriani l'errore di aver 
scelto il sentimento della 
fedeltà anziché del com- 
‘promesso. 


Compromesso 
storico 


Così Osimo è stato un 
obbrobio diplomatico che 
a esempio i tedeschi mai 
‘avrebbero accettato e che 
oggi la storia recente della 
Jugoslavia ci fa rimedita- 
re. Speriamo che i conver- 
titi lo siano effettivamente 
eche glierrori di un tempo 
non abbiano a-ripetersi 
‘perché a Trieste è ora che 
il tempo si muova con la 
storia e non con l’ortodos- 
sia fideistica del compro- 
messo storico. Che poi Osi- 
mo non era stato altro che 
un'anticipazione di quella 
esperienza politica del 
«compromesso storico» 


«calata a Trieste come ban- 
co di prova da gruppi che - 


pensavano trasversal- 
‘mente di rimediare ai ma- 
li di una città aprendo le 
ferite e tagliando con il bi- 
sturi ogni sentimento. 
Certe sedute del consiglio 
comunale che doveva ap- 
‘provare le mozioni favore- 
voli al trattato di Osimo 
andrebbero riproposte at- 
traverso la pubblicazione 
dei verbali; sarebbe un'in- 
teressante lezione di sto- 
ria politica su cui medita- 
re. Forse allora ci si ricor- 
derebbe con più rispetto di 
uomini come Gianni Giu- 
ricin, Giacomo Bologna, 
l'avv. Franzutti, Mario Co- 


lonietantialtrichehanno . 


dato allora sì una grande 
lezione di etica politica a 
una città che però è stata 
ancora una volta fermata 
da una ortodossia, pietosa. 
interprete di strategie di 
piccolo cabotaggio, così 
come i fatti dimostrano. 
La storia insegna ben po- 
co, maisentimentiriman- 
gono enon vanno sfruttati 
ma degnamente interpre- 
tati per creare valori e co- 
strutre il domani, non per 
usarli a fini non sempre 
utili alla comunità. 

prof. Gianni Marchio 
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[12 ] Il Piccolo 


COMUNE 
Il Pds: sì 
con riserva 


al sindaco 


socialista 


«Valuteremo 


sulla base 
delle scelte 
di priorità» 


«Ben venga un sindaco 
socialista a Trieste, ma 
prima di valutare l'ope- 
razione abbiamo bisogno 
di vedere in modo chiaro 
le scelte di priorità che 
verranno fatte in sede di 
programma». Così si è 
espressa Perla Lusa, se- 
gretario provinciale del 
Pds, sintetizzando la po- 
sizione del suo partito di 
fronte ai sommovimenti 
del patto di fine legisla- 
tura ormai alle battute 
finali. Rivendicando il 
merito di aver evitato il 
commissariamento ren- 
dendo quindi possibile la 
steffetta («Senza di noi 
gli statuti non sarebbero 
passati»), i democratici 
della sinistra si prepara- 
no ad affrontare i prossi- 
mi diciotto mesi di legi- 
slatura con l'intenzione 
di presentare presto il 
conto, a cominciare dal- 
la normativa di tutela 
della minoranza slove- 
na, già sacrificata negli 
statuti. Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa 
alla presenza del capo- 
gruppo. comunale Mau- 
rizio Pessato, dei consi- 
glieri provinciale e co- 
munali Ezio Martone, 
Giorgio De Rosa ed Ester 
Pacor, il Pds ha illustrato 
la sua strategia del do- 
po-patto. Posto che i de- 
mocratici della sinistra, 
«restano una forza d'op- 
posizione», Perla Lusa 
ha individuato sette 
«scelte strategiche» al- 
l'interno delle quali le 
amministrazioni del 
patto dovrebbero pro- 
durre «atti concreti». La 
legge sulle aree di confi- 
ne, la grande viabilità, 
un ruolo non marginale 
del porto con possibilità 
di rilancio, la ricerca 
scientifica, l'’ordinamen- 
to degli strumenti urba- 
nistici («correggendo 
l'immagine negativa 
della città emersa ulti- 
mamente, anche perché 
è importante richiamare 
a Trieste nuovi impren- 
ditori»), la legge di tutela 
della minoranza slovena 
e la ricerca «in tempi 
operativi» di «strumenti 
istituzionali conseguenti 
allo sviluppo della città» 
sono i grandi temi da af- 


frontare «per un città in 


trasformazione». «E la 
nuova giunta comunale 
— ha specificato Pessato 
— potrà agire da subito 
sul piano della concre- 
tezza, lungo il doppio bi- 
‘nario del programma e 
del bilancio». 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Nuove nubi sul patto di 
fine legislatura e sul sin- 
daco socialista. Arrivano 
da una corrente demo- 
cristiana, dall'Unione 
slovena e dalla Lista ver- 
de ‘alternativa. L'Area 
Zac sinistra autonoma 
non gradisce infatti il do- 
cumento approvato dal 
pentapartito. O meglio 
gli ex morotei non riten- 
gono sufficienti le garan- 
zie fornite dal Psì sul- 
l'abbandono, dell'allean- 
za con la Lista per Trie- 
ste. L'impegno e l'auspi- 
cio a rendere omogenee, 
al fine di un rilancio del- 
la città, le maggioranze 
che reggono le giunte 
triestine e la Regione, 
con quelle parlamentari 
alle prossime politiche 
viene giudicato insuffi- 
ciente, L'onorevole Ser- 
io Coloni (che fa parte 
lella corrente del sinda- 
co Franco Richetti) non 
si dice pregiudizialmen- 
te contrario al patto. «Ma 
lest'intesa deve essere 
chiara — afferma — in 
quel caso saremo dispo- 
sti a sostenerla, altri- 
menti chiederemo la 
convocazione della dire- 
zione provinciale e vote- 
remo contro quest'ini- 


Trieste / Città 
PARTE MALE IL DIALOGO CON L’UNIONE SLOVENA MENTRE LA DC SUL PATTO SI DIVIDE 


Patto di fine 


[egislatura 


ziativa». Gli ex morotei 
che sulla carta non han- 
no i numeri per bocciare 
l'accordo negli organi- 
smi di partito, possono 
tuttavia sabotarlo in 
consiglio comunale dove 
la loro rappresentanza è 
più nutrita e determi- 
nante per dare il via libe- 
ra. SSVESDOSRO di Lista 
per Trieste, il capo - 
po comunale, lio 
Staffieri, ricorda il giudi- 
zio positivo sul movi- 
mento autonomista 
espresso da parte del mi- 
nistro Gianni De Miche- 
lis nella sua visita trie- 
stina. «lo non so cosa 
stiano facendo i rappre- 


sentanti locali del Psi — 
aveva detto De Michelis 
secondo quanto riferisce 
Staffieri — ma io opero 
proprio perchè questa 
assonanza fra Psi e LpT 
si fortifichi in chiave co- 
struttiva». 

Ieri fra l'altro non c'è 
stato l'incontro fra pen- 
tapartito e Unione slove- 
na. Nella tarda mattina- 
ta il segretario provin- 
ciale dell'Us, Federico 
Oppelli, camminava 
tranquillamente in piaz- 
za Oberdan. E la riunio- 
ne? «Non si convoca mi- 
ca con gli annunci sui 
giornali — sorride Op- 


pelli — ufficialmente 
nessuno mi ha avvisato». 
E aggiunge: «Questo di- 
mostra un'impostazione 
poco seria; si va avanti 
senza tenere conto della 
dignità politica degli al- 


tri», «Il 10 novembre — 
aggiunge il segretario 
dell'Us —' terremo fra 


l'altro il nostro congres- 
so provinciale». Sembra 
SEO difficile che gli 
sloveni decidano prima 
un'entrata nelle giunte. 
Anche dall'arcipelago 
verde arrivano puntua- 
lizzazioni sul fatto che 
fino ad ora non ci sono 
stati contatti. Lo dice la 
Gallico dei Verdi mar- 


I POMPIERI METTONO IN SALVO TRE PERSONE 


Via Foscolo, fuoco e fumo 


DENUNCIA 
Scontro 
e fuga 


«Alfa Romeo» contro 
«Bmw» ieri mattina 
all'incorcio tra via 
Udine e via Pauliana. 
La passeggera della 
«Bmw», Viviana Sec- 
co, ha riportato lievi 
ferite, giudicate gua- 
ribili in cinque gior- 
ni; il guidatore, Ro- 
berto Canciani, si è 
sentito male. L'altro 
automobilista si è di- 
leguato. I vigili urba- 
ni lo hanno identifi- 
cato per Fabio Fra- 
giacomo, abitante in 
via Aquileia 14, e lo 
hanno denunciato 
per omissione di soc- 
corso. 


VIABILITA’ 
«Cercasi» 
a_n 

vigile 

Il consigliere comuna- 
le della Lista per Trie- 
ste, Massimo Gobessi 
ha presentato un'in- 
terrogazione al sinda- 
co per sapere «se, in 
tempi brevi, verrà in- 
viato un vigile urba- 
no, almeno durante 
l'orario di visita, per 
disciplinare il traffico 
e far rispettare lo spa- 
zio delle fermate bus 
antistanti l'ospedale 
infantile oggi diventa- 
te zone di sosta per le 
automobili. Gobessi 
ha infine chiesto una 
maggiore «lotta ai 
""fracassoni’’ che indi- 
sturbati scorazzano 
davanti ai nosocomi 
cittadini». 


Tre persone che rischia- 
vano di finire soffocate 
dal fumo di un incendio 
sono state salvate ieri 
pomeriggio dai vigili del 
fuoco, Le fiamme si sono 
sviluppate al quarto pia- 
no dello stabile di via Fo- 
scolo 30. Nei due appar- 
tamenti all'ultimo piano, 
Sergio Giuliani, 59 anni 
con il figlio Davide di 31 
anni, e la studentessa pa- 
dovana Laura Leonardi, 
24 anni, sono rimasti in- 
trappolati nei propri ap- 
partamenti con la gola e 
gli occhi che bruciavano. 
La spessa coltre di fumo 
che aveva invaso il vano 
scale ed era penetrata 
nelle abitazioni gli impe- 
diva di scendere. Sono 
stati il caposquadra 
Nunzio Concas e i vigili 
Segala, Blasi e Rosca, in- 


* curanti del pericolo, a sa- 


lire carponi all'ultimo 
piano e a cercare a tasto- 


erita, mentre Bekar 
lella Lista verde alterna- 
tiva smentisce metta- 
mente che vi siano finora 
stati degli incontri o 
semplici richieste in que- 
sto senso dal pentaparti- 
to». La Lista verde alter- 
nativa è titolare del tre- 
dicesimo voto in consi- 
glio provinciale, quello 
che serve a far passare il 
bilancio. «Se qualcuno 
pensa di dare per acqui- 
sito un nostro appoggio 
numerico, senza discute- 
re di programmi ammi- 
nistrativi ed impegni po- 
litici precisi — conclude 
Bekar — ha fatto i conti 
Su l'oste». la 
segretario regionale 
del Pli, Franco Tabacco, 
presente ieri alla riunio- 
ne di maggioranza (la 
coalizione tornerà a riu- 
nirsi domani, giornata 
robabilmente decisiva) 
lancia tuttavia un mes- 
saggio chiaro, «E' giunto 
il momento di privilegia- 
re la convergenza — af- 
ferma — perchè non si 
può perpetuare la proro- 
a dello status quo che 
finora non ha prodotto 
niente e stavolta non si 
può domandare di votare 
il bilancio nel segno del- 
l'emergenza». Come di- 
re: il PÎi non farà regali. 


Cortocircuito 


in una cucina 


all’origine 
dell’incendio 


ni le porte degli apparta- 
menti. I tre sono stati 
portati giù a braccia e 
messi in salvo. 
L'incendio si era svi- 
luppato nell'apparta- 
mento di Anna Rosa Ru- 
liano. In casa c'era solo 
fa figlia Chiara di 15 an- 
ni, influenzata. Accorta- 
si del fuoco in cucina, la 
ragazza si è rifugiata nel- 
l'appartamento vicino e 
ha chiamato i vigili del 
fuoco. E' stato un corto- 
circuito nello scaldacqua 


Martedì 29 ottobre 1991 


IN CASA DEMOCRISTIANA 


Scoppia la rivolta dei peones 


Alla Provincia dura presa di posizione di Benci 


Adesso i peones dc del- 
la Provincia escono al- 
lo scoperto. Il loro por- 
tavoce è il consigliere 
Gianfranco Benci (foto) 
che si riconosce del 
raggruppamento «Rin- 


concretezza» che detie- 
ne l'8% delle azioni 
scudocrociate di palaz- 
zo Diana. La classica 
fai che ha fatto tra- 
occare il vaso è stata 
la mancata nomina di 
Giorgio Di Mario, ami- 
co corrente, quale 
rappresentante della 
Provincia nel consiglio 
amministrazione 
delle Cooperative ope- 
raie. 

«Il presidente Croz- 
zoli — spiega Benci — 
ha rispettato la consue- 
tudine che vuole la no- 
mina di un membro in- 
dicato dalle Cooperati- 
ve stesse e così è stata 
eletta la signora Nor- 
dio-Bombacigno, vici- 
na alla LpT che non fa 


da dieci litri posto in cu- 
cina a far scoccare la 
scintilla. L'incendio ha 
intaccato anche conteni- 
tori in plastica di detersi- 
vi sotto l'acquaio e si è 
sviluppato così un fumo 
particolarmente acre e 
intenso. 

I vigili del fuoco, mu- 
niti di autoprotettori, 
hanno attaccato le fiam- 
me con tre estintori a 
polvere e anidride carbo- 
nica e le hanno spente fa- 
cilmente. Sono stati dan- 
neggiati il frigorifero e i 
mobili della cucina e an- 
nerite le pareti. Il danno 
è stato stimato attorno ai 
cinque milioni. Il pronto 
intervento dei pompieri 
ha evitato che le fiamme 
si estendessero alle stan- 
ze e agli appartamenti 
vicini e che il fumo soffo- 
casse gli inquilini del 
piano superiore. 


L'ASSOCIAZIONE GENITORI SI OPPONE AL RIENTRO POMERIDIANO A SCU OLA 


«Non basta il panino appresso» 


Alle elementari appare infatti di 


PELLICCERIE. 


FRANCETICH 


INAUGURAZIONE 


NUOVA SEDE ‘ 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI DEL 50% 


TRIESTE 


VIA MAZZINI, 22 
TEL. 639259 


Com. eff. 


difficile istituzione un servizio comunale di mensa interna 


Acque sempre più agita- 
te nelle scuole elementa- 
ri cittadine. Oggetto del 
contendere l'applicazio- 
ne della nuova riforma 
che prevede, tra l'altro, il 
ritorno pomeridiano a 
scuola dei bambini. 

Se in un primo mo- 
mento l'atteggiamento 
dei genitori era decisa- 
mente ostile a tale prov- 
vedimento, ora la situa- 
zione è parzialmente 
cambiata. «Le famiglie 
non contestano cieca- 
mente il ritorno nel po- 
meriggio — afferma Sil- 
via Avian, presidente 
dell'Associazione genito- 
ri — e neppure mettono 
in dubbio 
programmi ministeriali. 
Ma esse vogliono venir 
informate sulla concreta 
applicazione della rifor- 
ma. Posto che riportare i 
bambini a scuola verso le 
14.30 costituirà un grave 
problema, quali saranno 


validità dei ‘ 


le lezioni pomeridia- 
ne?». ' É 
Tra le nuove materie 


troveranno posto l'edu- . 


cazione all'immagine, al 
suono e due ore di gin- 
nastica settimanali. «Ma 
siamo davvero sicuri che 
queste materie verranno 
insegnate? — si chiede la 
Avian — e ancora, se i 
bambini rimarranno a 
scuola per otto ore al 
‘giorno, come Vettà strut- 
‘turato lo studio 'casalin- 
go'?» In effetti la questio- 
ne è piuttosto intricata e 
meriterà, nelle prossime 
settimane, una intensa 
campagna informativa 
presso le famiglie. 

Il problema potrebbe 
risultare ancor più com- 


‘plesso qualora si deci- 


desse di evitare il ritorno 
pomeridiano tenendo i 
bambini a scuola fino al 
termine delle lezioni. 
Sorgerebbe immediata la 


necessità di ampliare il 
servizio mensa a tutte le 
elementari cittadine, 
con prevedibili difficoltà 
per l’amministrazione 
comunale. Il buon senso, 
infatti, impone di scarta- 
re l'ipotesi sciagurata di 
qualche direttore didat- 
tico, secondo il quale sa- 
rebbe sufficiente «che i 
bambini si portassero un 
panino in classe». 

«I genitori non sono 
l’ultima ruota*del carro 
scolastico — dice ancora 
la Avian —. Essi hanno il 
diritto di essere informa- 
ti con precisione anche 
perché si sta avvicinan- 
do velocemente il perio- 
do delle preiscrizioni». 

Proprio l'associazione 
genitori si sta impe- 
gnando con solerzia su 
questo tema e, come già 
în passato, ha presentato 
le sue liste di ispirazione 
cattolica per î prossimi 


appuntamenti elettorali. 
Il 24 e 25 novembre pros- 
simi, infatti, tutte le 
componenti della scuola 
saranno chiamate a rin- 
novare i consigli di ples- 
so, istituto, circolo e i 
consigli scolastici  di- 
strettuale e provinciale.I 
rappresentanti dell'as- 
sociazione genitori sono 
‘sempre stati presenti con 
le proprie liste, sin dall'i- 
stituzione degli organi 
collegiali. 

«Il nostro impegno — 
dice il presidente — è 
stato ufficialmente rico- 
nosciuto con la circolare 
ministeriale ‘ dell'agosto 
scorso che ci consente un 
‘più ampio accesso nelle 
scuole di ogni ordine e 
grado, non limitato al 
‘periodo elettorale. Anche 
per questo invitiamo 1 
genitori a rafforzare la 
loro partecipazione». __. 

Massimo Tognolli 


novata presenza nella. 


parte della maggioran- ‘ 


za». «Il fatto è che noî 
avevamo fatto sapere 
alla Dc di gradire, inve- 
ce, la nomina di Di Ma- 
rio. La questione, dun- 
que, assumeva una ri- 
levanza politica all'in- 
terno del nostro parti- 
to». Per Rinnovata pre- 
senza nella concretez- 
za si tratta del secondo 
«no» ricevuto da palaz- 
zo Diana. Il primo si ri- 
ferisce alla mancata 
nomina ad assessore di 
Rocco D'Alessandro. Al 
suo posto, come è noto, 
gli è stato preferito 
‘Renzo Codarin. «Ora 
che lo statuto è stato 
approvato — ammoni- 
sce Benci — 0, verrà 
chiarito il nostro ruolo 
all'interno della mag- 
gioranza provinciale 
scudocrociata, oppure 
prenderemo le decisio- 
ni del caso». «Sia ben 
chiaro — precisa Benci 
— non rincorriamo 
nessuna seggiola, bensì 
un ruolo preciso all'in- 
terno della Do». 


Sindaco psi, passo indietro 


COCKTAIL DELL'ANNO 
Vince una ’vodka’ 


cs 


accattivante 


Quattro parti di vodka Keglevich alla fragola, tre par- 
ti di vermouth dry Stock, due parti di Southern Con- 
fort ed una di Antico Negroni: completare con una 
strizzata di buccia di limone e guarnire con ciliegina 
rossa. Con questo cocktail shackerato e dal gusto par- 


ticolarmente accattivante 


Maurizio Buiatti dipen- 


dente del Princeps Vip si è aggudicato il trofeo «Il 


cocktail dell'anno», rassegn: 


a riservata ai giovani ba- 


risti e tenutasi nei giorni scorsi nella discoteca di Gri- 
gnano con il patrocinio della Fipe Provinciale e la col- 


laborazione tecnica di una 
zione di Trieste dell'Associa: 


rappresentanza della se- 
zione italiana barman, Ai 


posti d'onore si sono classificati rispettivamente: 
Carlo Alberto Russo, dipendente del Caffè degli Spec- 
chi e Denis Naperotich dipendente del Bar De Rosa. 
Nella foto: al centro il vincitore signor Maurizio 
Buiatti, a sinistra il secondo classificato signor Carlo 
Alberto Russo, a destra il terzo classificato signor De- 


nis Naperotich. 


Tassa «Fido» esenti 


pensionati e non abbienti 


Dopo il parere positivo espresso dalla giunta munici- 
pale e dalla competente commissione consiliare, sarà 
esaminata nella prossima seduta del consiglio comu- 


nale la delibera di esenzioni 
limitatamente ai pensionati 


le dell'imposta per i cani, 
ultrasessantenni posses- 


sori della pensione minima. L'esonero dell'imposta 
sarà applicato a partire dal 1992. 


| Appello: «Cerco il mio 


comandante di fanteria» 


Appello di Domenico 
Morabito (via Lunardi 6, 
Guidonia) per ritrovare il 
proprio ex-comandante 
di Batteria d'accompa- 
gnamento 73.0 Reggi- 
mento fanteria Trieste 
(nella foto) che risponde 
al nome di Vincenzo Ella, 
«ottimo comandante di 
origini calabresi — si 
legge nell'appello — che 
dopo la guerra si stabilì a 
Trieste». : 


UN INCIDENTE» ALL’ORIGINE DELL’ACCUMULO DI IMMONDIZIE IN VIA TOR SAN PIERO 


Parte a rilento la nettezza urbana privata 


I cassonetti straripano; i 
sacchi con la spazzatura 
giacciono uno sopra l'altro 
a fianco dei contenitori; 
l'odore inizia a farsi senti- 
Te sempre più forte. In via 
di Tor San Pietro alcuni 
abitanti della case vicine 
perdono la pazienza e tele- 
fonano al servizio di net- 
tezza urbana del Comune 
per chiedere chiarimenti e 
sollecitare il camion com- 
pattatore. I dipendenti 
dell'amministrazione 

pubblica «girano» la chia- 
mata e nell'arco della gior- 
nata l'immondizia viene 
raccolta. Un episodio del 
futuro. prossimo in una 


città gestita in modo nuo- 
vo? No, il fatto è accaduto 
l'altra settimana, protago- 
nista via di Tor San Pietro, 
I funzionari della Nettez- 
za urbana hanno sempli- 
cemente contattato la dit- 
ta privata che da domeni- 


ca scorsa affianca i comu- | 


nali nel servizio di aspor- 
to. La «Italspurghi», dopo 
aver vinto una gara d'ap- 
palto, già dal primo set- 
tembre con 22 persone (il 
contratto parla di 19 uni- 
tà, ma le necessità hanno 
suggerito un aumento 
d'organico) è incaricata 
dello «spazzamento» e del 


«diserbamento» di alcuni 
settori della città. Dall'ini- 
zio della settimana, poi, gli 
uomini di Gianfranco Cer- 
gol, il titolare, devono an- 
che provvedere a ripulire 
dai rifiuti alcune vie di tre 
settori cittadini: il nono, 
l'undicesimo e il quattor- 
dicesimo. Grosso modo si 
tratta nel primo caso della 
zona di Roiano (compresa 
via di Tor San Pietro) e via 
Udine, nel secondo dei pa- 
raggi delle vie Giulia, San 
Gilino e Marconi e nell'ul- 
timo del comprensorio 
delle vie Coroneo, Fabio 
Severo, Cantù. 


L'episodio di via di Tor 
San Pietro è solo un inci- 
dente di percorso, un inco- 
veniente dell'ingranaggio 
appena avviato, sostiene 
Cergol, che assicura farà il 
possibile affinchè non si 
ripetano casi analoghi. 
Anche dal Comune giun- 
gono assicurazioni e spie- 
gazioni. Si 

Sabato mattina la «Ital- 
spurghi» era stata rag- 
giunta da una comunica- 
zione dell'amministrazio- 
ne con la quale veniva sol- 
lecitata ad attivare i servi- 
zi dalla stessa mattina 
successiva. Sono sorte pe- 


rò alcune incomprensioni 
sulle modalità di effettua- 
zione del servizio. In alcu- 
ni casi, come in quello del- 
la strada dello «scandalo», 
i cassonetti posizionati su 
unlato della via sarebbero 
dovuti essere vuotati dai 
comunali, gli altri dai la- 
voratori privati, e così via. | 
Lunedì in via di Tor San 
Pietro si erano visti gli 
spazzini del Comune, mar- 
tedì tutto si era fermato 
per lo sciopero generale 
mentre mercoledì i dipen- 
denti della «Italspurghi» 
avevano trovato la strada 
sbarrata da transenne per 


alcuni lavori in corso e 


‘non avevano compreso di 


essere autorizzati a supe- 
rarle. 

, Tutto sta comunque av- 
viandosi alla normalità: la 
«Italspurghi», che ha già 
collborato con i Comuni di 
Muggia e/San Dorligo ed è 
alla sua prima «uscita» 
triestina, utilizza tre auto- 
veicoli compattatori vòl- 
tacassonetti. «A differenza 
dei comunali - giura Gian- 
franco Cergol - non abbia- 
mo un orario di lavoro fis- 
so.. Finchè le strade non 
sono pulite non ‘smontia- 
mo'». ì 
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La passione dei triestini 
per il teatro di prosa è 
una realtà incontestabi- 
le. Lo confermano le sta- 
tistiche ufficiali, le quali 
rilevano che, su questo 
terreno, Trieste batte 
tutte indistintamente le 
altre maggiori città ita- 
liane, in nessuna delle 
quali si registra un rap- 
porto «spettatori per la 
prosa-abitanti»  altret- 
tanto elevato. 

Secondo gli ultimi dati 
resi noti dalla Siae, in un 
anno nella nostra città 
sono stati venduti com- 

lessivamente 271.562 

iglietti d'ingresso a tea- 
tro per assistere a rap- 
perniozion di prosa in 

ngua e dialetti: in me- 
dia, 117 biglietti ogni 
cento ‘abitanti. Una me- 
dia più che doppia, ri- 
spetto a quella naziona- 
le, pari a 45 biglietti per 
cento abitanti. 

Sono cifre estrema- 
mente significative. 

A Bologna — che nella 
graduatoria delle dicias- 
sette maggiori città ita- 
liane basata sul rapporto 
intercorrente fra il nu- 
‘mero dei biglietti vendu- 
ti e quello degli abitanti, 
occupa il secondo posto, 
dopo Trieste —si riscon- 
tra una media di 73 bi- 
glietti ogni. cento abitan- 
ti. Con medie inferiori, 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 
Un anno di pena 
al marito violento 


Condannato mesi fa a un anno di reclusione per lesio- 
ni a sua moglie, all'enotecnico Raffaele Vitiello, 35 
‘anni di Santa Croce sono stati inflitti ieri dal pretore 


| Federico Frezza (p.m. Luigi Dainotti) ulteriori 12 me- 


| si di reclusione con ì benefici per maltrattamenti alla 


donna è stato condannato al risarcimento dei danni 
‘alla stessa, costituitasi parte civile con l'avvocato Ti- 


ziana Benussi. Sebbene genitori di un bambino, la pa- 


| ce si era da tempo incrinata in casa Vitiello, tanto che 
\ si giunse 


al primo processo durante il quale l'accusa 
rilevò anche gli estremi del maltrattamento, ordinò la 
trasmissione degli atti alla procura e da ciò l'attuale 
causa. La donna ha rievocato la ruggine che aveva 
intaccato la loro unione e ha raccontato che una sera 
d'inverno il marito la estromise di casa con indosso il 


lità vicini. La campana di Vitiello, che era difeso 
dall'avvocato Raffaele Esti, ha avuto un suono ben 
diverso: si è dichiarato pentito di aver allontanato di 
casa la moglie, ha aggiunto che ha fatto tutti i mestie- 
ri per costruire la loro dimora e ha attribuito i dissa- 
pori al perenne stato di malcontento della donna. 


Due fratelli albanesi processati 
e condannati in’ contumacia 


Processati in contumacia e difesi dall'avvocato Ric- 
cardo Ghezzi gli albanesi Mihallak e suo fratello Pe- 
truk Dhima, 31 anni e 29 anni rispettivamente, e il 
loro amico Artem Durnishi, 19 anni. Per furto sono 
stati condannati a tre mesi di reclusione e 200 mila 
lire di multa ciascuno con i benefici. Gli stranieri, 
allora ospiti di un albergo di Sistiana, furono «pizzi- 


.cati» da Simone Supanz. Il 14 ottobre dello scorso an- 


no, l'uomo stava restaurando un appartamento in via 
Trento quando li vide armeggiare attorno all'auto di 
Marcello Parmeggiani. Aprirono un deflettore, arraf- 
farono una borsa contenente indumenti vari e un 
paio di occhiali e poi si allontanarono. Supanz non li 
mollò e inforcato il suo ciclomotore li seguì fino in 
piazza Duca degli Abruzzi, dove li segnalò a una pat- 
tuglia della volante. 


Oltraggio agli agenti di Fernetti 
patteggia la pena a sei mesi 
Patteggiamento per Giovanni Urbanaz, 50 anni, di 
Muggia. Per oltraggio il pretore gli ha applicato la 
pena di sei mesi di reclusione con la condizionale 
concordata tra il difensore Fabio Gerbini e il p.m. Lo 
scatto di Urbanaz risale al 16 settembre dello scorso 
‘anno quando giunse in macchina al valico di Fernetti. 
Invitato dagli agenti di servizio a spostare il veicolo 
egli si irritd e la stizza avvelenò le sue espressioni. 


ea 


Serbi condannati per furto 
concessi benefici in appello 


Condanna confermata ma per qualche beneficio per 1 
contumaci serbi Sofronije ovic, 51 anni, e Bosì- 
dar Tosic, 35 anni. Per furto furono condannati a un 
‘anno di reclusione, 500 mila di multa ciascuno e ot- 
tennero la libertà provvisoria versando una cauzione 
di due milioni a testa. Impugnarono la sentenza con 
l'avvocato Lucio Calligaris, e la corte d'appello, pre- 


- sieduta da Ettore Del Conte, RE Glaudio Coassin, ha 


avallato il pronunciamento dei primi giudici ma ha 
accordato a entrambi la condizionale e la non men- 
zione e ha ordinato infine la restituzione della cau- 


zione. A 
Mir 


solo pigiama: tanto che fu costretta a chiedere ospita 
al 


Trieste /Città 
INCITTA’ LA MEDIA DEGLI SPETTATORI E’ DUE VOLTE QUELLA NAZIONALE 


«Pazzi» per Il teatro 


Venduti 117 biglietti 


ogni cento abitanti: 


a Bologna poco più di 70, 


vengono quindi Milano e 
Catania (ambedue con 71 
biglietti omni cento abi- 
tanti), Padova (67), Fi- 
renze (63), Verona (50), 
Roma, Napoli e Genova; 
seguite, con frequenze 
ancora più basse, dalle 
altre città. 

E' ovvio che a deter- 
minare la rispondenza 
del pubblico e a richia- 
mare gli spettatori con- 
corrono molteplici fatto- 
ri: dal volume dell'offer- 
ta di spettacoli al livello 
delle iniziative teatrali, 
alla notorietà degli atto- 
ri, alla bontà dei testi 
rappresentati, alle tradî- 
zioni e al livello cultura- 
le della ‘popolazione. 
Inoltre, per quanto con- 
cerne in particolare Trie- 
ste, il «boom» riscontrato 
nella nostra città è stato 
conseguito anche in vir- 


UDIENZA 
Cinque anni 
di carcere 
alcorriere 
dell'eroina 


Ù 


Viktor Lekay 


Cinque anni di carcere. 
Li ha inflitti ieri il giudi- 
ce per le indagini preli- 
minari a Victor Lekay, 33 
anni, residente a Citta- 
nova d'Istria. Era accu- 
sato di aver introdotto 
nello scorso giugno in 
Italia 55 grammi di eroi- 
na. Quanto basta. per 
confezionare 500. dosi 
per altrettanti «buchi». Il 
giovane era stato blocca- 
to dall'ispettore Luciano 
Scozzai in via Costalun- 
ga. 
, I difensori, gli avvoca- 
ti Roberto Maniacco e 
Alberto Kostoris, hanno 
ottenuto dal Gip il giudi- 
zio abbreviato e in aula 
si sono battuti per dimo- 
strare l'innocenza del lo- 
ro cliente, per rompere il 
legame che associava 
Victor Lekay alla vettura 
a bordo della quale era 
stata trovata la droga. 
«La Zastava 128 era 
stata noleggiata a Capo- 
distria. Qualcuno, all’in- 
saputa del nostro cliente, 
aveva nascosto, l'eroina 
in due confezioni di gar- 
za riposte nella cassetti- 
na del pronto soccorso. 
Avrebbero cercato di re- 
cuperarla in un qualun>- 
que posteggio». Così han- 
no spiegato i difensori. 
L'accusa ha invece 
Pumiato le sue carte sul- 
ingente somma di dena- 
ro trovata in tasca al gio- 
vane. «Come si giustifi- 
cano questi soldi se non 
con un traffico di stupe- 
facienti?» ha chiesto, po- 
lemico, il sostituto pro- 
curatore Piervalerio Rei- 
notti. Il magistrato ha in- 
fine proposto che Lekay 
fosse condannato a otto 
anni di carcere. 


a Roma e Napoli solo 50 


tù dei numerosi abbona- 
menti. | 

Complessivamente, 
nell'anno in esame, nella 
nostra cità sono state da- 
te 702 o na 
di prosa, che hanno ri- 
chiamato 271.562 spet- 
tatori (pari a una presen- 
za media di 387 spettato- 
ri per rappresentazione), 
i quali, per l'acquisto dei 
biglietti d'ingresso, han- 
no speso 2 miliardi 479 
milioni di lire, con un co- 
sto medio di 9.128 lire 
per biglietto. 

Rispetto. al. passato, 
nel giro di cinque anni è 
stato registrato un incre- 
mento del 37,4 per cento 
nell'offerta di spettacolo 
(il numero delle rappre- 
sentazioni è, infatti, pas- 
sato da 511 a 702) e del 
41,8 per cento — pari a 
oltre 80 mila presenze in 
più — per quanto attiene 


al numero degli spettato- 
ri, saliti da 191.551 a 
271,562. 

. Una non piccola parte 
di codesto incremento è 
imputabile all'afferma- 
zione del teatro dialetta- 
le e in particolare al suc- 
cesso delle brillanti com- 
medie in dialetto, scritte 
a quattro mani dal ben 
noto e geniale «duo» Car- 

interi-Faraguna. Il che 

‘a determinato anche un 
aumento, dell'incidenza 
della drammaturgia na- 
zionale, nell'ambito del- 
l'offerta locale di spetta- 
colo. 

Un problema, quello 
della rivalutazione della 
drammaturgia naziona- 
le, in relazione al quale il 
presidente della Siae, 
Roman Vlad, ha recente- 
mente espresso l'auspi- 
cio che «la legge sul tea- 
tro preveda efficaci in- 
terventi a favore dei no- 
stri autori, la cui produ- 
zione, quando riesce a 
raggiungere il palcosce- 
nico, suscita vivo inte- 
resse e sovente dà luogo 
a vivaci polemiche, che 
sono la riprova della vi- 
talità del repertorio con- 
temporaneo nell'affron- 
tare i problemi della no- 
stra società e della no- 
stra cultura». 


gio. p. 


SBARCA LA CASSA DI RISPARMIO DELLA CARINZIA 


Risparmi all’austriaca 


La Karntner Sparkasse in concorrenza con gli istituti locali 


La pubblicità è sobria, 
ina va subito al sodo. Un 
attempato uomo d'affari 
con un'immancabile 
borsa ventiquattrore ai 
suoi piedi alza il pollice 
della mano destra in se- 
gno di assenso. L'espres- 
sione del viso esprime 
soddisfazione. Per che 
cosa? Ma per aver inve- 
stito nei certificato di de- 
posito offerti dalla Cassa 
di risparmio della Carin- 
zia. La Karniner Spar- 
kasse sbarca così nell'ar- 
cipelago dei risparmia- 
tori triestini entrando in 
concorrenza con. l'ag- 
guerrito mondo del cre- 
dito locale. 

La banca austriaca of- 
fre la possibilità di inve- 
stire in questo tipo di ti- 
toli con un taglio mini- 
mo di.20 milioni. Il tasso 
offerto per 6 mesi è del 
9,5 per cento se l'investi- 
mento viene fatto.in lire, 
del 8,25 per cento se la 


Vantaggi e contraddizioni: 


niente ritenute d’acconto 


ma certificati di deposito 


da dichiararare sul «740» 


valuta è ilimarco, del.4,5 
‘per cento per il dollaro e 
del 9 per cento per la lira 
sterlina. 

Il tutto è al netto della 
ritenuta d'acconto che 
‘peri non residenti in Au- 
stria non esiste. La vici 
na repubblica punta 
dunque a diventare una 
sorta di paradiso fiscale 
per il riparmiatore. ita- 
liano? ù 

A un esame superfi- 
ciale la risposta potrebbe 


essere affermativa, ma a 
una disamina più ap- 
profondita della temati- 
ca si scopre che i termini 
non stanno proprio in 
questo modo. 

Se qualche risparmia- 
tore triestino avesse in- 
tenzione di seguire il 
consiglio suggerito dal 
messaggio pubblicitario 
della Karntner Sparkas- 
se deve calcolare che, se 
non paga alcuna tassa 
in Austria, dovrà invece 
dichiarare la rendita dei 


suoi certificati di deposi- 
to sul modello 740, mo- 
dello W. 

Ein effetti, la Cassa di 
risparmio è carinziana 
non può essere in questo 
senso accusata di pub- 
blicità scorretta in quan- 
to nel suo annuncio spe- 
cifica che i certificati 
«sono esenti da qualsiasi 
tassazione in Austria», 
non parla ovviamente 
del regime fiscale dello 
Stato in cui ha la sua re- 
sidenza l'investitore. 

L'unico investimento 
esentasse in Italia, oltre 
ai normali certificati di 
deposito percui si paga 
una ritenuta d'acconto 
che la prossima finan- 
ziaria porterà dal 25 al 
30 per cento, sono î titoli 
emessi da organismi so- 
vranazionali quali quelli 
Bei, Birs, Ceca, Euratom, 
‘Republic of Italy dell'86 
ealtri. 


RIAFFIORA IN TRIBUNALE UNA VECCHIA VICENDA 


L’eco del crack Rizzoli 


Condannato l’ex amministratore di una televisione privata 


‘Bruno Tassan- Din. Il no- 
me dell'amministratore 
delegato della «Rizzoli» 
‘ai tempi della loggia P2, è 
risuonato ieri nell'aula 
del Tribunale. Sul banco 
degli accusati era seduto 
Lino Torazzi, tra l'83 e 
l'84 al vertice della de- 
funta «Telepiccolo». Era 
accusato. di numerosi 
reati fiscali, Dichiarazio- 


ni dei redditi presentate . 


fuori tempo, libri- gior- 
nale non vidimati, rite- 
nute d'acconto non ver- 
sate. Va detto subito che 
è stato condannato a due 
mesi di carcere e due di 
arresto, nonchè al paga- 
mento di una multa di 
700 mila lire e di un'am- 
menda di nove milioni. 
Gli è stata. comunque 
FORCHE la condiziona- 
le. 

Il nome 4.7 uno Tas- 
san-Din ‘. fatto pro- 
prio Tor p_£ spiegare 
ai giuu ci ie difficoltà 
dell'emittente di cui è 


trieste via tarabochia 5 
a due passi da p.za Goldoni 


alla sera siamo aperti fino alle 20.00 


pagamento rateale: 
Ert - prestito amico 
un anno senza interessi. 


stato amministratore. 
Per un paio d'ore nell'au- 
la del Tribunale il calen- 
dario è stato riportato al- 
l'indietro, agli inizi degli 
anni Ottanta. Per tutta la 
mattina tra il tavolo del- 
la difesa, lo scranno del 
NO accusatore e il 
ancone dei giudici si so- 
no infrante le ultime on- 
de del maremoto suscita- 
to dal crack del gruppo 
editoriale milanese. 

«Mi sono interessato a 
Telepiccolo nei primi 
mesi dell'83. All'epoca 
ero socio di Teleuropa di 
Padova e volevo estende- 
re l'area di influenza del- 
l'emittente. Telepiccolo 
era in vendita e mi sono 
messo, in contatto con i 
vertici della Rizzoli. E' 
stata convocata l'assem- 
blea per abbattere il defi- 
cit e per trasformare la 
forma societaria; da Spa 
Telepiccolo è diventata 
Srl. Io sono stato nomi- 
nato amministratore ma 


il Tribunale non ha omo- 
logato il risultato di que- 
sta assemblea. Di fatto 
sono stato messo nel- 
l'impossibilità di agire, I 
creditori bussavano alla 
porta, l'Acega pretende- 
va 17 milioni per fornitu- 
Te non pagate. Gercavo a 
Milano qualcuno che po- 
tesse decidere, Ma Tas- 
san-Din era nei guai, gli 
altri dirigenti non sape- 
vano che fare. Avevo 
versato alla Rizzoli un 
anticipo di cento milioni 
ma a fine agosto dell'83 
la televisione è morta. 
Non c'era pubblicità per- 
chè non si poteva fare al- 
cun progetto in una si- 
tuazione legale così in- 
grabugliata». 

«Perchè allora non si è 
dimesso dalla carica di 
amministratore quando 
ha capito che non si pote- 
va far nulla?» ha chiesto 
il sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo. «Vo- 
levo salvare il salvabile. 


Le frequenze, i ripetito- 
ri... 

«Perchè ha firmato le 
tardive dichiarazioni dei 
redditi? Perchè non ha 
versato le ritenute d'ac- 
conto e non ha fatto vidi- 
mare i libri-giornale?» 

«All'epoca non potevo 
nemmeno entrare nella 
sede della televisione» 
ha spiegato Lino Torazzi. 
«La Rizzoli aveva ordi- 
nato agli usceri di tener- 
mi fuori dalla porta. Ho 
firmato la dichiarazione 
dei redditi appena 
nell'86 quando i soldi so- 
no effettivamente giunti 
da Milano». 

I giudici in camera di 
consiglio hanno discusso 
a lungo, animatamente 
per quasi due ore. Poi la 
condanna. «Andremo in 
appello e anche in Cassa- 
zione» ha annunciato il 
difensore, l'avvocato 
Adriano Bazzoni. 
Claudio Ernè 


esplodono 


tutti 
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Medici dentisti: 


La prevenzione 
come obiettivo’ 


Si sono concluse a Duino le giornate di aggiornamen- 
to sulla prevenzione e ortodonzia organizzate dal- 
l'Associazione regionale dei medici dentisti italiani. 
Alla due giorni di studi hanno preso parte professio- 
nisti italiani e della Mitteleuropa. Tra i presenti an- 
che l'assessore regionale alla sanità Mario Brancati, 
il quale ha messo in evidenza il risvolto sociale fina- 
lizzato alla prevenzione della patologia del cavo orale 
per le incidenze onerose sulla popolazione. 


Il Comune sulla bandiera lacerata 
della manifestazione del 26 ottobre 


Inrelazione all'episodio della «bandiera lacerata» ve- 
rificatosi in occasione della solenne cerimonia. del- 
l'alzabandiera di sabato scorso, il Comune di Trieste 
ha voluto precisare che la bandiera è uscita integra 
dalla caserma dei vigili del fuoco dove viene abitual- 
mente custodita e si è strappata, poi, a causa del gran 
vento, nel corso delle operazioni preliminari, circo- 
stanza in cui anche un vigile del fuoco ha riportato 
una leggera ferita. 


L'Associazione degli alpini 
interviene sulle foibe 


L'Associazione nazionale degli alpini di Trieste, non 
volendo rimanere indifferente di fronte ai più recenti 
‘avvenimenti che hanno coinvolto la città riportando 
alla memoria i tragici fatti del dopoguerra (come 
quelli legati ai quaranta giorni del dominio titino e 
alle foibe), ha voluto inviare un messaggio ai politici 
locali e al governo per una riflessione più puntuale 
sulle tristissime vicende del passato, prima di espri- 
mersi su eventuali progetti o iniziative per il futuro, 
soprattutto per la salvaguardia della dignità di Trie- 
ste e ditutta l'Italia. 


Si chiude al traffico 
la galleria di Montebello 


A causa di lavori di ordinaria manutenzione all'im- 
pianto di ventilazione della stessa galleria, il passar 
gio di Montebello sarà chiuso al traffico veicolare e a 
quello pedonale dalle 23 di domani alle 5 del mattino 
di giovedì. 


«Filosofia della scienza», 
studiosi di Alpe Adria a confronto — 


Logica, cosmologia e meccanica quantistica sono le 
tre discipline che verranno prese in esame dagli stu- 
diosi in un convegno organizzato dalla «Scuola inter- 
nazionale della filosofia della scienza», apertosi ieri e 
che si concluderà il sette novembre in un albergo di 
Grignano. La scuola, che riprende un'analoga inizia- 
tiva di due anni fa, è indirizzata principalmente a 
studenti dei corsi di dottorato in filosofia della scien- 
za o in logica, come anche a laureati in fisica e mate- 
matica con interessi nel campo dell'epistemologia. 


i) (© ) SÒ camena Di commeRio 
INDUSTRIA ARTIIANATO 
EAGRICOLTURA=TRESTE 


MOSTRA 
MERCATO 
DELL’ 
ANTIQUARIATO 


Trieste 
29 ottobre - 4 novembre 1991 


CENTRO CONGRESSI 
STAZIONE MARITTIMA 


ORARI 


e martedì 29 ottobre? 15,30-19,30. 
+ mercoledì 30. otttibre% 10-13 è 15,30-19.30 
+ giovedì 31 ottobre 10-13 è 15,30-12:30 
® venerdì 1 novembre" 20,30 
» sabato 2: novembre - 10-13 e 15,30-19,30 
e domenica 3 novembre: 10 20,30 
© lunedì 4 novembre 10-13 ©15.30-19.30 


i colori dell'autunno 


L'autunno tinge di nuovi colori il nostro negozio. 
Caldi colori per ricreare tepore e allegria nella Vostra casa. 


oggetti per l'arredamento... 
a prezzi che valgono una promozione. 


Non solo letti... anche mobili d'arte toscani e veneti, 
armadi, divani, poltrone, tavolini, lampade da tavolo, 
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CIMITERO /RICORRENZA DEL 2 NOVEMBRE 


CIMITERO / LOTTA PER GLI ORGANICI 
Gli affossatori in sciopero 
bloccano tutti i funerali 


Ha paralizzato i servizi 
di sepoltura, ieri, l'agi- 
tazione sindacale pro- 
clamata dagli affossa- 
tori del Comune per 
sollecitare’ l'ammini: 
strazione ad approvare 
la nuova pianta organi- 
ca, il solo provvedi- 
mento che darebbe il 
via al piano di assun- 
zioni studiato per col. 
mare gli abissali vuoti 
di personale nel setto- 
re. 

L'adesione allo scio- 
pero è stata pressochè 
totale. 

La decisione di so- 
spendere le esequie 
era stata decisa pre- 
ventivamente, già sa- 
bato scorso, dai re- 
sponsabili del servizio 
comunale, per evitare 
spiacevoli incovenien- 
ti nell'espletamento di 
un lavoro per molti 
aspetti delicato. I fun- 
zionari del Comune 


avevavo personalmen- 
te comunicato alle fa- 
miglie interessate l'in- 
coveniente e concorda- 
to le nuove date delle 
cerimonie. 

Non si sono così veri- 
ficati imprevisti ‘0-si- 
tuazioni spiacevoli. A 
Trieste si svolgono in 
media una dozzina di 
funerali al giorno. Nel 
giro di 48 ore il «ritar- 
do». dovrebbe essere 
colmato. 

Sulla carta l’organi- 
co comunale prevede- 
rebbe 35 affossatori. Im 
realtà attualmente 
stanno prestando ser- 
vizio solo 8 dipendenti 
assunti stabilmente e 
22 giovani con contrat- 
to a termine. 

Lo sciopero di ieri 
non ha bloccato le altre 
operazioni di compe- 
tenza del settore, come 
iltrasporto. 


LA MOSTRA SCIENTIFICA 
Informatica allo specchio 
Gran finale per «Era» 


alla Stazione 


Ultima giornata alla Stazion 


Marittima 


(e Marittima (orario: 9-13, 


15-19) della mostra «ERA - Esposizione di Ricerca Avan- 
zata», organizzata dall'Associazione Globo Trieste. La 
presenza della nave «Ogs Explora» davanti all'entrata 
della rassegna. è un motivo di attrazione in più per quan- 
ti vogliono conoscere i dettagli delle quattro spedizioni 
antartiche effettuate dall'unità del Geofisico. 

Motivo conduttore di «ERA» è per molti versi l'infor- 


matica, da quella distribuita 


sul territorio alle frontiere 


della realtà virtuale. In questo settore spicca l'attività 
dell'Insiel di Trieste, presente con quattro postazioni: 
un video con la storia della società, un videolibro sulle 
attività svolte în regione per la messa a punto di softwa- 
te per la pubblica amministrazione, un «touch screen» 
interattivo sulle applicazioni didattiche, un computer 
con applicazioni su sistemi grafici. 


Tra gli ultimi ospiti illustri 
niversità di Trieste Giacomo 


di «ERA», il rettore dell'U- 
Borruso, a dimostrare l'in- 


teresse del mondo accademico per l'iniziativa, e Gian- 
carlo Masini, prestigiosa figura del giornalismo scienti- 
fico italiano, per anni addetto scientifico all'ambasciata 


di San Francisco. 


Oggi si chiudono al Teatro Miela anche gli «Incontri di 
scienza e fantascienza» dell'Immaginario Scientifico. 


Alle 17.30, sul.tema «Viaggi 


nello spazio e nel tempo», 


parleranno Mauro Messerotti dell'Osservatorio astrono- 
mico di Trieste, e Renato Giovannoli, semiologo, autore 
del libro «La scienza della fantascienza». Verrà proietta- 


toil video «L'immagi 


o catastrofico nel cinema». 


Per le imminenti festivi- 
tà dei defunti, il cimitero 
di Sant'Anna osserverà i 
soliti orari: dalle ore 7.30 
alle 17.30, orario conti- 
nuato. L'unica differen- 
za con il resto dell'anno è 
che gli uffici, abitual- 
mente aperti solo al mat- 
tino, rimarranno in que- 
sta occasione aperti an- 
che al pomeriggio. 

Stante la situazione di 
disagio conseguente ai 
lavori in corso nella par- 
te alta del cimitero, in 
occasione delle festività 
verrà aperta per i visita- 
tori una seconda porta, 
oltre a quella principale: 
e per l'esattezza quella 
che dà su via Santa Ma- 
ria Maddalena, la cui 
apertura consentirà di 
attenuare l'emergenza 
parcheggi davanti all'in- 
gresso principale. 

«I lavori di costruzio- 
ne del forno crematorio 
— spiega Luciano Giorgi- 
ni, responsabile dei ser- 
vizi funebri e cimiteriali 
del Comune — proseguo- 
no, assieme a quelli per 
lo spostamento di tutto il 
sistema obitoriale da via 
della Pietà al cimitero di 
Sant'Anna. Entro la fine 


__bb- 


La 


Anche 
visite 


est'anno si ripeterà il rituale delle 
cimitero in occasione del 2 novembre. 


Ma stavolta i disagi saranno maggiori. 


del ‘92, massimo entro i 
primi mesi del ‘93, do- 
vrebbe essere tutto con- 
cluso». Tali lavori di am- 
modernamento sono sta- 
ti avviati nella primave- 
ra scorsa, dopo un iter 
che si è trascinato per 
molti anni. |, 

«E' chiaro che in que- 
sta situazione — prose- 
gue il dirigente —, aven- 


IN AUMENTO I CAMBIAVALUTE «VOLANTI» 


Con il ’tolar’ torna 


INAUGURATO IL NUOVO CENTRO FRANCESCANO DI MONTUZZA 


sa 


Tl vescovo Bellomi benedice i nuovi locali del centro giovanile francescano 


Cappuccini 


di Montuzza inaugurato ieri. (Italfot0) 


‘casa del materasso 


Lascala 


la sicurezza, 
la tranquillità, l’appiglio 
sicuro, muoversi bene 
con spazio e fermezza 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria 33- Autobusllinea 1 
Nuovo orario: 8.45-12.30 / 14-19 
Pagamento rateale. 


CRT-PRESTITO AMICO: 
un anno senza interessi 


Un appuntamento festo- 
so e genuino. Centinaia 
di persone hanno voluto 
stringersi attorno ai pa- 
dri cappuccini del Centro 
giovanile francescano di 
Montuzza per inaugura- 
re assieme a loro le nuo- 
ve ‘strutture dell'orato- 
rio. Una cerimonia parti- 
colarmente sentita da 
tutto il rione, alla quale 
hanno partecipato nu- 
merose autorità cittadi- 
ne, ecclesiastiche e civi- 
li. 

Oltre al vescovo di 
Trieste Lorenzo Bellomi, 
che ha sottolineato il va- 
lore dell'opera per l'inte- 
Ta comunità, e al «padro- 
ne di casa», il direttore 
del Centro padre Giorgio 
Basso, erano presenti 
l'assessore Rinaldi, il se- 
gretario Tripani, il presi- 
dente del Fondo Trieste 
Carmelo Calandruccio, il 


FOPPAPEDRETTI 


Il mettinpiega 
funzionalità, sicurezza, 


praticità, per lei e per lui, 
comodità 


casa del materasso 

di S. Osmo 

Via Capodistria 33- Autobus linea 1 
Nuovo orario: 8.45-12.30 / 14-19 
Pagamento rateale. 


CRT-PRESTITO AMICO: 
un anno senza interessi 


presidente Crozzoli. 

E ancora il padre pro- 
vinciale Florio Tessari, i 
rappresentanti  dell'Or- 
dine francescano secola- 
re, esponenti del Coni, 
del Centro sportivo ita- 
liano e poi tanti, tantissi- 
mi ragazzi con le loro fa- 
miglie, a dimostrazione 
di un grande attacca- 
mento alle sorti dell'ora- 
torio. 

Davvero ingenti i la- 
vorì di ristrutturazione 
che sono stati resi possi- 
bili da un congruo aiuto 
del Fondo Trieste. Le dit- 
te Secor (opere murarie), 
Sterni 
idrosanitaria), Comete 
(impianto elettrico), 
Ediltecno (pavimento), 
Bauma (campo di calcio) 
e Iar (reti di recinzione) 
coordinate dal geometra 
(ex oratoriano) Paolo Fo- 


(impiantistica 


do un cantiere aperto 
nella parte alta del cimi- 
tero, che quindi rimane 
non accessibile al pub- 
blico, siva incontro a 
una situazione di estre- 
mo disagio. Che si accen- 
tuerà proprio nei primi 
giorni di novembre, in 
concomitanza con. il 
maggior afflusso di visi- 
tatori. Per questo chie- 
diamo alla gente il mas- 


Stazionano per intere ore 
davanti all'ingresso del 
mercato coperto di via 
Carducci. Anche con il 
freddo pungente di que- 
sti giorni d'inverno pre- 
coce. Attorno a loro si 
crea spesso un capannel- 
lo di persone. Qualcuno 
parcheggia un attimo 
l'automobile in seconda 
fila esi avvicina. Due pa- 
role, quattro conti, e le 
banconote passano svel- 
te di mano. 

Tutto avviene, come 
sempre, alla luce del so- 
le. L'unica differenza ri- 
spetto al passato è che 
prima a passar di mano 
erano i vecchi dinari (an- 
cora trattati, ma poco ri- 
chiesti: li cambiano a di- 
ciotto), ora sono i «tolar», 
la nuova moneta della 
nuova repubblica. indi- 
pendente di Slovenia. 

Ieri li cambiavano a 
venti. Che significa mille 


aprono ai gio 


gar, hanno rimesso a 
nuovo il vecchio campo 
di calcio e ne hanno rea- 
lizzato un altro in erba 
sintetica. 

Inoltre sono stati com- 
pletamente ristrutturati 
gli spogliatoi, l'inferme- 
tia nonché il primo e se- 
condo piano dell'edificio 
centrale che appartiene, 
assieme a tutte le altre 
strutture del comprenso- 
rio, al terzo ordine fran- 
cescano. 

«La storia del nostro 
oratorio inizia nel lonta- 
no 1922 — ha raccontato 
padre Basso — si sono 
già avute alcune ristrut- 
turazioni tra il 1962 e il 
1964 mal'opera che ora è 
stata portata a termine 
ha richiesto tre anni di 
duro lavoro e sacrifici 
pertutti. A tutti va il mio 


. sentito ringraziamento». 


Padre Basso ha voluto 


FOPPAPEDRETTI 


‘ la stabilità, la solidità 
stirare velocemente e senza 


fatica 


casa del materasso 

di S. Osmo 

Via Capodistria 33- Autobusllinea 1 
Nuovo orario: 8.45-12.30 / 14-19 
Pagamento rateale. 


, CAT-PRESTITO AMICO: 
un anno senza interessi 


casa del materasso 


rmai insostenibile 


simo della collaborazio- 
ne». 

«Un altro problema 
che si trascina da molti 
anni — continua il diri- 
gente del Comune — è 
quello dei sorveglianti. 
Siamo sempre, costante- 
mente sotto organico. Si 
pensi soltanto, che una 
volta erano ben dodici i 
sorveglianti ai quali era 
affidato il cimitero di 
Sant'Anna, attualmente 
sono rimasti soltanto 
due, e solo in occasione 
di queste feste saranno 
quattro. Sempre e co- 
munque troppo pochi. 
Che poi fra l'altro ritor- 
nanno a due sole unità 
appena concluse le festi- 
vità di novembre. La- 
sciandoci in una situa- 
zione di organico che or- 
Imai è insostenibile». 

In occasione delle fe- 
stività dei defunti, l'am- 
ministrazione del cimi- 
*tero ha predisposto come 
ogni anno le abituali ma- 
nifestazioni: corone peri 
defunti, cerimonie civili 
e religiose, riti per ricor- 
dare caduti, partigiani, 
martiri della Resistenza, 
sindaci della città. 


tolar per ventimila lire. 
Le banche sono ancora 
restie a trattare la nuova 
divisa. Preferiscono che 
la situazione si stabiliz- 
zi. Anche i cambiavalute 
ufficiali si muovono con 
una certa circospezione. 
Ecco allora che i «cam- 
biavalute, volanti». (o 
abusivi che dir si voglia) 
hanno terreno e vita fa- 
cili. 

«Noi compriamo la 
nuova divisa a diciasset- 
teelarivendiamo a venti 
— Spiega l'impiegata di 
un cambiavalute in Piaz- 
za Sant'Antonio Nuovo 
—, ma preferiremmo re- 
starne fuori, C'è ancora il 
rischio che la quotazione 
si abbassi. E allora noi 
trattiamo la moneta slo- 
vena solo se ce lo chiede 
un nostro cliente». 

«Del resto — prosegue 
la cambiavalute — non 


I 


ricordare, oltre ai tele- 
grammi di felicitazioni 
giunti .dal presidente 
Biasutti e dal sindaco Ri- 
chetti, l'importante ruo- 

. lo svolto dal presidente 
dell'oratorio Vincenzo 
Salvemini e, da tutte le 
maestranze che hanno 
protato a compimento i 
lavori nel migliore dei 
modi. 

Sullo sfondo, alle spal- 
le déi relatori, una ba- 
checa contenente centi- 
naia di coppe che gli atle- 
ti del centro di Montuzza 
hanno saputo conquista- 
re nel corso degli anni. 
Proprio da questo orato- 
rio, infatti, sono usciti in 
passato personaggi che 
hanno calcato i campi 
delle massime divisioni 
in tutti gli sport di squa- 
dra. 

Massimo Tognolli 


‘MIDFONOLEGGIO 


im 


"orario no stop dalle 10' alle 20 
dal LUNEDÌ" al SABATO 
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Il piazzale antistante il cimitero di Sant'Anna. La 
mancanza di personale di sorveglianza è uno dei 
mali che affligge il camposanto cittadino. 


no gli abusivi 


c'è molta richiesta: an- 
che i compratori d'oltre- 
confine si portano quasi 
sempre dietro marchi e 
dollari. Per loro è più 
conveniente. E se pro- 
prio hanno i tolar, prefe- 
riscono cambiarla diret- 
tamente nei negozi, dove 
vien praticato loro un 
cambio più vantaggioso 
di quello ufficiale, per 
invogliarli all'acquisto». 

«Nei giorni scorsi ab- 
biamo fatto diversi con- 
trolli — afferma Giusep- 
pe Padulano, capo della 
squadra mobile della 
questura triestina —, 
perchè il fenomeno dei 
cambiavalute abusivi, 
che peraltro è sempre 
esistito, è andato incre- 
mentandosi. Ci sono sta- 
te delle segnalazioni, in 
fondo è un caso di con- 
correnza sleale. Alcune 
persone sono state iden- 


PI 
sù 
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SantAnna emergenza in vista © 


Disagi per il cantiere aperto, mentre la carenza di personale si fa o 


NGRISI 


LE iO E BREE RA DAL I ERA RERIARE 


tificate, altre sono state 
allontanate. In teoria po-} 
trebbero essere denun-| 
ciate per esercizio abusi- | 
vo di professione. Ma fi-. 
nora è stata usata una! 
certa elasticità, tenendo | 
anche conto del fatto che | 
molte persone sono di’ 
transito. La situazione’ 

comunque non è dram- 

matica». 

Oltreconfine, la nuova 
moneta viene cambiata a 
ventitre o a ventiquat- 
tro. Ed è su questa quo- 
tazione che un litro 
benzina viene attual- 
mente pagato alle pompe 
slovene 765 lire (corri- 
spettivo di 31,3 «tolar» al 
litro). Cambiando la divi- 
sa slovena a venti, il pie- 
no nell'ex Jugoslavia 
viene a costare all'auto- 
mobilista triestino addi- 
rittura meno che con i 
buoni dell'agevolata. 


VIGILI DEL FUOCO 
Due vite passate 
a salvare la vita 


Gianmario Pozzetto 


Sono andati in quiescen- 
za due vigili del fuoco 
triestini, Gianmario Poz- 
zetto e Bruno Corrente, 
dopo 24 anni di servizio 
il primo, 33 il secondo, 
passati a difesa e al soc- 
corso della popolazione. 

Gianmario Pozzetto fu 
assunto un qualità di vi- 
gile temporaneo il 10 di- 
cembre del 1967 per di- 
ventare, il primo gennaio 
1981, caposquadra. Du- 
rante gli anni del servi® 
zio prestato ha parteci- 
pato a numerosi inter- 
venti di soccorso. Ha 
avuto un elogio colletti- 
vo dal Ministero per aver 
partecipato alle oprazio- 
ni di spegnimento dell'o- 
leodotto Siot nel 1972, 
un diploma di benemere- 
naza e medaglia ricordo 
del ministero dell'Inter- 
no per aver partecipato 
alle operazioni di soccor- 
so nelle zone terremotate 


. del Friuli, un elogio del 


sindaco Richetti per aver 
partecipato alle opera- 
zioni di spegnimento del- 
l'incendio dell'Istituto 
tecnico Galvani nel 1985, 
e infine va segnalato 
l'apprezzamento del co- 
mandante dei vigili del 
fuoco, Crisci, per aver 
prestato soccorso il 9 


Bruno Corrente 


giugno scorso, pur essen- 
do libero da servizio, alle 
persone ferite in un inci- 
dente stradale a Muggia. 

Bruno Corrente fu as- 
sunto quale vigile tem- 
poraneo nell'aprile del 
1958, e dopo aver passa- 
to tutti i gradi della car- 
riera, è stato nominato 
caposquadra nel 1980. Si 
è meritato le 1963, un 
elogio collettivo del Mi, 
nistero per aver parteci- 
pato alle operazioni di 
Soccorso le persone 
coinvolte nel crollo di un 
edificio, e uno per le ope- 
razioni di soccorso nella 
zona del Vajont. Fu pre- 
miato nel 1965 dal mini- 
stero dell'Interno, con 
piatto d'argento, in qua- 
lità di allenatore del 
gruppo sportivo di ca- 
nottaggio «V.v.F. Ravali- 
co», ed ha avuto un di- 
ploma di benemerenza @ 
medaglia ricordo per 1 
soccorsi al Friuli terre- 
motato, e infine un elo- 


gio e compiacimento per - 
O) 


spirito di sacrificio di- 
mostrato nello spegni- 
mento dell'incendio sul-, 
la motonave «Pingiun» 
nel 1984, nel 1981 sulla 
nave «USS Puget Sound» 
e ole Siot nel 
1972: 
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Il Piccolo [15] 


Quando nel 17921a via di 
Barriera Vecchia venne 
aperta al transito nessu- 
no poteva prevedere lo 
sviluppo che nei due se- 
coli successivi l'intera 
zona avrebbe fatto regi- 
strare. Allora il «centro» 
arriva fino a piazza Gol- 
doni dove il mercato del- 
la frutta e degli ortaggi 
stendeva le sue ultime 
bancarelle fino a corso 
Saba; da lì si usciva ver- 
so le contrade periferi- 
che, sulle propaggini del- 
la collina di Ponziana e 
più su, attraverso i cam- 
pi, fino a Montebello. 

In quello stesso anno 
fu costruita una seconda 
stazione doganale, pro- 
prio alla base della via 
Commerciale: a essa 
venne dato il nome di 
Barriera Nuova, mentre 
la precedente, appunto 
quella situata allo sbocco 
di corso Saba, divenne 
Barriera Vecchia. Qui i 
doganieri controllavano 
i viaggiatori in ingresso e 
le merci in uscita, solle- 
vando e abbassando una 
sbarra che delimitava il 
territorio comunale. 

Da allora la zona di 
Barriera Vecchia ha su- 


Non è facile cogliere al vo- 
lo la vita interiore di una 
fetta così consistente della 
città: umori, speranze, 
malesseri non hanno un 
polo di attrazione comune, 
‘non convergono in un uni- 
co grande contenitore, an- 
che perché, considerata la 
vastità dell'area, non sem- 
pre le aspirazioni di una 
zona coincidono con quel- 
le di un'altra. 

In effetti un organismo 
che raccolga le istanze mi- 
nime dei cittadini e se ne 
faccia portavoce nelle sedi 
oppurtune, esiste: è il con- 
siglio di circoscrizione, 
erede delle consulte di 
quartiere, ma in realtà an- 
cora alla ricerca di una sua 
precisa e definitiva identi- 
tà: ne sa qualcosa Porfirio 
Onor, dal 1988 presidente 
dc della circoscrizione di 
Barriera Vecchia, ma da 
una vita impegnato nella 
politica a contatto della 
gente, quella forse meno 
redditizia come immagi- 


Dalle 12 circoscrizioni amministrative che com- 
pongono il territorio comunale, la numero 7 di 
Barriera Vecchia, con i suoi 12 chilometri qua- 
drati, è una delle meno estese, ma con un'elevata 
densità abitativa contando circa 30 mila residen- 


tiperlo più ultrasessantenni. 

I confini della circoscrizione corrono lungo 
piazza Goldoni, la galleria Sandrinelli, via Capito- 
lina, via Risorta, via Bramante, piazza Vico, piaz- 
za Sansovino, via del Bosco, viale D'Annunzio, via 
Salem, viale Ippodromo, via Rossetti, via Ginna- 
stica per ricongiungersi in piazza Goldoni. 


bito una serie di modifi- 
che successive, attraver- 
so le quali è giunta sino 
alla sua dimensione at- 
tuale: attorno al Largo 
‘Barriera gravita oggi una 
parte consistente di Trie- 
ste; in quella piazza 
sboccano le decine di vie 
che scendono da via Ros- 
setti a nord e da San Gia- 
como a sud. Quell'indefi- 
nibile tutt'uno tra largo 
Barriera e piazza Gari- 
baldi costituisce in fondo 
il vecchio centro della 
città che, nel periodo del 
suo massimo splendore, 
a poco a poco si stava 
espandendo al di fuori 
dei limiti storici della 
piazza Goldoni. 

In anni più recenti la 
direttrice Largo Barrie- 


ne, ma più autentica e ap- 
pagante sotto il profilo 
umano. 

Onor sbandiera subito 
la recente riapertura del 
doppio senso di circolazio- 
ne lungo viale D'Annun- 
zio, confermando così che 
le dolenti note della zona 
provengono tutte. dallo 
spinoso problema del traf- 
fico. flleggerito il volume 
di auto che quotidiana- 
mente si riversavano lun- 


‘0 via Raffineria per rag- : 
5 satana: 


giungere piazza Garib: 

qui sono tutti concordi nel 
riscontrare un benefico 
sollievo acustico oltre che 
atmosferico. E' un piccolo 
passo in avanti sulla stra- 
da dell'ottimizzazione del- 
la qualità della vita, ma 
rappresenta un grande 
successo ottenuto dalla 
circoscrizione. 

Una goccia nel mare se 
si considerano gli altri no- 
di sul tappeto, tutti ricon- 
ducibili alla stessa matri- 
ce, il traffico. Invasa notte 


ra-viale —D’'Annunzio- 
viale Ippodromo ha fini- 
to per assumere il ruolo 
di autentica arteria ur- 
bana di scorrimento, 
compromettendo il fasci- 
no austero e un po' rétro 
di alcuni scorsi suggesti- 
vi. C'è ancora, è vero, 
quella Madonnina dora- 
ta sul monolito di piazza 
Garibaldi, solo che ritmi 
di vita forsennati e traf- 
fico sempre sull'orlo del 
collasso non le concedo- 
no che occhiate fuggevoli 
e distratte. 

Così il rione di Barrie- 
ra Vecchia si è trasfor- 
mato in una sorta di 
spaccato che riproduce 
fedelmente ' tensioni e 
contraddizioni riscon- 
trabili un po' su tutto il 
territorio urbano. Il dato 


egiorno da un numero im- 
pressionante di auto in so- 
sta e in movimento, la z0- 
na compresa tra via Ros- 
‘setti e San Giacomo ri- 
schia il collasso: il grido 


d'allarme, lanciato da 
tempo, ha già messo al la- 
voro tecnici e progettisti; 
gli uffici comunali di piaz- 
za Unità traboccano di 
piani, mappe e rilievi car- 
tografici; il criterio è ele- 
mentare: togliere auto 
dalla superficie e creare 
aree di parcheggio sotter- 
ranee: una sfida all'andaz- 


saliente è l'alta concen- 
trazione di anziani resi- 
denti, con tutte le conse- 
guenze che questi nuclei 
familiari monocellulari 
determinano. Il secondo 
elemento che contribui- 
sce a tratteggiare la fisio- 
nomia del quartiere è il 
traffico, intensissimo a 
tutte le ore del giorno sia 
nella direttrice in uscita 
ein ingresso, sia nelle vie 
interne. 

Accanto a questi due 
aspetti, un microcosmo 
di piccoli problemi, in- 
dissolubilmente legati 
tra loro, ma che proprio 
perla loro relativa gravi- 
tà non salgono quasi mai 
alla ribalta della crona- 
ca. Storie minute di ordi- 
naria solitudine, di cas- 
sonetti maleodoranti 
piazzati proprio sotto al- 
le finestre di casa, di gra- 
dini da abbattere per 
consentire il passaggio 
alle carrozzelle dei por- 
tatori di handitap, brani 
oscuri di disperazione e 
di follia che riecheggiano 
nella notte tra il Cim di 
via Gambini e lo squallo- 
n buio di piazza Garibal- 


Più spazio: 
l’obiettivo 
di Onor 
(nella foto) 


zo dei-«no.se.pol»»e. del 
‘pressappochismo che per 
anni ha imperversato. 
Così, tra i mugugni dei 
residenti e lo scetticismo 
dei più, si favoleggia di un 
grande parcheggio inter- 
rato proprio sotto alla 
piazza Perugino «che 
avrebbe — spiega Onor — 
il duplice scopo di creare 
nuovi posteggi e di resti- 
tuire agli abitanti una del- 


. le piazze più caratteristi- 


che della città». Analogo 


progetto esiste per via Sa-' 


lem, a un tiro di schioppo 


TUTTI D'ACCORDO GLI ABITANTI DELLA ZONA 
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IPROBLEMI DI BARRIERA VECCHIA 


Dentro il cuore della città 


LO STORICO RICREATORIO «GIGLIO PADOVAN» 


Quel giova 


Ha 83 anni, ma il fatto di 
averli trascorsi intera- 
mente ‘astretto contatto 
con la gioventù gli ha con- 
ferito un'aura d'immorta- 


lità nella le vecchio e 
nuovo si fondono in una 
magica - combinazione: 


varcare il cancello del-ri- 
creatorio Giglio Padovan, 
autentica istituzione al- 
l'ombra della quale si sono 
forgiate intere generazio- 
ni di triestini, trasmette 
ancor oggi anche all'ani- 
mo meno sensibile una 
fuggevole idea di rispetto- 
sa deferenza, quasi un do- 
veroso ossequio. 

Sebbene lasci trasparire 
il peso degli anni e soprat- 
tutto. l'irriverente azione 
di quasi cento inverni, il 
ricreatorio di via Settefon- 
tane, in petto stile neo- 
classico è un po''il fiore al- 
l'occhiello di tutta la zo- 
na; quiiragazzitraiBei 
16 anni trascorrono le ore 
libere dalla scuola, intrat- 
tenuti da personale comu- 
nale nelle attività ricreati- 
ve, di studio, sport e lavoro 
che meglio si addicono al- 
le varie fasce di età. 


IPROGETTI FUTURI DEL PRESIDENTE DELLA CIRCOSCRIZIONE 


Piazza Perugino a nuovo 


da piazza Perugino; l'im- 
pressione è che intorno ai 
due progetti aleggi un fitto 
alone di perplessità anche 
da parte degli stessi addet- 
tiailavori. 

Si teme, in sostanza, che 
queste opere faraoniche 
non risolvano il problema, 
anche perché c'è chi soffia 
sul fuoco di una soluzione 
drastica: allargare a mac- 
chia d'olio la pedonalizza- 
zione del ‘centro inseren- 
dovi anche vie finora con- 
siderate terra di conquista 
per le quattro ruote. Dor- 
mano sonni tranquilli 
commercianti ed esercen- 
ti: per il momento siamo 
ancora alla fase delle voci 
che non trovano conferma 
Ufficiale. 

Meno tranquilli i sonni 
degli abitanti di via Ma- 
donnina, diventata invivi- 
bile da quando la loro via è 
diventata l'unico anello di 
congiunzione con San Gia- 
como; anche qui auto in 
sosta sui marciapiedi e pe- 


ssa 


Ragazzi all'interno del ricreatorio «Padovan» 


(Italfoto) 


Da trent'anni anima e 
cuore dell'istituzione è il 
direttore Alessandro Pio- 
la, che del suo ruolo ha 
fatto una passione, quasi 
‘una ragione di vita. Mo- 
stra con orgoglio con qua- 


doni costretti a rischiare 
la vita scendendo sulla 
strada. «Forse — azzarda- 
no timidamente due an- 
ziane di passaggio — ba- 
sterebbe piantare dei pa- 
letti con le catenelle...». 
Non di sola auto si vive: 
sebbene con le mani legate 
da una normativa claudi- 


cante, la circoscrizione si. 


sta dando da fare per tra- 
sferirsi armi e bagagli in 
una sede più adatta ai 
compiti istituzionali per i 
quali è stata creata: più di 
qualcuno ha messo gli oc- 
chi sulla sede dei Vigili del 
fuoco in largo Niccolini, 
che dovrebbe essere la- 
sciata libera nei prossimi 
mesi; al di là delle possibi- 
lità effettive che questo si 
avveri, resta l'inadegua- 
tezza delle strutture at- 
tuali, compresse tra un 
pian terreno e ùn primo 
piano dello stabile di via 
Foscolo, assolutamente 
insufficienti. 


derno compilato a mano, 
la grafia di una volta, ar- 
moniosa ed elegante coni 
nomi delle presenze gior- 
naliere, un centinaio tra 
ragazzi e ragazze. Il suo 
cruccio è proprio la vec- 


UN MENDIC 


nni 


chia villa dove il piccolo 
Giglio Padovan, futuro 
poeta vernacolo, crebbe 
nella seconda metà 
dell'800: sta cadendo a 
pezzi, ma, nonostante i 
‘piani già pronti, in Comu- 
ne di ristrutturazione non 
vogliono sentir parlare. 
Così il piano superiore è 
off limits, le imposte non 
si possono aprire perché 
pericolanti e la palestra è 
ancora relegata nel cas- 
setto dei sogni. 

Intanto frotte di ragaz- 
zini continuano a calcare 
quei parchetti consunti, 
squadre di agguerriti 
campioncini ingaggiano 
estenuanti contese sotto i 
canestri dove hanno pro- 
vato i primi rimbalzi To- 
nut, Pieri, Prodan e altri. 
Nuove discipline si affac- 
ciano sul panorama delri- 
creatorio: tennis tavolo, 
hockey, ma anche scacchi, 
modellismo, cucito e reci- 
tazione sono un po' le 
nuove frontiere. Poi, per 
tutti c'è il Comitato degli 
ex allievi: anche questa è 
storia di Trieste. 


Sopra lo sgabello, 
fuori dal mercato 


Gli occhi acquosi gli si 
restringono in una fitta 
ragnatela di rughe quan- 
do la risata gli esce sgan- 
gherata e gutturale è a 
Trieste dal’72, viveinun 
tugurio di via del Ponza- 
nino e negli uffici della 
questura un corposo fa- 
scicolo intestato: a suo 
nome narra di un'esi- 
stenza strappata giorno 
per. giorno tendendo la 
mano tra i passanti fret- 
tolosi e bilanciandosi a 
fatica su quelle vecchie 
stampelle di legno. 

Oggi trascorre le ore 
su uno sgabellino che si- 
stema all'esterno del 
mercato di largo Barrie- 
ra, o, quando piove, sotto 
ai portici di Chiozza. 

Tra una risata e l'altra 
ti dice di non sapere il 
proprio nome, di non ri- 
cordarsi come e quando 


perse la gamba destra, di 
non riuscire a racimolare 


che poche migliaia di lire 
algiorno. 
Qualcuno lo vuole 


mandar via perché lo 
spettacolo offerto da un 
invalido che .mendica, 
male s‘attaglia a una cit- 
tà civile, colta e proietta- 
ta verso. il proprio futu- 
TO. 
Qualcun ‘altro giura 
sul fatto che il vecchio 
istriano zoppo originario 
di Castelvenere goda di 
protezioni altolocate. 

Lui nicchia, strabi- 
gliandosi che la sua sto- 
ria possa destare qualche 
interesse, briciole di cu- 
riosità che la gente scan- 
sa facendogli scivolare 
nel palmo della mano 
due monetine da 100 li- 
Te. 


Fame ci parcheggi 


Bruno Calligaris Vito Truglio 


Mario Crassi 


7 


Franco Perhauz 


‘Amabile Visintin | 


Giorgio Du Ban 


Sergio Zoppolato 


La gente non ne può più: la ricerca di un posteggio è 
diventata per molti un autentico dramma che-va in 
scena ogni sera. Giri a vuoto intorno all'isolato, litri 
di benzina in fumo, scene da Far-West quando si ad- 
docchia uno SpSIO libero e contemporaneamente 
un'altra auto sbucata da chissà dove cerca di occu- 
parlo; un problema comune, delresto, non soltanto in 
da quartieri del centro, ma anche in molte altre cit- 
tà. 
Mal comune, mezzo gaudio? Neanche per sogno: 

ecco come hanno risposto alcune persone cui è stata 

richiesta una sommaria panoramica dei problemi che 

affliggono la zona di Barriera Vecchia e dintorni. Per 

Bruno Calligaris sarebbe sufficiente un po' più di 

clemenza da parte dei vigili urbani, «rei» di non guar- 

dare in faccia nessuno: anche per scaricare dal furgo- 

ne quattro barili di birra si incorre nei fulmini del 

codice della strada. Mario Crassi ha rinunciato all'u- 

so dell'auto e saggiamente ricorre ai mezzi dell'Act 

«visto che la zona è ben servita e che si evitano inutili 

Stress). 

Franco Perhauz, direttore di un negozio di tessuti 
in largo Barriera Vecchia, conferma la severità dei 
vigili urbani: chi volesse provare il brivido della ri- 
mozione non deve far altro che posteggiare in quei 
paraggi. Vito Truglio non perde mai meno di mezz'o- 
ra per trovare un posto dove lasciare la sua station 
wagon', a qualsiasi ora del giorno e della notte. «La 
soluzione ci sarebbe — suggerisce — basterebbe eli- 
minare qualche cassonetto, qualche parcheggio per. 
‘handicappati visto che molti SIT quelli situati nei pres- 
si dell'ospedale sono spesso inutilizzati, e accelerare i 
| tempi dei cantieri per lavori in corso. Meno agevole è 

l'eliminazione «di tutti quelli... che non sanno par- 
cheggiare e che con una 500 occupano lo spazio di un 


CA 
P Ingrid Barbieri, che raggiunge la zona alle 5 del 
mattino per lavoro, ha una specie di tacito accordo 
con un signore che abita nelle vicinanze e che lascia 
libero il posto proprio a quell'ora; meglio di così! 
Qualche problema di posteggio anche per Amabile 
Visintin il cui bilancio complessivo in merito alla 
vivibilità della zona è decisamente positivo. Nel coro 
di lamentele, c'è anche chi si dà da fare in silenzio per 
il bene altrui: Giorgio Du Ban, farmacista, insieme 
ad altri commercianti della zona ha aperto una sorta 
di sottoscrizione per completare l'opera di abbatti- 
mento delle barriere architettoniche iniziata dal Co- 
mune in largo Barriera: «Con il contributo dei com- 
mercianti — spiega Du Ban — potremmo TARE IUDgere 
laquotadi 50 milioninecess: passaggio delle'car- 
rozzelle; entro l'anno .contiamo*di ‘avviare i‘lavori». 
Sergio commolato, titolare:di'un bar, sela'prende con 
il Comune che da circa un anno ha chiuso il gabinetto 
pubblico di largo Barriera. «'Desso i entra senza cior 
niente e al cliente inveze ghe toca spetar». T.A. se la 
rende invece con la gentaglia che bazzica per piazza 
aribaldi, «drogati, ubriaconi, slavi, omosessuali e 
prostitute che hanno trasformato l'intero quartiere 
nella fogna di Trieste». 


AL PORTATORE 
DURATA 3 MESI 


TASSO DEL 2.50% 


RENDIMENTO 10.38% 
SU BASE ANNUA 
(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 100 MILIONI, 


AL PORTATORE 
DURATA 6 MESI 
TASSO DEL 5.10% 


RENDIMENTO 10.46% 
SU BASE ANNUA 
(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 12 MESI 


TASSO ANNUO 10.25% 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L..1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 19 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 
11.25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO. 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 24 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 
11.25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 36 MESI 


"TASSO ANNUO SEMPLICE ‘ 
11.25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12,50%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


purÒ 


Il Piccolo 


Trieste /Città e Provincia 


Tognoli non ce l'ha fatta. 
Volato dalla capitale a 
Bari per l'incendio che 
ha distrutto lo splendido 
«Pettruzzelli», ll mini- 
stro del Turismo e Spet- 
tacolo non ha potuto par- 
tecipare al convegno 
triestino sulla nuova leg- 
ge per il teatro. Ieri Carlo 
Tognoli era atteso anche 
a Muggia, dove per lui 
‘era stato convocato un 
consiglio comunale 
straordinario, prima rin- 
viato dalle 21 alle 23 e 
poi definitivamente can- 
cellato per l'assenza del- 
l'indisponibile esponen- 
te del governo. È proba- 
bile che oggi, ritagliando 
si una fetta di tem- 
po dal convegno, sia pos- 
sibile che il o pos- 
sa venire a contatto con 
le realtà muggesane. Nel 
frattempo si è tenuto ieri 
sera un incontro nella 
cittadina istro-veneta, 
nel centro culturale di 
rs della repubblica, 
fra le compagnie locali di 
Carnevale e un ospite 
non meno importante: il 
braccio destro di Togno- 
li, ovvero il dottor Car- 
melo Rocca, direttore ge- 
nerale del settore Spetta- 
colo del ministero. 
, Presente il sindaco Ul- 
cigrai e l'assessore alla 


Mountain Bike 

Mountain Bike nota fabbrica ita- 
liana, con cambio Shimano a 18 
velocità preselezionate. Colori 
fluorescenti e finiture lusso. 

In vendita a Progetto Arteni Sport. 
Lire 195.000 

{invece di 500.000) 


Cyclette 
Cyclette con vogatore regolabile, 
fabbricazione Italiana, frizione a 
cinghia e volano in acciaio. 

In vendita a Progetto Arteni Sport. 
Lire 170.000 
{invece di 430.00) 


Cultura Vallon, Rocca ha 
avuto modo di conoscere 
«per la prima» volta la 
dimensione carnevale- 
sca tipica muggesana. E 
l'ha pure assai apprezza- 
ta. Tanto che, dopo la 
proiezione di un video di 
una decina di minuti con 
scampoli della kermesse 
(e dei preparativi della 
stessa) ha fatto non una 
mezza, ma testaualmen- 
te, «una quadruplice pro- 
messa» personale per in- 
teressare poi il ministro 
della realtà folcloristica 
muggesana. Di qui la 
speranza, ovviamente, 
in aiuti concreti dal set- 
tore pubblico. Non solo, 
ma il direttore generale 
dello spettacolo ha assi- 
scurato - su immediato 
invito delle autorità lo- 
cali — la propria presen- 
za nelle prossime occa- 
sioni del Carnevale forse 
già nell'edizione del '92). 
Un Carnevale che Rocca 
ha definito «assoluta- 
mente spontaneo, emo- 
zionante, e non lo dico 
così per la circostanza». 
Lui, che gira il mondo, 
ha detto tra Rio e Viareg- 
gio. Sottolineato l'aspet- 
to artigianale, volontari- 
stico e, perchè no, cultu- 
rale della manifestazio- 


Tognoli, vana attes 


| Il ministro doveva parlare del Carnevale: bloccato a Bari 


ne carnevalesca cittadi- 
na. La quale — ha auspi- 
cato lo stesso Rocca e lo 
ha indicato come la via a 
questo punto necessaria 
e inevitabile l'onorevole 
Bordon, intervenuto suc- 
cessivamente — dovreb- 
be, secondo i progetti 
rientrare nell'ambito di 
quell'Ente Festival, di 
qeulla società per azioni 
di raggio operativo pro- 
vinciale che dovrebbe 
prevedere. un miglior 
coordinamento delle va- 
rie manfiestazioni (fra 
cui il Carnevale) e che si 
avvalerebbe — l'idea è 
stata caldeggiata da tutti 
— di una struttura stabi- 
le: l'ipotizzato laborato- 
rio scenografico per la 
nostra provincia, nella 
valle delle Noghere. Ora 
dalle parole a Muggia, ol- 
tre al Festival già con 
una sua vita in realtà au- 
tonoma, le compagnie si 
attendono — pronte a 
collaborare - i fatti. Cioè 
l'ente, alla cui costitu- 
zione si sta lavorando 
(forse sarà inaugurato 
per il Carnevale del ‘93). 
E, naturalmente, mag- 
giori finanziamenti a di- 
sposizione, ministero 
permettendo. 

Luca Loredan 


MUGGIA /’CUORE AMICO” 


Tutti in prima linea 
nella lotta agli infarti 


Quella di oggi sarà una 
serata particolare per 
la situazione mugge- 
sana «Cuore Amico» e 
per gli «Amici del cuo- 
re» di Trieste. Stasera 
alle 18,-per l'appunto, 
presso il centro cultù- 
rale di piazza della Re- 
pubblica a Muggia, è 
prevbista infatti la 
consegna dei diplomi a 
‘una trentina di perso- 
ne che hanno frequen- 
tato il corso di primo 
intervento per arresto 
cardiaco. 

Il corso, costituito 
da una parte teorica e 
da una pratica, si è 
svolto nella cittadina 
istro-veneta tra la fine 
di maggio e i primi di 
giugno di quest'anno 
grazie alla collabora- 
zione tra «Guore ami- 
co» e gli «Amici del 
cuore», e ha risocntra- 
to un notevole succes- 
so a livello locale in 
quanto a partecipanti, 
tanto che ora si sta 
pensando a un prossi- 
mo bis viste le nume- 


rose domande da sod- 
disfare. Fra gli ospiti 
della serata odierna, 
da sottolineare la pre- 
senza del comm. Pri- 
mo Rovis, per gli 
«Amici del cuore», ol- 
tre naturalmente ai 
rappresentanti del 
consiglio direttivo di 
«Cuore amico», che fa- 
ranno gli onori di ca- 
sa. 

Tre settimane fa, in 
occasione delle gior- 
nate del Cuore, l'Asso- 
ciazione volontaristi- 
ca muggesana aveva 
organizzato in piazza 
Marconi in favore-del- 
la popolazione, (lo 
stesso è stato poi ripe- 
tuto a San Dorligo) la 
prova della pressione 
arteriosa e nella pro- 
pria sede, in via Nac- 
cari, quella del cole- 
sterolo, grazie a una 
nuova macchina a di- 
sposizione dalla scor- 
sa primavera, in grado 
di effettuare fino a do- 
dici esami ematici, 

Luca Loredan 


con una spesa di almeno 350.000 lire, 


effettuata in uno qualsiasi dei negozi del 


Gruppo Arteni, e documentata da un unico 


scontrino di cassa, potete acquistare Uno 
di questi articoli a un prezzo di 
‘eccezionale favore. Gli acquisti 


GRUPPO ARTENI 30 ANNI i ; 
si possono effettuare dal 5/10 al 9/11/91 


Aut. Int. n. 26608 del 04.10.1991 


fino ad esaurimento delle scorte. 
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Rporter 
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a |Sugli asili nuova intesa 


tra genitori e Comune 


I genitori della scuola di 
Aurisina prendono le di- 
stanze dalle strumentaliz- 
zazioni politiche. «Abbia- 
mo deciso — dichiara Nilo 
Stell, rappresentante dei 
genitori — di rendere pub- 
blico il problema con un 
certo ritardo proprio per- 
ché temevamo che potesse 
venir «usato» dalle varie 
forze politiche. Le ultime 
prese di posizione del Mo- 
vimento sociale italiano 
hanno evidenziato che 
purtroppo il nostro timore 
non era infondato. E que- 
sto dispiace molto — ag- 
giunge Stell — perché si 
vuol far apparire un pro- 
blema scolastico sotto 
un'altra luce. I problemi di 
convivenza tra italiani e 
sloveni in questo caso non 
c‘entrano per nulla, anzi 
abbiamo ottimi rapporti 
sia con i genitori dei bam- 
bini sloveni che con mae- 
stre e animatrici. La men- 
sa è comune — ribadisce il 
rappresentante dei genito- 
ri — e i bimbi mangiano le 
stesse cose, quindi è parti- 
colarmente  tendenzioso 
parlare di degrado delle 
scuole italiane, quando 
questo si estende anche a 
quelle slovene». 

I genitori rifiutano dun- 
que, e in maniera decisa, 
ogni politicizzazione dei 


Tappeto orientale 
Tappeto orientale annodato a 
mano, Cachemire imperiale origi- 
nale, vari disegni (Bukara, ecc.) 
con certificato di autenticità. 
Dimensioni 130x180 cm circa. 
In vendita a Progetto Casa. 

Lire 450.000 

{invece di 1.000.000) 


Giaccone uomo in 
vera pelle © 
Giaccone Silky, modello Morris, 


in vera pelle scamosciata, con 


cappuccio staccabile. 

In vendita a Progetto Moda. 
Lire 250.000 

{invece di 550.000) 


Giaccone donna in 
vera pelle i 
Giaccone Parka, in vera pelle 
Nabuk, con cappuccio bordato 
in murmansky. 

Invendita a Progetto Moda. 
Lire 350,000 | 

[invece di 800.000) 


Le 
PROGETTO 


n&SH, 
î SS A 


EDS 


Ripristinato il vecchio orario 


e formata una commissione 


di lavoro. Rifiutate le 


strumentalizzazioni politiche 


problemi sia che questa 
venga da destra sia che ar- 
rivi dal partito dell'Unione 
Slovena. «Troviamo infat- 
ti — precisa Stell — ingiu- 
sta anche la reazione del 
vice sindaco Martin Bre- 
celj — che ha dichiarato 
nei giorni scorsi che l'as- 
sessore all'istruzione vie- 
ne chiamato sempre in 
causa solo perché è slove- 
no. Almeno per quanto ri- 
guarda il nostro caso, ciò 
non è assolutamente vero. 
Siamo soltanto dei genito- 
ri preoccupati per i nostri 
figli e avremmo protestato 
in egual misura anche se 


— l'assessore fosse stato ita- 


liano o di qualsiasi altra 
nazionalità. Deve essere 
però possibile richiedere 
la soluzione di alcuni pro- 
blemi urgenti come quelli 
scolastici, senza correre il 
pericolo di essere accusati 


di faziosità politica». 

| Proprio ieri, comunque, 
si è svolto nella sede del 
Comune di Duino-Aurisi- 
na un incontro chiarifica- 
tore tra i genitori e l'asses- 
sore all'istruzione Vera 
Tuta Ban. E sembra pro- 
prio che la maggior parte 
dei problemi lamentati 
siano in via di risoluzione. 
Alcuni addirittura sono 
già stati appianati. E' il ca- 
so, per esempio, del pro- 
lungamento dell'orario di 
apertura della scuola di 
‘Aurisina. «Le istanze dei 
genitori sono state accolte 
— ha infatti dichiarato 
l'assessore Ban — e abbia- 
mo deciso di ripristinare il 
vecchio orario dello scorso 
anno che prevedeva la 
chiusura dell'asilo alle ore 
16». Nei prossimi giorni 
verrà inoltre costituita 
una speciale commissione 


che valuterà tutti i proble- 
mi connessi al servizio 
della mensa, Nell'ambito 
di questa commissione 
verrà considerata la possi- 
bilità di introdurre una 
dieta alimentare, control- 
lata per quanto riguarda la 
qualità dei pasti distribui- 
ti ai bambini. Appare ri- 
solto infine anche il grosso 
problema del materiale di- 
dattico, la cui carenza era 
stata denunciata più volte 
da tutte le scuole del GCo- 
mune. 

«Finalmente — conclu- 
de la Ban — abbiamo po- 
tuto utilizzare i fondi pre- 
visti dall'apposita’ legge 
che sono già stati distri- 
buiti a tutte le scuole del 
Comune». Il materiale di- 
dattico dovrebbe essere 
quindi fornito in brevissi- 
mo tempo. Inoltre un con- 
sistente quantitativo di 
carta, omaggio della Car- 
tiera del Timavo è già sta- 
to consegnato agli istituti 
scolastici. Buone notizie 
quindi per i bambini di 
Duino-Aurisina, i cui geni- 
tori possono finalmente 
iniziare a stare tranquilli. 
E dopo la tempesta che si è 
abbattuta sulle scuole, nel 
Comune sembra finalmen- 
te essere ritornata la quie- 
te. 

Erica Orsini 


Salviamo il tram’. 


ME DIP IBIS ROSI IE SI DIR EEE ORO aL DE IRE TICO I 


Nuove iniziative della Provincia per la trenovia 


‘Un sollecito a Comune e Azienda con- 
sortile trasporti perchè affianchino la 
Provincia di Trieste nel progetto relati- 
vo al potenziamento e alla valorizza- 
zione della trenovia di Opicina, è stato 
rivolto dall’ assessore provinciale alla 
programmazione, Salvatore Cannone. 
In previsione infatti, nella prossima 
primavera, dei 90 anni di vita del famo- 
so «tram de Opcina», l’ amministrazio- 
ne provinciale intende accelerare i 
tempi di realizzazione di un progetto 
destinato ad inserire la linea 2 nel pia- 
no del trasporto pubblico locale. 

«La trenovia potrebbe diventare — 
ha detto Cannone — una struttura por- 
tante del collegamento tra l'altipiano e 


i luoghi più significativi della città. In. 


altri termini, estendendo il servizio dal 
Carso a Campo Marzio, il tram potreb- 
be essere sia l'unico mezzo ammesso 
ad attraversare le zone pedonalizzate, 
sia lo strumento di una singolare e 
straordinaria offerta turistica, realiz- 
zando un itinerario che collega am- 
biente e paesaggio, luoghi storici e real- 
tà museali, a partire dal nuovo Revol- 
tella appena restituito alla cultura e 
all' arte. Senza contare le possibilità di 
abbinare a questo percorso il giro del 
golfo e di sfruttare in senso ecologico 
ed'economico al tempo stesso un even- 
tuale estensione della linea elettrica 
della trenovia a fasce più ampie di pub- 
blico». ; 

Uno studio fondamentale sul pre- 
sente eil futuro della trenovia è già sta- 
to compiuto dall‘ Istituto trasporti dell’ 
Università. Il rilancio del tram di Opi- 


cina appare ormai come un fatto ormai 
improcrastinabile. Anche se per ora 
esistono soltanto progetti, idee e con- 
getture. Come quella di portare le ro- 
taie fino in Campo Marzio, ripresa co- 
me si è detto dall'assessore provinciale 
Cannone, ma che era stata lanciata a 
suo tempo dall'assessore comunale An- 
ghelone nell'ottica di trasformare il 
tram il vero e proprio ruolo di mezzo di 
trasporto pubblico. 

Qualcuno poi aveva proposto un al- 
lungamento anche dall'altra parte di 
Opicina, fino alla stazione ferroviaria 
di Poggioreale del Carso. Tutte iniziati- 
ve che prevedono naturalmente note- 
voli investimenti (si parla in tutto di 
quattro miliardi), in ogni caso previsti 
già in qualche modo dai diversi bilanci 
comunale e provinciali. Così si riusci- 
rebbe a salvare una realtà che da quasi 
un secolo (è stato attivito nel 1902) ap- 

resenta uno dei simboli più illustri 
della città di Trieste e dell'altipiano, In 
passato si era parlato addirittura di in- 
ternazionalizzare il tram facendo arri- 
vare le rotaie fino oltreconfine a Sesa- 
na. Si trattava di un progetto ambizioso 
prontamente, però, accantonato. Ma la 
vera crisi del tram di Opicina iniziò ne- 
gli anni Sessanta, periodo in cui inizia- 
rono a calare i passeggeri. E proprio in 
quei anni si ebbe il passaggio di gestio- 
ne dal Comune, all'Acegat e quindi al- 
l'attuale azienda comunale dei traspor- 
ti cittadini, che a tutt'oggi cura la linea 
tramviaria, sia per quanto rigurada il 
personale sia per la manutenzione dei 
mezzi. 


CARSO 
Comunità 
montana 


Si riunirà giovedì 31 
ottobre l'assemblea 
generale della Comu- 
nità montana del 
Carso, nella sua sede 
di Sistiana, con ini- 
zio alle 18.30. All'or- 
dine del giorno, fra 
gli altri punti, vi sarà 
la nomina a vicepre: 
sidente di Giorgio 
Busatto e l'approva- 
zione del bilancio di 
previsione per il 
1992 e quello pro- 
grammatico per il 
triennio 1992/94. 


SDORLIGO . 
Riunione 
in Comune 


Domani si riunirà il 
consiglio comunale 
di San Dorligo della 
Valle, chiamato a 
esprimersi sul bilan- 
cio di previsione del 
1992. Tale documen- 
to, secondo quanto 
prevede la legge, de- 
ve infatti essere ap- 
provato entro las fi- 
ne del mese. Accanto 
‘a ciò l'organo comu- 
‘nale dovrà anche ap- 
provare alcuni au- 
menti di tariffe di 
servizi pubblici. 


ROZZOL 
Consiglio 
di quartiere 


Mercoledì si riunirà 
il consiglio di quar- 
tiere di. Chiadino- 
Rozzol, con, all'ordi- 
ne del giorno oltre al- 
le comunicazioni del 
. presidente, l'autoriz- 
zazione alla locazio- 
ne delle due aule del 
ricreatorio di zona 
«Lucchini» a diverse 
associazioni cultura- 
li della zona per atti- 
vità sportive e ri- 
creative che ne ave- 
vano fatto richiesta. 


Martedì 29 ottobre 1991 


Rotary club Borsa di studio 
Trieste Nord al Volta 


Questa sera, anche se 
non in programma, sl 
svolgerà una riunione 
conviviale presso la sede 
del Club, in via Cesare 
Beccaria 6, alle 19.45. Il 
presidente invita tutti i 
socia partecipare alla se- 
Tata per gustare un ape- 
ritivo in compagnia. 


Staffetta 
alpina 
Il 1.0 novembre arriverà 
a Trieste la Fiaccola staf- 
fetta alpina della frater- 
nità. Attinto il fuoco sa- 
cro al cimitero degli eroi 
di Aquileia, si accende- 
ranno lampade votive al- 
le 16.15 al cimitero di 
erra austro-ungarico 
i Prosecco, alle 16.45 al 
“ monumento ai Caduti sul 
colle di S. Giusto, alle 
17.05 alla Risiera di S. 
Sabba, alle 17.30 alla 
Foiba di Basovizza. Qui 
avrà luogo la cerimonia 
della benedizione della 
Tomba e l'ammaina ban- 
diera. 


STATO CIVILE 


NATI: Canton Diletta, 
Onor Alice, Curri Mi- 
chael, Stati Marta. 
MORTI: Piccoli Anna, di 
anni 87; Cijan Ferdinan- 
da, 87; Godnik Marcella, 
78; Delben Maria in Fa- 
chin, 84; Ratossa Iolan- 
da, 60; Valente Anna, 98; 
Vau Rina, 80; Falzari 
Giuseppe, 84; Basez Ge- 
‘noveffa, 80; Flego Oliva, 
85; De Biasi Severino, 
74; Skrinjar Maria, 48; 
Murgolo Michele, 81; 
Ferluga Maria, 85; De 
Pase Giovanni, 47; Re- 
mondini Maria, 79; Deli- 
se Flora, 94; Zugan Ma- 
rio, 68; Volpatti Giusep- 
pina, 59; Baldassi Ric- 
ciotti, 62; Bogatec Giu- 
seppe, 82; Borelli Pa- 
squale, 84; Prodan Al- 
berto, 22. 


É 


RISTORA E RITROVI 


«Oggi alle 18, nella sala 
del consiglio dell'istituto 
«A. Volta», verrà conse- 

ata una borsa di stu- 

io, in memoria di Ales- 
sandro Codarvi, al sig. 
Claudio Brus, studente 
della classe 4/A teleco- 
municazioni dell'Istituto 
serale». 


Docenti 
precari 


Il sindacato scuola Cgil 
comunica agli interessati 
che, a partire da giovedì 
31 ottobre, si svolgerà, 
nella sede di via Ponda- 
res 8, ogni giovedì, dalle 
17 alle 19, un servizio di 
consulenza specifica per 
i docenti precari svolto 
cal prof. Giovanni Nev- 
jel. 


Canta 

il russo 

L'Unione dei circoli cul- 
turali sloveni celebra la 
figura e l'opera di Vladi- 
mir S. Vysockij, organiz- 
zando un ciclo di eserci- 
tazioni di lingua russa 
incentrato sui testi del 
cantautore scomparso. 
Incontri settimanali, 
della durata di un'ora, 
avranno luogo il giovedì 
dalle 18 alle 19. Per in- 
formazioni telefonare al 
635626 dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 8 alle 13. 


Fantastico 
e letteratura 


Domani, alle 20.30, alla 
Cooperativa fra Servi di 
Piazza, via Venezian 7, 
conferenza sul tema «Il 
fantastico nella lettera- 
tura» tenuta da Beniami- 
no Vignola, titolare della 
casa editrice Theoria, e 
da Giuseppe Lippi, cura- 
tore delle collane di let- 
teratura fantastica della 
casa editrice A. Monda- 
dori. 


ai docenti 


L'Istituto regionale 
per la storia del mo- 
‘vimento di liberazio- 
ne nel Friuli-Venezia 
Giulia ha deciso, per 
improrogabili esi- 
genze di funzionali- 
tà, di procrastinare 
di un anno il termine 
di scadenza del co- 
mando per gli inse- 
gnanti attualmente 
in servizio presso l'I- 
stituto, portandolo 
rispettivamente al- 
l’inizio settembre 
1993, e all'inizio set- 
tembre 1994. I bandi 
per la copertura de- 
gli incarichi saranno 
emanati rispettiva- 
mente nel settembre 
1992 e nel settembre 
1993 


, L'Istituto ha però 
richiesto all'Istituto 
nazionale, che non 
ha ancora deciso in 
merito, l'assegnazio- 
ne per il 1992-'93 di 
un ulteriore coman- 
do. Le domande de- 
vono pervenire all'I- 
stituto entro e non 
oltre le 17 del giorno 
8 novembre. Fa fede 
il DICo di arrivo 
dell'Istituto. Nella 
domanda LI 
te dovrà specificare 1 
motivi per cui chiede 
il comando, e presen- 
tare eventuali titoli 0 
esperienze attinenti 
ai settori di lavoro 
peri dall'Istituto. 

candidati potrà 
essere richiesto un 
colloquio. 


— Inmemoria di Maria Bul- 
drin nel Il anniv. (17/10) dal 
marito Fabio, dai figli Ennio 
ed Elvio 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 30.000 pro 


Div. Cardiologica (prof. Came- , 
rini) 


— Inmemoria di Diomira Lo- 
ser ved. Gerin nel VII anniv. 
(27/10) dai figli 50.000 pro 
Oratorio Salesiano don Gio- 
vanni Bosco. _ 

— In memoria di Guido Lu- 
getti nel XIV anniv. da Anna e 
Adriana Lugetti 10.000 pro 
Chiesa S. Andrea e S. Rita, 
10.000 pro Uildm, 10.000 pro 
Astad, 10.000 pro Pro Senec- 
tute, 10.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Caterina 
Malusà da Alba Stecchina e 
Maria Grifi 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. d 

— In memoria di Maria Mi- 
niano dalle amiche della figlia 
120.000 pro Pro Senectute. 


Gnoccoteche aperte: 
Viale Sanzio 42 - Via Toti 2. 


La necessità con- 
duce a Dio. È 


Lt 


Temperatura mas- 
sima: 9,7; tempera- 
tura minima: 7; 
umidità: 56%; pres-, 
sione: 1020,5 in di- 
minuzione; cielo: 
coperto; vento: da 
N-E greco; km/h: 
12; mare: poco 


‘mosso; temperatu- 
ra: 16,5. 


Oggi: alta alle 2.11 
con cm 20, alle 7.05 
con cm 5 e alle 
12.08 con cm 20 so- 

ra il livello medio 

el mare; bassa al- 
le 19.55 con cm 36 
sotto il livello me- 
dio del mare. 


Viola del pensiero, 
2 tazze di latte, 1 
tavoletta di ciocco- 
lato, 3 cucchiai 
zucchero, 1 cuc- 
Chiaio di caffè ma- 
cinato 1 scarso di 
cannella, 3 di pan-! 
na. Degustiamo l’e- 
spresso al Bar Co- 
sta dei Barbari di 
Sistiana. 


— Immemoria di Emilia Pau- 
letich ved. Fabris nel IV an- 
niv. (27/10) da Emma, Diego e 
Federica 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Oreste Per- 
cos nel Il anniv. (28/10) dalla 
moglie Etta 100.000, da Maria 
Braida 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore; dal figlio Flavio, 
dalla nuora Gloria e dal nipote 
Stefano 100.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini), 

— In memoria di Lodovico 
Quarto nel XX anniv. (28/10) 
dalla moglie e dal figlio 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Albina Si- 
mic nel VII anniv. (28/10) dal- 
la sorella Elvira 20.000. pro 
Sos Villaggi del Fanciullo 
Trento. 

— In memoria di Nidia Ta- 
maro per il compleanno 
(28/10) da Nora e Pino 30.000 
‘pro Lega tumori Manni. 


ORE DELLA CITTA’ 


Gircolo 
della stampa 
Per i pomeriggi dedicati 


dal Gircolo della Stampa 
alle signore ed organiz- 
zati da Fulvia Costanti- 
nides, damani alle 
16.45, nella sede di corso 
Italia 13 (sala Paolo Ales- 
si, l.0 piano), la prof. 
Mady Fast parlerà sul te- 
ma: «L'arte di far cucina 
nella nostra regione». 


i 
Medicina 
integrata 
A cura del centro «Medi- 
cina integrata» si svolge- 
Tà stasera un incontro- 
dibattito su «La malattia 
mentale: dalla psichia- 
tria all'ecologia sociale», 
che sarà condotto da don 
Alberto De Nadai, presi- 
dente dell'Arsi (associa- 
zione regionale strutture 
intermedie per la salute 
mentale) e dal dott. Mar- 
co Bertali neuropsichia- 
tra. L'incontro inizierà 
alle 20.30, nella sala del 
Gircolo del commercio di 

via San Nicolò 7. 


ra 
Circolo 

Frausin 

Nell'ambito dell'attività 
del circolo «L. Frausin» 
di Muggia, nella sala tea- 
trale «Verdi», oggi serata 
dedicata a Mozart, a cu- 
ra dell'associazione mu- 
sicisti giuliani. Solisti: 
Gianluca Manfredelli, 
Laura Grandi (violino), 
Sabina Arru, Paolo Cher, 
Marcello Ruta, Massimo 
Gabellone (pianoforte). 


"nidi Airis nei 
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Centro Circolo 
dianetica ufficiali 
Oggi alle 20 nella sede di Oggi, alle 18.30, a «Villa 


via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di dia- 
netica di Trieste terrà 
una conferenza illustra- 
tiva del corso di «Anato- 
mia della mente umana». 


Lega____ 
Nazionale 


Continua, nella sala 
stampa del Comune, in 
piazza dell'Unità d'Italia 
4/E, la mostra delle car- 
toline edite dalla Lega 
Nazionale nel corso dei 
suoi cent'anni di vita. 
L'orario di visita è il se- 
guente: 10 - 12.30; 16 - 
19; festivi 10 - 12.30, La 
mostra resterà aperta fi- 
no al 9 novembre. 


Trofeo 

Pollitzer 

Il Circolo fotografico 
triestino ha in corso di 
organizzazione il trofeo 
«A. Pollitzer», concorso 
fotografico a tema libero 
aperto a tutti i fotoama- 
tori del Triveneto, giunto 
quest'anno alla sua ll.a 
edizione. Il termine per 
la presentazione delle 
opere (B/N, stampe a co- 
lori e diapositive) è il 9 
novembre. Le stesse po- 
tranno anche essere con- 
segnate a mano nella 
nuova sede di via Zoven- 
zoni 4, dal giorno 4 no- 
vembre al giorno 9 no- 
vembre, dalle 18 alle 
19.30, L'inaugurazione e 
premiazione avverrà il 
l.o dicembre alle 11. 


Canzone Premi 
triestina Avanzini 


I1.81 ottobre è l'ultimo 
termine utile per conse- 

are le composizioni 
inedite in vista del XIII 
Festival della Canzone 
triestina in programma il 
28 dicembre al Politea- 
ma Rossetti a carattere 
benefico. Per. informa- 
zioni e per la consegna 
delle composizioni inedi- 
te in dialetto gli interes- 
sati possono rivolgersi 
presso il nostro giornale, 
collaboratore tradizio- 
nale del classico avveni- 


mento musicale. 


OGGI 
Fanmacie 
di turmo 


Dal 28 ottobre al 3 
novembre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma, 15, tel. 
639042; via Tiziano 
Vecellio, 24, tel. 
727028; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia, 
tel. 274998; Aurisi- 
na, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). i 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ro- 
ma, 15; via Tiziano 
Vecellio, 24; via S. 
Giusto, 1; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia; 
‘Aurisina, tel. 200466 
(solo per, chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
S. Giusto, 1, tel. 
308982. 


—.In memoria del dott. Gio- 
vanni Rovatti nel I anniv. 
(24/10) dalla sorella Maria Leo 
e dal nipote Paolo 100.000 pro 
Fameia Capodistriana, 
glo 050000. pro “Vial, 
50.600 pro Ga. "italst 
In memoria di Giulio Se- 
riani per il compleanno dalla 
moglie e dalla 100.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Pietro Si- 
‘moni nel VII anniv. dalla mo- 
glie, figlia, genero e cognata 
30.000 pro Chiesa Madonna 
della provvidenza, 30.000 pro 
Tst. Rittmeyer. 

— Inmemoria di Laura Gher- 
zei (28/10) da Sergio 20.000 
pro Aire. N o 
— In memoria di Ferruccio 
Poggiani r l'onomastico 
(28/10) la figlia Liliana 
15.000 pro padri Cappuccini 
di Montuzza (pane per i pove- 
T1). 


Per l'anno accademico 
‘90/791 sonostati istituiti 
tre premi per.onorare la' 
memoria di Aldo Avanzi- 
ni, ricercatore al diparti- 
mento di biologia dell'U- 
niversità di Trieste e di- 
rigente del Movimento 
monarchico. I tre premi, 
di un milione ciascuno, 
sono istituiti per iniziati- 
va del Movimento mo- 
narchico. Gli interessati 
devono presentare do- 
manda in carta semplice 
alrettore entro il 31 otto- 


‘bre. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5,6,8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25,29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni-' 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 

p.. Goldoni-Campi 

Elisi. 

proci - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 

zio - pass. S. Andrea - 


Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 

. Goldoni - percorso 
inea 9-- S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 


gera. 

p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra, 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
| Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 


. Goldoni - percorso 
inea 10- Valmaura. 
p.- Goldoni-Barcola. 
. Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


— In memoria di Erminia 
‘Rodolfo e Aldo Platzer da Li- 
dia, Annamaria e Franco 
100.000 pro Astad. 

— Im memoria di Olga Tram- 
pus dalla sorella Lidia, Anna- 
maria e Franco 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


— Im memoria di Marcello 
Apollonio nel IX anniv. 
(28/10) da Gabriella Apollonio 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Bianca Bol- 
co per il suo compleanno 
(28/10) dal marito Emilio 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giuseppe 
Comin nel XII anniv. (28/10) 
dalla moglie Renata e dai figli 
25.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini), 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lorenzo 
Fernandelli (28/10) da Nidia 
100.000 pro Fondo umanita- 
rio «Lorenzo Fernandelli». 


Italia» via dell'Universi- 
tà 8, concerto del duo 
chitarristico Paolo Pe- 
ressutti-Mauro Pestel. 


Musica 
al caffè 


Per la rassegna serale di 
musica dal vivo al caffè 
degli Specchi, stasera se- 
rata di «piano bar-com- 
puter music» con Marco 
Balleben. 


Compagnia____ 
FArmonia 


La compagnia «L'Armo- 
nia» avvisa che sono in 
vendita presso l'Utat di 
pellenia Protti 2, gli ab- 

ionamenti per la stagio- 
ne 1991/1992 del teatro 
in dialetto che inizierà il 
15 novembre. 


Universo 
giovane 


Per il ciclo di proiezioni 
dedicato alle tematiche 
che coinvolgono i giova- 
ni «Universo giovane», il 
Movimento giovanile so- 
cialista presenta oggi 
nella sede del Psi di via 
Trento 1, alle 20.30, il 
film «Ragazzi fuori», di- 
retto da Marco Risi. 


Disegno 

e pittura 

Corso di disegno e pittu- 
ra al circolo Udi «8 mar- 
zo». Il corso avrà inizio 
giovedì 31 ottobre alle 
20, in via Dante 42, a 
Muggia. 


Premio 

di studio 

Per l'anno accademico 
'91//92 è stato istituito 
all'Università degli studi 
un premio di studio per 
onorare la memoria di 
Gastone Orani, Il premio, 
unico e indivisibile, di li 
re 500 mila, istituito per 
volontà della ‘famiglia 
dello scomparso, verrà 
assegnato annualmente 
a uno studente iscritto al 
primo anno di corso di 
laurea di una delle facol- 
tà dell'Università degli 
studi di Trieste. Hanno 
titolo a partecipare gli 
studenti di sesso maschi- 
le iscritti al primo anno 
di corso di laurea di una 
delle facoltà dell'Univer- 
sità di Trieste. 


PICCOLO ALBO 


Ritrovato il 27 ottobre, in 
zona Ippodromo, un cane 
giovane di media taglia, con 
mantello marrone scuro, 
mascherina, sempe beisce, 
piccola striscia bianca sul 
petto e collarino di cuoio 
rosso. Telefonare al 763296. 


L'Istituto triestino per in- 
terventi sociali (Itis) ringra- 
zia l'ignoto cittadino che nei 

iorni scorsi ha lasciato una 

janconota da 50.000 lire 
nella cassetta degli oboli del 
servizio annaffiatoi del ci- 
mitero comunale di S. Anna. 


Cercasi testimoni per l'inci- 
dente avvenuto in data 26 
ottobre, in via dell'Istria (al- 
tezza Burlo Garofolo) alle, 
18.50. Telefonare 
all'829395. 


Gatto nero collare rosso 
campanello e medagliet- 
ta, perdutosi a Servola 
tra le Agavi, via Vigneti e 
via Carpineto, non è sta- 
to ancora ritrovato. Chi 
lo vedesse è pregato di 
telefonare . all'815682. 
Ricompensa. 


La signorina Angela è 
pregata di riportare il 
parka blu, scambiato con 
una giacca bianca al ri- 
storante«Zuca Baruca» il 
19/10/91. Tel. 417618. 


MOSTRE 


Galleria Bernini. 
espone 


ROBERTO TERMINI 


|_ELARGIZIONI | 


— In memoria di Romano 
Agostinis per il compleanno 
(28/10) dalla moglie e dalle fi- 
glie 30.000 pro Famiglia pisi- 
nota. E 

— Inmemoria del caro padre 
Carlo Camocino (28/10) dalla 
figlia Rita 50.000 pro Airc. 

— In memoria del prof. Luigi 
Mauro nell'anniv, (28/10) da 
L. Beltramini 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer. . —. 

— mmemoria di Nicolò Alfeo 
nel VII anniv. (29/10) dalla 
fam. Alfeo 30.000 pro Orfano- 


© trofio S. Giuseppe. 


— Im memoria di Alma Braico 
in Crisman nel XIl anniv. 
(29/10) dal marito Marcello e 
dai figli 60.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Im memoria del dott. Cor- 
rado Capassi nell'VIII anniv. 
(29/10) Falla fam. Capassi e 
fam. Bech 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 


Alla Fine Art's Room, per 
quest'ultimo. scorcio di 
ottobre, sono gustabili le 
tele di Walter Bortolossi, 
interprete di quello che 
egli stesso definisce rea- 
lismo rifrattivo. La real- 
tà, infatti, nei suoi colori 
brillanti, viene filtrata 
da un viaggio che la re- 
stituisce nei suoi aspetti 
più controversi. 

Su tale base, Bortolos- 
si studia con occhio criti- 
co la quotidianità alle so- 
glie del 2000, eviden- 
ziandone le problemati- 
che scientifiche e tecno- 
logiche, sottolineandone 
gli aspetti filosofici ed 
epistemologici, e descri- 
vendo alcune situazioni 
nelle quali, (come avvie- 
ne nella prima tela che 
porta la didascalia.«si so- 
gna soltanto all'interno 
della fase R.e.m.»), si po- 
ne in maniera dialettica 
sulla scia di recenti sco- 
perte scientifiche che af- 
fermano, nel caso speci- 
fico, che il sogno si pro- 
trae pertuttala notte. 

Il tutto viene incarna- 


Quotidianità 
del 2000 


vista con 


occhio critico 


to da una donna, sdraia- 
ta su di un letto, profon- 
damente addormentata, 
mentre il pavimento del- 
la sua camera si popola 
di coniglietti-cavie con- 
trassegnati dalle lettere 
A e B, che contraddistin- 
guono le fasi della veglia 
e del sonno e rappresen- 
tano, contemporanea- 
mente, il frutto onirico 
della giovane dormiente, 
due stadi di ricerca 
scientifica, e l'enigma 
delsogno degli animali. 
Il fatto di attribuire al- 
le sue realizzazioni una 
pluralità di significati è, 
del resto, una delle ca- 
ratteristiche del giovane 
artista friulano, che si 
realizza anche.in «esplo- 


Corsi di lingue, di danza 
e di musica. Conferenze 
di incontro con esperti. 
Consulenza su itinerari 
turistici. Tutto firmato 
istituto Cervantes. Che 
non è, come. potrebbe 
sembrare, una semplice 
scuola di lingua e un'a- 
genzia di viaggi, ma una 
nuova associazione cul- 
turale italo-ispano-ame- 
ricana. «Il nostro princi- 
pale obiettivo — spiega il 
presidente Juan Carlos 
Iglesias Sanjosé — è far 
conoscere la cultura spa- 
gnola e portoghese, in 
tutta la sua complessità. 
E per farlo abbiamo deci- 
so di impegnarci attra- 
verso una serie di attivi- 
tà che riteniamo fonda- 
mentali per la conoscen- 
za di queste culture. Per 
questo, naturalmente, 
corsi di lingua, veicolo 
pricipale per apprendere 
e capire qualsiasi realtà, 
e poi anche corsi di fla- 


- - 
Il realismo rifrattivo 


di Walter Bortolossi 


Il Piccolo [az] 


sioni» che fanno uscire 
dal riquadro i contenuti 
figurativi, e in «progres- 
sioniy che connotano 
l'insondabile scorrere 
del tempo, e nelle quali 
eglitenta invano di fissa- 
re le forme nell'attimo, 
mentre i connotati rifug- 
gono con smorfie e atteg- 
giamenti irrigiditi e in- 
naturali la classificazio- 
ne e addirittura si proiet- 
tano all'infuori del qua- 
dro, che deve piegarsi nel 
tentativo di contenerli, 
Ricordano il fumetto 
altre figure, sempre mo- 
nocrome, che si attesta- 
no sul bluette, sul bor- 
deaux, e sul verde bril- 
lante, alle prese con gli 
oggetti della quotidiani- 
tà tecnologica mentre, 
per finire, un «senso uni- 
co» conflittualmente fa 
piegare ad angolo retto 
‘un quadro in cui le figure 
umane insistono su una 
piattaforma, secondo 
‘una tematica cara all'ar- 
tista. 
Elisabetta Luca 


NUOVA ASSOCIAZIONE CULTURALE 


A ritmo di flamenco 


Inaugurato l’isti 


menco, o chitarra Spa- 
gnola, importantissimi 
nel nostro folclore». 
L'associazione Cer- 
vantes che ha inaugurato 
la nuova sede in via Val- 
dirivo da sole due setti- 
mane, non è un'associa- 
zione qualunque: si trat- 
ta infatti di una realtà 
gestita dal ministero de- 
gli Esteri spagnolo. «An- 


che se per ora — precisa - 


Sanjosè — l'accordo è 
ancora in fase embriona- 
le e rimarrà solo sulla 
carta fin al ‘92, anno in 
cui speriamo di diventa- 
re operativi anche a li- 
vello internazionale». 
Per ora si accontentano 
di essere a livello nazio- 
nale e locale. Simpatica 
l'iniziativa di conferire 
delle borse di studio al- 
l'estero peril perfeziona- 
mento del flamenco. «Al- 
la fine dei corsi, gli stu- 
denti che più si sono. di- 
stinti — spiega la vice- 


La premiazione del «Trofeo» 1990 
Siè svolta al Cral Ente porto la premiazioni 
trofeo dei giochi interaziendali dell'Acrat. 
il Lloyd Adriatico, con 22 prove sostenute e 


altrettante prove e 297,5 punti. 
con 22 prove e 280 punti. 


e dei circoli e degli atleti vincitori del IX 
Al primo posto nella classifica dei circoli, 
310 punti; al secondo la Fincantieri, con 
Medaglia di bronzo peri Postelegrafonici, anche'essi 


tuto italo-ispano-americano Cervantes 


presidente dell'associ- 
zione Rosa Lebena Man- 
zanal — avranno la pos- 
sibilità di trascorrere un 
mese in Spagna per per- 
fezionare il proprio spa- 
gnolo o il flamenco». 
L'associazione deside- 
ra far conoscere la pro- 
pria cultura rafforzando 
però i rapporti con altre 
istituzioni di diverse et- 
nie. «Siamo aperti — ri- 
badisce Sanjosè — ad 
ogni proposta e iniziati- 
va. Proprio per questo 
motivo abbiamo già ospi- 
tato nei giorni scorsi la 
rassegna video del cine- 
ma argentino e altre ini- 
ziative sono già in prepa- 
razione. Fondamentale 
per noi, è non rimanere 
una realtà isolata e di- 
stante da quella cittadi- 
na, ma al contrario per- 
fettamente integrata nel 
tessuto locale». 
Erica Orsini 


— Im memoria di Sergio Bol- 
drini per l'anniv. (29/10) da 
mamma Bruna, sorella Ondi- 
na e figlia Bruna 100.000 pro 
Agmen, 100.000 pro Airc. 

— In memoria di Francesco! 
‘Bordon (29/10) dalla figlia Sil- 
vana 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— Im memoria di Livio Giaco- 
mini nel Il anniv. (29/10) dal 
fratello Sergio e famiglia 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 


— In memoria di Bruno Kri- 
sciach nel X anniv. (29/10) 
dalla cognata 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Pina Lusina 
nel IV anniv, (29/10) da Tolan- 
da Zuliani 30.000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Clementina 
Lussi nel X anniv, dalla figlia 
Liliana 30.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 


— In memoria di Francesco 
Micheluzzi nell'XI anniv. 
(29/10) dai familiari 200.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— Im memoria di Franco Ste- 
gel nel V anniv. dalla mamma 
80.000 pro Agmen. 

— In memoria di Attilio Tra- 
vani (29/10) dalla moglie, fi- 
glia e nipote Francesca 30.000 
pro Ass, Amici del Cuore. 

— In memoria di Alma Ve- 
nier Clama nel IV anniv. 
(29/10) e per ricordare Tex da 
Franca Clama 300.000 pro 
Chiesa S. Luigi Gonzaga, 
100.000 pro Astad, 100:000 
pro Piccola Casa P. Leopoldo 
(Rovigo). 

‘— Im memoria del dott. 
Edoardo Mazzucato da Maria 
de Luca 100:000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Immemoria di Iti Davanzo 
Pitacco (Milano) da Silvana 
Rumiz Pitacco 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Sergio Des- 
sardo dagli amici della mam- 
ma del Centro anziani 57.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Uros De 
Draganich Veranzio da Clau- 
dia Giussani 50.000 pro Cen- 
tro culturale Veritas. 

— In memoria di Angela Di 
Giulio ved. Semeraro da Laura 
Gerstenfeld e Olga Salvadori 
70.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 

— Inmemoria di Romana Fe- 
ruglio da Claudia Giussani 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 


— Im memoria di Franco Or- 
landini da Lilla Ferry 20.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— Im memoria di Giorgiò Pa- 
nizon dalla mamma 100.000 
pro La Via di Natale (Pordeno- 
ne). 

— Ir memoria di Nidia Pas- 
sone dai fratelli 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 


— In memoria di Davide Pec- 
nih da Anita Mirelli 30.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Iti Davanzo 
Pitacco da Nora Cossutta 
30.000 pro Agmen. 
— In memoria di Albina 
Pouch ved, Benvenuto dai pa- 
zienti del Centro cardiovasco- 
lare 467.000 pro Ass. Amici 
del Cuore (dr. Scardi), 100.000 
pro Sweet Heart. 
— In memoria di Vittoria 
Protti dal marito 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Ofelia Repa 
da Basiliola e Diego 50.000 
pa ‘Banca del sangue; dalla 
‘famiglia De Pretis 30.000 pro 
Unicef. 


— In memoria di Bruna San- 
cin ved. Lucchesi da Dario, 
Luciana, Roberto, Renata e 
Luca 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (cronicario). 
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COSSIGA / LE TAPPE DELLA VISITA DEL PRESIDENTE 


’Oltre i rancori e le diffidenze’. 


«Il monumento ai fucilati sloveni ha il suo posto nella storia della regione» 


La richiesta da parte slo- 
vena che il Presidente 
della Repubblica inclu- 
da nella sua prossima vi- 
sita a Trieste anche una 
tappa al monumento ai 
quattro fucilati sloveni 
del 1930 di Basovizza ha 
sollevato in alcuni am- 
bienti politici locali delle 
reazioni che impongono 
una riflessione. 

Le tappe annunciate 
per la visita presidenzia- 
le sono significative: il 
Sagrario di Redipuglia 
simboleggia gli eventi 
storici che diedero que- 
ste terra all'Italia nel 
1918; la Risiera rappre- 
senta l'estrema ferocia 
raggiunta durante la se- 
conda guerra mondiale 
in questa regione, e le 
foibe quello strascico di 
vendette e violenze che 
seguono ogni guerra, Ma 
che in questa zona as- 
sunsero una connotazio- 
ne tutta particolare. 

In questo itinerario 
ideale che ripercorre le 
tappe salienti della sto- 
ria recente di questa ter- 
ra di confine c'è una la- 
cuna: il fascisino, il pro- 
dotto degenere della pri- 
ma guerra mondiale che 
portava in sé il germe 


della seconda. 

Il monumento che più 
che altro simboleggia 
questo periodo, i suoi in- 


tenti, ‘i suoi metodi e i - 


suoi risultati nella Vene- 
zia Giulia è il cippo di 
Basovizza. Gli sloveni ei 
croati di questa regione 
rappresentavano per il 
regime fascista la prima 
prova da superare nella 
‘sua proiezione espansio- 
nistica verso Est e la rea- 
zione slava, violenta ma 
disperata, fu il primo 
ostacolo su questa via. 

E' facile oggi accusare 
i quattro di Basovizza di 
essere stati al servizio di 
progetti stranieri, come 
viene fatto a volte con 
Oberdan. Ma così si fini- 
sce per occultare il vero 
significato della resi- 
stenza slovena alla pres- 
sione assimilatrice del 
fascismo che si ripromet- 
teva di assimilare con la 
forza, nell'arco di una 
sola generazione, una 
comunità di varie centi- 
naia di migliaia di per- 
sone. 

Non si può sminuire il 
senso della resistenza 
slovena adducendo co- 
me argomento che il fa- 


Ma in piazza resterà un po’ di verde? 


one di piazza Sant'Antonio, il cittadino chiede cosa 


A proposito della nuova sistemazii 
fontanella e delle aiuole verdi circostanti. 


succederà della vecchia vasca con 


Spariranno o rimarrà ancora un po' di verde? 


Maria Lora Turre 


scismo opprimeva anche 
gli italiani. Certo, ma 
non negava loro la lin- 
gua e la loro identità et- 
nica. Si cerca di negareil 
vero significato della ri- 
volta armata con l'argo- 
mento .del terrorismo. 
Ma quale altra via il fa- 
scismo lasciò agli slove- 
ni? E di questo passo si 
‘potrebbe svuotare di si- 
‘gnificato anche l'intera 
‘Resistenza, dalla quale è 
sorta la Costituzione at- 
tuale dello Stato italia- 
no. 

Si cerca, infine, di 
oscurare il significato è 
della rivolta antifascista 
slovena, simboleggiato 
dal monumento in que- 
stione, con l'ombra delle 
foibe, come se il conflitto 
si fosse iniziato il primo 
maggio 1945. E c'è chi 
conclude che, a causa di 
quel doloroso episodio, 
va respinta ogni richie- 
sta di riconoscimento e 
di dignità alla presenza 
slovena lungo il confine; 
per il passato, per il pre- 
sente e per il futuro. 

E' al futuro che guar- 
do: al futuro dei rapporti 
tra italiani e sloveni in 
base alla nuova situazio- 
ne creatasi oltre-confi- 


ne, e al futuro di Trieste, 
che in questa nuova si- 
tuazione internazionale 
può e deve ridefinire il 
‘proprio ruolo. Vorrei che 
l'opinione pubblica, e 
spero in primo luogo i 
rappresentanti più auto- 
revoli dello Stato, riu- 
scissero a vedere questo 
quadro storico e geogra- 
fico nel suo insieme, con 
‘una prospettiva che va- 
da oltre i piccoli interessi 
elettorali di gruppi loca- 
li, oltre gli stereotipi cul- 
turali e nazionali radi- 
cati e coltivati in altri 
tempi e in circostanze 
diverse. 

Che i monumenti con- 
tinuino a essere testimo- 
nianze di un passato 
chiarito e accettato; 
punti di orientamento 
che dal passato ci aiuta- 
no a proseguire verso il 
futuro e non più a rige- 
‘nerare continuamente 
nuovi rancori, diffidenze 
e tensioni. Il monumen- 
to di Basovizza ha il suo 
posto nella storia della 
regione a meno che non 
si voglia cancellare da 
questa storia sia gli slo- 
veni sia il fascismo. 

Pavel Stranj 


VITTIME /FAMILIARI 


Sepolture onorevoli per tutti 


Un posto anche per di chi fu ucciso e gettato nelle foibe istriane 


Noi, figli di infoibati, at- 
traverso questo giornale 
chiediamo quanto segue. 

In occasione della pri- 
ma venuta di un Presi- 
dente della Repubblica 
alla foiba di Basovizza, 
pensiamo che gli orga- 
nizzatori della cerimo- 
nia abbiano. previsto la 
‘presenza di numerosi fa- 
miliari delle vittime, so- 
prattutto di quelli che 
hanno visto‘ta salma del 
genitore appena riesu- 
mata dalla suddetta foi- 
ba. A chi dobbiamo rivol- 
gerci per l'invito? Forse a 
qualche ufficio della Pre- 
fettura? 

Noi rappresentiamo 
due situazioni diverse. 
Di uno di noi il padre fu 
«riesumato» al tempo del 
Gma dalla foiba di Baso- 
vizza sul Carso triestino. 


La salma che chi scrive 
ha visto, potè avere cri- 
stiana sepoltura nel 
1947. Per l'altro, il padre 
«giace» in una delle tan- 
te orrende foibe istriane. 

Fino ad ora, nessun 
‘console italiano, né de- 
putato, né sottosegreta- 
rio, né ministro e persino 
‘un presidente del Consi- 
glio (ricordiamo ancora 
la cerimonia di Buie) 
spese colà pubblicamen- 
te una parola per i nostri 
poveri morti, o depose su 
quelle orrende fosse un 
fiore. 

Ora noi non preten- 
diamo l'Istria, ma chie- 
diamo che almeno il Pre- 
sidente della Repubblica 
ci aiuti affinché quei po- 
sti diventino sepolture 
«onorevoli e accessibili». 

Seguono due firme 


COSSIGA / LA LAPIDE DI SGONICO 


Traccia che non va abbattuta 
Perpetua il ricordo delle bandiere rosse sul Carso 


La visita del Presidente 
Cossiga alla foiba di 
Basovizza, un atto di 
riconciliazione e di 
«unità nazionale», co- 
me definito dal Quiri- 
nale, ha dato spunto 


alle esternazioni elet-: 


toralistiche dell'on. Pa- 
rigi dell’Msi, il quale ri- 
chiede la immediata 
sostituzione della inte- 
stazione della scuola 
elementare nel comu- 
ne di Sgonico, nella di- 
zione «l.o Maggio 
1945», sibillinamente 
prevedendo un ‘inter- 
vento in proprio dei 
«soliti fascisti». Il gesto 
del Presidente della 
‘Repubblica, primo Ca- 
po di Stato a Trieste, 
‘sembra non interessa- 
re più di tanto l'on. Pa- 
rigi, oculato nel cerca- 
re spunti polemici 
preelettorali. 

Il Comune di Sgoni- 
co, nel cui territorio vi 
è una notevole presen- 
za di cittadini di lin- 


gua slovena, ha siste- 
mato anni fa una lapi- 
de sulla sua scuola ele- 
mentare oleole 
a un giorno, che oggi 
tutti hanno il o 
di definire doloroso per 
gli italiani, ma che fino 
a qualche tempo fa era 
considerato dalla stra- 
grande maggioranza, 
come il completamento 
storico della guerra di 
liberazione nella zona 
giuliana e triestina, 
Noi del centro studi 
e ricerche storiche «Si- 
lentes Loquimur», che 
da sempre abbiamo 
considerato una trage- 
dia la calata a Trieste, 
in Istria e Dalmazia e 
nella provincia di Go- 
rizia delle bande titine, 
responsabili di massa- 
cri e infoibamenti, ne: 
atrici di libertà e di 
italianità, vogliamo ri- 
cordare gli eventi 
drammatici nella loro 
storicità, EMO, non è 
certo l'abbattimento di 


MIXER / DOCUMENTO 
«Abbiamo rivisto . 
nostro padre» 


Non vogliamo né applaudire né denigrare la tra- 
smissione Mixer documenti del 9 ottobre dedicata 
alle foibe. Vogliamo esclusivamente ringraziare la 
Rai che ci ha dato l'opportunità di rivedere il no- 
stro caro papà nel filmato della riesumazione delle 
salme dalla foiba di Gropada. 

Nostro padre, Mario Vitali, deceduto 2 anni fa 
all'età di 80 anni, in quel tempo sergente della po- 
lizia civile, collaboratore e braccio destro del com- 
missario Umberto De Giorgi, della P.C., coordinava 
le operazioni di recupero delle salme (nel docu- 
mento filmato lo si vede, vestito in tuta scura, par- 


lare al telefono). 


Non entriamo nel merito di quanto è stato detto 
in quella serata, ma di una cosa ci rammarichia- 
mo, che questo documentario non sia stato reso 
pubblico alcuni anni fa, quando il nostro papà 
‘avrebbe potuto dare un contributo alla realtà degli 
avvenimenti storici con la sua testimonianza. 

Per noi, rivederlo, è stato splendido. 


Piera e Franca Vitali 


una lapide che farà di- 
menticare le bandiere 
rosse che sventolarono 
a Sgonico, nei paesi 
dell'altopiano, a Mon- 
falcone ecc. all'entrata 
dei partigiani del IX 
Corpus. 

Rimangano le lapi- 
di, a memoria dei mo- 
menti storici, perché 
siano nel loro freddo 
messaggio monito alle 
nuove generazioni af- 
finché si possa convi- 
vere in un'Europa delle 
nazioni, al di là del 
mondialismo, che ser- 
vendosi delle debolezze 
e dei nazionalismi ha 
condotto l'Europa ad 
affrontare. due guerre 
civili in questo secolo. 

Al di là di ogni pole- 
mica godiamoci quindi 
ilgesto di «unità nazio- 
nale» del nostro Presi- 
dente Cossiga. 

Marco Pirina, 
presidente centro studi 
e ricerche storiche 

«Silentes Loquimur» 


GUERRA / DIBATTITO ‘ 


Nulla giustifica quegli orrori 


Penso sia doveroso con- 
tinuare a far riflettere i 
triestini sull'ignobile 
strumentalizzazione che 
degli ultimi avvenimenti 
si sta facendo, da una 
parte e dall'altra, sulle 
sofferenze che la guerra 
alla Jugoslavia, scatena- 
ta da Mussolini e Hitler 
il 6 aprile 1941 — c'è an- 
cora gente che lo conte- 
sta — ha procurato nelle 
nostre terre. 

Il signor Samo Pahor 
mente, alla televisione, 
quando dice che tutti gli 
infoibati erano colpevo- 
li; fosse anche vero, co- 
me non è, nulla giustifi- 
ca quegli orrori: Eich- 
mann, responsabile del- 
la morte di milioni di 
ebrei, è stato giustiziato 
in Israele dopo un rego- 
lare processo. 

Delle altrettanto aber- 
ranti affermazioni del 
senatore Pisanò, che ha 
negato l'esistenza di un 
forno crematorio alla Ri- 
siera, non mi risulta che 
qualcuno si sia preoccu- 
pato dei ricordi scatena- 
ti nei superstiti o parenti 
delle vittime: come mat? 

Il dolore degli istriani 
che hanno perduto la lo- 
ro terra è sacro; ma per- 
ché fomentare la loro 
ostilità nei confronti de- 
gli slavi, quando a Trie- 
ste si sa, se lo si vuol sa- 
pere, che l'Istria sarebbe 
stata perduta anche se 
l'Italia avesse vinto la 
guerra; Hitler avrebbe 
incorporato l'Istria e 
Trieste nel litorale adria- 
tico del Terzo Reich. ; 

Riflettiamo piuttosto, 
tutti quanti, sul sublime . 
messaggio dell'ebreo 


Leone Ginzburg, tortura- 
to a morte dai nazisti: 
«Guai a noi se, dopo, non 
sapremo fare altro che 
odiarli». 

Maria Luzzatti 


Muraglia 
cinese 


Vorrei, tramite la rubri- 
ca Segnalazioni, fare 
qualche rilievo alla lette- 
ra del signor Massimilia- 
no Stefani, pubblicata il 
14 ottobre, con il titolo 
«L'insensato nazionali- 
smo ci isola dall'Euro- 
pa». Se si dovesse seguire 
la logica del signor Ste- 
fani, il senso del presen- 
te e del futuro e l'esigen- 
za della formazione. di 
una coscienza europea, 
«scarsamente posseduti 
dai triestini», consiglie- 
rebbe allora di non rie- 
vocare come la foiba, 
nemmeno i fantasmi del 
fascismo, dell'antifasci- 
smo, della Risiera... 
Quanto all’intolleran- 
za verso il popolo slavo 
«e dell'imminente aper- 
tura delle frontiere», mi 
sia consentito di affer- 
mare, dopo aver sofferto 
più di tre anni di occu- 
‘pazione titina e 43 di esi- 
lio dalla mia città nata- 
le, che se le vicine repub- 
bliche continueranno a 
comportarsi così come si 
comportano in questa lo- 
ro breve stagione di li- 
bertà, sarà auspicabile 
per le fortune di Trieste, 
non una frontiera chiusa 
ad Est, ma una muraglia 
cinese. 
Odette Tomissich 
(Udine) 


Escluso____ 
dal dibattito 
* Richiamo l'attenzione 
sulla trasmissione «Pro- 
fondo Nord» che ha dato 
una visione assoluta- 
‘ mente distorta della cit- 
tà in funzione della cam- 
‘pagna elettorale del Psi e 
della Lista per Trieste, 
che elegge il proprio par- 
lamentare nelle liste so- 
cialiste. 

- Avevo fatto presente 
alla segreteria della tra- 
‘smissione che avrei volu- 
to intervenire sul proble- 
ma del bilinguismo qua- 
le presidente del «Comi- 
tato democratico contro 
il bilinguismo integrale», 
ma soprattutto nella mia 
qualità di leader storico 
che si è opposto al bilin- 
guismo in termini civili e 
responsabili fin da 
quando portavo i calzoni 
corti e: vi erano mire 
espansionistiche jugo- 
slave sulla città. Mi è 
stato risposto che l'argo- 
mento non sarebbe stato 
trattato mentre, come st 
è potuto vedere, è stato 
uno dei punti centrali 

* della trasmissione. An- 
che in questo caso si è 
fatto intervenire sull'ar- 
‘gomento il presidente di 
quella «Lista per Trieste» 
che il «Comitato contro il 
bilinguismo» contestò 
molto vivacemente ai 
tempi in cui il deputato 
dei «meloni», che non 
era al tempo l'on. Cam- 
ber, presentò alla Came- 
ra un progetto di legge 
per il lrilinguismo a 
Trieste. 

Ho fatto anche pre- 
sente al -dottor Lerner 
che in seguito ad un im- 
provviso allontamento 


del rappresentante della 
Federazione degli esuli 
Silvio Del Bello, scelto 
dal regista per interveni- 
re sui beni abbandonati 
in Istria, Fiume e Dalma- 
zia, e sui rapporti con gli 
italiani rimasti in quelle 
terre, avrei voluto legitti- 
mamente sostituirlo, ma 
ciò mi è stato negato, fa- 
cendo intervenire invece 
sull'argomento i rappre- 
sentanti della «Lista per 
Trieste». 

In tal modo una posi- 
zione della Federazione 
delle associazioni degli 
esuli è risultata come 
una tesi di uno dei parti- 
ti triestini, mentre tale 
posizione è condivisa 
anche da altri partiti. 

Ho sentito la necessità 
di far presenti queste for- 
zature, che screditano il 
mezzo pubblico in quan- 
to lo strumentalizzano 
per fini elettorali, distor- 
cendo la realtà di una 
città che non è formata 
solo da «veci e mati». 

on. Renzo de’ Vidovich 
e 
Incitamento 
all'odio 
Per la trasmissione «Pro- 
fondo Nord» si potrebbe 
denunciare Gad Lerner 
‘per incitamento all'odio 
‘etnico per avere, con le 
sue provocazioni volute, 
attentato alla vita dei 
concittadini, e per aver 
volontariamente dimen- 
ticato che i triestini sono 
stati per nove anni dal 
1945-54 prigionieri di 
guerra degli angloame- 
ricani e oggetto delle mi- 
re russo-titine di annes- 
sione alla Jugoslavia. 

Giovanni Franzil 


FOIBE/TESTIMONIANZA 


Visto e sentito la pun- 
tata di «Mixer» sulle 
Foibe e letto i relativi 
commenti sulla stam- 
pa, non posso esimer- 
mi di informare su al- 
cuni fatti e misfatti 
perpetrati, a guerra fi- 
nita, a danno di puri 
antifascisti non comu- 
nisti e contrari all'an- 
nessione di Fiume alla 
Jugoslavia. 

Tl 3 maggio 1945, 
primo giorno di occu- 
‘pazione delle truppe ti- 
tine, vennero trucidati 
a Fiume parecchi espo- 
nenti antifascisti del 
Partito autonomo. Si 
battevano per lo Stato 
Libero di Fiume (rico- 
nosciuto col Trattato dî 
Rapallo del 1920 da 
Italia e Jugoslavia) ed 
erano chiamati «zanel- 
liani» perché l'ideato- 
re, fondatore e capo 
era il professor Riccar- 
do Zanella. 

Menzionerò due di 
essi: il dottor ‘Mario 
Blasich, «medico dei 
poveri», perché curava 
gratis i meno abbienti, 
strangolato in presen- 
za della moglie e della 
figlia, costretto nel suo 
letto da una paralisi, e 
il dottor Nevio Skull, ti- 
tolare della omonima 
Fonderia, ucciso e but- 
tato nel fiume Eneo 
probabilmente perché 


Quei 23 soldati neozelandesi 
La seconda divisione dell'VIII Armata britannica 


le foibe distavano pa- 
recchio della città. 

Il suo corpo marto- 
riato venne riconosciu- 
to da mio padre non 
appena emerse dalle 
acque limacciose del 
fiume. Amico e compa- 
gno di Partito aveva 
assunto mio padre in 
Fonderia, prima che i 
tedeschi  occupassero 
la città: facile immagi- 
nare il motivo. 

Ma ecco uno stralcio 
della relazione di Ve- 
nezia dell'11 novembre 
1949, richiesta dalla 
polizia italiana a mio 
padre: «...omissis... Do- 
po l'occupazione titina 
di Fiume, rimasi al mio 
posto presso la Fonde- 
ria Skull fino al 7 aprile 
1947, giorno in cui 
l'Osna (polizia politica 
jugoslava) mi arrestò. 
Venni poco dopo pro- 
cessato e condannato a 
3 anni di carcere con 
lavori forzati e a 5 anni 
di perdita dei diritti ci- 
vili e politici. Motivo: 
non condividevo le lo- 
ro idee politiche (co- 
muniste) e contrario 
all'annessione di Fiu- 
me alla repubblica so- 
cialista federativa di 
Jugoslavia». 

Dopo due anni di de- 
tenzione di carcere du- 
ro a Lepoglava (Lubia- 
na), il 3 febbraio 1949, 


în seguito a scambi di 
prigionieri, venni rim- 
‘patriato al Valico della 
Casa Rossa di Gorizia 
dopo essere stato deru- 
bato, dalle autorità di 
confine jugoslave, di 
tutto il denaro e del 
cappotto in cambio del 
quale mi dettero un 
vecchio. sdrucito pa- 
strano militare... omis- 
SÎS...). 

Inoltre vorrei ricor- 
dare, anche perché 
nessuno ne ha parlato, 
che nel 1945 nella Foi- 
ba di Basovizza venne- 
ro gettate le salme di 
23 soldati neozelande- 
si della Seconda divi- 
sione dell'VIII Armata 
Britannica, riesumate 
‘prima di una sessanti- 
na di salme di soldati 

ermanici. Su «Il Tem- 
po» del 17 ottobre 1987, 
V. Brigadier (ex ufficia- 
le neozelandese) inter- 
vistato in proposito 
disse: «era il risenti- — 
mento dei partigiani 
titini contro gli alleati 
anglo-americani che li 
avevano costretti ad 
abbandonare Trieste». 

La verità, purtroppo, 
non la si saprà mai; 
però è da escludere nel 
modo più assoluto che 
quei poveri ragazzi 
neozelandesi siano... 
scivolati nel baratro. 
Giovanni Benussi 


STORIA / OPINIONE 
Ma c’è chi lottò 
contro l'Italia 


Il punto al quale Guido 
Miglia, in uno dei ultimi 
scritti, approda, è ben 
sintetizzato nella  se- 
guente affermazione: 
«gli italiani che hanno 
servito quel regime (titoi- 
sta), lottando contro l'I- 
talia non più fascista, e 
contribuendo a portare il 
confine alle porte di 
Trieste, devono lasciare 
ogni posizione di potere, 
e ritirarsi nella solitudi- 
neenelsilenzio.Ipiù se- 
ri lo hanno fatto, ma al- 
cuni rimangono, e que- 
sto è un male, perché so- 
no disprezzati dagli stes- 
si nuovi padroni, e non 
‘possono essere degli in- 
terlocutori credibili». 
Tutto giusto, tutto da 
condividere. Rimane pe- 
rò aperto il problema di 
coloro che lottarono con- 
tro l'Italia, a fianco dei 
titoisti, quand'essa era 
ancora fascista, cioè fino 
all'aprile del 1945. A mio 
avviso anche costoro do- 
vrebbero ritirarsi nella 
solitudine e nel silenzio, 
‘poiché non sono neppur 
essi interlocutori credi- 
bili. Insomma, per me e 
‘pertanta gente come me, 


la questione non sta nel. 


fatto che questi tali per- 
sonaggi lottassero con- 
tro l'Italia fascista ma 
contro l'Italia e basta. 

I ragazzi delle nostre 
scuole che vengono con- 
dotti a visitare la Risie- 
ra, sanno che a Trieste, a 
Gorizia, in Istria e nel 
Carnaro, nell'aprile del 
1945, c'erano ancora 20 
mila soldati italiani, con 
la loro bandiera, che si 
batterono con le unghie e 
coi denti contro lo slavo 
invasore? Viene loro rac- 
contato dei massacri 


perpetrati dai titini dopo 
la fine della guerra, con 
le foibe, e le stragi di.tutti 
coloro che si erano dovu- 
ti arrendere? 

Stefano de Petris, pa- 
trizio. chersino, inse- 
gnante, fu l'animatore 
‘dell'ultima disperata di- 
fesa di Cherso italiana. 
Così poteva scrivere per 
l'ultima volta alla mo- 
glie il 24 settembre 1945: 
«Muoio per la mia Pa- 
tria, muoio per l'Italia, 
muoio per l'italianità 
dell'Istria e della nostra 
isola. E non sono solo...’ 
Ci auguriamo solo che la 
nostra morte non sia va- 
na... Aprano gli occhi gli 
italiani e puntino i loro 
sguardi e i loro desideri 
accesi verso questa mar- 
toriata terra istriana che 
è esarà italiana...». 

Alla memoria di quel- 
la generazione di patrio- 
ti e di martiri quali mo- 
numenti ha eretto l'Ita- 
lia? Quale insegnamento 
viene dato ai nostri figli? 
Ai nostri figli si insegna 
a distinguere fra infoiba- 
ti innocenti e infoibati 
colpevoli, cioè colpevoli 
di aver difeso fino all'e- 
stremo sacrificio la no- 
stra terra contro l’inva- 
sore, Perché dopo l'Italia 
fascista, in Istria, non è' 
arrivata l'Italia antifa- 
scista o democratica, 0 
democristiana, ma la Ju- 
goslavia. E questo dove- 
vano ben saperlo coloro 
che lottavano contro 
quell'Italia fascista. E 
sono gli stessi che oggi 
sentenziano: i confini 
non si toccano. 

Sergio Dressi 
Comm. fed. prov. 
Msi-Dn Trieste 
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E° morta per salvare da 
una vipera i suoi padron- 
cini. Questa, la storia di 
Kira; eroica bastardina 
di otto mesi, che France- 
sca Marini, di Lavagna, 
în Liguria, aveva raccol- 
to sulla spiaggia il giorno 
di venerdì santo. La be- 
stiola, che era stata ab- 
bandonata, non aveva 
nemmeno un mese, e la 
donna e i suoi tre figli 
l'hanno tirata su con il 
biberon e con tanto affet- 
_to. L'hanno chiamata Ki- 
ra e la cagnetta era di- 
. ventata l'ombra della si- 
- gnora e dei ragazzi. 

Un assolato pomerig- 
gio di fine settembre, i 
tre fratelli hanno vuluto 
portarla al parco della 
cittadina dove Kira si è 
divertita a scorazzare e a 
giocare tra il verde. Al- 
l'improvviso però si è 
fermata e si è messa ad 
abbaiare, i suoi giovanis- 
simi amici le sono balzati 
accanto, la bestiola allo- 
rasiè buttata su un muc- 
chio di sassi, sommerso 
da un cespuglio, ha lotta- 
to qualche istante con 
qualcosa che i. ragazzi 
non hanno visto e poi è 


Da Achemene a Dario IMI 
(335-330) la dinastia degli 


. Achemenidi, originari del-: 


la Persia, regnò su 
parte dell'Asia anteriore 
sesto al quarto secolo 
a:C.. La Bibbia, la tradizio- 
ne greca (Erodoto), le iscri- 
zioni in caratteri cuneifor- 
mi ricordano la storia del- 
lo Stato, formatosi in un 
periodo di grande ‘or- 
mazione politica e cultu- 
rale dell'antico Oriente 
anteriore. Ciro, detto poi il 
Grande - (558-530), riunì 
sotto il suo scettro tutte le 
polazioni iraniche po- 
nendo fine al regno. dei 
Medi, condusse con ritmo 
incalzante le sue guerre 
verso l'Occidente e l'O- 
riente assoggettando la Li- 
dia, l'Asia Minore e con- 
quistando il regno di Babi- 
Jonia. 

Caduto Ciro in batta- 
glia, il successore Cambise 
estese il dominio persiano 
in Egitto attuando la mas- 
sima aspirazione politica 
dell'Oriente antico: l'im- 


ottobre 1991 


Il sacrificio di Kira 
bastardina eroica 


tornata accanto a loro. 
Mezz'ora dopo Kira si 
è accasciata al suolo in 
preda a un tremito con- 
vulso e con la bava alla 
bocca. Il padre dei Mari- 
ni si è affrettato a portar- 
la in auto da un veterina- 
rio ma Kira è morta du- 
rante il tragitto: uccisa 
da una vipera com'era 
provato da due inconfon- 
dibili forellini sul muso. 
La cagnetta ha fatto la 
stessa fine della sua 
omonima, una ‘cucciola 
di Dobermann, che nel 
Veronese salvò da una 
vipera il padroncino e 
per il suo sacrificio il 16 
agosto scorso a San Roc- 
co di Camogli le è stato 
decretato alla memorial 
premio Fedeltà del cane. 


Appelli 

della settimana 
Una giovane cagnetta 
cocker nera regalasi a un 
amante degli animali. 
Telefoni 040/303728 o 
0481/480922. 

Una gattina tigrata, rac- 
colta a Santa Croce, cer- 


NUMISMATICA | _ 
Le monete acheménidi 


La dinastia che regnò dal sesto al quarto secolo a.C. 


ca una casa. Telefono 
040/941473. 

Regalasi un gattino bian- 
co/nero affettuoso sano. 
Chiamare lo 040/303118. 
Si cerca una sistemazio- 
ne per una bellissima 
gattina. Chiamare lo 
040/305332. 

Un giovane gatto rosso 
che si aggira dalle parti 
del canale di Ponterosso 
ha bisogno di una casa. 
Chi lo volesse chiami lo 
040/305547 0303118. 
Oltre ai due cani che at- 
tendono al canile del- 
l’Usl la fine del periodo 
di osservazione, nel 
comprensorio sono rima- 
sti un meticcio di pastore 
tedesco e nove bellissimi 
gatti. Chi volesse adot- 
tarne qualcuno telefoni 
dalle 7 alle 13 allo 
040/820026. 


Gesto 
crudele 


Con il mezzo più sub- 
dolo, il veleno, un indivi- 
duo ha soppresso lo scor- 
so anno sette gatti senza 
casa che vivevano, nutri- 
ti da alcuni buoni, su un 


pero universale del Medi- 
terraneo all'Indo.. Dario 
(522-486) consolidò î do- 
mini mediante riforme in- 


terne in campo civile e mi- . 


litare. La vita religiosa, le 
arti figurative, le opere 
pubbliche presero impulso. 
e carattere dalla sua per- 
sonalità forte e costrutti- 
va. Dario e i suoi successo- 
ri legarono il loro nome al- 
le grandi guerre ingaggiate 
con poca fortuna contro i 
Greci. La decadenza della 
dinastia e la rovina del- 
l'impero si dovette soprat- 


Se la conoscenza di cultu- 
re «diverse» è importante 
per. farci capire quanto 
questo «diverso» sia pre- 
sente in realtà anche in 
noi, c'è un altro e apparen- 
temente opposto motivo 
er avvicinarle. Pare in- 
fatti che sia impossibile 
giudicare esattamente una 
cultura tramite il momen- 
to «etico» (dal greco «en»- 
dentro), cioè il momento 
«interno» al sistema, quel- 
lo in cui lo si assume come 
valido in assoluto, se ne ha 
la percezione immediata- 
mente convincente, tota- 
lizzante. Essenziale è il 
momento «essico» (dal 
greco «ek» fuori), di chi 
valuta appartenendo a un 
altro sistema di valori, 0 
comunque astraendosi 
‘proprio. Tale momento, s€ 
non dà certo îl senso vivo e 


organico di una cultura, 
consente Da di percepire 
i fini reali, i rapporti di 


forza che il sistema stesso 
maschera e distorce, an- 
che le inevitabili carenze e 
le necessità rimosse. Sen- 


za cadere nel paradosso, 
perciò, che per capire dav- 
vero una cultura sia ne- 
cessario non appartener- 
vi, è però indispensabile 


acquisire per quanto si 
può anche il momento «es- 
S51CO%. 


Questo è tanto più vero 
in un'epoca come la no- 
stra, in cui tante culture 
fra loro estranee si porta- 
no reciproche occasioni di 
confronto, ma Ri per 
questo anche ( iden- 
za, se non di disprezzo di- 
chiarato. Sempre di più la 
nostra cultura e il nostro 
modo di vedere le cose ri- 
schiano di sembrarci gli 
unici validi (e perciò dob- 
biamo recuperare le altre 
forme di approccio 
realtà); d'altra parte, fa- 
cendo così, rischiamo di 
capire sempre meno la no- 
stra stessa cultura e di sfo- 
care la nostra visione del 
mondo (e perciò dobbiamo 
confrontarci con altri si- 
stemi per meglio autodefi- 
nirci). Questo, secondo 


RITI ANTICHI 


Culture a confronto 


Come capire gli approcci alla realtà diversi dal nostro 


tutto alle congiure di pa- 
lazzo e alle sollevazioni 
delle province (satrapie). 
Il grande impero crollò 

do avvenne l'urto 
con la nuova civiltà occi- 
dentale personificata da 
Alessandro. 

La. monetazione ache- 
menide ripete, nel segno, i 
motivi tratti dai diversi 
ambienti culturali con i 
quali i persiani vennero a 
contatto. Emessi e garan- 
titi dallo stato, i pezzi mo- 
netali liberavano î mer- 
canti dal fastidio di dover 


me, è lo spirito con cui sa- 
rà bene affrontare questa 
panoramica. Bisognerà in 
lesto senso tener presen- 
ti alcune distinzioni preli- 
minari: abbiamo già ricor- 
dato l'importanza del «ge- 
sto», dell'azione significa- 
tiva, che si realizza a livel- 
lo organizzativo în un cer- 
to rito; accanto al rito, il 
mito, la storia «sacra» ed 
esemplare che esprime la 
visione del mondo, l'ideo- 
logia di una certa società, i 
modelli di comportamento 
(anche in senso negativo, 
come esempi di quel che 
succede se le leggi sono 
violate: si vedano gli innu- 
merevoli riti greci sulla 
tracotanza punita. 
Teniamo distinti questi 
due ambiti, ma ricordiamo 
anche che spesso possono 
essere interdipendenti 
(non è necessario che il 
mito spieghi il perché di 
‘un certo rito, ma spesso lo 
fa; non è necessario che un 
certo rito sia la rievocazio- 
ne di un determinato mito, 
ma spesso accade) e che 


OGNI GIORNO CINQUE PREMI 


«Rivincita»! 


Dopo la «Coppa d'Autunno» ha preso il 
via anche «Rivincita», iniziativa pro- 
smozionale de «Il Piccolo» e delle 


«Coop». 


Ogni giorno, e questo sino al 19 no- 
vembre, verranno estratti cinque bi- 
rlietti del concorso «Gioca e vinciv con 
la Coppa d'Autunno: ai possessori an- 
dranno buoni acquisto per 200.000 lire 
spendibili per tre quarti in tutti i punti 
vendita delle Coop (di cui pubblichia- 
mo qui a lato un dettagliato elenco) e 
‘per le ultime 50.000 presso tutti i nego- 
zi che hanno aderito all'iniziativa del- 


l'Unione Commercianti. 


Il 19 novembre, inoltre, verranno 


estratti 5 buoni del valore di 500.000 
l'uno, spendibili presso le «Coop». * 
Ipossessori dei numeri vincenti do-: 


vranno telefonare al «Piccolo» ai nu- 


meri 7786304 - 7786309 dalle 9 alle 13 
e dalle 15,30 alle 18.30 (domeniche 
comprese) entro e non oltre il giorno 
stesso della pubblicazione dei numeri 
vincenti, pena il decadimento degli 
stessi che verranno sostituiti il giorno 
dopo con i numeri di riserva. TI 

‘A tutti i lettori l'occasione quindi di 
partecipare a «Rivincitay, non dimenti- 
‘cando che ogni giorno la fortuna con «Il 
Piccolo» e.con le «Coop» bussa due vol- 
te alla tua porta. Ù 


Rubriche 


fondo in prossimità di 
via delle  Campanelle 
116. Quest'anno — come 
ci è stato segnalato — ne 
ha eliminati altri dieci. Il 
gesto crudele non rimar- 
rà però impunito: qual- 
cuno ha avuto il coraggio 
civile di sporgere denun- 
cia alla procura presso la 
pretura penale e certi ge- 
sti, con la legge quadro 
281, vengono a costare 
tre milioni di multa. 


Gara di 
solidarietà 

Gara di solidarietà per 
Anita Gladich, via Pi- 
sciolon 48, che nutre ol- 
tre 70.tra cani e gatti: nel 
supercoop di Via San 
Giovanni, a Muggia, è 
stato collocato un conte- 
nitore, dove i clienti de- 
pongono confezioni di 
mangime per animali de- 
stinati al piccolo zoo, cui 
‘Anita provvede con tanti 
sacrifici e tante rinunce. 
Il gesto della direzione 
del supercoop sarebbe da 
imitare. 

Miranda Rotteri 


controllare di volta in vol- 
ta le grossolane monete in 
circolazione. I due pezzi 
qui riprodotti ingranditi 
rappresentano a sinistra 
un dareico d'oro di Arta- 
serse II (404-358) con l'im- 
magine del re incoronato, 
con arco faretra e lancia, 
rivolto a destra nell'atto di 
correre. A destra, un siclo 
di ento riproduce al 
dritto l'immagine di Dario 
Il (424-401). Che si possa- 
no considerare questi re- 
gnanti armati e in movi-. 
mento i.precursori degli 
opliti dell'antica Grecia 
ili nel gareggiare indos- 

sando armi ti? 
Mercoledì 6 novembre, 
alle 18, nella sede del Cir- 
colo numismatico triesti- 
no in via Roma 3, il socio 
dott. G. Cortelli terrà una 
conversazione con diapo- 
sitive sul tema: «Attraver- 
sola terra degli Achemeni- 
di». Sono invitati i soci e le 

persone interessate. 
Daria M. Dossi 


comunque essi sono sem- 
pre strettamente correlati 
in quella struttura com- 
plessa che è la singola cul- 
tura, come due facce di 
una stessa medaglia. 

Tale complessa struttu- 
ra si sfaccetta in singole 
credenze, espressioni par- 
ziali dell'ideologia globale 
che sta alla base, e in sin- 
pole pratiche, più legate al 

isogno immediato e al 
quotidiano (sto pensando, 
per fare solo un esempio, 
alla magia, di cui un anti- 
co testo egiziano dice che 
«è stata data da Dio all'uo- 
mo per parare i colpi della 
fortuna». 

Se ‘terremo presenti 
questi dati, scopriremo fra 
questi «modelli» e il no- 
stro, al di là delle persi- 
stenze, una so! ina 
essenziale: l'esigenza, 
squisitamente umana, di 
dar senso al mondo e for- 
ma al caos, di creare uno 
«spazio» che l'uomo possa 
dire e sentire suo. 

Franca Chiricò. 


Via Cavana 13 
Via dell'Istria 5 

Viale D'Annunzio 28 
Via Prosecco 160 
Via Teatro Romano 2 
Viale Campi Elisi 14 


Via Flavia 5 
via Palestrina 3 


Viale Miramare 181 


Via Curiel 5 (San Sergio) 
Via Montorsino 4/C (Roiano) 
Largo della Barriera Vecchia 13 


Via San Giovanni 14 (Muggia) 
Via Alpi Giuie 2 (Altura) 
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6.40. Lalunasorgealle 22.25 
16.57 ecalaalle 12.49 


Il‘sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 7 
GORIZIA 81 


UDINE 


p Venezia 
7 Torino 
5 Genova 
5 Firenze 
8 Pescara 
5 Roma 

5 Bari 
Potenza 
Palermo 


Reggio C. 16 
16 Cagliari 


Catania 


Sulle pianure settentrionali nuvoloso per nubi 
stratiformi con isolate pioviggini. Sulle restanti 
zone nuvolosità variabile con schiarite, più ampie 
sulla Sardegna e sulle regioni centro-settentrio- 
nali di ponente e annuvolamenti ancora intensi al 
Sud della penisola e sulla Sicilia ove non si esciu- 
dono precipitazioni anche a carattere temporale- 
sco. Nebbia in banchi in val Padana e sulla pianu- 
ra veneta in parziale diradamento e dissolvimen- 
to durante le ore più soleggiate. 

Temperatura: in leggero aumento i valori massi- 
mi sulle regioni centro-settentrionali tirreniche e 
sulla Sardegna; senza variazioni di rilievo sulle 
restanti regioni: 

Mari: poco mossi, localmente mossi i bacini cen- 
tro-meridionali. 

Previsioni: a media scadenza. 

GIOVEDÌ” 31: sulle regioni del medio versante 
adriatico, su quelle meridionali peninsulari e sul- 
la Sicilia nuvolosità variabile con residue precipi- 
tazioni; tendenza a ulteriore, graduale migliora- 
mento in estensione dal versante tirrenico verso 
Est. Su tutte le altre regioni parziali addensamenti 
salvo una più intensa copertura nùvolosa per nubi 
.medio-alte stratificate sulle zone pianeggianti 
‘settentrionali. 

VENERDÌ’ 1: su tutte le regioni prevalenza di cielo 
sereno o poco nuvoloso salvo parziali e residui 
addensamenti sulle zone ioniche. Sulle zone pia- 
neaglant del settentrione nebbie estese in par- 
ziale diradamento e sollevamento diurno daran- 
no luogo ad annuvolamenti per nubi stratiformi 
con qualche locale e breve pioviggine. In mattina- 
ta foschie dense e isolati banchi di nebbia nelle 
valli e lungo i litorali delle restanti regioni penin- 
sulari e della Sardegna. Temperatura pressoché 
stazionaria. 


cdl Ariete i Gemelli 
21/3 20/4. 21/5 20/6 
‘Ogni progetto che farete! | Durante il primo pome- 
oggi sarà la base del vo-  riggio cercate di co, far- 


stro immediato futuro. 
Prendete le decisioni 
che vi sembrano più giu- 
ste e, soprattutto, fatelo 
senza fretta e superfi- 


vi condizionare dall'e- 
motività e dal nervosi- 
smo. Procurate di esa- 
minare sempre fatti e 
circostanze con la mag- 
lor obiettività possibi- 


cialità. Gli astri vi sono fi 
‘amici, quindi cercate di le. Inseratavisi presen- 
non commettere inutili terà ‘un'opportunità 
errori. Salute O.K. sentimentale. 
e 

Vic Toro (Mî Cancro 
21/4 20/5 21/6 21/7 
Le stelle oggi vi creeran- Oggi se seguirete il vo- 
no momenti molto pro- stro istinto e la vostra 

izi per la vostra attività | intuizione, non avrete di 


\vorativa. Avrete 
possibilità di'‘salire un 
pradino nella scala pro- lampante. Abbastanza 

fessionale. I guadagni e positiva sul piano prati- 
le entrate economiche, co, lagiornata odierna si 
anche di chi vi sta vici- peedio ‘per voi meno. 
no, tenderanno;al rialzo... favorevole. su. quello 
deciso. sentimentale. 


che pentirvi, i fatti lo di- 
mostreranno in modo 


fi 
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ORIZZONTALI: 1 Rimunerati, retribuiti - 12 Una 
distanza incolmabile - 13. Struttura metallica 
per il lancio dei missili -.14 Frasi che si citano - 
116 Il suo contrario è qua - 17 Piene di punte, 
ispide - 18 C'è quello di carenaggio - 21 E' da- 
vanti alla cascina - 22 Veicolo a due ruote trai- 
nato da un quadrupede - 24 Nanoampere in 
breve - 25 Firma molte ricette - 26 Gorgo, muli- 
nello - 27 lo per i francesi - 28 Le due metà del 
globo - 30 Centro Universitario Sportivo - 31 
Pause all’interno del verso classico - 32 Saluta- 
no con la coda - 34 Lo dice chi accetta - 35 Uno 
dei colli di Roma - 36 L'«undici» di Klinsmann - 
39 Jack romanziere - 40 Provare... in laborato- 
rio. 

VERTICALI: 1 Splendente - 2 Antico nome della 
Spagna - 3 E' divisa in rioni -4Vende vino-5Lo 
guida Fini (sigla) - 6 Bagna Torino - 7 Nota Re- 
dazionale - 8 Recipienti sulle tavole imbandite - 
9 Appassionato intenditore - 10 Tipo senza pari 
-11 Lo scrittore Fleming - 15 Prendere il treno - 
18 Sconfiggere, vincere - 19 Simboli cristiani - 
20 Carote meno care - 22 Si chiamò Corcira - 23 
Il «sì» all'iniziativa - 25 Fascicolo di documenti - 
26 Località del Gargano - 27 L'omonimo nato 
dopo - 29 Il 1.100 di Tacito - 30 Lo è la stagione 
estiva - 32 Parte di dollaro - 33 Replica a richie- 
sta - 35 Opposto di senza - 37 Non Piazzato - 38 
Riposa senza posa - 39 A lei. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.100 


Piazza del Perugino 7 
Piazza San Giovanni 6 


Via Alpi Giulie 12 (Altura) 
Via Morpurgo (Domio) 


Via dell'Istria 24 


Largo P. Metastasio 2 (Poggi 


Paese) 


Via Koch (Melara) 
Via I. Svevo/angolo v. Doda 
Via Vergerio 9/a 


== 


Largo San Tommaso 2 (Opicina) 


Via Brunelleschi 5 (San Giovanni) 


È Leone 


22/7 23/8 
Giornata meno intensa 
di avvenimenti, alcuni 
piacevoli, altri un po' 
meno. Questa situazione 
vi servirà d'altra 

per chiarire definitiva- 
mente molte situazioni 
che avrete rinviate e che 
ora dovete. chiudere. 
Cambiamenti favorevoli 
fn rapporti interperso- 


Di Vergine 
24/8 22/9 
Gli astri oggi faranno di 
tutto per dipingere la 
vi vita coi colori 
della felicità, del succes- 


so, dell'amore e dell'a- 
micizia. Mai come oggi 
sarete gratificati al mas- 
simo in ogni settore del- 
la vostra esistenza. 
Sfruttate fino in fondo 
questo momento d'oro. 


La situazione 


La circolazione depressi 


jonaria di 


aria umida instabile che interessa 
il bacino del Mediterraneo si spo- 


nuvoloso con isolate e deboli pre- fi 
cipitazioni. Visibilità discreta con 
isolati banchi di nebbia sulla pia- 
nura. Temperatura stazionaria. 


L'OROSCOPO 


SX — Bilancia 
23/9 22/10 
Una certa tensione po- 
trà influenzare la vostra 
routine lavorativa, ma 
sarà senz'altro positiva 


perché vi stimolerà a fa- 
re delle scelte ise 
peril futuro e a rafforza- 


re quelle doti che sono 
indispensabili per con- 
seguire il successo. Sa- 
lute decisamente buona. 


“SW scorpione 


23/10 22/11 
Pernatura siete inclini a 
essere molto possessivi 
e passionali sul piano 
‘materiale, quindi, una 
maggior dolcezza e più 

cendenza  saran- 
no molto positive per il 
vostro carattere e per i 
vostri rapporti interper- 
sonali a oimenor 
gi rischiano una rottura. 


@® CHIUSO IL MERCOLEDÌ ® 


TV COLOR 
PACK CD 


PEUGEOT 605 
HONDA DOMINATOR è 
VIAGGIO Ai CARAIBI PER DUE 
SFERA 50 PIAGGIO 

HONDA VISCON 150 
MOUNTAIN BIKE. 
MACCHINA FOTOGRAFICA 
TELECAMERA 


RADIOSTEREO 
VIDEOREGISTRATORE 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
CULL4gAg4g4g LL LA 
Amsterdam 


Atene 
Bangkok 


sereno 5 
nuvoloso 12 
sereno 24 
variabile 25 
pioggia 9 
sereno . 20 
nuvoloso. 21 
nuvoloso 9 
nuvoloso 16 
sereno 17 
nuvoloso 19 
pioggia 
nuvoloso 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
Tel Aviv np. 
Tokyo riuvoloso. 
Toronto sereno 
Vienna sereno 
Varsavia nuvoloso 


diP. VAN WOOD è 
&S Sagittario &&  Aquario! 
23/11 21/12 21/1 19/2 


Se desiderate effettuare 
un importante cambia- 
prato tti vita 
fatelo oggi: gli astri sono 
predisposti favorevol- 
mente per voi. Ogni vo- 
stra iniziativa andrà in 
‘porto e avrete piacevoli 
novità in campo lavora- 
tivo. L'amore non vi de- 


ma anche 


vostri pareri saranno | 
apprezzati e ben pagati. | 


luderà. iti e bassi in salute. 
«S$® Capricorno 2 Pesci 
22/12 20/1 20/2 20/3. 
i voi si potranno Ottime ibilità, per | 
CE momenti di oggi, ai si o 


instabilità, un alternarsi 


di pessimismo e di otti- — telligenza e il vostro spi- ‘ 
mismo. In definitiva rito di osservazione tn i 
molto dipenderà dal vo-  natole migliori intuizio- 


stro atteggiamento di 
fronte alle varie situa- 
zioni. Non siate insicuri, 
‘avete ancora molte frec- 
ce nel vostro arco. 


AQUILEIA (UD) Via G. Augusta, 12/A Tel. 0431-919595 


OGNI 
MARTEDÌ 


EDICOLA 


te più coinvolgenti e af- 
fascinanti del solito e le 
amicizie si forzeran- 
no ulteriormente. 


Lasaa 


BAR RISTORANTE Fi ONZATI vi mattiussi Mario 
SPECIALITA: CUCINA DEL PE 


CERNIERA (7/6=5) 
LE FIGLIE DELLA «SORA ROSA» 
Fanno le fettuccine e coi presenti 
si mostrano assai fini ed avvincenti; 
infondo è tutta quanta una finzione: 
è la madre che domina l’azione. 
(Ciang) 


FRASE DOPPIA 

(3,3,2,2,5,5=6,4,2,8) 
PENSIONE ECONOMICA 

A quanto sembra, tutti 

‘ci stanno criticando; 

ci son pur dei motivi... 

mai pastisono scarsi! 


(Tacito) 
VVWVY(|LEV«o«::«:. * 
SOLUZIONI DI IERI; 

Indovinello: 

il cuore. 

Cambio di sillaba: 

arguti, arditi. 

Cruciverba 

(TTT TA[NIs [c[A]L]A 1 
(o[r]E|Lijs[T[A[T]v]r]A] 
[P[A|N[T]o|F[o]t{E TE! 
Piommia Meli [E [rl 
[E|L[o|R[A fine [E [RE] 
mile [LE[R |A lA |R] 

(c] [| 

(R] 

Li] 

is] 

DI 

fail 


MARINA BROMBARA 
PIA BRACCO GIURISSA | 
MAURO MUGGIA 
ELDA OBLAK 
GIORGIO SONDRE 


SILVA MEULIA 
ELIO BOSSI 

GIOVANNI PETTIROSSO 
TIZIANO BONIVENTO 


Oggi vi sentirete più vi- + 
vaci e la vostra vitalità è 
tenderà ad aumentare | 
nel pomeriggio, stimo- | 
lando ancora di più la | 
vostra natura orgogliosa | 
renerosa. In | 
campo .professionale i | 


studia. Per la vostra in- + 


ni saranno vostre. Sare- > 


ie —-4 


Il Piccolo 


— ceci’ 


Se 


Trieste / Sport 


Martedì 29 ottobre 1991 


PALLANUOTO /SERIE Al E A2 


Dal 2 novembre i 


Eliminati i pareggi (si andrà ai rigori) - Ambizioni sempre altissime 


PALLANUOTO / TRIESTINA 


Inalto la formazione della Triestina per i Giochi della gioventù; qui 


soprairagazzi della «Umberto Saba» che frequentano 


scuola 


alabardata di pallanuoto. 


Una scuola di pallanuoto nei pro- 
positi del settore giovanile della 
Triestina nuoto. Dopo anni di suc- 
cessi a tutti i livelli, Guido Wid- 


mann, tecnico dei più 


calottina rossoalabardata, vuole 
far affondare le radici dei futuri 
pallanotisti in età ancora minore, 
partendo dalle scuole elementari. 
Affiancato in questo lavoro dal- 
l'aiuto Lucio Gavagni, fino a qual- 
che stagione fa giocatore della pri- 
ma squadra, Widmann ha proposi- 
ti importanti. «I bambini più pic- 
coli — dice Widmann — vengono 
alla ‘’Bianchi’’ a fare la scuola nuo- 
to predisposta dalla nostra società. 
Dividendo l'ora a disposizione in 
due metà, una da dedicare comun- 
que al nuoto, l'altra alla pallanuo- 
to, imparerebbero a giocare, alme- 
no nelle movenze fondamentali, 
ad amare questa disciplina bellis- 
sima. Poi, per selezione naturale, 
emergerebbero quelli che hanno la 
passione più forte, e ne trarrebbe 
giovamento la prima squadra, che 
avrebbe così il suo ricambio natu- 


rale. I risultati, peraltro più che 
soddisfacenti, che abbiamo otte- 
nuto nelle ultime stagioni, ci lusin- 
gano, ma vogliamo migliorare e 
crescere, anche perché parliamo di 
uno sport chiaramente molto salu- 
tare ed equilibrato. 

Perla stagione '91-'92 — precisa 
l'allenatore — avremo una squa- 
dra allievi, una juniores, che potrà 
schierare un elemento fuori-quo- 
ta, e, probabilmente, una forma- 
zione da iscrivere, fuori classifica, 
al torneo di promozione, per dare 
sfogo a quei fuori-quota molto va- 
lidi che non hanno ancora trovato 
posto nella prima squadra. Contia- 
mo infine di partecipare ai Giochi 
della gioventù con due squadre, 
una delle quali in grado di schiera- 
re giocatori giovanissimi, nati nel 
1981. Solo agendo così, il settore 
giovanile della Triestina si orga- 
nizzerà ancor meglio, sulla falsari- 
ga delle compagini liguri, da sem- 
pre esempi da seguire». 


giovani in 


u. s. 


Articolo di 
Franco Del Campo 


Eilcampionato va. Conun 
paio di mesi di anticipo ri- 
spetto le solite date, il 
campionato italiano di 
pallanuoto è pronto al via, 
afflitto da antichi proble- 
mi ma lanciato alla rincor- 
sa'di quei risultati presti- 
giosi sfuggiti dalle mani di 
una Nazionale tra le più 
blasonate del mondo. La 
serie A — e quindi serie Al 
e A2, in cui milita anche la 
Triestina — inizierà in 
tutta Italia alle ore 17.30 
di sabato 2 novembre, 
puntuale per entrare nel 
palinsesto della televisio- 
ne e sperare di godere di 
tutte le ricadute promo- 
zionali e pubblicitarie pos- 
sibili. 

Il presidente della Fin, 
Bartolo Consolo, presen- 
tando come è ormai con- 
suetudine il campionato, 
ha svolto una analisi del 
‘momento che sta vivendo 
la pallanuoto italiana. In- 
nanzitutto ha giustificato 
l'inizio così anticipato del 
campionato, che di solito 
partiva a fine gennaio: 
«Abbiamo chiesto un sa- 
crificio alle società italia- 
ne — ha detto Consolo — 
per dare un paio di mesi di 
tranquilla reparazione 
alla Nazionale che deve 
presentarsi nel modo mi- 
gliore alle Olimpiadi di 
Barcellona». 

La preoccupazione del 
presidente non è fuori luo- 
fo. Le ambizioni della pal- 

fanuoto italiana sono sem- 

e altissime, memori del- 
le glorie passate con due 
ori olimpici, a Londra e a 
Roma, del titolo mondiale 
a Berlino nel 1978, e di 
moltissime altre prestigio- 
se medaglie. Negli ultimi 
anni, invece, se si escludo- 
no i Giochi del Mediterra- 
neo, gli azzurri non sono 
DENDOO Du a Sue 
sul podio agli Europei di 
Atene e ai Mondiali di 
Perth. 

La causa principale di 
questa recente penuria di 
metalli preziosi è stata in- 
dividuata nel campionato 
troppo lungo e impegnati- 
vo che non solo spreme i 

iocatori ma arriva a ri- 

osso degli ‘appuntamenti 
internazionali più impor- 
tanti, impedendo di DA 
giungere l'indispensabile 
amalgama di squadra. Ec- 
co perché Consolo ha par- 
lato di un «campionato ve- 
loce, breve nel tempo, ma 
sicuramente di grande in- 
tensità». 

L'anticipo del calenda- 
rio non è però l'unica no- 
vità che distingue questo 
69.0 campionato di serie 
A. La Fin ha anche deciso 
di eliminare il pareggio 


IPPICA /COMMENTI AL PREMIO BELLADONNA 
Nashua Bi, l'ennesima «rossoverde» 
quest'anno alla ribalta di Montebello. 


Commento di 
Mario Germani 


Che non fosse una leo- 
nessa, l'americana De 
Vie's Dream lo aveva la- 
sciato intendere l'unica 
volta che si era vista in 
azione a Montebello, 
battuta allora da New- 
girl Bi allo spunto dopo 
essere apparsa in chiaro 
vantaggio sino a poche 
decine di metri dal palo. 
Stavolta che la corsa do- 
veva costruirsela per ef- 
fetto del numero in se- 
conda fila, De Vie's 
Dream ha evidenziato in | 
maniera ancor più lam- 
pante la mancanza di 
grinta sparendo di scena 
un giro esatto dopo aver 
abbandonato la comoda 
posizione in corda al se- 
ito di Nuccio. E così, a 
‘ar suo il Premio Ugo 
Belladonna è stata Nas- 
hua Bi, ennesima porta- 
colori «rossoverde» alla 
ribalta in questa stagio- 
ne sulla pista triestina. 
Ha fatto partenza e ar- 
rivo l'allieva di Mauro 
Biasuzzi, dovendosela 
vedere sempre con Nereo 
San che, se nel primo 
tratto era riuscito a re- 
plicare convenientemen- 
te alla femmina (15.2 la 
frazione), nella volata 
decisiva si è dovuto tira- 
re in disparte, l'allungo 
di Nashua Bi risultando 
effettivamente più inci- 


glio di Lanson si è visto . 
venire addosso un deter- 


minato Noel, (Scodeggio 
a quel punto essendo ap- 
parso intenzionato a ri- 
petere la tattica attuata 
in precedenza con Las- 


‘camente la propria allie- 
va. Quindi, allorché al- 
l'entrata in retta d'arrivo 
Nashua Bi, sul calo di De 
Vrie's Dream, ha potuto 


bek— poi andato alla de- sgabbiarsi, per Nereo 
riva — nei confronti di Sanla sorte appariva se- 
Edredone RI); falloso pe- ata. Il portacolori del- 
rò Noel, è stata poi De la «Only Gold» è stato co- 


Vrie's Dream ad apparire munque battuto da un 

minacciosa nei pressi del FOERELO in forma e di 

battistrada, con il giova- qualità che soltanto dieci 

ne, ma indubbiamente giorni prima a San Siro si 
è smaliziato, Pippo Gu- era espresso.sul piede di 
ellini a chiedere a Qua- 1.17.9 i 

dri di andare piano, co- Bene, dunque, en- 

mandando però energi- trambi i primi due arri- 


18-23NOVEMBRE . 
Turismo equestre: 
corsi a Mariano 


Il Gruppo friulano sport equestri, con designa- 
zione della segreteria Ante centrale e con SD: 
rovazione della circoscrizione regionale del- 
‘Ante stessa, organizza dal 18 al 23 novembre, a 
Casali Birri di Manzano corsi per operatori, ac- 
compagnatori, giudici e ispettori di turismo 
equestre, nonché gli esami per le patenti agoni- 
stiche di turismo equestre. | 

La partecipazione al corso, oltre che all'Ante 
centrale, secondo la regolamentazione vigente, 
va segnalata al Gfse entro il 1.0 novembre e la 
tassa di FE IpaZicnE per gli operatori e gli ac- 
compagnatori, fissata in lire 150.000 (rimborso 
spese docenti e testi) deve essere versata entro il 
10 novembre alla segreteria del CADI: Il pro- 
gramma definitivo del corso, gli orari delle lezio- 
ni (otto ore giornaliere) e i testi consigliati saran- 
no a disposizione presso la segreteria del Gfse 
dall'11 novembre. Per qualsiasi delucidazione 
telefonare allo 0432/750475. 

I corsi di operatore e accompagnatore sono ri- 
servati ai primi 20 iscritti. 

Lo staff docenti è così composto: gen. Pasqua- 
le Vaccari no regionale Ante) direttore dei 
corsi, (topografia-tecnica equestre); m.o Gian- 
franco Tonali (coordinatore corsi e viaggi a ca- 
vallo); dott. Sergio Forapani (veterinaria); Gian- 
ni Franz (masscalcia); p.a. Morris Grinovero (ali- 
mentazione e culture); dott. Lucio Rossmann (ri- 
storazione); dott. Marina Valent (psicologia); 
rag. Serena Vittor (amministrazione-prepara- 
zione al fondo). 


vati, ma apprezzabile 
anche il comportamento 
di Nuccio che, con i coe- 
tanei buoni, non ha di 
certo sfigurato, terzo do- 
po accorta prestazione di 
rimessa, finendo davanti 
a Noemy Top ancora una 
volta in grado di far ri- 
saltare la sua buona in- 
dole di indefessa fre- 
quentatrice  dell'ovale 
triestino. Oscar della 
sfortuna, invece, per 
Neutralità, fermata da 
un errore a poche decine 
di metri dal palo, quando 
stava per far suo un piaz- 
zamento più che lusin- 
ghiero. Non si è visto, di 
contro, il «deb» Nanubi, 
il cui esordio a Monte- 
bello, con un numero di 
‘partenza non certo favo- 
revole, va letto come una 
presa di contatto con la 
pista in attesa di ingaggi 
meno insidiosi. 3 

Di un convegno dispu- 
tato in chiave pretta- 
mente invernale sotto il 
profilo atmosferico, van- 
no altresì ricordate le 
franche affermazioni di 
Out di Casei fra i giova- 
nissimi, e dell'anziano 
Ink dei Bessi nella prova 
a spalla del clou intitola- 
to ‘all'indimenticato Ugo 
Belladonna. 


va, ha ritrovato la via del 
successo venendo 
distanza a imporre uno 
spunto superiore al fug- 
gitivo Dessié d'Asolo. 


dalle partite, che, in caso 
di parità alla fine dei tem- 
pi regolamentari, verran- 
no decise ai rigori. Confer- 
mati, invece, i quattro 
tempi di 9 minuti che con- 
traddicono le scelte olim- 
piche: a Barcellona, infat- 
ti, i quattro tempi dure- 
ranno 7 minuti. La diffe- 
renza non è da poco per- 
ché siamo intorno a un 
20% di «tempo gara» in 
più, con inevitabili solu- 
zioni tattiche diverse (è in- 
dispensabile avere una 
panchina più lunga) e con 
costi energetici assai più 
consistenti. 


La decisione di confer-, 


mare questa scelta deriva 
dalla ferma volontà della 
Fin di far diventare quan- 
to più possibile la palla- 
nuoto gioco spettacolo, in 
grado di competere con di- 
scipline già affermate co- 
me la pallacanestro o la 
pallavolo. Una spettacola- 
rità e diffusione che è indi- 
spensabile per reperire le 
sponsorizzazioni che de- 
vono riuscire a far quadra- 
re i bilanci di un campio- 
nato sempre più costoso. 
Otto squadre su 12 in serie 
Al, e cinque su 12 in A2, 
‘sono riuscite a raggiunge- 
re l'approdo economica- 
mente sicuro di uno spon- 
sor; le altre, tra cui la Trie- 
stina, devono affidarsi — 
per il momento — unica- 
mente sulle proprie risor- 


e. 

Un'altra novità riguar- 
da l'autorizzazione a gio- 
care una parte del campio- 
nato all'aperto. Negli anni 
scorsi, per le società di se- 
rie A de obbligatorio di- 
sporre di piscine coperte 
confidando in uno svilup- 
po di questi impianti. Evi- 
dentemente le speranze 


della Fin non sono state | 


soddisfatte ed ora si deve 
fare marcia indietro auto- 
rizzando le partite all'a- 
perto — non è il caso, evi- 
dentemente, di città come 
Trieste — fino al 21 di- 
cembre e poi di nuovo dal 
7 marzo. È 

La Triestina, ottava 
l’anno scorso, sì presenta 
con due nuovi acquisti — 
arrivati a Trieste grazie al- 
la mediazione del tecnico 
Felice Tedeschi — partico- 
larmente attesi alla verifi- 
ca del campionato italia- 
no. Vitomir Padovamar, 
21 anni, viene dal Partizan 
di Belgrado, ed è una delle 
ultime scoperte della na- 
zionale slava, ottimo cen- 
trovasca con ottime possi- 
bilità' di miglioramento. 
Zarko Stefanovic, 28 anni, 
attaccante della Stella 
‘Rossa di Belgrado, avrà in- 
vece il compito di sostitui- 
re Boris Lazarevic volato 
verso l'ingaggio del Fan- 
fulla. 


SERIE A2 
La prima 

= 
giornata 
Pubblichiamo il ca- 
lendario della prima 
giornata del campio- 
nato nazionale di 
pallanuoto serie A2. 

l.a giornata, sa- 
bato 2 novembre 

Caserta, piscina 
Stadio ‘del nuoto, 
N.G. Caserta. Club- 
Logeco Camogli; La- 
vagna, piscina co- 
munale, Chiavari 
Nuoto-S.S. N. Ma- 
nueli; Civitavecchia, 
piscina sociale, N.C. 
Civitavecchia-Liber- 
tas Bergamo; Nervi, 
piscina Massa, Nervi 
Levante-Poseidon 
Cois; Ravenna, pisci- 
na comunale, Grana- 
rolo Latte Bologna- 
S.S. Lazio nuoto; 
Trieste, piscina B. 
Bianchi, U.S. Triesti- 
na-Memphis Como. 


TENNIS/PROVINCIALI — 


] «via» | Bene all'esordio 


le giovani leve 


I campionati provinciali, 
in svolgimento sui campi 
del Tc Muggia e del Tc 
Borgolauro, fino a questo 
momento non hanno for- 
nito particolari sorprese 
anche se sono stati di- 
sputati solamente incon- 
tri del tabellone Nc. Del- 
le prime otto teste di se- 
rie nessuna ha incontra- 
to particolari difficoltà a 
superare il primo turno. 
Hanno fornito una 
buona prova all'esordio 
anche tutti i giovani im- 
pegnati nel tabellone 
principale venendo tutti 
‘promossi; tra questi, nel 
pochi incontri di secondo 
turno fin qui disputati, 
Tiziano Del Degan si è 
autorevolmente sbaraz- 
zato del suo avversario. 
Ha destato un'ottima 
impressione anche Mas- 
similiano Pacor che, an- 
che se non è stato com- 
preso fra le prime otto te- 
ste di serie, è sicuramen- 
te uno dei candidati al 
successo finale avendo, 
nel corso della stagione, 
fiù raccolto tre semifina- 
e due quarti di finale 
nei tornei fin qui dispu- 
tati, Il portacolori del- 
l'Associazione . Tennis 
Opicina ha comunque 
sempre deluso nei match 
importanti come con 
Matteo Montesano (che è 


poi approdato in finale) 
‘al Te Triestino o con Fa- 
bio Del Torre al Circolo 
ufficiali. 

Gli incontri del tabel- 
lone C si inizieranno do- 
mani e già al primo turno 
ci saranno due derby fra 
i principali favoriti Dam- 
brosi e Leva contro ri- 
spettivamente Ciuk e 
Davide Del Degan, tutti 
del Tc Triestino. 

. Ecco, nel dettaglio, i 
risultati: (primo turno) 
Gomizelj b. Kyprianou 6- 
2, 6-1, Laschizza b. Skerl 
6-2 6-3, Schweiger b. 
Crevatin M. 6-4 6-1, Bor. 
setti A. b. Corona M. 6-1 
6-1, Maranzana b. Stu- 

ar 6-2 7-6, Frontino b. 

lessi 6-1 6-2, Furlan P. 
b. Campanella 6-2 6-4, 
Guzzo b. De Pase 6-1 6-1, 
Bonivento b. Sbisà A. 6-1 
6-2, Guadalupi b. Capo- 

igro 6-0 6-1, Prelec b. 
Pohlen 6-1:6-1, Coletta B. 
Del Rosso 6-0 6-0, Pe- 
trucci P. b. Maggiore R. 
6-3 6-3, Vargiu Db. Suraci 
6-0 6-0, Plesnicar A. B. 
Amoroso 6-1 6-1, Govoni 
b. Bonelli 6-1 6-3, In- 
chiostri b. Cecovini 7-6 
6-1; (secondo turno) Del 
Degan T. b. Petrucci P. 7- 
6 6-3, Tononi b. Moselli 
C. 6-2 7-6, Petrucci L. b. 
Godina 6-47-6. 

Piero Tononi 


SCI D'ERBA / FESTEGGIATA LA MAURI 


Cristina d’oro 


Gristina Mauri con le med: 
| oro, due argenti, un bronzo). Foto Castaldi 


ie dei Mondiali (un. 


Grande festa dello Sci 
Cai Trieste in onore della 
campionessa del mondo 
di sci d'erba Cristina 
Mauri venerdì sera nel 
salone della Camera di 
commercio, alla presen- 
za del vicepresidente del 
consiglio regionale Car- 


penedo. 
Riccardo Tanghetti, 
direttore agonistico della 


dra nazionale di sci 
verde ha voluto elogiare 
nell'occasione non solo i 
risultati conseguiti da 
Cristina ma anche il suo 
impegno negli allena- 


menti e la sua costante . 


attenzione ai consigli 
suggeriti dai tre allena- 
tori federali (Cattaneo, 
Mapelli e Guenzo). 
Pellegrino Pellegrini, 
responsabile zonale del- 
lo sci d'erba, ha concluso 
la serie degli interventi 
ricordando brevemente 


BASEBALL / ASSEMBLEE DI ALPINA E TERGESTE 


Matteo Montesano 


la storia del centro Tre 
Camini, il terreno di alle- 
namento di tutti i cam- 
pioncini triestini di sci 
verde. 

A conclusione della se- 
rata, lo Sci Cai Trieste ha 
premiato Cristina Mauri 
con una medaglia d'oro, 
come augurio per tanti 
successi futuri, e Cristi- 
na Grimalda — medaglia 
di bronzo in supergì ai 
mondiali :dell'89,: per 
tanti anni l'atleta dello 
sci d'erba più forte d'Ita" 
lia — con uno splendido 
mezzo di rose. La Gri- 
malda ha deciso quest'e- 
state, a conclusione dei 
mondiali, di appendere 
gli sci a chiodo e di pas- 
sare il ruolo di leader 
della squadra nazionale 
sa più giovane Cristina. 


siamo certi che la 


Mauri saprà farsi onore. 
Anna Pugliese 


Le società verso la fusione 


Inserimento dell’Acsi nella ragione sociale - Un incontro il 6 0 7 novembre 


Baseball triestino alla ri- 
balta con i giovani del- 
l’Alpina che hanno con- 
quistato il terzo posto a 
Ronchi nel XVI Trofeo 
Bertossi e con le due s0- 
cietà (l’Alpina e il Terge- 
ste) che si sono riunite in 
assemblea per rinnovare 
le rispettive cariche s0- 
ciali e per decidere sulla 
già ventilata fusione. 
Per quanto ri 

Trofeo Bertossi, le squa- 
dre partecipanti erano i 
Black Panthers A e B, 
l'Alpina, il Buttrio e la 
Fortitudo di Bologna. I 
triestini hanno disputato 
le varie partite con Mot- 
ta, Cazzador, Miani, Tro- 
peano, Pilat, Titonel, Ba- 
vazzano, Stocca, Batta- 
glia, Geromella, Miceli, 
Furlan e Pettirossi vin- 
cendo 14-12 contro 1 
Black Panthers B e per- 
dendo 10-8 contro i 


Black Panthers A. Nella 
finale per il terzo e quar- 
to posto i ragazzi di Bo- 
sdachin si sono imposti 
per 5-3 sul Buttrio otte- 
nendo, come detto, la 
terza piazza, mentre il 
trofeo è andato ai padro- 
ni di casa seguiti dalla 
Fortitudo di Bologna. 

Ora le mazze saranno 
riposte, ma l'attività del 
batti e fuggi proseguirà 
in palestra e negli uffici 
dato che le assemblee so- 
cietarie hanno deliberato 
per la fusione. 

Dopo aver rinnovato 
le cariche (Dario Faggin 
presidente, Pierluigi 
‘Ronzani vicepresidente, 
Enzo Stante, Dario So- 
sich, Cinzia Orzan, Mar- 
co Lizzi, Barnobi, Mauri- 
zio Viezzoli e Franca 
Viezzoli consiglieri) il 
Tergeste si è espresso fa- 


vorevolmente sulla fu- 
sione con l'Alpina, anche 
se il presidente Faggin si 
è espresso non per una 
fusione totale, ma per un 
tentativo della durata di 
un triennio durante il 
quale verrebbe verifica- 
ta la funzionalità e la 
reale portata di questo 
atto che potrebbe avere 
grandissime ripercussio- 
ni alivello locale. 

Se da un lato Faggin si 
muove ancora con i piedi 
di piombo, l'Alpina (che 
ha eletto presidente Lu- 
ciano Emili, vicepresi- 
denti Diego Vatta e Clau- 
dio Fonzari, tesoriere Al- 
bino Sgarra, consiglieri 
Fulvio Benevol, Mario 
Bassanese, Enrico Ba- 
vazzano, Irene Cortese, 
Bruno Sardi, Marisa Li- 
cen, Franco Ubaldini e 
revisori dei conti Rober- 
to Sossi e Letizia Ubaldi- 


ni) si è espressa senza 
condizioni o periodi di 
prova che, è stato detto, 
«potrebbero inficiare il 
lavoro dei futuri dirigen- 
ti portando a situazioni 
che non gioverebbero 
certamente al futuro del 
baseball». 
Soddisfazione, invece, 
è stata espressa dal pre- 
sidente triveneto del- 
l'Acsi (Associazione cen- 
tri sportivi italiani) avv. 
‘Ronzani, che può essere 
considerato il vero arte- 
fice della svolta del batti 
e corri locale. Secondo 
‘Ronzani, la nuova socie- 
tà dovrebbe chiamarsi 
Acsi Alpina Tergeste (ri- 
spettando un perfetto or- 
dine alfabetico) e il con- 
siglio direttivo sarà for- 
mato da metà consiglieri 
del Tergeste e da metà 
dell'Alpina, con l'aggiun- 


ATLETICA LEGGERA / RIUNIONI A TRIESTE E A UDINE 


Piste semideserte, vince il freddo 


La domenica, fredda e 
ventosa, ha sconsigliato 


appuntamenti della sta- 
gione. A DU0RO era in 
‘programma il campiona- 
to provinciale delle staf- 
fette, mentre a Udine i 
cadetti e le cadette han- 
no oggiaio nelle prove 


È Sul, campo di Cologna 
si sono 


cha è andato al quartetto 
lell'Act. 


Questo il dettaglio tec- 
nico: d) 

4x100 allievi: 1. Ma- 
rathon (Martini, Giombi, 
Starec, Corsi) 47”9;_2. 
Act (Cossu, Bressan, Ge- 
roni, Zeri: 496, 3. 
Marathon «B» 51'3, 4. S. 
Giacomo 520. . 

4x400 allievi: 1. Act 
(Glavina, Gasparo, Daris, 
Ziza) 3'46"6, 2. Bor {Gel 
F., Gelfi A., Pillan, Se- 
stan) 3'50”9, 3. Marat- 
hon 4'01”2, 4. Olimpic 
4'04'9, 5. S.Giacomo. 

Le prove multiple per 
cadette e cadetti aveva- 
no richiamato in passato, 
ma in un periodo più 


adeguato, una schiera 
foltissima alla partenza. 
A Udine si sono invece ri- 
trovati in pochi, Tra i ca- 
detti ha vinto Mansutti 
di Fag. (2011 punti), 
mentre la Barison (Por- 
cia) ha staccato tutte tra 
le cadette. 

Le due triestine si 
sono ben comportate. 
Emanuela Jurisevic 
(Fincantieri) si è classifi- 
cata seconda con 2076 
punti, Elisa Radivo (Sgt) 
terza con 1899 punti e 
Jenny Hager (Fincantie- 
ri) quinta con 1815 pun- 
ti. Elisabetta, Tadina 
(Sgt, 1530), Chiara Valle 


(Sgt, 828), Francesca Ta- 
dina (Sgt. 776), Cinzia 


.. Piol (Fincantieri, 703) ed 


Elisabetta Marin (Sgt, 
699) hanno seguito più 

staccate. È È 
Tra i cadetti unico 
Ioppronenialie triestino 
Andrea Demark dell'O- 
limpic, terzo con 1443 
i contro i 2011 del 


i, ha 
realizzato nelle quattro 
prove un ottimo 1'40"6 


sui 600 metri e un buon 
16"7 sui 100 ostacoli. 

I parziali delle cadette 
non sono stati esaltanti. 
La Jurisevic ha ottenuto 
comunque un buon 4.23 


ta di due membri dell'Ac- 
si. Probabilmente già il 6 
o il 7 novembre vi sarà 
un incontro per trovare 
dei punti di accordo e per 
stendere il programma. 
Inoltre, sempre secon- 
do il parere di Ronzani, 
con un adeguato lavoro 
di coinvolgimento a li- 
vello di istituti scolastici 
verrebbero create le con- 
dizioni per alimentare il 
vivaio e per avere mag- 
giore «potere contrattua- 
le» con gli eventuali 
sponsor. L'adeguata 
sponsorizzazione  apri- 
rebbe, tra l'altro, le porte 
a una campagna acquisti 


‘mirata (stranieri com- 


presi) che darebbe modo 
all'Acsi Alpina Tergeste 
di occupare una posizio- 
ne più di rilievo a livello 
nazionale. 

Domenico Musumarra 


nel lungo, mentre la Re- 
divo e la Hager hanno 
corso bene gli 80 ostacoli 
in 13"5 e 13"8 rispetti- 
vamente. i 
Il prossimo appunta- 
mento agonistico sarà il 
campionato regionale di 
maratona in programma 
domenica 10 novembre 
sul percorso da Aurisina 
a Basovizza e ritorno. La 
manifestazione, che ri- 
chiamerà anche atleti ju- 
goslavi, viene preparata 
con molta cura dal Ma- 
rathon Club Alabarda di 
Trieste. 
‘Bruno Krizman 
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L'ALLENATORE DEL MILAN CONIRISULTATI HA ZITTITO I SUOI DETRATTORI — 


Capello, l'avvocato del diavolo 


MILANO — In cima c'è 
Capello. Nonostante un 
ingaggio contestato dai 
ifosi, che lo hanno con- 
siderato imposto dal dot- 
tor Berlusconi più che 
frutto di una scelta squi- 
sitamente tecnica (quasi 
a voler sottolineare che 
Berlusconi lo ha preso 
perché Capello ascolterà 
più di Sacchi i suoi consi- 
gli) nonostante questo 
inizio un po' polemico o 
sapendo di essere nel mi- 
rino, Fabio Capello nonsi 
è scomposto. Ha lavorato 
© con discrezine, ha ricuci- 
to uno spogliatoio dove 


le acque si stavano fa- 


‘ cendo agitate e adesso è 
primo in classifica in 
coabitazione con la Ju- 
ventus, ma con ancora 
una partita da recupera- 
re, Il Milan è l'unica 
squadra a non aver perso 
neanche una partita di 
campionato, ha la. mi- 
glior difesa con solo 2 re- 
ti subite e ha un attacco 
che, nonostante la crisi 
d'astinenza al gol delle 
‘prime giornate, è comun- 
que il quinto attacco del 
campionato. 

Adesso ride Capello, 
che ha avuto il coraggio 
di sostituire un Sacchi 
che in quattro anni ha 
vinto tutto, raccogliendo 
una sfida che pochissimi 
allenatori di rango 
avrebbero accettato. Il 
suo Milan è quindi in te- 
sta alla fine dell'ottava 

CE di campionato, 
i cui vi diamo un qua- 

dro sinottico. 

Prima domenica di 
campionato con Sacchi 
nuovo responsabile della 
squadra azzurra, Il sele- 
zionatore azzurro se n'è 
andato a Milano a visio- 
nare un'Inter-Napoli che 
doveva dire molto, so- 
prattutto all'allenatore 
nerazzurro, che per il 
momento è riuscito a 
tamponare le critiche più 
feroci e a rimanere in 
panchina. A parte la 
mancanza di gol, lo spet- 
tacolo c'è stato e pare 
che Sacchi abbia apprez- 
zato soprattutto il cen- 
trocampista napoletano 
‘Zola. La stipsi del gol era 
contagiosa e infatti ben 
quattro 0-0 hanno carat- 
ferizzato la giornata del- 
le 18 squadre di «A». Le 
altre squadre poi non 
hanno fatto molto, visto 
che in tutto sono stati se- 
gnati solo otto gol. 

In testa, come diceva- 
mo, ci sono Milan e Ju- 
ventus. Fabio Capello, 
l'allenatore friulano con- 
tro il Bari ha rinunciato a 


i, 


La squadra rossonera sc 
Di È & . 


. 
. 


L allenatore del Milan Fabio Capello. 


un po' di spettacolo pur 
di tornare a Milano con 
due punti che gli danno 
ulteriore sprint. E. se si 
pensa che il Milan deve 
ancora recuperare una 
partita con il Genoa, la 
sua situazione potebbe 
ulteriormente. migliora- 
re. Anche la media ingle- 
se è dalla parte dei rosso- 
neri nei confronti della 
Juve. 

La Signora del nostro 
campionato non poteva 
fallire con la Cremonese 
e infatti. nella, prima 
mezz'ora la squadra di 
Giovanni Trapattoni ha 
tolto qualsiasi interesse 
alla partita, infilando la 
compagine del. sereno 
Giagnoni («non mi illude- 
vo di fare punti a Tori- 
no») per ben due volte. 
Anche le sostituzioni di 


Baggio e Schillaci non 
hanno lasciato code po- 
lemiche: la trasferta a 
Bergamo per la Coppa 
Italia ha bisogno dei due 
giocatori al meglio della 
condizione. 

Il derby della Lanter- 
na fra Genoa e Sampdo- 
ria che pareva dovesse 
riservare qualche sor- 
pre ‘ha invece lasciato 

e cose come stavano, 
grazie alla bravura dei 
portieri. Il Genoa, che re- 
duce da una serie di suc- 
cessi, pareva nella giusta 
condizione per fare lo 


sgambetto ai cugini della 
Sampdoria, che invece 
‘avevano rimediato 


un'altra brutta figura in 
Coppa a Budapest. Ve- 
dremo domani in Coppa 
Italia cosa succederà. Il 
Genoa non potrà schiera- 
re Skuhravy, che è corso 


a Praga peri funerali del- 
la mamma Jaroslava, de- 
ceduta in settimana. I 
doriani aspettano il Bari, 
che insieme con il Ca- 
gliari ha dovuto giocare 
anche il primo turno, e 
puntano a un risultato 
pieno. . Significativo il 
successo della Lazio a 
Verona, che oltre a rifila- 
re ben due gol alla for- 


‘ mazione di Fascetti ha 


dato anche spettacolo. 


Grande il tedesco Riedle, ‘ 


ma in grande evidenza, 
anche se non hanno se- 
‘gnato, Ruben Sosa e ilte- 
desco Doll. 

Problemi per il Vero- 
na, che nelle prime otto 
giornate ha perso già sei 
partite. E domani per la 
Coppa Italia il Bentegodi 
ospita il Milan, che qui 
ha quasi sempre rime- 
diato risultati non' esal- 
tanti. 

Grande sorpresa inve- 
ce per la vittoria del Ca- 

liari a Bergamo. L'Ata- 
anta, che proprio dome- 
nica era andata a espu- 


gnare il campo della. 


Sampdoria è stata anco- 
ra una volta incapace di 
vincere sul proprio terre- 
no. Bene hanno fatto i 
sardi: dopo il pari con 
l'Inter hanno rimediato 
la prima vittoria in tra- 
sferta. Evidentemente lo 
scossone seguito all'eso- 
nero di Giacomini ha in- 
nescato una reazione che 
potrebbe consentire agli 
isolani di rimanere anco- 
rainserie A. 

Il Parma è riuscito a ri- 
mediare solo un puntici- 
no contro il Torino, che 
ha esibito un Marchegia- 
ni super, dato che non ha 
potuto esibire per svaria- 
ti motivi quattro giocato- 
Ti importanti (Policano, 
Bresciani, Benedetti e 
Fusi) e Scifo non hasupe- 
rato il primo tempo e sal- 
terà domani la partita di 
Torino con la Lazio. Il 
Parma non avrebbe co- 
munque meritato la vit- 
toria, c'è troppa confu- 
sione nell'attaccare e si è 
un po' smarrito il Parma 
dei miracoli che giocava 
va memoria, E domani al 
Tardini arriva la Fioren- 
tina di Radice: un incon- 
tro alla ‘portata della 
squadra di Nevio Scala. 

La Roma ha sprecato 
che più non poteva con- 
tro un Foggia deciso a 
vendere cara la pelle. I 
foggia ‘hanno fatto tut- 
to da soli, autogol e gol 
del pareggio, realizzato 
dal sovietico Shalimov. 

Marco Fornasir 


SERIE C/LA SQUADRA ALABARDATA E IN PIENA CRISI 


ROMA — «Gli spazi ne- 
cessari alla nazionale ci 
possono essere anche 
con il campionato a 18 
squadre, pur se il pro- 
blema di una riduzione 
a 16 non è stato defini- 
tivamente accantonato. 
La soluzione di questo 
problema spetta  co- 
munque ai presidenti 
delle società»: questa è 
una delle dichiarazioni 
fatte da Luciano Nizzo- 
la, Presidente della Le- 
ga calcio professionisti 
nel corso di una intervi- 
sta concessa a «Diret- 
tissima», la trasmissio- 
ne radiofonica del Grl 
condotta da Massimo 
De Luca. td 

Nel corso dell'intervi- 
sta il dirigente si è fra 
l'altro espresso sul 
campionato, che ancora 
non decolla, in partico- 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — L'Udinese, 
sorniona, è lì. Quatta 
uatta, si è accomodata 
etro all'Ancona in 
compagnia della Reg- 
giana in seconda posì- 
zione. Aspettando il re- 
cupero della gara di 
Lecce, è il modo miglio- 
re per respirare aria di 
alta classifica senza ri- 
manerne ubriacati. 
Seconda, dunque, ep- 
pure non sembrerebbe. 
Già: l'Udinese non ha 
roprio fatto nulla per 
‘ar parlare di sè. Anzi, 
fa parlar di sè proprio 
er quello che non ha 
‘atto, Chi in estate ave- 
va creduto alle promes- 
se di Scoglio ora non ci 
capisce più nulla. Pro- 
metteva calcio champa- 
e, tutto pressing e Ve- 
ocità, prometteva di ri- 
ortare con lo spettaco- 
lo il grande pubblico al- 
lo stadio. Chiedeva solo 
un mese di tempo per il 


* lare sulla giornata di 
domenica ‘che ha fatto 
registrare un minimo 
storico in fatto di se- 
gnature (otto). 

«Lo spettacolo — ha 
detto Nizzola — non è 
bello o brutto in funzio- 
ne del numero delle re- 
ti. A volte, infatti, vi so- 
no zero azero bellissimi 
e partire con tante reti 
che non interessano 
nessuno. Tuttavia cre- 
do che il sistema inglese 
di assegnare tre punti 
in caso di vittoria sia il 
più giusto. Soprattutto 
per evitare certi zero a 
zero, ‘combinati’ in 
partenza». Ecco cosa ne 
pensa Nizzola dei nu- 
merosi pareggi. 

Il presidente della Le- 
ga calcio professionisti 
ha rinviato al termine 
dell’attuale campionato 


UDINESE / SCOPPIA IL CASO BALBO 


La ribellione del «bomber» 


rodaggio. Poi, la squa- 
dra sarebbe esplosa. Di 
mesi ne sono passati 
due, la squadra presen- 
ta grossi limiti proprio 
in fatto di costruzione 
del gioco, fatica a regge- 
re il passo di avversarie 
più veloci, insomma, 
non diverte. Ma non 
perde, perchè sa calare i 
propri assi al momento 

iusto e abbaglia dal- 
‘alto della propria 
esperienza qualsivoglia 
avversaria. Questo il 
suo segreto. 

E non basta: qualco- 
sa nella macchina bian- 
‘conera;non funziona; Il 
‘problema è esploso do- 
menica. Sì: c'è un vero e 
Tono caso Balbo, un 
giallo. L'argentino non 
segna da quattro dome- 
niche. Poco male, si di- 
rebbe. «Il fatto è che do- 
pol gol segnato al Mes- 
sina non ho più avuto 
modo di tirare in porta. 
E questo per un attac- 
cante è gravissimo — 


LEGA /PARLA IL PRESIDENTE NIZZOLA 


Troppi pareggi sospetti 


un'eventuale riapertu- 
ra della discussione sul 
ripristino del sorteggio 
arbitrale: «Non ci sa- 
rebbe nulla di strano, 
ma parlare di sorteggio 
a campionato in corso 
non sarebbe corretto. Si 
verrebbe a turbare la 
serenità di tutti gli ad- 
detti ai lavori». 

Luciano Nizzola ha in- 
vece bocciato l'ipotesi 
di impiegare due arbitri 
a partita: «Credo che sia 
difficile dividere il ter- 
reno in due parti. I pro- 
blemi si moltipliche- 
rebbero. Senza contare 
itempi morti della par- 
tita, che aumentereb- 
bero a dismisura, e ag- 
giungendo il problema 
del numero di arbitri 
che sarebbe necessario 
per una operazione del 
genere». 


spiega al telefono dalla 
sua casa alle porte di 
Udine —. Per il bene di 
tutti, dunque, forse è 
meglio se sto fuori una 
domenica. Certo, per 
questa situazione mi 
sono anche dato delle 
motivazioni. Quali? So- 
no questioni personali. 
Adesso ne parlerò con il 
mister, ma la squadra 
non c'entra, non voglio 
coinvolgere gli altri». 

E' un ragazzo educa- 
to, Abel Balbo. Educato 
e serio. Sa che certi 
panni si lavano in fami- 
glia. E non dice che, in- 
vece, i-problemi nasco- 
no proprio lì, sul cam- 
po. Perchè lui è eccezio- 
nale davvero nelle geo- 
metrie in velocità, in 
quelle progressioni in 
diagonale micidiali per 
ogni avversario. Pecca- 
to dunque che ora ven- 
ga schierato centrale, 
con a fianco quella trot- 
tola funambolica che si 
chiama Nappi, che 


Il male oscuro della Triestin 


quella antecedente il mei 
no spostato a novembre 
portare rivolgimenti anche 


“SERIE C /UN PRIMO BILANCIO 


‘Salta’ la panchina senese 


‘TRIESTE — Più di un quinto del campionato se n'è 
andato, e può dirsi conclusa la sua prima fase, 
rcato ottobrino (quest’an- 
) che nella categoria può 


ossi, come dimostra- 


iornate, nelle quali gli alabardati si sono sinistrati 

fa madia inglese portandola all'attuale -5, un solo 
gol fatto e tre subiti in circostanze demenziali che 
hanno coinvolto difesa ed estremi guardiani in un 
gioco di «ciapanò». Non si segna da tre partite. 


to lo scorso anno dal Como che con quattro acquisti 
ottobrini costruì la squadra che sfiorò la «B» sino 
allo spareggio col Venezia: è del resto ovvio Che PIE 
si scende di categoria, più aumentano le possibilità 
che arrivi anche ritardati riescano a cambiare le 
carte servite in tavola durante l'estate. 

‘La settima giornata ha portato le prime sconfitte 
perla Spal e per quella Pro Sesto che in precedenza 
aveva sempre PAreBriaio: sicché non vi sono più 
squadre imbattute: Îo stop subito dai ferraresi a 
Empoli ha fatto abortire il loro primo tentativo di 
fuga. Continuano, invece, la loro marcia senza vit- 
torie Alessandria, Carpi, la stessa Pro Sesto e il Sie- 
na, ora desolatamente ultimo con soli tre punti. 
L'allenatore senese Salvatore Esposito è stato ieri 
esonerato. ni 
Grazie alla sconfitta della Spal la prima fase del 
torneo si chiude con tre capoclassifica, anche se i 
biancocelesti emiliani sono gli unici a potersi fre 
giare del fatto di essere in piena media inglese. So- 
no proprio loro l’unica formazione accre tata alla 

igilia del campionato ad avere rispettato 1 prono- 
stici, mentre il primato dell'Arezzo (che colrientro 
di Mark Strukelj pare essere ora un fior di squadra) 


sorprese: per parte nostra riteniamo che de le sei 
squadre ora in cima solo i nerostellati siano desti 
nati a fare il percorso delle meteore. di 

Distanziate di un solo punto dalla vetta trovia- 
mo l'Empoli e il Monza, che domenica hanno posto 
fine all'imbattibilità di Spal e Pro Sesto. Un punto 
sotto c'è il Vicenza, che però ha la stessa media 
inglese (-2), ora detentore del record di partite utili 
consecutive con le sei inanellate dopo la sconfitta 
d'esordio a Como. ; 

Manca ae nella parte alta della classifi- 
ca il Como, cioè il quasi generale grande favorito 


giornate in cui ha raccolto solo due punti. 

E manca anche la Triestina, quasi a voler con- 
fermare quell'altra regola fissa Der cui quando dal- 
la «By è arrivata nel girone A della Cl una squadra 
soltanto, non è mai riuscita a fare pronto interven- 
to nella categoria superiore; nelle ultime quattro 


e soprattutto quello del Casale costituiscono grosse , 


nei pronostici estivi, in serie negativa da quattro 


La gara coni gialli veronesi segna tutta una serie 
di record negativi, a cominciare da un pubblico che 
non ricordiamo così scarso nemmeno ai tempi del- - 
la «D», per continuare con lo sciopero del tifo orga- 
nizzato con un unico striscione a lutto, con le pe- 
santi contestazioni durante e soprattutto dopo la 
partita; ma, quel che più conta, segna anche per la 
prima volta una Triestina nella seconda metà della 
C1 alla settima giornata, in quanto nelle sei prece- 
denti partecipazioni l'aveva fatta sempre, fortuna- 
tamente o meno, da protagonista. E' difficile ritro- 
vare momenti più bui senza andare ad almeno ven- 
t'anni fa. Non basta: c'è ancora un record negativo 
da segnalare, consistente nelle quattro espulsioni 
rimediate (due da Danelutti, una a testa da Cerone 
e Conca) in sole sette gare, per arginare le quali la 
società dovrebbe prendere provvedimenti serissi- 
mi. 
Ora arriva provvida la sosta, che prima dell'av- 
vio ci sembrava un'inutile stravaganza e ora bene- 
diciamo, trovando una Triestina a quattro punti 
dalla seconda posizione e uno soltanto al di sopra 
della terzultima; e arriva anche, con partenza uffi- 
ciale lunedì prossimo, quel mercato delle castagne 
che per il quarto anno consecutivo è per la società 
alabardata passaggio obbligato. A esso sembra già 
destinato Urban, valigie alla mano per Avellino, 
dove mettono in vetrina come cambi parziali 
cursore di centrocampo Fonte (ex Lazio e Foggia) e 
il bomber Orazio Sorbello, fuori rosa attempato ma 
forse ancor valido per chi in C1 deve crescere in. 
centrimetri; idem Romano e Lo Sacco (sennò per- 
ché lasciarli in panchina col Chievo, salvo a richia- 
marli nel momento del bisogno?), il primo con dire- 
zione Reggio Calabria per trovare una situazione 
ancora peggiore di quella di Trieste, dove gli scam- 
bi potrebbero concernere il cursore di destra Son- 
cin o altri appartenenti alla ivi cospicua colonia 
veneta (Granzotto, Mariotto, il nostro ex Zanin e il 
giovane Tedesco), oppure forse l'ex licatese La Ro- 
sa, nome ciclicamente ricorrente; il secondo per 
viaggio più breve o sino a Venezia, ove offrono il 
ritorno di Donadon. 1 
Giancarlo Muciaccia 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — L'allenato- 
re, nel calcio e in altri 
sport, ha da sempre limi- 
ti precisi; cura la prepa- 
razione atletica, dà un 
determinato assetto tat- 
tico alla squadra e può 
magari sforzarsi di tra- 
smettere ai giocatori una 
mentalità vincente. Ma 
più di questo, che si chia- 
mi Sacchi o che si chiami 
Zoratti, non può fare. Se i 
giocatori reagiscono in 
maniera isterica alle pro- 
vocazioni degli avversari 
e agli errori arbitrali o 
ancora meglio se la squa- 
dra è fragile sotto il pro- 
filo psicologico l'allena- 
tore cosa può fare? Può 
forse prenderli a calcioni 
nel sedere uno per uno? 
No, non lo può fare, 
Questo concetto il tec- 
nico alabardato lo ha ri- 
badito per. l'ennesima 
volta dopo la figuraccia 
rimediata con il Chievo. 
Non cerca un alibi Zorat- 
ti per il semplice motivo 
che non ne ha bisogno. I 
tifosi fortunatamente 
hanno capito che non è 
lui il responsabile di que- 
sto tracollo risparmian- 
dogli almeno insulti e 
minacce nel dopo-parti- 
ta. In questo contesto 
l'allenatore forse non si 
sente solo . innnocente 
ma anche un po' parte le- 
sa. Poche storie, questa 
squadra , tradito. 
Quando si è presentato 
per la prima volta nelle 
sede di via Roma sogna- 
va una formazione di ve- 
ri combattenti, di uomini 
duri capaci di destreg- 
iarsi nella selva oscura 
lella Cl. Questa squadra 
finora si è invece rivelata 
totalmente . inadeguata 
‘per sopravvivere in que- 
sto campionato. Inade- 
guata dal lato tecnico ma 


non solo. Questi calciato- 
ri che l’anno scorso gio- 
cavano in serie B non 
possono essere diventati 
improvvisamente dei 
brocchi. Dalla diagnosi 
formulata. nelle ultime 
giornate emerge un bloc- 
co mentale che divente- 
rebbe difficile da rimuo- 
vere anche sul lettino di 
uno psicanalista. Ci sono 
giocatori che magari in- 
consciamente si rifiuta- 
no di calarsi nel clima 
della C1. Potrebbe trat- 
tarsi di presunzione, ma 


il Chievo. (Italfoto) 


La disperazione di Zoratti durante la partita con 


anche di altro. 
Zoratti dopo la partita 
avrebbe avuto voglia di 


piangere perchè è un uo- 


mo. e un allenatore 
schietto, legato ai valori 
più genuini del calcio. E 
invece lo abbiamo visto 
lì in un angolo a mace- 
rarsi per questa sorpren- 
dente involuzione. 

. La sosta viene adesso 
in soccorso alla Triesti- 
na. Potrebbe servire alla 
squadra per ritrovarsi. 
«Dobbiamo soprattutto 
recuperare serenità a 


_ Merita davvero i gol. E 


quindi la manovra non 
crei più quelle occasio- 
ni che per Balbo rappre- 
sentano altrettanti in- 
viti al gol. E' scoppiato 
a Padova, il 'caso': e 
forse non è una mera 
coincidenza. Proprio lo 
scorso anno all'Appiani 
aveva realizzato uno di 
quei suoi gol, frutto di 
uno scambio in velocità 
che lo aveva lanciato in 
area davanti alla porta 
avversaria. 

Non segna Balbo, ma 
la bandiera argentina 
non si ammaina. Merito 
di Sensini. «Un giocato- 
re eccezionale — dice 
Abel —: peccato che 
non venga apprezzato 
Pi quel che vale. Ma 
lui è straordinario per- 
chè sa mantenere per 
un campionato intero 
standard di rendimento 
assolutamente positivi, 
senza cadute di ritmo. 


gli applausi più since- 
TI) È 


tutti i livelli», afferma il 
«diesse» Nicola Salerno. 
«Siamo purtroppo partiti 
‘pensando di essere supe- 
riori alle altre squadre, 
tanto che quando abbia- 
mo pareggiato a Massa 
negli | pooriatolo c'era 
un'aria da funerale». 

A ventiquattro ore 
dalla disfatta con il Chie- 
vo Salerno cambia però 
atteggiamento e passa al 
contrattacco. E' sulla na- 
tura della contestazione 
che esprime le sue per- 
plessità. «La protesta do- 
po la partita ci sta tutta. 
Non ci sta invece la pre- 
meditazione di questa 
contestazione. Sabato 
notte alcune persone 
hanno fatto irruzione 
nello stabile della sede e 
con una bomboletta spry 
hanno lordato i muri e le 
orte. Forse c'è una regìa 

ietro questa rivolta. C'è 
qualcuno che ha interes- 
se a mandarci alla deri- 
va». Sono dure accuse 
che comprovano il fatto 
che il clima attorno alla 
società alabardata è tut- 
t'altro che sereno, Gli at- 
ti vandalici vanno sem- 
pre e CORUNA condan- 
nati ma la delusione del 
tifoso che si era accosta- 
to con rinnovata fiducia 
alla Triestina è più che 
giustificato, 

Danelutti e Conca ver- 
ranno multati, come 

rassi, per le espulsioni 

i domenica, ma all'oriz- 
zonte non ci sono altri 
‘provvedimenti restritti- 
vi nei confronti della 
squadra. Salerno del re- 
sto con la mente è già 

roiettato al mercatino 
novembre: la società; 
può riabilitarsi agli occhi 
dei tifosi solo investendo 
un bel pacco di milioni in 
giocatori. Altrimenti lo 
stadio sarà sempre più 
vuoto. 


oppia di salute: è in vetta assieme alla Juve ma con una partita in meno 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


AVREMO 
FOLTE CHIOME? 


Il sogno 
dei 
calvi 


Dalla ricerca 
svizzera una 
scoperta 


BASILEA — Chi è af- 
flitto dal problema del- 
la caduta dei capelli, e 
nella sola Italia si parla 
di milioni di persone, 
sembra abbia a porta- 
ta di mano un’occasio- 
ne veramente allettan- 
te: 

Dai laboratori di una 
società di Basilea, se- 
de dei maggiori colos- 
sì della chimica, giun- 
ge la notizia di una 
nuova scoperta. Ad un 
preparato a base di un 
vasodilatatore ad uso 
topico è stata associa- 
ta una soluzione di 2 
aminoacidi (combina- 
zione battezzata dai ri- 
cercatori Crescina) 
che sembra in grado-di 
favorire la fisiologica 
ricrescita dei capelli. 

l test di efficacia so- 
no stati affidati a Ernst 
Fink ‘del Therapy. and 
Performance Research 
Institute di Erlangen. 
Durante i test a carat- 
tere sperimentale, il 
professore ha consta- 
tato che, in 4 mesi di 
applicazioni, i capelli 
contati in una zona 
precedentemente ta- 
tuata del cuoio capel- 
luto di volontari non 
aveva. subito modifi- 
che. La caduta dei ca- 
pelli, nella maggior 
parte dei casi, si è 
quindi arrestata, per- 
mettendo la ricrescita 
fisiologica nelle zone 
trattate. 

ll nuovo preparato 
fruito della ricerca 
svizzera è commercia- 
lizzato con il nome di 
Labo Crex con Cresci- 
na ed è în arrivo în 
qualche farmacia. ita- 
liana. 


'GAMPAGNA PER LE FARMACIE 
IN ITALIA SPA 


al 
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[22 | Il Piccolo 


SELENA, 


‘Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Esistono an- 
corai giocatori che fan- 
no la differenza? E' ve- 
ramente Dawkins che 
ha battuto la Ranger 
Varese, come sembra 
di capire leggendo i 
commenti del lunedì? 
In realtà nella pallaca- 
nestro di oggi un uomo 
solo, per quanto gran- 
de, non può mai vince- 
re da solo, forse può 
perdere, come ha fatto 
Theus, che in questo 
inizio di campionato ha 
tradito tutte le aspetta- 
tive del pubblico e dei 
dirigenti di Varese, di- 
ventando un caso irre- 
solvibile, perché la sua 
classe personale è indi- 
scussa ma il suo inseri- 
mento in squadra è un 
disastro. Ma si può ta- 
gliare l'uomo su cui si 
era basato il rilancio, 
un giocatore che costa 
oltre un miliardo di li- 
re? 

Purtroppo per il pre- 
sidente Bulgheroni la 
risposta non dovrebbe 
che essere sì, pena il ri- 
schio di trovarsi a gio- 
care per la salvezza 
con i tifosi che hanno 
già iniziato a contesta- 
re tutto e tutti. Theus 
dunque affossa Varese 
e Dawkins rilancia Mi- 
lano con una buona 
partita, finalmente al- 
l'altezza delle molte at- 
tese. 

Ma in realtà Milano 
è cresciuta di squadra, 
sta trovando l'equili- 
brio fra le molte opzio- 
ni di gioco che devono 
sfruttare la velocità di 
Riva e Pittis senza di- 
menticare la potenza di 
Dawkins, un equilibrio 
difficile, e forse ci sarà 
ancora qualche scom- 
penso prima di arriva- 
re alla soluzione ideale, 
quella che farebbe del- 
la Philips la candidata 


Tele+2 
Rai3 

Rai3 
Telequattro 
Tele+2 
Rail 
Teleantenna 


STEFANEL /IL DOPO TORINO 


Un sovraccarico di tensione 


I biancorossi sono apparsi con le batterie scariche - Un momento di stop e di riflessione 


CAMPIONATO / COMMENTO 


Il singolo non dà la vittoria 
Né Dawkins, né Radja possono fare squadra 


- 
6 
Lo 


Darryl Dawkins 


allo scudetto. 

Ma è infondolo stes- 
so problema di Treviso, 
che vive solo su Del Ne- 
gro e sui suoi alti e bas- 
si, ma che magari per 
vincere una partita de- 
ve scoprire il talento 
del giovane Mian. An- 
che la Benetton saprà 
quanto vale solo con il 
rientro di Kukoc, lui 
forse farà anche la dif- 
ferenza, ma perché ar- 
riva dove c'è già Del 
Negro. 

Uomo partita può es- 
sere però anche uno 
che segna sette punti, 
come Vincenzino Espo- 
sito tornato a giocare a 
Caserta dopo cinque 
mesi di assenza dal 
parquet per l'infortu- 
nio della finale scudet- 
to. Il suo rientro ha ca- 
ricato i compagni, due 
suoi canestri sono stati 
determinanti per pie- 
gare un Messaggero 
che ha un grande Rad- 
ja, che appunto non ba- 
sta per vincere da solo. 
E neppure il grande 


Baseball 

Da Alleghe: hockey su ghiaccio 
Da Bercy: tennis 

11 caffè dello sport 

Assist 

Cronache dei motori 

Basket: Bernardi 


Gorizia-Pescara 


Tele+2 
Telequattro 
Tele+2 
Telequattro 
Rai2 


Usa Sport 

Calcio: Triestina-Chievo 
Wrestling spotlight 
Basket: Auxilium-Stefanel 
Sportsera 


Rai3 Derby 


Telequattro 
Rai2 
Italia 1 


Dai e vai, Basket minore 
Lo spori 
Calcio, coppa Italia: 


Roma-Napoli 


Tele+2 
Italia 1 
Telequattro 
Rail 


Pegi iltartufo può essere coltivato arti- 
E Imente con chiara impostazione scien- 
ico. 
Basta anche un piccolo appezzamento 
di terreno per guadognare molio di più 
di un normale investimento, senza fatica, 
senza rischi. 
tas ca che Hope ‘annuo di una 
tartufaia è superiore ad altri investimenti 
li titoli, buoni, fondi ecc. (con meno 
schifo 
L'istituto Nazionale Tartuficoltura, oltre 
ad offrire le piante micorrizate garantisce 
una altenta colla! 
cializzoti. 


zione di tecnici spe- 


‘anche Sabato 
Aperto “po 


Calcio, amichevole 
L'appello del martedì 
Calcio dilettanti 

Da Bercy, tennis 


Per maggiori informazioni telefona 
‘o scrivi all'Istituto Nazionale 
Tartuficoltura: Tel. 059/34,34,80 . 
Fax. 059/353530 
Domenica mattina 
Sede Commerciale: Modena 
Zox 


Via G. Compogno, 13800 mia 


Sì ricercono Funzionori 
Commercili per zone libere 


Oscar, che viaggia a 40 
punti di media partita 
fa vincere da solo Pa- 
via? Anzi se segna solo 
lui la squadra spesso 
perde. Lo dimostra l'in- 
contro con la Clear, de- 
ciso alla fine dall'ame- 
ricano Lock, capace di 
vincere sotto canestro 
il confronto con Cald- 
well, di cui ogni tantoi 
compagni di squadra 
ignorano l'esistenza, 
anche se è bello grosso. 

Insomma nessuno 
vince solo, ma ci piace 
segnalare due giovani 
italiani che ci stanno 
provando, due nomi 
emergenti che potran- 
no interessare anche 


Sandro Gamba. Paolo 


Moretti, stella della 
Glaxo Verona è.già ab- 
bastanza noto, ma con 
l'arrivo di Blasone è 
stato promosso a star 
della squadra, segna 
quasi 25 punti di media 
partita, i suoi momenti 
magici sono quelli in 
cui la Glaxo prende il 
largo, ormai insidia Ri- 
va come primo marca- 
tore italiano. 

Meno noto, perchè 
gioca in A2 e lo scorso 
anno in B, è Charlton 
Myers della Marr Ri 
mini, un ventenne che 
ha già raggiunto la ma- 
turità tecnica, sogno 
questa estate della Sca- 
volini Pesaro, che ave- 
va visto giusto, perché 
Myers, italiano a di- 
spetto della pelle scu- 
ra, è il secondo realiz- 
zatore della A2, cam- 
pionato in cui di solito 
sono solo gli americani 
ad avere la licenza di 
uccidere. 

Giovani italiani con 
coraggio, capaci di as- 
sumersi tutte le re- 
sponsabilità. Era una 
razza quasi in via di 
estinzione, ne salutia- 
mo con gioia la ricom- 
parsa. 


90-77 


AIl.: Tesolin. 
ARBITRI: Mercassa 


cone. 


re e Stefani (40'). 


STEFANEL /JUNIORES 


Un crescendo di rendimento 
Liquidato il Pordenone - Ottima vena di Magnelli 


STEFANEL: Zini 14, Zollia, ‘ 
Magnelli 16, De Pol 21, 
Cielo 4, La Torre 17, Pilat 
5, Rusconi 1, Berton 6, 
Stefani 6. N.e.: Guarneri e 
Pugliesi, All.: Boniccioli. 
PALL. PORDENONE: Co- 
lombis 7, Refo 4, Minatel 
10, Segato 3, Vivian, Za- 
netti 19, Grion 34, Zanelli, 
‘Rizzi, Ferracini, Manzon. 


Udine e Paron di Monfal- 


NOTE: primo tempo 46- 
39; tiri liberi Stefanel 
20/45 e Pall. Pordenone 
31/48; tiri da tre Stefanel 
2 (Zini 1/1, Pilat 1/4, Cielo, 
Rusconi, De Pol e Zollia 
0/1), Pall. Pordenone (Za- 
netti 0/2 e Colombis 0/1). 
Usciti per cinque falli: Za- 
netti (35'), Rusconi (37°), 
Vivian (38'), Cielo, La Tor- 


TRIESTE — La Stefa- 
nel juniores, allenata da 
Matteo Boniccioli, conti- 
nua, di giornata in gior- 
nata, i progressi che ci si 


Servizio di 
A.Cappellini 


"TRIESTE - Male, davve- 
ro male. Una. Stefanel 
brutta, davvero brutta. 
Ma brutto anche il bas- 
ket visto a Torino, Una 
partita certamente di 
non valore, non in linea 
con il livello che si vuole 
nel campionato italiano. 
Insomma domenica nel 
palasport del capoluogo 
piemontese è mancato 
un po' tutto. L'unica 
realtà è stata una vitto- 
ria importante, più facile 
di quanto preventivato 
ed atteso, per la Robe di 
Kappa. 

In effetti la squadra. di 
Danna si è mantenuta, 
forse con un assetto in 
progressivo migliora- 
mento (le partite. che 
contano... contano so0- 
pratutto perchè danno 
l'esatta misura dei mali e 
delle cure necessarie per 
guarirli) sugli standard 
che gli si attribuivano in 
sede di previsioni, 
Certamente l'arrivo di 
un uomo di esperienza 
come Magee ha dato 
spessore al complesso, 
ha dato stimoli allo steso 
Hurt, ragazzo di oneste 
facoltà cestistiche, a da- 
to spazio anche agli altri, 
da Abbio a Della Valle, da 
Zamberlan a Milani, fino 
ai giovani panchinari. 
Ma non molto di più: una 
squadra di media porta- 
ta, almeno per ora, che 
deve ancora lavorare, e 
con insistenza, per im- 
porsi. 

Eppure questa Robe di 
Kappa è apparsa di so- 
stanza contro la Stefa- 
nel: ribaltando. l'equa- 
zione si ottiene che è sta- 
ta la Stefanel, con la sua 
esibizione incerta, a 
spingere la squadra av- 
versaria su un gradino 
più alto di quanto meriti 
nella realtà. Già proprio 
la Stefanel: la. squadra 
triestina sta soffrendo 
un periodo di vera incer- 
tezza, con l'unica paren- 


. tesi del derby casalingo 


conla Benetton. 

La Sonadre, nel gioco 
complessivo, etuttiigio- 
catori, con poche ecce- 
zioni, nelle esibizioni dei 
singoli. Ricerca delle 
cause: un'operazione al- 
la quale, probabilmente, 
si stanno applicando sia 
dirigenti, sia tecnici. 


Un'operazione non sem- 
plice, troppo spesso co- 
tonata da successo per il 
caso e per la fortuna. Ma 
necessaria. Un insieme, 
probabilmente, di fattori 


può aspettare da una 
formazione molto rin- 
giovanita e composta da 
ragazzi che giocano an- 
cora nella categoria ca- 
detti. 

Ieri, sul parquet di 
Ghiarbola, la formazione 
biancorossa ha superato 
la Pallacanestro Porde- 
none squadra che, pur 
non essendo all'altezza 
di quella dello scorso 
campionato, è sempre 
‘un'ottima compagine 
che, oltretutto, proprio 
una settimana fa aveva 
superato a Trieste lo Ja- 
dran Farco. Il quintetto 
triestino dopo un paio di 
minuti equilibrati (al 2' 
4-4) ha preso un leggero 
margine di vantaggio (4- 
6 punti). Verso la metà 
frazione, ‘soprattutto 
grazie ad alcune ottime 
penetrazioni di Cristia- 
no Magnelli, il margine 
della Stefanel si è legger- 
mente ampliato (al 10° 
23-16) prima di andare 
al riposo in vantaggio di 
7 lunghezze (46-39). 


presa la 
biancorossa ha operato 
un altro piccolo break, 
portandosi avanti di 14 
punti, che poi ha gestito 
fino al termine. L'unica 
nota negativa dell'in- 
contro è stata l'arbitrag- 
gio estremamente fisca- 
le che ha portato i diret- 
tori di gara a fischiare 
ben 56 falli (33 alla Ste- 
fanel e 23 alla Pall. Por- 
denone). 


tro l'allenatore triestino 
si è detto soddisfatto dei 
progressi 
dalla squadra e, soprat- 
tutto, dell'ottima vena 
di Magnelli. 


gna sottolineare anche il 
positivo rientro in squa- 
dra di Lorenzo Berton, 
‘mentre per la compagine 
pordenonese ha giocato 
una partita impeccabile 
Grion (34 punti) pedina 
oi della prima squa- 
a. 


COPPE/IN CAMPO 11 SQUADRE 


Avvio italiano 


MILANO — Undici delle 
13 GOLE italiane iscrit- 
te alle competizioni euro- 
pee scenderanno in campo 
questa settimana. Restano 
a riposo la Benetton Trevi- 
so Coppa Korac), che gio- 
cherà le due gare con il Cu- 
kurova la prossima setti- 
mana in Italia, e l'Eni- 
chem Priolo (Coppa Ron- 
chetti), per un accordo con 
il Brisaspor per posticipa- 
regliimpegni. — 
L'aspetto più significa- 
tivo è rappresentato dal- 
l'esordio del campionato 
europeo di club, alla sua 
prima edizione. Dopo due 
turni di «scrematura», s0: 
no rimaste in corsa 16 


squadre, divise in due 
gruppi. Nel primo ci sono 
Phonola Caserta e Knorr 
Bologna, nel secondo la 
Philips Milano. 

Giovedì la Phonola as- 
saggia subito la nuova at- 
mosfera su uno dei campi 
storici del basket, il Yad 
Eliahu di Tel Aviv, contro 
il Maccabi. Impatto subito 
difficile pur per una squa- 
dra che, con l'ingaggio di 
Thompson e il ritorno di 
Esposito, sembra aver ri- 
solto tutti i suoi problemi. 

Riflettori puntati anche 
su Bologna dove la Knorr 
ospita la Slobodna Dal- 
macjia, nuova denomina- 


Sport 


concomitanti, sfortuna- 
tamente concomitanti. Il 
risultato è che i giocatori 
biancorossi appaiono, di 
volta in volta, disattenti 
e nervosi, senza concen- 
trazione ed affrettati. 
Non sono tanto le per- 
centuali a dare l'esatta 
misura di questo disagio 
(la matematica serve, ma 
soltanto come utile sup- 
porto), ma il modo con il 
quale sono stati com- 
messi gli errori, di tiro e 
di gioco, la grossolanità, 
in qualche caso, dell'er- 
rore. Batterie scariche: 
‘un calendario troppo pe- 
sante, irrazionale, che 
costringe a impegno e 
tensione senza soluzioni 
di continuità (con l'ag- 
gravio dei lunghi, stres- 
santi spostamenti in au- 
tobus, spesso notturni: 
sarebbe il caso, visto la 
scarsezza di facili colle- 
gamenti che è da sempre 
stata caratteristica di 
Trieste, e l'arrivo della 
stagione delle nebbie, di 
prendere in considera- 
zione altri mezzi di tra- 
sporto, magari più sem- 
plici e veloci), il comm- 
piacimento di aver rag- 
giunto una posizione di 
vertice, di averla sfiorata 
e, in parallelo, il fortissi- 
mo timore di perderla, 
possono aver rischiesto 
un sovraccarico di ten- 
sione, un eccessivo di- 
spendio di tensione. 

In quesrti casi conviene 
(filosofia spicciola, ma 


spesso saggia) fermarsi, : 


lasciare decantare le tos- 
sine accumulate e espel- 
lerle nel modo consenti- 
to. E, quindi, ritrovare la 
calma, l'equilibrio, ne- 
cessari, indispensabili in 
un campionato di questo 
genere. E poi ripartire te- 
nendo sempre per validi 
gli obiettivi d'avvio: per- 
chè la settimana nera 
sofferta dalla Stefanel, 
pur davvero fastidiosa, 
non può, e nel moodo più 
assoluto, essere conside- 
rata come condanna, Sa- 
rebbe quasi un suicidio. 
Dopo la tempesta torna il 
sereno (ancora filosofia 
spicciola). Fortunata- 
mente attendono la 
squadra biancorossa al- 
cune settimane «norma- 
liy: domenica in casa 
contro la» capolista 
Knorr, sabato 9 novem- 
bre (in anticipo tv) con- 
tro Varese e poi l'inter- 
vallo per la presenza az- 
zura dell'All Star Game. 
Un periodo favorevole 
per ritrovarsi, per ritro- 
‘vare concentrazione. 


Subito in avvio di ri- 
formazione 


AI termine dell'incon- 


evidenziati 


Per la Stefanel biso- 


Piero Tononi 


zione di Spalato campione 
uscente ma smembrata 
dei suoi assi. Il motivo di 
interesse è un altro: la pre- 
senza, nelle file croate, di 
Richardson, il ‘ripudiato’ 
da Bologna. Serata di forti 
emozioni, dunque. 

Più anonimo l'impegno 
della Philips che va ad An- 
versa contro i campioni 
del Belgio del Maes Pils. E' 
favorita anche se le squa- 
dre di secondo livello, sul- 
l'onda .. dell'entusiasmo, 
sono più pericolose nei 
turni iniziali. 

Il resto del programma 
del campionato europeo 
prevede giovedì, nel giro- 


ventut _Badal n 
diantes Madrid con Aris- 
Bayer e Commodore Den 
Helder-Partizan a comple- 
tare il quadro. 


REX / LA SETTIMA SCONETITA 


Tutto incerto, pure Bosini 


Il coach Bosini 


GORIZIA — «Aver vinto 
con il Pescara — afferma 
il diesse Riccardo Sbezzi 
— non significa aver ri- 
solto i nostri problemi». 
Il dirigente della Bernar- 
di va con i piedi di piom- 
bo: «La buriana scoppia- 
ta nel corso della scorsa 
settimana — dice — è 
stata, in un certo senso 
salutare. I problemi sono 
venuti alla ribalta e se ne 
è parlato a fondo. Dome- 
nica contro il Pescara ab- 
biamo visto che qualcosa 
è cambiato. Tutti i gioca- 
tori hanno dimostrato 
‘una grande professiona- 
lità. Anche se per sbloc- 
carsi definitivamente la 
squadra ha bisogno di 
qualche altra iniezione di 
fiducia e cioè di vittorie». 

La Bernardi è tornata 
quindi ad assaporare la 
gioia della vittoria. Per 
amor della verità bisogna 
anche dire che il Pescara 
‘non è stato un avversario 
impossibile. La squadra 
abbruzzese, infatti, oltre 
atanta buona volontà e a 


TRIESTE — Miro Tur- 
cinovich, alla fine del- 
l'incontro di domenica 
sera conil San Giovanni 
Valdarno, deve aver ti- 
rato un sospiro di sollie- 
vo, perché perdere una 


‘ partita dopo aver con- 


dotto l'incontro per tut- 
ta la durata del tempo, 
sarebbe stata quasi una 
beffa. 

Eppure è proprio 
quello che le ragazze 
biancocelesti hanno ri- 
schiato di fare, essendo- 
si fatte recuperare dodi- 
ci lunghezze di vantag- 
gio nel giro di cinque 
minuti. Fortunatamen- 
te le giovani biancoce- 
lesti hanno dimostrato, 
nonostante l'età, una 
buona dose di grinta e 
di voglia di vincere, che 
le ha sorrette fino alla 
fine dell'incontro. 

Una vittoria che è 
importante per la clas- 
sifica e per il morale 
delle triestine (quasi 
commovente l'esultan- 
za finale di alcune bian- 
cocelesti), ma che la- 


ne A, una agevole trasferta 
del Barcellona ad Antibes 
e il confronto Cibona-Ka- 
lev Tallin in Spagna, casa 
«di riserva» delle forma- 
zioni jugoslave. Nel girone 
B, tiene banco il derby Jo- 


lona-Estu- 


Gli impegni delle italia- 


ne cominciano oggi con la 
facile trasferta della Glaxo 
in Svezia contro lo Scania 
Sodertalje per la Coppa eu- 
topa (ex-Coppa delle cop- 
pe). Giornata intensa do- 
mani, In Coppa Korac, Il 


SGT/DUE PUNTI BUONI 
Una prova di carattere 
Ma i problemi restano 


scia, comunque, e ov- 
viamente, parecchi pro- 
blemi a Bartoli, come 
‘presidente, e a Turcino- 
vich, come allenatore. 


Sgt, si trova ancora alla 
ricerca di uno sponsor, 
‘un'impresa che sembra 
essere quasi impossibi- 
le, visti gli sforzi, finora 
a vuoto, in tal senso. Ma 
i problemi non finisco- 
no qui, sembra che alla 
base 
Francesca Martiradon- 
na ci siano dei problemi 
di carattere economico, 
dal momento che la gio- 
vane play, dopo la pri- 
‘ma partita disputata in 
campionato con la ma- 
glia biancoceleste, non 
‘ha più voluto indossar- 
la, neanche per gli alle- 
namenti. 


quella di domenica, che 
fa tirare un sospiro di 
sollievo, ma niente 

più, perché l'atmosfera 
rimane comunque mol- 
to pesante... 


femminile 
Conad Cesena a Aix-En- 
Provence, Estel Vicenza a 
Waregem e Puglia Bari ad 
Atene contro il Panathi- 
naikos. La settimana in- 
ternazionale si concluderà 
con la trasferta delle cam- 
pionesse d'Italia della Co- 
mojersey in Polonia contro 
il Wlokniarz Pabianice. 


UDINE — Non ci resta 
che piangere. Paolo 
Rizza non lo dice ma 
probabilmente lo pensa 
dopo l'ennesima débà- 
cle della Rex (settima 
consecutiva in altret- 
tantiincontri) maturata 
pur dopo gli innesti di 
Gaze e Curcic. £ 

. «A questo punto — 
dice il presidente bian- 
conero — non so più 
che pesci. pigliare. Mi 
sono dato da fare tem- 
pestivamente per inse- 
rire nel telaio della 
squadra due stranieri di 
prim'ordine al posto dei 
discussi Deveraux e Ty- 
ler e credo che nessuno 
possa, al proposito, ec- 
cepire qualcosa sulla 
qualità dei nuovi arri- 
vati. Ma è il gruppo ita- 
liano a deludermi pro- 
fondamente e riguardo 
a questo non c'è più 
nulla da poter modifi- 
care». î 


BERNARDI /LA VITTORIA SUL PESCARA 


Un «brodino» tonificante 


un eccezionale Stama 
aveva ben poco altro da 
mettere in campo. 

Valore del Pescara a 
parte per la Bernardi la 

artita di domenica era 
lo stesso difficile. Lo si è 
capito all'inizio dell'in- 
contro quando i giocatori 
goriziani, contratti più 
che mai, non riuscivano 
a scrollarsi di dosso il 
nervosismo ed erano co- 
stretti a subire in più d'u- 
na occasione le iniziative 
‘avversarie. 

La paura, aleggiava 
nell'aria, e fino all'inizio 
della ripresa la Bernardi 
dava l'impressione di do- 


ver ancora una volta in- . 


goiare amaro. 

Nel secondo tempo pe- 
rò si aveva una svolta, 
Masini e compagni seni- 
bravano trasformati e la 
squadra trovava la via 
del canestro con relativa 
velocità. I giocatori con il 
passare dei minuti si 
tranquillizzavano e. si 
poteva così assistere a 
qualche momento di bel 


Il presidente della 


dell'assenza | di 


Una vittoria, dunque, 


— ——_eiiIiIé{ [ [l1gogGGGG:Ò o, eEe 


nell’agone europeo 


Messaggero non dovrebbe 
avere problemi a Reims 
così come la Scavolini in 
Germania contro la Tgv e 
la Clear Cantù (pur in un 
momento 
Istanbul contro il ‘Pasa- 
bahce. 


delicato) a 


Im Coppa Ronchetti 
giocheranno 


Martedì 29 ottobre 1991 


Sulla sorte di Paolo 
Bosini, poi, il primo di- 
Tigente friulano ancora 
non si sbilancia: «Sarà 
il consiglio a valutare il 
futuro della conduzione 
tecnica. Vedremo. Per 
ora non posso aggiun- 
gere altro». 

Dietro alla cortina 
fumogena societaria 
pare comunque che il 
destino del tecnico gori- 
ziano sia già segnato, in 
omaggio alla tradizione 
in presenza di una si- 
tuazione che pare non 
volersi proprio sblocca- 
re. Spes ultima dea. Con 
il nome del probabile 
sostituto a rimbalzare 
direttamente dalla To- 
scana: Massimo Masi- 
ni, monumento del bas- 
ket giocato prima e alle- 
natore di Montecatini e 
Desio poi. 

Può essere una chan- 
ce ben giocata, anche se 


| più di uno:scossone la 


basket. L'attesa reazione 
della squadra quindi era 
avvenuta. 

Ora bisogna non pen- 
sare che tuttii mali siano 
definitivamente guariti. 
La malata coni due punti 


di domenica ha preso un’ 


brodino ma la terapia in- 
tensiva a cui è stata sot- 
toposta nel corso della 
settimana deve  conti- 
nuare. Anzi le dosi devo- 
no essere aumentate se si 
vuole superare questo 
difficile momento. 

Da oggi al capezzale 
della Bernardi arriverà 
Roberto Cipolat, un'ala 
di 24 anni, alta 2,04 che 
per accettare le offerte 
goriziane ha rifiutato 
quelle di alcune società 
di serie A. Il suo arrivo 
non basterà però a risol- 
vere tuttiiguai, potrebbe 
però essere un buon aiu- 
to, specie se riuscirà a ri- 
petere quanto di buono 
aveva fatto lo scorso an- 
no a Ragusa prima del 
l'infortunio. i 

Antonio Gaier 


FLASH 


formazione friulana ha 
necessità di un terre- 
moto. Perché se in pre- 
cedenza le non determi- 
nanti prestazioni di De- 
veraux e Tyler avevano 
parzialmente velato le 
pecche di un gruppo no- 
strano che nel solo No- 
bile ha un degno alfiere, 
il positivo inserimento 
di Curcic e Gaze ha evi- 
denziato le reali caren- 
ze di un pacchetto che 
in Bettarini non ha più 
il suo condottiero e che 
negli altri trova unica- 
mente un contributo 
aleatorio ed episodico. 
Con Bosini o con Ma- 
sini la china per risalire 
verso posizioni migliori 
rimane perciò ardua, 
anche se la matematica 
non chiude ovviamente 
la porta in faccia ad una 
Rex ancorata a. zero 
punti e a quattro dalla 
terz'ultima. 
Edi Fabris 


Nini Gebbia. 


Tennis: un buon avvio. 
di Omar Camporese 


Di 


conl' 


6-4 7-5; 
Siemerink (Ola) 6-3 6-2. 


‘al torneo di Bercy 


BERCY — Omar Camporese ha superato il primo turno 
del torneo Atp di Bercy (Parigi), i 
di due milioni di dollari. L'italiano 
francese Thierry Champion, col punte 
1-6 6-4. Camporese, che è re 
pazione al torneo di Stoccolm: 
‘onore delle armi a Boris Be 
prova di trovarsi in un buon peri 
tati del uno) turno: Cherkasov 


Bugno e Fignon in coppia 
nella «Sei ore» spagnola | - 


MILANO — Il campione del mondo Gianni Bugno e Lau- 


rent Fignon, che saranno compagni di squadra nel 1992 
dopo che il francese ha firmato un accordo annuale con 


la Gatorade-Chateau d'Ax per un anno (con opzione per 
un secondo anno), gareggeranno insieme per la prima 


volta al 


in coppia. 


primi di febbraio in Spagna: sarà in occasione 
della «sei ore» di San Sebastiano, dove i due correranno 


Pallavolo: in Europa 
le squadre italiane 


dotato di un montepremi 
ha battutointre set il 
ggio di 7-6 (7-1) 
duce dalla positiva parteci- 
ia — negli ottavi ha ceduto 
Becker —, ha così avuto la 
lodo di forma, Altri risul- 
v (Urs) b. Reneberg (Usa) 
McEnroe (Usa) b. Jaite (Arg) 6-3 7-6; Stolten- 
berg (Aus) b. Mancini (Arg) 3-6.7-5 7-6; Svensson (Sve) b. 


adre italiane 


BOLOGNA— Il cammino SUIOESO Dar les 
riparte con la Coppa Cev che vedrà scendere in campo 
oggi il Maxicono Parma contro il Radiotechnik Riga, 
mentre domani il Charro Padova avrà di fronte gli un- 
gheresi del Kaposvar di Budapest. 


Pugilato: Damiani-Holyfield 
Trattative sul compenso 


SAN MARINO — Ancora ostacoli, secondo gli interessati 
superabili, sulla strada che porta ‘alla sfida mondiale fra 
Francesco Damiani ed Evander Holyfield. Il manager del 
pugile ravennate, Elio Ghelfi, ha rispedito al clan Duva il 
contratto inviato dagli Usa che prevedeva il carico delle 
tasse, circa 300 milioni, sulla borsa che il peso massimo 
italiano dovrebbe ottenere, circa 750 mila dollari. Già in 
precedenza Ghelfi aveva chiesto per il suo assistito un 
compenso netto di 850 mil 

concluso su una base inferiore. 


la dollari, ma l'accordo si era 
A Minneapolis il titolo 
del baseball Usa 


NEW YORK — Minneapolis ha SER la vittoria più 
ambita nello sport americano, quella del campionato di 
baseball. I «Twins» del Minnesota hanno sconfitto ì 
«Braves» di Atlanta — la squadra di Jane Fonda e del 
miliardario Ted Turner — domenica notte ‘al «Metrodro- 
mey di Minneapolis al termine di una partita al cardio- 
palmo tra le due «cenerentole» del campionato. 


a 
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Fondi dotazione, 
Cagliari contesta 
il governo 


Il presidente della 
holding pubblica 
(foto): «Ingiusta 

la remunerazione 
del fondo a un tasso 
predeterminato 
trail 2,5 eil 4,5%». 


ROMA — L'Eni protesta 
contro il governo che gli 
ha imposto l'obbligo di 
remunerare il fondo di 
dotazione a un tasso fis- 
so predeterminato tra il 
2,5e il.4,5%. «E' un pre- 
lievo improprio», ha 
commentato il presiden- 
te Gabriele Cagliari alla 
premiazione dei dipen- 
denti del Gruppo con 25 
anni di anzianità, «che 
interviene senza preav- 
viso a carico di un siste- 
ma imprenditoriale in 
cui la regola della pro- 
grammazione è fattore 
essenziale di gestione». 

Il presidente dell'Eni 
non mette in discussione 
il principio di remunera- 
re il capitale di rischio. 
Anzi: «noi siamo favore- 
voli», dice. Il problema è 
scegliere un'impostazio- 
ne. O, spiega, il fondo di 
dotazione è affidato al 
capitale di rischio come 
sostiene il decreto legge 
sulle privatizzazioni, e 
allora il dividendo non 
può essere predetermi- 
nato per ragioni politiche 
ma deve venire dai risul- 
tati economici; oppure il 
fondo di dotazione è assi- 
milato a un capitale a 
prestito, e allora restitu- 
zione e interessi devono 
essere prestabiliti secon- 
do un preciso piano fi- 
nanziario e non decisi 
una tantum e in misure 
diverse a seconda dei bi- 
sogni della finanza pub- 
blica; oppure ancora, 
«come sembra, si tratta 
di una nuova imposta e 
allora abbiamo un caso 
clamoroso di doppia tas- 
sazione, dal momento 
che l'Eni già paga le im- 
poste sugli utili». 

Cagliari ha colto l'oc- 
casione per parlare di 
Enichem (a questo pro- 
posito oggi-sì terrà una 
giunta dell'Eni): «una co- 
sa è certa: non ripetere- 
mo gli errori e i pasticci 
del passato». Il futuro 
della chimica targata Eni 
sarà tutto in un modello 
di sviluppo «a costella- 
zione», attraverso una 

olteplicità di rapporti 


Il Piccolo 


ben focalizzati su speci- 
fici segmenti produttivi 
basati su interessi comu- 
ni e condivisi con allean- 
ze che, ha affermato Ca- 
gliari, chiariscano e ri- 
specchino fin dall'inizio 
obiettivi responsabilità e 
ruoli. In lizza ci sono, tra 
le varie ipotesi più o me- 
no concrete, la Union 
Carbide (il gruppo ameri- 
cano tristemente famoso 
per la strage di Bophal, 
in India, a metà degli an- 
ni ‘80) e la stessa Monte- 
dison dalla quale l'Eni ha 
recentemente divorziato 
dopo l'infruttifera espe- 
rienza Enimont. 

«L'unitarietà è il mo- 
tore della nostra rilan- 
ciata presenza chimica», 
ha detto il presidente 
dell'Eni, «e sarà assicu- 
rata dalla holding che 
avrà il controllo dei suoi 
‘’core business! e il co- 
mando dell'intero qua- 
dro delle alleanze». La 
crescita della chimica 
italiana è comunque in- 
dirizzata verso la con- 
centrazione su pochi set- 
tori, con una strategia 
credibile e capace di dare 
solidi e duraturi risultati 
in tempi brevi. L'aria in- 
somma è cambiata: «il 
tempo delle polemiche e 
delle contrapposizioni è 
finito», ha detto Cagliari, 
«ora è il momento di fa- 
re). 

Per quanto riguarda le 
privatizzazioni il Gruppo 
è molto cauto: un proces- 
so affrettato, è l'opinione 
del presidente, può dan- 
neggiare la capacità di 
affrontare le sfide im- 
prenditoriali e limitare il 
contributo che si può e si 
deve dare al Paese. In 
ogni caso, il modello ori- 
ginario delle partecipa- 
zioni statali (cioè una 
grande politica di accor- 
di tra imprese pubbliche 
e private) ha «un grande 
ruolo da giocare» in un 
disegno di internaziona- 
lizzazione, di alleanze e 
di investimenti strategi- 
ci di lungo termine. 

Roberta Sorano 


L’INDICE MIB SOTTO QUOTA MILLE DOPO 264 GIORNI 
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Ottobre cupo per la Borsa 


E la «maglia nera» del mondo - Siamo tornati ai livelli della guerra del Golfo 


Negli ultimi 15 anni il mese di'ottobre in piazza Affari è stato 
spesso luogo di forti oscillazioni con una caratteristica particolare: 
negli anni pari l’oscillazione è stata verso l’alto e negli anni dispari 
verso il basso. Gettando uno sguardo ancora più indietro, 

agli ultimi 31 anni, si evidenzia ancora meglio lo spirito duplice 
del mese: per 16 anni il saldo è stato positivo e per 15 negativo. 
L’agente di cambio Capelli, intanto, cerca un accordo coni clienti. 


MILANO — Con il decli- 
no di ieri (-0,60%) l'indi- 
ce Mib è tornato sotto 
quota 1000 per la prima 
volta dal 6 febbraio scor- 
so, in piena guerra del 
Golfo. Dopo 264 giorni di 
permanenza sopra il li- 
vello di inizio anno il li- 
stino si ripiega quindi su 
se stesso, mantenendo 
solo un progresso del 
5,83% nei raffronti del li- 
vello minimo dell'anno, 
toccato lo scorso 29 gen- 
naio (944 punti). 
Nell'anno _ borsistico, 
misurato dall'indice Co- 
mit, il declino, che per il 
Mib inizia da ieri, risale 
invece al 10 ottobre e 
ammonta ormai 
2,91%. Sempre dal 10 ot- 
tobre Piazza Affari detie- 
ne l'altro poco invidiabi- 
le primato di «maglia ne- 
ra) tra le 14 principali 
piazze internazionali nel 
91, un primato ora raf- 
forzato, anche se'il mese 
d'ottobre ha detto male 
in generale per tutte le 
piazze: se il Mib ha perso 
Il 4,13%, da inizio mese, 
anche il Ftse 100 a Lon- 
dra sfiora il 4% di decli- 
no, mentre Madrid cede 
più del 3% e, più in.gene- 
rale, tutte le piazze occi- 
dentali, tranne Zurigo, 
perdono terreno. In buo- 
na ascesa invece i mer- 
cati dell'Estremo Orien- 
te, guidati dal +4,12% di 
Tokyo e dal +5,17% di 


Her, 
Negli ultimi 15 anni il 
mese d'ottobre in Piazza 
Affari è stato spesso luo- 
go di forti oscillazioni, 
con una caratteristica 
particolare: negli anni 
pari l'oscillazione è stata 
verso l'alto e negli anni 
dispari verso il basso. 
Così nel'90 il saldo è sta- 
to attivo per lo 0,63%, ma 
l'anno prima (mini crac 
di Wall Street) si era ver- 
ficato un crollo del 9,17% 
e se nell'’88 il recupero 
era ammontato al 5,32%, 
nell’'87 il grande crac dei 
mercati azionari inter- 
nazionali si era mangiato 
il 14,06% e così via a ri- 
troso fino al 1977. 
Gettando lo sguardo 
ancora più indietro, agli 
ultimi 31 anni, si eviden- 
zia ancora meglio lo spi- 
rito duplice del mese 


che, peraltro, i patiti di 
astrologia identificano 
con un voena doppio co- 
me la bilancia: per 16 
volte il saldo è stato posi- 
tivo e per 15 negativo. 
Nell'anno in corso dal- 
l'ondata dei declini non 
si è salvato quasi nessu- 
no: tutti i settori sono in 
negativo a eccezione dei 
farmaceutici, positiva- 
mente «influenzati» dal- 
l'arrivo della stagione 
fredda. 

E' infatti la Recordati 
nc a guidare la classifi- 
ca dei progressi nel mese 
con il +22,8%, mentre la 
Recordati ord è salita del 
12,25% e occupa il terzo 

osto, dietro Euromobi- 
fiare rnc, Questi soli tre 
titoli registrano progres- 
si superiori al 10%. 

Altro settore in salute 
le comunicazioni, i cui 
titoli sono giudicati come 


‘ precisato 


sempre appetibili dall'e- 
stero, come dimostrano 
le impennate di Sip 
(+8,20% e quinto posto 
tra i migliori del mese) e 
Stet tra le blue chip. In 
coda alla graduatoria dei 
settori in ottobre i carta- 
ri (-8,79%) e i bancari 
(-7,99%). 

«Contiamo di offrire ai 
clienti condizioni sicura- 
mente DEDE di quelle 
che potrebbero ottenere 
attraverso una procedu- 
ra fallimentare, sia per 
importo che Da tempi». 
Lo ha detto l'agente di 
cambio Claudio Capelli, 
aggiungendo di attende- 
re che l'esito positivo 
della liquidazione di ot- 
tobre «permetta di lavo- 
rare con pil tranquilli 
tà». Capelli conferma in- 
fatti che da parte sua non 
ci saranno problemi per 
la liquidazione, e che il 
regolare andamento del- 
la scadenza tecnica ras- 
sicurerà la clientela. 

«Cercheremo di fare il 
bene comune dalle rovi- 
ne in cui ci troviamo, che 
non sono poi tante» ha 
Capelli, ag. 
giungendo che i clienti 
sono in contatto con il 
suo legale e che si opere- 
rà per ottenere un rim- 
borso «il più alto possibi- 
le». Per quanto riguardai 
tempi, Capelli ha detto 
che occorrerà attendere 
in ogni caso la liquida- 
zione di novembre, per 
incassare il saldo. 

A quanto risulta, i 
clienti non si sono anco- 
ra mossi in tribunale e 
quindi la liquidazione di 
ottobre non dovrebbe ve- 
nir influenzata dalla vi- 
cenda Capelli. Qualche 
dubbio rimane invece 
sulla liquidazione di no- 
vembre: secondo fonti 
del comitato direttivo 
degli agenti di cambio, se 
entro la data della pros- 
sima liquidazione il tri- 
bunale avesse già prov- 
veduto a fommare un 
curatore fallimentare, 
queste potrebbe decidere 

i annullare le operazio- 
ni effettuate dallo studio 
Capelli nel corso del me- 
se borsistico di novem- 
bre, e cure incidere sui 
tempi della liquidazione. 


NUOVO SEVERO RICHIAMO DI BANKITALIA 


«Le banche restano miopi» 


ROMA — Nuovo severo ri- 
chiamo della Banca d'Ita- 
lia al sistema bancario ita- 
liano, «reo» di adoperarsi 
poco per il rilancio della 
Borsa e, soprattutto, di 
non cogliere la comple- 
mentarietà tra l'attività 
creditizia ed i mercati mo- 
biliari, che ha invece ispi- 
rato buona parte dell'azio- 
ne riformatrice condotta 
in pei ‘anni dalle autori- 
tà. Dopo Vincenzo Desario 
(che aveva lanciato per 
primo l'appello un mese fa 
a iirenzene stato Mario 
Cardillo, responsabile del- 
la vigilanza sugli interme- 
diari finanziari, a solleci- 
tare un maggior impegno 
degli istituti di credito, nel 
corso di un intervento al- 
l'assemblea del Forex 
svoltasi nell'ultimo fine 
settimana a Bari. 

Partendo dalla premes- 
sa che la nostra Borsa ha 
bisogno di un deciso incre- 
mento del numero delle 
imprese quotate, Cardillo 
ha affermato che «è cru- 
ciale il ruolo delle banche, 
alle quali è stato consenti- 
to di continuare ad opera- 
re nel campo dell'interme- 
diazione mobiliare sia in- 


ROMA — La politica del 
credito, dopo le ultime 
rilevazioni sulla volata 
degli impieghi, cresciu- 
ti. a settembre del 
17,4%, e le attese per 
una riduzione dei tassi 
d'interesse, che i ripe- 
tuti interventi del go- 
vernatore hanno spo- 
stato più in là nel tem- 
po. Sono gli argomenti 
che, domineranno il 
summit di oggi tra il di- 
rettorio della Banca d'I- 
talia e i vertici delle pri- 
me undici banche. La 
riunione con i top ma- 
nager del credito è stata 
convocata all'inizio del 
mese. Le ultime rileva- 
zioni sulla crescita de- 
gli impieghi e l'anda- 
mento dei tassi a set- 
tembre (il saggio medio 
sui prestiti è pari al 
13,71%, il tasso medio 
passivo al 6,48%) insie- 
‘me ai richiami di Carlo 
Azeglio Ciampi, da ulti- 


tensificando attività già 
svolte, sia introducendone 
di nuove». Ma il contribu- 
to di maggior rilievo che le 
istituzioni creditizie pos- 
sono fornire al-progetto di 


creazione un mercato 
mobiliare adeguato alle 
esigenze dell'economia 


nazionale «va individuato 
Rlepplicazone di criteri 
di selezione del credito 
che ne correlino l'ammon- 
tare accordato al capitale 
proprio dell'impresa sov- 
venuta». RA 

«Sono ben presenti i 
problemi di concorrenza 
che si pongono tra mercati 
etra ore Non di me- 
no — ha detto Cardillo — 
nella definizione delle 
SEEO aziendali, la logi- 
ca della mera concorrenza 
non può impedire la perce- 
zione delle complementa- 
rietà esistenti tra banca e 
Borsa e non deve distoglie- 
re i responsabili delle isti- 
tuzioni creditizie dall'ela- 
borare linee di azione che 
valorizzino tali comple- 
mentarietà e consentano 
di cogliere appieno le op- 
portunità offerte dal nuo- 
vo contesto». L'adozione 
di tali criteri, ha spiegato 


Cardillo, gioverebbe senza 
dubbio alle imprese, che 
potrebbero diversificare le 
proprie fonti di finanzia- 
mento ricorrendo al capi- 
tale di rischio, anziché al 
solo credito bancario, ma 
anche alle stesse banche. 
«L'interazione tra scruti- 
nio del sistema creditizio e 
il riscontro del mercato si 
riflette positivamente sul- 
la stabilità delle stesse 
istituzioni. creditizie, in 
anto ne migliora la qua- 
lità dell'attivo». Oltre a 
sollecitare un più attivo 
ruolo delle banche, la Ban- 
ca d'Italia non ha perso 
occasione di ribadire che, 
perla crescita del mercato 
mobiliare, servono anche 
una maggior presenza di 
investitori istituzionali e 
una rivisitazione dell'im- 
posizione fiscale delle at- 
tività finanziarie. 

A livello internazionale 
la. crescente diffusione 
della proprietà azionaria, 
ha osservato il responsa- 
bile della vigilanza sugli 
intermediari finanziari 
della Banca d'Italia, è sta- 
ta realizzata negli ultimi 
tempi principalmente in 
via indiretta. «E' avvenuta 


cioè attraverso la media- 
zione di investitori istitu- 
zionali quali compagnie di 
assicurazione, fondi pen- 
sione e fondi di investi- 
mento. Questa tendenza 
— ha detto Cardillo — si è 
diffusa nella FIERO par- 
te dei mercati finanziari 
mondiali e i fondi comuni 
sono diventati parte inte- 
grante anche del mercato 


italiano dei capitali». Esi- © 


stono tuttavia dei limiti, 
‘anche nell'attività dei fon- 
di comuni italiani che in- 
cidono sulla FILE di 
produrre flussi di rispar- 
mio stabili orientati verso 
il mercato. azionario. «I li- 
miti operativi derivanti ai 
fondi italiani dall'obbligo 
di rimborsare a vista le 
quote emesse, rendono ne- 
cessario per lo sviluppo di 
flussi stabili di investi 
mento, la presenza di sog- 
getti, come i fondi pensio- 
ne, che, per l'ampio oriz- 
zonte temporale caratte- 
rizzante la loro gestione fi- 
nanziaria, siano in grado 
di indirizzare in via conti- 
nuativa sul mercato volu- 
mi di risparmio elevati e in 
buona misura orientati al 
medio e lungo termine. 


mo sabato all'assem- 
blea del Forex, sulla ne- 
cessità di attendere una 
'vera' manovra econo- 
mica prima di poter 
parlare di una riduzio- 
ne dei tassi, hanno mo- 
dificato le priorità della 
discussione, portando 
in primo piano le stra- 
tegie congiunturali del 
sistema. L'analisi su 
tassi e impieghi non fa- 
Tà comunque trascura- 
re le questioni ‘struttu- 
rali': all'ordine del gior- 
no figurerà infatti an- 
che la discussione sulla 
bozza di direttiva Cee 
sui grandi fidi che ri- 
schia di spiazzare nel 
mercato europeo gli 
istituti di credito spe- 
ciale. 

Insieme all'esigenza 
da parte della Banca 
d'Italia di riordinare le 
attese del sistema sul 
costo del denaro, nella 
‘parte congiunturale’ 


SUMMIT TRA BANKITALIA E LE BANCHE MAGGIORI 


Nuova politica del credito 


del summit figura an- 
che l'esame dei conti 
economici delle aziende 
bancarie e di particolari 
aspetti della riforma 
della riserva obbligato- 
ria. In particolare verrà 
esaminato l'indebita- 
mento in divisa del si- 
stema, dopo l'azzera- 
mento dell'aliquota sul- 
la raccolta netta in va- 
luta decisa con.i prov- 
vedimenti del maggio 
scorso. In quell'occa- 
sione, peraltro, fu sta- 
bilito di mantenere l'o- 
nere di riserva obbliga- 
toria sulla raccolta lor- 
da in valuta effettuata 
da residenti. Legate alla 
questione  dell'indebi- 
tamento in valuta sono 
le misure per la coper- 
tura del rischio di cam- 
bio, anch'esse nell'a- 
genda del vertice dei 
banchieri con il diretto- 
rio, Aprirà il capitolo 
del summit dedicato 


agli assetti strutturali 
del sistema il recente 
intervento del governo 
che modifica la discipli- 
na delle agevolazioni fi- 
scali per le fusioni e 
concentrazioni  banca- 
rie previste dalla legge 
Amato. A via Nazionale 
verranno esaminate le 
implicazioni del prov- 
vedimento, deciso dal- 
l'esecutivo in sede ‘di 
manovra economica e 
già oggetto di proposte 
parlamentari di modifi- 
ca. 9 

Nel quadro, dell'esa- 
me nuovi assetti del si. 
stema bancario, verrà 
dedicata particolare at- 
tenzione anche alla li- 
beralizzazione degli 
sportelli. In discussione 
saranno le implicazioni 
reddituali dell'apertura 
di nuove dipendenze e 
la maggiore concorren- 
za presente nel sistema 
alivello di reti locali. 
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MEDIOBANCA: SFI ORE DI ASSEMBLEA SENZA EMOZIONI 


Generali? «Nessuna ingerenza» 


Il rito delle risposte agli azionisti sui «casi» dell’anno: Mondadori, Continental, Paribas 


MILANO — Grande diplo- 
mazia sul ruolo in Genera- 
lie nelrelativo aumento di 
capitale e poche battute 
sulla partecipazione in 
Continental. Tutto da co- 
pione anche nel rinnovo 
del consiglio d'ammini- 
strazione con la conferma 
dei cooptati Cesare Romiti 
e Giuseppe Garofano. 
L'assemblea di bilancio di 
Mediobanca, prolungatasi 
per oltre 6 ore, non ha for- 
ito l'occasione di una let- 
tura più approfondita del- 
le due vicende finanziarie, 
poco ha aggiunto sul futu- 
ro della partecipazione in 
Amef-Mondadori e certo 
non poteva prestarsi a sor- 
prese nelle nomine in con- 
siglio. Fedeli alla tradizio- 
nale riservatezza il presi- 
dente Francesco Cingano e 
l'amministratore delegato 
Vincenzo Maranghi hanno 
ridotto al minimo. indi- 
spensabile le informazioni 
sollecitate dai piccoli azio- 


nisti. 

Riguardo all'influenza 
che l'istituto esercita nella 
compagnia assicurativa 
triestina «non c'è mai sta- 
ta alcuna ingerenza sul 
management delle Gene- 
rali — si è limitato a ri- 
spondere Maranghi — e la 
Spafid (la fiduciaria con- 
trollata da Mediobanca) 
agisce esclusivamente in 
rappresentanza dei suoi 
clienti che esprimono gli 
indirizzi in assemblea. Fra 
i suoi clienti — ha fatto 
notare Maranghi — non 
c'è: Mediobanca e le sue 
controllate». Stessa linea 
anche sul coinvolgimento 
della Cee nella valutazio- 
ne dell'operazione della 
compagnia assicurativa 
dove gli amministratori di 
Via Filodrammatici «sono 
in attesa di decisioni». 
Nessuna indicazione an- 
che sull'esito della tratta- 
zione dei diritti delle Ge- 


nerali, conclusa la scorsa 
settimana. 

Le partecipazioni in Pa- 
ribas e Continental sono 
state difese dagli ammini- 
stratori di Mediobanca co- 
me presenze «non fini a se 
stesse. La loro valutazione 
potrà essere data solo do- 
po un congruo lasso di 
tempo». Per Mediobanca 
l'acquisto di 435.000 azio- 
ni Continental (pari al 
4,95% del capitale) ha 
comportato un esborso di 
104,8 miliardi. La caduta 
del titolo ha già comporta- 
to nell'esercizio un accan- 
tonamento di 38,9 miliardi 
al fondo oscillazione titoli, 
quale differenza fra valori 
di carico e media delle 
quotazioni del secondo tri- 
mestre ‘91. 

Ma ancora nel primo 
trimestre del nuovo eser- 
cizio Mediobanca ha do- 
vuto registrare fra le mi- 
nusvalenze altri 2,7 mi- 
liardi riferite all'investi- 


mento in Germania. Poco è 
stato aggiunto a proposito 
delle partecipazioni dete- 
nute in Amef e Ame (ri 
spettivamente l'1,85% e il 
4,17% delle ordinarie). 
Maranghi ne ha parlato al 
passato e solo per ricorda- 
re che l'istituto «non ha 
voluto interferire in una 
delicata trattativa che ri- 
guardava importanti 
gruppi». Alla partecipazio- 
nein alcuni aumenti di ca- 
pitale (Sip e Gemina fra gli 
altri) si è aggiunta una 
presenza nella Tav, sep- 
pure con un investimento 
limitato di 1,5 miliardi. Un 
terzo della partecipazione 
è stato poi ceduto ad Am- 
broveneto, Gefina, Sbs e 
Arca. 

Intanto ammonta a 192 
miliardi di lire il margine 
di interesse di Medioban- 
ca nel primo trimestre del- 
l'esercizio ‘91-‘92, inferio- 
re di 35 miliardi rispetto al 


settembre dello scorso an- 
no. Lo ha'‘detto nel corso 
dell'assemblea di bilancio 
dell'istituto l'amministra- 
tore delegato Vincenzo 
Maranghi, che, prima di 
rispondere nel dettaglio 
alle domande avanzate 
dagli azionisti, ha fatto il 
punto sull'andamento del 
primo trimestre dell'eser- 
cizio iniziato il primo lu- 
glio scorso. 

Il calo del margine di in- 
teresse — ha precisato 
Maranghi — va attribuito 
per 30 miliardi a introiti 
«non ripetitivi» incassati 
alla stessa data dello scor- 
so esercizio e per 5 miliar- 
di a minori dividendi e 
crediti di imposta. Al 30 
settembre scorso i finan- 
ziamenti erogati erano pa- 
ria 12.600 miliardi, 266in 
meno su giugno '91 (-2,1%) 
e sostanzialmente uguali a 
quelli registrati dodici me- 
si prima (+0,3%). 


Enrico Cuccia 


PRONTI GLI STATUTI DELL’IME, UNA BANCA CENTRALE EUROPEA «IN EMBRIONE» 


Unione monetaria sulla rampa di lancio 


BASILEA — Gli statuti 
* dell'Istituto monetario 
europeo (Ime), che dal 
1994 costituirà un em- 
brione di Banca centrale 
europea, sono stati messi 
a punto dal Comitato dei 
governatori delle Banche 
centrali dei Dodici, ieri a 
Basilea. Rimangono an- 
cora punti aperti, come 
la struttura del comitato 
dell’Ime e se deciderà a 
maggioranza. 

Il presidente, il danese 
Erik Hoffmeyer, ha par- 
lato «di accordo relativa- 
mente ampio» sugli sta- 
tuti, ma ha detto che il 


Comitato «on si è pro- 
nunciato all'unanimità 
su alcuni punti di sostan- 
za». Il documento è stato 
trasmesso'ieri sera ai re- 
sponsabili politici dei 
Dodici. 

Hoffmeyer ha indicato 
che il ruolo del comitato 
dell’Ime non sarà fonda- 
mentalmente diverso — 
come chiedono invece 
Italia e Francia, — da 
quello del comitato dei 
governatori. Sarà soltan- 
to «più incisivo» perché 
dovrà gestire l'inizio del- 
la seconda fase dell'U- 


nione monetaria europea 
(Ume), quella che preve- 
de l'istituzione di una 
Banca centrale europea e 
precede quella della mo- 
neta unica. Secondo 
Hoffmeyer una maggio- 
ranza di governatori non 
vuole per esempio che ci 
sia «trasferimento di 
competenze in materia 
monetaria e di cambi du- 
rante la seconda fase». 
Per parte italiana hanno 
partecipato alla riunione 
il governatore di Banki- 
talia Carlo Azeglio Ciam- 
pi e il direttore generale 


Lamberto Dini. 

Gli statuti dell'Ime do- 
vranno essere approvati 
dai leader della Cee al 
vertice di Maastricht, il9 
e 10 dicembre, data alla 
quale è atteso il varo del- 
l'Ume. Il ministro delle 
Finanze olandese Wim 
Kok, presidente di turno 
dei Dodici, ha presentato 
all'Aia un, progetto di 
Trattato sull'Unione mo- 
netaria. Le decisioni sul- 
le questioni aperte ver- 
ranno prese ora a livello 
porse Hoffmeyer ne 

a citate più d'una. Una 
maggioranza di governa- 


tori è per esempio favo- 
revole alla nomina di un 
presidente del comitato 
Ime da scegliere tra ì go- 
vernatori, con accanto 
un direttore generale. 
Alcuni Paesi — e tra 
questi Italia e Francia, 
anche se Hoffmeyer non 
ha voluto citare nessuno 
— auspicano un presi 
dente e un vicepresiden- 
te «esterno», giudicando- 
lo più indipendente. Non 
è stato inoltre ancora de- 
finito se le decisioni ver- 
Tanno prese a maggio- 
ranza o all'unanimità. 


Tra le questioni da ap- 
profondire indicate dal 
presidente del comitato 
dei governatori c'è quel 
la di un maggiore coordi- 
namento tra le politiche 
‘monetarie dei Dodici per 
la preparazione della fa- 
se finale, attraverso per 
esempio l'armonizzazio- 
ne delle contabilità e dei 
bilanci delle Banche cen- 
trali. Non è stato infine 
ancora deciso quale sarà 
la sede dell'Ime: sono 
candidate Londra, Am- 
sterdam, Francoforte e 
Lussemburgo. 


ARRIVA UNA «RETE ADRIATICA» 
Le strategie delle Coop 
nella logica capitalistica 


Dall'inviato 
Baldovino Ulcigrai 


SIENA — Cassa integra- 
zione e licenziamenti so- 
no termini estranei alle 
strategie con cui la Coop 
affronta gli anni Novan- 
ta. Né potrebbe essere 
diversamente per un'or- 
ganizzazione (le coope- 
rative di consumatori 
nate da più di un secolo) 
modellata a operare sen- 
za la logica del profitto e 
che continua a fare del- 
l'attenzione al sociale il 
suo punto d'onore ideo- 
logico. Tuttavia per stare 
sul mercato, oggi più che 
mai, sono i risultati e non 
le filosofie che contano. 
Le Coop, l'azienda lea- 
der della grande distri- 
buzione organizzata In 
Italia (7.700 miliardi di 
fatturato nel '90, 250 mi- 
liardi di utili, al 60% dal- 
le vendite e al 40% da 
operazioni finanziarie, 
27.700 dipendenti) guar- 
da:con una certa appren- 
sione ai «nuovi entranti», 
alle grandi catene com- 
merciali tedesche e fran- 
cesi che sono alle porte o 
che hanno già aperto i lo- 
ro ipermercati: è il caso 
di Torino. «Stare sul 
mercato è anche rispon- 
dere a criteri di efficien- 
za; l'investimento in so- 
cialità è per noi un atto 
dovuto per fini istituzio- 
nali, ma le riteniamo 
spese che innanzitutto 
concorrono a formare il 
consenso intorno ‘a 
Coop» — ha detto a Ba- 
gno Vignoni, la nuova 
Gapalbio «in» delle colli- 
ne senesi, Ivano Barberi- 
ni, presidente dell'Asso- 
ciazione nazionale coo- 
‘perative di consumatori, 


altu pertuconla stampa 


Le cooperative dei 
consumatori si 
preparano allo 
scontro conla 
concorrenza dei 


giganti tedeschi 


e francesi. 
A see EEE 


nazionale. “2.001 
C'è una crisi d'identità 
che tormenta le Coop, 
quelle autenticamente 
rosse della Lega. Il capi- 
talismo è vincente: c'è 
voluto Peter Falk, alias il 
tenente Colombo, con il 
suo noto. spot «La Coop 
sei Tu», a rifondare l'im- 
magine del gruppo: da 
azienda locale a forte 
connotazione politica a 
impresa nazionale. Ades- 
so la pubblicità ha pun- 
tato cinque miliardi su 
Woody Allen, regista ec- 
cellente e statunitense, 
per tentare l'impresa 
estrema di reclamizzare 
la convenienza della spe- 
sa quotidiana attraverso 
la comicità surrealista. 
Ma c'è di più. Il marchio 
Coop, che timbra oggi 
320 prodotti (360 a fine 
di quest'anno), a medio 
periodo | caratterizzerà 
oltre 600 confezioni. Non 
è solo il segno dei pro- 
gressi di. un'iniziativa 


che riscuote consensi fra . 


i consumatori, ma anche 
la concessione che un 
gruppo anticonsumista 
per definizione (i vecchi 
spacci cooperativi bada- 
vano al sodo) fa al biso- 


. gno imperante del super- 


fluo. 
Che dire poi dell'ulti- 


ma operazione Coop? Per 
acquisire una nuova fet- 
ta di mercato al Sud, è 
stata filiata addirittura 
una società per azioni: 
ne fanno parte tre coope- 
rative emiliane e quella 
del Friuli, che ha fiato da 
vendere. La Spa ha ac- 
quistato prima dell'esta- 
te da Coin il progetto 
Mongolfiera, con un 
ipermercato - chiavi in 
mano a Taranto e le con- 
cessioni alla realizzazio- 
ne (entro breve) di due 
altri ipermercati a Fog- 
gia e a Lecce. x 
Ivano Barberini e il 
suo vice, Giuseppe Fa- 
bretti, hanno spiegato 
che c'è l'obiettivo di 
creare una dorsale adria- 
tica di presenza delle 
Coop in Italia, una sorta 
di catena nazionale a 
macchie di leopardo. I 
profitti della Spa saran- 
no patrimonio dei due 
milioni 263mila soci del- 
le Coop, ma resta il fatto 
che un'altra regola è sta- 
ta infranta: le cooperati- 
ve danno vita a società 
per azioni, secondo il 
modello liberista, 
‘A Bagno Vignoni, per il 
secondo anno consecuti- 
.vo, le Coop hanno voluto 
mettersi a rapporto. 
Quasi fosse un'autoana- 
lisi sulla propria crisi d'i- 
dentità: dialogando coni 
giornalisti, quale tramite 
. dell'opinione pubblica, 
sulle nuove scelte. Punto 
fermo, il mantenimento 
dell'occupazione. Anzi, il 
suo rafforzamento. En- 
tro il '94-’96 l'obiettivo è 
di arrivare ai 40 mila di- 
pendenti (con un incre- 
mento di 2 mila), a condi- 
zione di modernizzare la 
rete. 


Ma 
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Stato-Regioni, . 
un testa a testa 
sulle autonomie 
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TRIESTE — Dopo gli in- 
contri «chiarificatori» 
della scorsa settimana 
nella capitale i presiden- 
ti delle Regioni italiane, 
guidati dal presidente 
del Friuli-Venezia Giu- 


le tema della sanità, con 
la richiesta delle regioni 
di coprire il deficit sani- 
tario per il 1991 e di una 
valutazione effettiva del 
fabbisogno ‘92; nonché 
dello «spostamento» sul 


Ortis (foto) 
intende 


IN ITALIA CRESCE LA DIPENDENZA DALL'ESTERO 


Costretti ad importare energia 


lia, Adriano Biasutti, si fondo regionale di svi- e ° x . 
incontreranno oggi nuo- luppo Ate quelle ri- ‘potenziari (4 . 
vamente a Palazzo Chigi sorse di competenza del- v 

con il presidente del Jeregioni che però resta- I/ t, 

Consiglio Giulio  An- no bloccate nelle «casse» arete 

Soi ed.il De per ministeriali. 

gli Affari regionali Mino Ma certamente nel Fa iuli- - iorni ) 

Martinazzoli nell'ambito corso dell'incontro con ODE AI SE di energia 

di quella «conferenza Andreotti le Regioni | strare, nel 1990, un deficit elettrica in Friuli-Venezia 

- Stato-Regioni» che da chiederanno conferme e | del15percentotraprodu- Giulia nel 1990è stata pari 

È più parti si auspica possa certezze anche per altri | zione e domanda di ener- a6,6miliardi di kWh (2,8% 

trasformarsi effettiva- settori di spesa, quali i | gia elettrica. Le previsioni della richiesta nazionale) 


. mente in un vertice tra 
governo centrale e go- 
verni regionali. 

Come ormai da tempo 
viene sollecitato dagli 
stessi presidenti. delle 
Regioni italiane saranno 
in particolare tre i temi 
oggetto di confronto nel- 
la capitale con la presi- 
denza del Consiglio dei 
ministri. 

Innanzitutto l'avvio 
entro questa legislatura 
della riforma delle Re- 
poni che «viaggi» paral- 
elamente a quella, più 
discussa, del bicamerali- 
smo, 

“ Dal lato finanziario, 
poi, sul tappeto il diffici- 


ciale Italiana, Banca Na- 


Istituto San Paolo di Tori- 
no) hanno deliberato l'ac- 
quisizione di quote parite- 
tiche nella società «Grif - 
Centrale Rischi Finanzia- 
ia». L'iniziativa nasce 
lla -comunesigenza di 
dotare le rispettive orga- 
nizzazioni di un proprio 
' sistema centralizzato dei 
fischi, dedicato al censi- 


de in Bologna, costituita 


FORUM 
Qualità 
certificata 
TRIESTE — L'esi 


genza di omogenelz- 
zare a livello comu- 


pi 

che devono unifor- 
mare i loro criteri di 
riferimento. 


Alleanza a nove 


per il Duemila evidenzia- 
no che in assenza di nuovi 
apporti produttivi il defi- 
cit arriverebbe al 25 per 
cento circa. Lo ha ricorda- 
to Alessandro Ortis, vice- 
presidente dell'Enel, che 
ieri ha tenuto una confe- 
renza a Udine su invito 
dell'Associazione com- 
mercianti. Secondo Ortis, 
però, l'Enel’ ha in pro- 
BERIO, nel periodo 

991-1996, «investimenti 
in Friuli-Venezia. Giulia 
per 1,300 miliardi di lire 
sugli 83.000 i ali 
vello nazionale. Duecento 
miliardi si riferiscono al 
programma d'interventi di 
tutela ambientale per la 
centrale di Monfalcone. 
Secondo il vicepresidente 


trasporti, l'agricoltura, il 
contratto del personale 
(per le regioni ordinarie), 
ecc. Ripristinato, dopo la 
presa di posizione delle 
Regioni a Venezia ai pri- 
mi di ottobre, il ruolo 
delle Regioni nei con- 
fronti del governo cen- 
trale. Come aveva di- 
chiarato il presidente 
Biasutti la passata setti- 
mana, dalla riunione di 
oggi le Regioni si atten- 
dono che Roma com- 
‘prenda lo stato di emer- 
genza finanziaria e la ne- 
cessità di una riforma 
istituzionale delle auto- 
nomie regionali. 


rio prevedere un potenzia- 
mento della produzione 
elettrica locale. In questo 
senso l'Enel e la Regione 
— ha proseguito il relatore 


torio e dell'ambiente. 


‘Romagnolo oltre ad alcuni Per la completa realiz- 


ge con evidenza la matrice 
interbancaria della socie- 
tà. 

La Crif applica espe- 
rienze e tecnologie già 
operative.in Paesi europei 
(Germania, Gran Breta- 
gna, Olanda e Austria), in 
Giappone e negli Stati Uni- 
ti, dove sono state messe a 


1000 miliardi di lire. Nel 
settore della distribuzione 
sono stati già approvati 
cospicui investimenti, per 
un importo di circa 476 
miliardi di_lire, al fine.di 
assicurare all'utenza una 
qualità del servizio sem- 
re migliore. Il rilevante 
impegno economico del- 
l'Enel anche in. questo 


coli finanziamenti alle fa- | Stata la premeva ridu- 


zione del tempo medio di 


Melzi il quale ha fatto un 
breve excursus storico 
sulla nascita e lo svilup- 


di cui 6 miliardi di KWh 
sulla rete dell'Enel, E' da 
rilevare che nel periodo 
1970-1990 la regione ha 
manifestato una dinamica 
dei consumi elettrici supe- 
riore a quella nazionale 
(tasso medio annuo: Friu- 
li-Venezia Giulia 4,1%; 
Italia 3,7%). Anche i con- 
sumi pro-capite di energia 
elettrica risultano nel 
1990 decisamente supe- 
riori ai valori nazionali: 
5.022 kWh/abitante in 
Friuli-Venezia Giulia; 
3.793 kWlyabitante in Ita- 
lia. Il parco attuale di ge- 
nerazione Enel, con una 

otenza netta di 1.236 
fw, non consente più di 
fronteggiare la domanda 
regionale sia in termini di 


presentato un deficit della 
produzione rispetto alla 
richiesta pari a quasi 900 
milioni di kWh (13,8% del- 
la richiesta), cui si è fatto 


relativamente 
contenuto e che pertanto 


nomico 


nel 2000 i 7,7 miliardi di 
kWh, di cui 6,9 miliardi di 
kWh sulla rete dell'Enel, 
Alla crescita dei consumi 
elettrici contribuiranno 
tuttii. comparti e in-parti- 
colare il terziario e l'indu- 
stria. 

La nuova capacità pro- 
duttiva regionale dovreb- 


be riguardare l'ammoder- 


è peraltro subordinata — 


L'Enel investirà anche perl" 


45.000 miliardi di lire, oc- 
cupazione per quasi 2 mi- 
lioni di persone, un servi- 
zio da 1.700 miliardi di 
kWh per 160 milioni di 


Cee, evidenziato da Ales- 


delle aziende elettriche 


pee, hanno di molto antici- 
pato anche l'atteso ‘’spa- 
zio” unico del' 93; si è così 
reso disponibile un siste- 
ma continentale intercon- 
nesso; e sincronizzato che 
ha contribuito a migliora- 
re la sicurezza e la conve- 
nienza del servizio, a svi- 
luppare scambi transfron- 
talieri. elettrici che rag- 


più l'affidabilità, l'econo- 


UNDICESIMO CORSO DEL CISAE 


Prepararsi al mercato unico 


Melzi: «La competizione si fa globale» - Ruolo e compiti della Comunità 


dai muovi rapporti con 
l'Est-Europa e nel bacino 
del Mediterraneo, è ora 
necessario accelerare il 
processo d'armonizzazio- 


In questo quadro inter- 


caratterizzata da una di- 
‘pendenza energetica dal- 


pera il 63%, mentre la me- 
dia Cee è già scesa sotto il 
18%. 

«Occorre dunque — ha 
detto il vicepresidente del- 
l'Enel:— non tralasciare 
nessun intervento che 
contribuisca simultanea- 
mente al soddisfacimento 
della crescente domanda 
elettrica del nostro Paese 


potranno ottenere da un 


‘ambiente: 200 miliardi serviranno alla centrale di Monfalcone. 


fabbisogni di breve o me- 
dio termine dovranno es- 
sere soddisfatti anche da 
un adeguato  potenzia- 
mento della produzione 


LI — stanno approfondendo fronte con importazioni | utenti; questo in sintesi il ne europea delle politiche termoelettrica» liardi di lire, al fine di assi- 
$ gi le uote Crif la possibilità di realizzare dalle aree confinanti. Per | miolo significativo delle iena ed cai Per quest'ultima — ha curare all'utenza una qua- 
; Una; nuovi {casole vero: pil TOSI RO che, an- | aziende elettriche della nazionali. aggiunto Ortis — si dovrà lità del servizio sempre 

duttiva sia idroelettrica che facendo riferimento 


diversificare ancora in 


to e mix di combustibili 
fossili; è neccessario pas- 


Per quanto riguarda le 
fonti rinnovabili, deve 
prevedersi un ulteriore 
impegno per l'idroelettri- 
caela geotermica, oltre ad 
un'adeguata | attenzione 
anche per l'eolica, solare e 
biomasse. Il piano di inve- 
stimenti Enel 1991-96 de- 
dicato al complesso del si- 
stema elettrico (produzio- 


; 2ì CenS punto dai soci tecnici pri- | campohacomeobiettivoil namento della esistente | gj 3 ità di issi i Ù i i 
Mento delle debitorie di vatile caratteristiche base | ra RODRSO OR. ceatrele Itrodleoicagai | Miner a Roi Jalla icosttà dini O an 
dite di rilevazione attual. del sistema. In sintesi, la des di servizio elettrico Caneva nonché itrenuovi | duzione COMI oa ta 1 È iaia na Ri adi Mala Las Rn: la E 
te previsti società ha finora gestito | Sempre più avanzati; si- impianti, idroelettrici di plessiva», così si è espres- gili sà citate. Talgra: lo RIO, ona ; i; cn Er Sa lo la possibi- 
Mente previsti i ia. uncarchiViorischiadipio- | Enificativa al riguardo è - Cordenons, Lesis-Arcola e | SOOLtIS. i i contributi preziosi, ma del 15% è destinato ad i IA preduttiva sia 
È se- 3 ‘Amaro, «la cui costruzione Per migliorare ancor pur sempre limitati, che si terventi per la tutela del- pacità produttiva sia 


l'ambiente e del territorio. 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO GAMBERALE A PADOVA 


Investimenti dell’Enel per 1.500 miliardi (200 per la centrale di Monfalcone) 


termoelettrica. Nel settore 
della distribuzione sono 
stati già approvati cospi- 
cui investimenti, per un 
importo di circa 476 mi- 


migliore. 


questo campo ha come 
obiettivi il raggiungimen- 


Anche grazie all'appli- 
cazione generalizzata del- 
l'informatica distribuita, 
significativa al riguardo è 
stata la progressiva ridu- 
zione del tempo medio di 
allacciamento per gestio- 
ne utenza che, nel Friuli- 
Venezia Giulia, è sceso nel 
primo semestre 1991 a 
sette giorni. In questo sen- 


idroelettrica che termoe- 


Siamo lieti di annunciare la contemporanea 


tieri navali, assicurazioni, rappresentanze di com- 
pagnie aeree, di viaggi e turismo. 


Ortis la situazione può energia sia di potenza. È E > ù È BE E 4 i 
quindi essere modificata In particolare, nel 1990 UDINE — Investimenti luppare al meglio tutto il componente nucleare a si- possibile avviare la realiz- i 
B ANI CHE E RISCHI in positivo «ma è necessa- il Friuli-Venezia Giulia ha | annui complessivi per potenziale offerto anche curezza avanzata i nostri zazione di nuova potenza 


; ae : È sia termoelettrica, nel pie- all'ipotesi del piano ener- n ; i. 4 si " È Riva sce ° 5 
Ria ART pena no rispetto delle esigenze getico Dazionale 1988, che AA a noi piene lasi- Cole di aree geopoliti- Il rilevante pinna 
Sredito (Banca Commer- © Credito Emiliano è Cre «ei di salvaguardia del terri- prevede uno sviluppo eco- | + di Eurelectric (Comitato uazione italiana, ancora e di approvvigionamen- economico ‘ne. î 


zionale del Lavoro, Banca » tecnici privati. Se si tiene | zazione del programma di Logo una forte proba- a = ; l'estero superiore all'82%, sare, dall'attuale situazio- to di standards di servizio | 
Popolare di Milano, Banco. conto delle banche già so- | costruzione di nuovi im- bilità diessere superato, la | .; SS io: Da senza fron- contro la media Cee del ne troppo petrolio-dipen- _ elettrico sempre più avan- | 
Ambrosiano Veneto, Ban- | cie e di quelle che entre: | pianti idroelettrici, l'Enel richiesta continuerà a cre- Co N pe MLA atti- 50%, da una dipendenza dente, ad un miglior equi- . zati ed un crescente mi- 
© di Roda. Banco di Sar- ranno a far parte della n re ACGIOSIO ti VE gina delle della produzione elettrica. librio, accrescendo le quo- glioramento del rapporto 
legna, Credito ano e i i - mp) D È r È di î i i - i i i i i. 
‘gni compagine sociale, emer- | pri ‘entro il 2000, circa nel passato, raggiungendo aziende elettriche euro- dagli idrocarburi che su: te di gas e carbone pulito. diretto con gli utenti 


| 


| 


6.00 ITALIA CHIAMO". Sceneggiato 


6.55 UNOMATTINA. 

8.00 TG1- MATTINA. 

9.00 TG1- MATTINA, 
10.00 TG1 - MATTINA 


10,05 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.25 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 


11.00 TG1 - MATTINA. 


11.05 CASA CECILIA. Con Delia Scala. 


11,55 CHE TEMPO FA, 
12.00 TG 1 FLASH. 


12,05 BENVENUTI A LE DUNE, Telefilm. 
12.30 30 ANNI DELLA NOSTRA STORIA. 


Con Paolo Frajese. 
13.30 TELEGIORNALE. 


13.55 TG] - TRE MINUTI DI.... 


14.00 CUORE. Sceneggiato 


15.00 CRONACHE DEI MOTORI 1 
15.30 QUARANTESIMO PARALLELO A SUD 


ENORD 
16.00 BIG! AUTUNNO. 


17.55 OGGIAL PARLAMENTO 


18.00 TG1 FLASH 


18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 


Brigliadori. 


18.40 I DIECI COMANDAMENTI ALL'ITA- 
LIANA. Di Enzo Biagi 
19,40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19,50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 


20.40 MANI DI VELLUTO. Film di Castellano 
e Pipolo con Adriano Celentano. 

22.45 TG] - LINEA NOTTE. 

23.00 LA LUNGA NOTTE DEL COMUNISMO. 


00.05 TG 1 NOTTE. 
- CHE TEMPOFA. 


00.35 OGGIAL PARLAMENTO, 
00.45 BERCY TENNIS OPEN DE LA VILLE 


DE PARIS 


01.20 DSE. Regioni allo specchio. 
01.50 MEZZANOTTE E DINTORNI 


— = 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 


14, 17,19,21, 23. 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Grl La- 
voro; 7.40: Come la pensano loro; 
8.40: Caro direttore; 9: Gianni Bi- 
siach conduce «Radio anch'io ‘91» 
10.30: Imonda; 11.15: Tuluiifigli 
e gli altri; 12.04: La penisola del 
tesoro; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Cochi Ponzoni in «Gulli- 
ver»; 13.47: La diligenza; 14.04: 
Oggiavvenne; 14.28: Stasera do- 
ve. Fuori o a casa; 15: Grl Busi- 
ness; 15.03: Sportello aperto a 
paginone; 17.04: 
Io ela radio; 17.30: L'America ita- 
17.58: Mondo camion; 
3 1993: 
Venti d'Europa; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.25: Audiobox; 20: Pan- 
gloss; 20.20: Note di piacere; 
20,30: Ribalta presenta Mauro 
Mariani; 21.04: Speciale Radiou- 
no, jazz ‘91; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 

‘ La telefonata; 23.28: Chiusura. 
____mÉHEEWWWWEWWWWEENÉ 


Radiouno; 16: 


liana; 


18.08: Radioboy; 18.30: 


Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 


INIZI 


TELE ANTENNA 


15.00 Telecronaca: Basket serie 
Bl. BERNARDI GORIZIA- 


PALLACANESTRO 


SCARA. 
16.30 Rubrica: MEDICINA IN 
CASA, ospite il professor 


Vittorio Giammusso. 


17.30 CARTONI ANIMATI. 
18.30 Telefilm: BEVERLY HILL- 


BILLIES. 

19.00 Rubrica: MEDICINA IN 
CASA FLASH. Ospite il 
professor Vittorio Giam- 
musso. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 
19.45 Telefilm: AFFARI DI CUO-, 


RE. 
20.30 Film; SAIGON. 


22.00 Telefilm: QUENTIN DUR- 


WARD. 
22.30 IL PICCOLO DOMANI. 
22.35 TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 
. 23.05 Film: UNICA LEGGE IN 


CUI CREDO, 


0.40 IL PICCOLO DOMANI (r.). 


Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
esclusiva- 

singole 


dipendono 
mente dalle 


emittenti, che non sem- 
pre le comunicano în 
tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 


TELEMONTECARLO 


=—se*cc 
10.00 I GIORNI DI BRIAN. 
Telefilm. 


'elefilm. 
11.00 VITE RUBATE. Tele- 
novela. 
11.45 A_ PRANZO CON 
WILMA. 


12.30 DORIS DAY SHOW. 
Telefilm. 

13.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 OTTO VOLANTE. 
Gioco. 

14.35 SNACK. Cartoni. 

15.00 GLI AMORI DI CRI- 

STINA. Film comme- 

dia 1951. Con Fred 

McMurray, Eleanor 

Parker. Regia di 

George Marshall. 

16.45 TV DONNA. Rotocal- 
codiattualità al fem- 
minile. 

18.20 YESIDO, 

18.35 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. 

19.45 TELELOTTO. Gioco. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

20.30 IN_ DIRETTA DA 
BUENOS AIRES LA 
PARTITA DI CALCIO 
- RESTO DEL MON- 


DO. 
22.50 FESTA DI COM. 


PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 


23.55 TMC NEWS. Tele- 


jornale. 


gi u 2 
0.15 UN UOMO DI SPET- 


TACOLO. Film com- 
metlia 1977. Con Rod 
Taylor, John Meil- 
lon. Regia di John 
Power. 6 
1,50 CNN. 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE 
- MONDI SOMMERSI. Cartoni. 
- SILVERHAWEKS. Cartoni. 
8.45 IL GATTONE. Sceneggiato. 
9.30 GAMPUS - DOTTORE IN... 

10.00 LA SPADA E LA CROCE. Film storia 
1959. Con Yvonne De Carlo, Jorge Mi- 
stral. Regia di Carlo L. Bragaglia 

11.50 TG2 FLASH 

11.55 IFATTI VOSTRI 

13.00 TG 2- ORE TREDICI. 

13.30. TG2- ECONOMIA. 

- METEO2. 

13.45 SUPERSOAP SEGRETI PER VOI 

13.50. QUANDO SI AMA. Serie tv. 

14.20 SANTA BARBARA. Serie tv. 

15.30 IL PROFESSIONISTA. Film commedia 
1973. Con James Coburn, Michael Sar- 
razin. Regia di Bruce Geller. É 

17.10 TG2 - FLASH 

17.15 DAL PARLAMENTO 

17.20 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
lefilm 

18.10 ROCK CAFE 

18.20 TG 2 SPORTSERA. 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

- METEO2 

19,45 TG 2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2- LO SPORT. 

20.30 AFFARI D'ORO Film commedia 1965. 
Con Bette Miller, Lilly Tomlin. Regia di 
Jim Brahams. 

22.15 MISSIONE REPORTER. 

23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.15 TG 2 PEGASO. 

00.00 METEO2. 

> = TG 2 OROSCOPO. 

00.05 OBIETTIVO BRASS. Film di John Houg 
con Sophia Loren e John Cassavetes. 

01.55 ROCK CAFE 


6:27, 17:26, 18.20, 09:27, 11:27; 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Raidue; 8.03: 
Calendario musicale; 8.06: Anco- 
ra Fantastico; 8.46: «Aglaja», ori- 
ginale radiofonico; 9.07: A video 
spento; 9.33: Calendario musica- 
le; 9.36: Taglio di terza; 10.14: La 
patata bollente; 10.30: Dagli studi 
di via Asiago in Roma, Radiodue 
3131; 12.10: Gr2 Regione - Onda- 
verde; 12.50: Luciano Rispoli pre- 
senta «Impara l'arte»; 14.15: Pro- 
‘grammi regionali; 15: Metello, di 
Vascò Pratolini; 15.45: Calenda- 
rio musicale; 15.48: Pomeriggio 
insieme; 18.32: Calendario musi- 
cale; 18.35: Appassionata; 19.50: 
Questa o quella. Musiche senza 
tempo; 20.30: Dentro la sera: in- 
«quietudini e speranze; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.41; 
Questa o quella; 23.28: Chiusura. 


rm 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre,. Gr3: 
7.18,9.43, 11.43. 

Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 


simboli. 


$$ 
i “CANALE 5 


e TT 


11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 6.27 METEO - PREVISIONI 10.55 CARI GENITORI. Varietà. 
Condotto da Claudio Lippi. METEREOLOGICHE 11.50 CIAO CIAO. Gartoni ani- 
PE- 12.40 CANALE5- NEWS 6.30 STUDIO APERTO. News mati. 
12.45 NON E' LA RAI. Condotto 7.00 CIAO CIAO MATTINA. - CANDY CANDY, Gartoni. 
da Enrica Bonaccorti - DENNI. Cartoni. 
14.30 FORUM. Conduce Rita - POLLYANNA. Cartoni 
Dalla Chiesa. 


15.00 AGENZIA. MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 


Flavi. 9.05 SUPER VICKY. Telefilm 13.45 SENTIERI. Telenovela 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 9.30 CHIPS. Telefilm. 14.45 SENORA. Telenovela. a 
Condotto da Marta Flavi. 10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 15.20 VENDETTA DI UNA DON- 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 11,27 METEO. NA. Telenovela. 
ma contenitore. 11.30 STUDIO APERTO. News. 15.50 CRISTAL. Teleromanzo 
- DARTACAN. Cartoni. 11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
- CIAO SABINA. Cartoni. NO. Conduce G. Funari leromanzo 
- OCCHI DI GATTO. Cartoni 13.45 ELECTRIC DREAMS. Film 17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. commedia 1984 Con Lenn romanzo. = 
Condotto da Iva Zanicchi Van Dohlen, Virginia Mad- 17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
18,55 LA RUOTA DELLA FOR- sen. Regia di Steve Barron., FORMAZIONE. 
TUNA. Conduce Mike Bon- 16.00 SUPERCAR. Telefilm. 18.00 C'ERAVAMO TANTO . 
giorno. È 17.00 A-TEAM. Telefilm AMATI. Show. 
19.40 CANALES NEW: 18.00 MONDO GABIBBO. Show. 18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 18.27 METEO - PREVISIONE Varietà. 
da Gerry Scotti. METEOROLOGICHE 19.00 CARTONISSIMI. 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 PAPERISSIMA. Show. 

22.00 CASA DOLCE CASA- Situa- 
zion comedy 


22.30 ISIMPSON. Cartoni. Show, 


Concerto del mattino (1.a parte); 
10: Le parole delle donne; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opera in canto; 13.15: L'emo- 
zione e la regola; 14.05: Diapa- 
son; 16: Palomar; 17: Scatola s0- 
nora (1.a parte); 17.30: Terza pa- 
gina. Quotidiano di cultura; 18: 
Scatola sonora(2.a parte); 19.15: 
Dse - Ministero della pubblica 
istruzione, educazione scientifica 1 
e tecnica; 21: Radiotre suite; 
22.30: Blue note; 23.35: Il raccon- 
to della sera; 23.58: Chiusura. 


n —— EEE 


Radio Regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I paesi del vino; 15.00: 
Giornale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: . 
Nordest cultura + festività, riti, 


Programmi in lingua slovena. 
7.00: Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8.00: Notiziario; 8.10: Alpe- 
Adria; 8.40: Musica orchestrale; 
9.00: Musical; 9.30: Questa è la 
vita; 9:40: Pot pourri; 10.00: No- 
tiziario; 10.10: Concerto in ste- 
reofonia; 11.30: Evgen Juric: 
«Soltanto il meglio»; 11.40: Melo- 
die a voi care; 12.00: Di fronte al- 
la vita; 12.20: Musica leggera slo- 


ITALIA 1 


e AAT 


- HOLLY E BENJI DUE Carto 
FUORICLASSE. Cartoni. 
8.30 STUDIO APERTO. 


18.30 STUDIO APERTO 

19.00 PRIMADONNA. 
Conduce Eva Robin's. 

20.00 BENNY HILLS SHOW. 


ITALIA 7-TELEPADOVA — TELEQUATTRO i 
se 


11.30 HOCKEY GHIACCIO. 

12.00 TENNIS: OPEN DE PARIS 

14,00 RAT REGIONE. ; 

14.30 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 TENNIS: OPEN DE PARIS 

16.40 SPAZIOLIBERO x 

17.00 VITA COL NONNO. Telefilm. 

17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 


RE. 
18.00 BODYMATTERS. Di F. Rossif. 
18.45 TG3- DERBY. 
- METEO3. 
19.00 TG3. 
19,30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOB CARTOON 
20.00 BLOB DI TUTTO DI PIU”. 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 
20.30 PERRY MASON. Telefilm 
22.10 CIRCO. A cura di Sergio Valzania, 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 PROFONDO NORD 
00.00 PUBBLIMANIA SATELLITE. 
00.45 TG 3- NUOVO GIORNO. 
01.05 METEO3 
01,10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


L INA: 
John Wayne (Rete4, 23.30) 


vena; 12.40: Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13.00 
Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25; 
Musica a richiesta; 14.00: Noti- 
ziario; 14.10: Attualità; 16.00. 
Noi e la musica; 17.00: Notizia- 
rio; 17.10: Cartoline dal vicinissi- 
mo oriente; 17.40: Onda giovane; 
19.00: Gr. 5 


STEREORAI 3 
3.20: Stereopiù; 13.40: Il mera- 
viglioso mondo di qua; 14.25:11o- 
ve data glove; 14.45: «Opera om- 
nia»: Lucio Battisti, 15: a tutte le 
radioline!;  15.30-16.30-17.30: 
Grl in breve; 17: Stereo hit; 
17.35: Il trovamusica; 18: L'al- 
bum della settimana; 18.30: An- 
diamo ai concerti; 18.56: Onda- 
verde; 19: Grl sera - meteo; 
19.15: Classico. Tre secoli di suc- 
cessi: da Bach agli U2; 20.30: Grl 
in breve; 21: Stereodrome; 21,30: 
Grl in breve; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42; Ondaverde; 5.45: Il giornale 
d'Italia. Notiziari in italiano: alle 
ore 1, 2, 3, 4,5; in inglese: alle ore 
1.03.2.03 3.03 4.03 5.03; in fran- 
cese: alle ore 1.06 2.06 3.06 4.06 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09 2.09 
3.094,09 5.09. 


. RETEQUATTRO 


n 


- LUPIN. Cartoni. 
- TARTARUGHE | NINJA. 


ni. 
13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 


19.30 CARTONISSIMI GIOCO 
TELEFONICO. 

19.35 PRIMAVERA. Telenovela 

20,30 LA MIA SECONDA MA- 

\ DRE. Telenovela. 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. d 

23.30 I DUE INVINCIBILI. Film 
western 1969, Con John 
Wayne, Rock Hudson. Re- 
gia di Andrew Mc. Laglen. 

01,40 CHARLIE'S ANGELS . Te- 
lefilm. 


Show. 


23.05 MAURIZIO COSTANZO 20.30 CALCIO: ROMA-NAPOLI 
SHOW. Talk-show. . 22.30 L'APPELLO DEL MARTE- 
00.00 CANALE 5 NEWS DI’. Sport. 
01.10 STRISCIA LA NOTIZIA. 00.27 METEO. 
Replica 00.30 STUDIO APERTO 
01.25 NEW YORK NEW YORK. 00.50 STUDIO SPORT. 
Telefilm. 01.05 FILM’ REPLICA DELLE 
02.15 BARETTA. Telefilm. ORE 13.45 
TELE+2 TELECAPODISTRIA 
rm JWWWHWWWWEWWWWÉ 
10.30 BASEBALL. Speciale 13.00 TRASMISSIONI 10.30 SPECIALE SPETTA- 
World Series. SPORTIVE. COLO. 
12.30 GOLF TOUR. 14.30 LANTERNA MAGI- 11,00 ROTOCALCO ROSA. 
13.30 MOMENTI DI CA - PROGRAMMA . 11.30 ASPETTANDO IL 
SPORT. PERIRAGAZZI. DOMANI. Telenove- 
14.00 SPORT TIME, Quoti- 15.30 LUNEDI' SPORT (r). la p 
diano sportivo. 16.30 L'AUTUNNO DELLO 12.00 ANDREA CELESTE. 
14.15 SUPERVOLLEY. Ro- SCACCHISTA. Docu- Telenovela. 
tocalco di pallavolo. mentario sportivo (r). 12.30 MOSICE E SPETTA- 


15.00 U.S.A. SPORT. Ru- 
brica di sport ameri- 


cani. 

16.30: WRESTLING SPOT- 
LIGHT. Presenta Dan 
Peterson. 

17.25 +2 NEWS 

17.30 SETTIMANA GOL, 
‘Rubrica di calcio in- 


17.00 MUSICA TV. 

17.30 PROGRAMMA. SLO- 
VENO. 

18.45 ODPRTA  MEJA - 
CONFINE APERTO. 
‘Trasmissione slove- 


na, 
19.00 TELEGIORNALE. 
19,25 VIDEOAGENDA. 


ternazionale. 19.30 LANTERNA MAGI 
19.30 SPORT TIME. Quoti- CA - PROGRAMMA 

diano sportivo. PERIRAGAZZI. 
20.15 ALMANACCO. Gio- 20.30 LA SPERANZA DI 

stra di record. È RAYAN, Soap opera. 
20.30 MOMENTI DI 21.00 WROM._ Film-com- 


SPORT. 
21.00 CALCIO. Amichevole 
Argentina-Resto del 


‘media (Gb 1988). 
. 22.25 TELEGIORNALE. 
22.35 AGENTE PEPPER. 


Mondo. Telefilm. 
23.00 RACING. Program- 23.20 RUBRICA SPORTI- 
maa tutta velocità. VA. 
0.00 SUPERVOLLEY. Re- —TELEFRIULI 


plica, 
0.45 U.S.A. SPORT. Repli- 
ca. ; BAR- 
1.15 SETTIMANA GOL. 


19.30 TELEFILM: 
NEY MILLER. 


Replica, 20.00 SERADE FURLANE. 
TELE+3 BRISCOLA FRA PAE- 
SI. In studio: Dario 
Zampa. 
-ILANCIERI DEL DA- - 22.00 SPORTESPORT. 


KOTA. Film western 
1951. Con Rod Came- 
ron, Forrest Tucker." 


22.45 TELEFRIULI NOT- 


TE. 
23.15 SCENEGGIATO: dL 
Regia Joseph Kane. GIUDICE ISPETTO- 
(Ogni due ore dall'1 RE. SUICIDIO O 
alle 23). AMORE). 


LO. 
13.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


13.15 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 


13.45 USATODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI: Telenove- 
a. 

14.30 ANDREA CELESTE. 
Telenovela. 

15.00 ROTOCALCO ROSA. 

17.00 ANTIMO AL CINE- 


17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 


17.45 GATTIGER. Cartoni. 
18.15 TRANSFORMER. 


Gartoni. 
18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 


film. 
19.15 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.30, IL PRINCIPE DELLE 
STELLE. Telefilm 

20.25 IL. SASSO NELLA 
(CARPA. 


Ss 
20.30 WARCAMP. Film. 
22.15 CATCH. 
22.30 COLPO GROSSO. 
23.15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
‘23.30 AMO, NON AMO. 
Film. 


11.45 CARTONI ANIMATI. 

12.10 DUE AMERICANE 
SCATENATE. Tele 
film. 


13.00 PRIMA PAGINA, In 
studio Sergio Milic. 
13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 
13.50 PRIMA PAGINA. In 
studio Sergio Milic. 
14.00 IL_CAFFE' DELLO 
SPORT. In studio An- 
gelo Baiguera e Ro- 
erto Danese. l.a 


parte (replica). 

15.30 CALCIO: TRIESTI- 
NA-CHIEVO  (tele- 
cronaca). 


17.05 PALLACANESTRO: 
AUXILIUM-STEFA- 
NEL (telecronaca). 

19.00 DAI E VAI. Un pro- 
gramma di basket 
minore realizzato da 
Elisabetta Del Fabro 
e Paolo Zippo. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 


20.05 CARTONI ANIMATI. 
22.40 DAI E VAI. Un pro- 
gramma di basket 
minore realizzato da 
Elisabetta Del Fabro 
e Paolo Zippo. (Repli- 


ca). 
0.10 LA PAGINA ECONO- 
MICA. (Replica). 
0.15 FATTI E COMMEN- 
TTI. (Replica). 


0,45 CALCIO DILETTAN- 
TTI. A cura di Roberto 


Danese. (Replica). 


TELECOMANDO JJ 


SUIMEO A e 
Giorgio Placereani 


I lettori del «Piccolo» 
hanno potuto leggere di 
recente una lunga inter- 
vista col regista cinema- 
tografico triestino Giaco- 
mo Gentilomo in occa- 
sione del meritato omag- 
gio resogli dalla sua cit- 
tà. Ci auguriamo che an- 
che molti telespettatori 
abbiano visto, la setti- 
mana scorsa, il bellissi- 
mo documentario/inter- 
vista di Fulvio Toffoli Un 
gentiluomo del cine- 
ma, trasmesso dai servi- 
zi regionali di Raitre'sa- 
bato alle 15.15. 

Fra i molti interventi 
contenuti in questo lun- 
90 «special», Arnoldo 

'oà e Franco Giraldi ac- 
costavano esplicitamen- 
te il nome di Giacomo 
Gentilomo a quelli di Vit- 
torio Cottafavi e Riccar- 


do Freda: altri due di. 


quei grandi maestri del 
cinema italiano che han- 
no sofferto in passato, 

resso la critica, di una 
incredibile sottovaluta- 
zione — în fondo, se vo- 
gliamo, più ignorante 
che faziosa, più miope 
che maliziosa — rispetto 
alla quale si può ricorda- 
re l'autocritica contenu- 
ta nelle parole di Giraldi. 


TV/RAITUNO 


Radio e Televisione 


M artedì 


29 ottobre 1991 


RAITRE 


In verità, quando abbia- 
mo sentito Mario Moni- 
celli (che esordì come 
aiuto regista con Genti- 
lomo) suggerire, come 
ipotesi personale, che 
rse Gentilomo si ritirò 
dal cinema perché delu- 
so da come la stampa e 
gli altri lo trattavano, il 
‘pensiero ci è corso a Fre- 
‘da, che nello stesso pe- 
riodo, o meglio di lì a po- 
co, passa anni senza fare 
un film, finché non vaa 
girarne uno in Israele... 
Spesso queste opera- 
zioni, queste super-in- 
terviste, non sfuggono a 
un certo tono celebrati- 
vo, reso poi confuso dal- 
la contrazione dei tempi 
e degli argomenti. Inve- 
ce «Un gentiluomo del 
cinema» è ritmato, chia- 
ro e lucido; si prende il 
tempo che vuole e riesce 
perfettamente a tra- 
‘smettere la sua idea. Il 
nucleo base natural 
mente è l'intervista del 
regista, ricca di partico- 
lari affascinanti: le note 
circostanze di ripresa di 
«'O Sole Mio», contempo- 
raneo e parallelo senza 
saperlo a «Roma città 
aperta» («di lì nacque il 
neorealismo... la neces- 
sità ambientale»). Il ri- 
cordo dei funerali del 


Kronprinz Francesco 


Ferdinando nel 1914, 
dove Gentilomo ritrova 
l'inflessione triestina per 
descrivere quello spetta- 
colo «indimenticabile, 
tragico, terribile» (e il do- 
cumentario ha il merito 
di ritrovare il filmato 
dell'epoca). I. problemi 
per girare «Sinfonia di 
‘Roma», primo documen- 
tario italiano in Techni- 
color, piroettando per 
un'audace e rischiosa ri- 
presa aerea con il trimo- 
tore di Graziani. L'esor- 
chan Gentilomo di Ra- 
scel, «un personaggio 
abbastanza I ificile da 
trattare». Il ricordo del 
rande Mario Mattoli 
fun altro che solo ora vie- 
ne rivalutato per sé e 
non semplicemente in 
quanto tego di Totò). 
O, in aneddoto assai di- 
vertente, l'entrata nel 
mondo del cinema, per 
vie traverse anzichenò, 
di Anton Giulio Majano, 
come aiuto regista ac- 
canto a Gentilomo per 
«Condottieri» di Trenker. 
E accanto a quest'inter- 
vista, una gran quantità 
di interventi di attori, re- 
gisti, storici, critici, che 
va da Monicelli al «gran- 
de vecchio» Carlo Ludo- 
vico SIRIO (qui ricor- 
diamo nel programma 
una graziosissima solu- 


/Belprimo piano 
. suGentilomo 


zione di' montaggio, che 
crea una pseudo-pano- 
ramica per far «dialoga- 
re» Bragaglia con Genti- 
lomo). 

Altro pezzo forte del 
documentario è una ric- 
chezza di citazioni, lun- 
ghe, organiche, scelte 
con intelligenza, che lo 
rende prezioso. Per far 
un solo esempio, e già un 

iccolo manuale di regia 

‘ammirevole sequenza 
finale di «Amanti in fu- 
ga» (1946), aperta dai 
due bellissimi campi me- 
di invertiti, con quella 
memorabile inquadratu- 
ra da dietro la croce, che 
‘progredisce con un mon- 
taggio Pa fino a 
concludersi solenne- 
mente col dettaglio della 
scritta «Pax», e la mano 
del morente che si di- 
stende, sul pavimento 
della chiesa. O ricordia- 


'mo la conclusione di 


«Ecco la radio» (1939), 
che traduce in italiano 
— ha fatto osservare giu- 
stamente Piero Tortolina 
— Busby Berkeley... Ein- 
somma, anche se ci spia- 
ce che non sia stato cita- 
to il fascinoso «Maciste 
contro il vampiro», sia- 
mo molto lieti di quest'o- 
‘maggio di Raitre aunre- 
gista da onorare. 


Il Natale in casa Strauss 


Dal 16 dicembre andrà in onda la miniserie «Danubio blw 


VIENNA — Arriverà a 
Natale sugli schermi di 
Raiuno la prima risposta 
europea alle «soap ope- 
ray americane. Dal 16 di- 
cembre infatti per 4 do- 
meniche consecutive, la 
‘prima rete, in contempo- 
ranea con le maggiori 
emittenti europee, man- 
derà in onda la miniserie 
«Danubio blu» («Strauss 
dinasty» il titolo interna- 
zionale) incentrata sulla 
vita della famiglia di 
compositori viennesi. 
L'opera è stata prodot- 
ta nell'ambito del Con- 
sorzio europeo di produ- 
zione, che raggruppa 
emittenti di sette Paesi 
europei (Italia, Germa- 
nia, Francia, Inghilterra, 
Austria, Svizzera e Spa- 
gna) ed è stata definita 
«l’opera più importante 
mai prodotta in Europa 
per il piccolo schermo». 
Il costo complessivo è 


stato di circa 36 miliardi 
di lire (3 miliardi la quota 
Rai) con 165 interpreti, 7 
mila comparse e 340 mi- 
la ore di lavorazione e 
sarà distribuita anche 
fuori dell'Europa dalla 
Beta Taurus. 

Il regista è Marvin 
Chomsky, autore i serie 
televisive come «Radici» 


e «Holocaust». La sce-: 


neggiatura è stata scritta 
da Zdenek Mahler, di- 
scendente di Gustav e 
coautore dell'«Amadeus» 
di Forman. Fra gli attori 
Anthony Higgins (Jo- 
hann Strauss padre), Ste- 
ven Mc Gann (Johann 
Strauss figlio) e Lisa Har- 
row (la moglie di Strauss 
senior, Anna). 

Sugli schermi si vedrà 
la cronaca della famiglia 
che si fa iniziare con l'a- 
scesa al successo di Jo- 
hann Strauss e termina 


con la morte del suo pri- 
mogenito Johann junior; 
essa rappresenta paral- 
lelamente anche un viag- 
gio attraverso la storia di 
Vienna e dell'Europa del 
secolo scorso dal 1814 al 
1899. 

«Abbiamo unito gli 
sforzi - ha detto alla pre- 
sentazione dell'opera il 
direttore di Raiuno, Car- 
lo Fuscagni - con l’idea di 
esportare il prodotto nel 
mondo. La collaborazio- 
ne europea inoltre non si 
concluderà qui. Come 
italiani, abbiamo propo- 
sto, ad esempio, ‘Casa Ri- 
cordi’, un'altra miniserie 

‘ che narrerà, seguendo il 
"filo rosso’ di questa fa- 
miglia, un secolo di me- 
lodramma italiano da 
Rossini a Donizetti, Bel- 
lini, Verdi e Puccini). 
Fuscagni ha quindi insi- 
stito sull'importanza di 


programmi culturali an- 
che a costo di una relati- 
va diminuzione dell'au- 
dience. «Con Raiuno sia- 
mo i primi in Italia - ha 
detto - e possiamo per- 
metterci di restare tali 
anche se perdiamo qual- 
che punto in percentuale 
d'ascolto. Meglio offrire 
programmi validi e nuo- 
vi che replicare film già 
visti solo per qualche te- 
lespettatore in:più: Con- 
tainumeri solo chi vuole. 
strumentalizzare la con- 
correnza televisiva». 
Sempre su questo filo- 
ne musicale la Rai ha 
previsto inoltre, per la 
stagione ‘92-93, un film 
per la tv in due puntate 
sulla vita di Mozart, 
‘mentre nella stessa sta- 
gione dovrebbe andare 


in onda anche una serie |, 


su Indiana Jones giova- 
ne. 


SULLE RETIRAI 


Adriano di velluto 


Celentano nel film di Castellano e Pipolo 


C'è soltanto una «prima visione tv» nel menu cinema- 
tografico di oggi sulle reti della Rai. Si tratta di «Affa- 
ri d' oro», diretto dal giovane «guastatore» di Holly- 
wood Jim Abrahams nel 1989 e approdata ora su Rai- 


due alle 20.30. Messo al servizio 


due «mostri sacri» 


della musica e della commedia «made in Usa» come 
Bette Midler e Lily Tomlin, Abrahams non perde lo 
smalto «demenziale» della sua comicità ma adatta al- 
la situazione un vecchio schema del teatro degli equi- 
voci. Nel reparto neonati dell'ospedale Jupiter Har- 


low, vin'incauta infermiera sc: 


ia di culla due ge- 


melle e assegna così infanzie rovesciate alle figlie dei 
ricchi e a quelle dei poveri. Arrivate in età adulta, le 


indiavolate o si incontrano nei quartieri 


esclusivi de 


‘alta finanza e decidono di scambiarsi 


nuovamente i ruoli, Impotenti, assistono i maschi tra 
i quali, oltre al «gigione» Fred Ward, si ingegna anche 
il nostro Michele Placido in trasferta hollywoodiana. 


Agli attori italiani in America è dedicato anche l' 
appuntamento di Raidue col «Cinema di notte» delle 
0.05. Va infatti in onda «Obiettivo Brass», giallo po- 


litico del 1979 con Sophia Loren al fianco 


di John 


Cassavetes e George Kennedy. Dirige John Hough. 


Raiuno infine, alle 20.40, prosegue 
«Speciale Notte Rock» di Adriano Celentano (previsto 
per il 5 novembre) proponendo un film del «molleg- 
giatoy: oggi tocca a «Mani di ve 


Pipolo. 
Sulle reti private 


Stamp. 


tor McL 
‘Rock Hudson. 


«War Camp» poco noto sul Vietnam 


‘Una sola «prima visione tv» nel programma cine- 
miatografico di oggi sulle mag LI x 
trova sulla rete meno prevedibile. E infatti la 
Ja» Italia 7-Telepadova a proporre, alle 20.30, l'inte-, 
ressante e poco noto «War camp» del panamense 
Jett Espiritu che si misura con la tragedia della guer- 
ra nel Vietnam. Realizzato nel 1988 ma ambientato 
nel ‘66, il film racconta la storia di un gruppo di mer- 
cenari che arriva in Indocina per liberare un ufficiale 
americano tenuto prigioniero dai Vietcong. L'uomo è 


in possesso di documenti segreti che pregiudicano la 


icco- 


sicurezza internazionale, ma il pretesto serve al regi- 
sta per raccontare una storia di guerra con un'ango- 
lazione insolita e stimolante. La stessa rete recupera 
poi, alle 23.20, «Amo non amo» di Armenia Balducci 
con Jacqueline Bisset, Maximilian Schell e Terence 


‘Pochissimo cinema sulle altre reti: su Retequattro 
alle 23.30 ritorna il vecchio western di Andrew Vic-. 
len «I due invincibili» con John Wayne e 


nell'attesa dello 


Hluton di Castellano e 


iori reti private e si 


- i L 


Adriano Celentano e Eleonora Giorgiin una 
‘scena del film di Castellano e Pipolo «Mani di 


velluto», in onda og 


attesa dello «Speciale notte rock» del 
che avrà come protagonista proprio il 


«molleggiato». 


i alle 20.40 su Raiuno in 
ick» del 5 novembre 


E x 
rire 


oa inviava e 


RI RE g Rata O S T 


TI 


i 
i 
ì 


. Sperlì, 
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TEATRO/ TRIESTE 


nsieme fanno Piacere 


Umberto Orsini e Valentina Sperlì interpreti pirandelliani al Rossetti 


Intervista di 
M: Cristina Vilardo 


TRIESTE — Scorre te- 
nue, discreto, quasi im- 
percettibile, nel suo 
spontaneo ragionar d'ar- 
te, di personaggi e di 
esperienze teatrali, 
schiuso in un sorriso che 
è «un'acqua fresca e 
chiara» (per dirla con 
Magris), il riferimento a 
lui, Umberto Orsini, suo 
compagno non soltanto 
sulle scene. «Con Umber- 
to il pepperto è talmente 
“misto di vita e di lavoro», 
afferma Valentina 
«per cui è difficile 
. vederlo improvvisamen- 
te capocomico. E' tutt'u- 
no. Sono parecchi anni 
che è così». 

Umberto Orsini e Va- 
lentina Sperlì incarnano 
«Il piacere dell'onestà» 
di Luigi Pirandello, pro- 

osto dal Teatro Aliseo 
(di cui l'attore è direttore 
artistico assieme a Ros- 
sella Falk), per la regia di 
Luca De Filippo, al Poli- 
teama Rossetti fino al 3 
novembre. «Lavorare 
con De Filippo è stato 
molto facile — sostiene 
Orsini — perché ha avu- 
to due o'tre intuizioni 

ortanti nella. comme- 
Lia. Ad esempio, quella 
di farmi fare tutto ll pri- 
mo tempo seduto. Sem- 
bra poco, ma è moltissi- 
mo ed è una bellissima 
idea. Angelo Baldovino 
entra, si siede e sciorina 
venti minuti di sofismi 
un po' sofferti, poi esce e 
ha una grande efficacia. 
Tl cambio fisico tra il pri- 
mo e il secondo atto è in- 


È. teressante e chiarisce 


‘molto il mio personaggio. 
Perché è un-personaggio 
che deve diventare one- 
‘sto e, quindi, si trasfor- 
ma anche fisicamente, 
assumendo l'immagine 
di un boss della malavi- 
ta, Anziché essere un an- 

relo che predica l'onestà, 

quasi un demonio che 
insinua l'onestà in una 
società che non è prepa- 
rata ad accoglierla, è la 
sconquassa. col peso di 
pesto qualità imposta. 

‘e ho fatto un personag- 
gio, in qualche modo, 
terribile». 

La genesi che accom- 
pagna Umberto Orsini 
verso la nascita di perso- 
maggio, non ha i contorni 
della creazione. «Io sono 
diderottiano, come men- 
talità teatrale — precisa 
— e cioé il personaggio lo 
rappresento, Di conse- 

lenza, lo vivo in manie- 
Ta distaccata, fingendo 
naturalmente di viverlo 
‘e dando a credere al pub- 


blico (perché questo è il 
mio compito) che quello 
che vede è un pezzo 
verità. Mentre è un pez- 
zo assolutamente Co- 
struito, dove ogni gesto, 
ogni gesto, ogni intona- 
zione, ogni pausa, sono 
meditati. La base del mio 
lavoro è quella dello stu- 
dio e del cercare di asciu- 
rare il più possibile i ruo- 
fi di renderli essenziali e 
incisivi, affinché restino 
nella memoria non sol- 
tanto come un fatto emo- 
tivo, ma anche intellet- 
tuale, come frutto di una 
profonda ricerca». 

Una ricerca che, nel 
caso di Agata, ha indotto 
Valentina Sperlì a sfiora- 
re, per poi allontanarse- 
ne necessariamente, le 
grandi interpretazioni 
che han preceduto la 
sua. «Agata è sempre sta- 
ta interpretata da donne 
molto forti — spiega — 
molto alte, molto larghe 
di spalle, con un fisico di 
per sé altero di suo (Ele- 
na Zereschi, Paola Gas- 
sman, Erika Blanc). E io, 
che sono una persona 
minuta, ho dovuto cerca- 
re interiormente per ti- 
rar fuori quello che Pi- 
randello voleva: una 
donna fiera, onesta, no- 
bile di sentimenti. Agata 
cerca di ribellarsi, fin 
dall'inizio, a quello che 
le propinano, ossia un 
marito finto, e quindi si 
stacca da questo circon- 
dario di famiglia un po' 
borghese, timorosa di 
possibile dicerie». 

Fra le anime opposte 
dei due personaggi che 
DIL ha amato, la moglie 

i Mozart in «Amadeus», 
una donna piena di vita, 
senza nessuno scrupolo, 
allegramente sfacciata, e 
Mme de Merteuil delle 
«Liaisons dangereuses», 
molto introversa, chiusa, 
ma anche molto roman- 
tica, Valentina Sperlì in- 
nesterebbe idealmente la 
sua personalità. Quanto 
‘ai suoi maestri d'arte, li 
ha trovati sulle tavole 
del palcoscenico; oltre a 
Orsini, i registi Mario 
Ferrero (col quale debut- 
tò nel ‘79 în «Le lacrime 
amare di Petra von Kant» 
al Piccolo Eliseo), Ga- 
briele Lavia, Mario Mis- 
siroli, Luca Ronconi. Ma 
soprattutto lo è stato il 
padre Alessandro, attore. 
«Per tutto quello che mi 
ha insegnato nella vita 
— conclude — come l'a- 
more per certe cose, la 
sensibilità, che mi ha fat- 


‘to crescere tantissimo. 


Papà ci teneva davvero 
molto che facessi questo 
mestiere». 


ui 


Valentina Sperlì e Umberto Orsini in una 
al Rossetti fino al3 novembre. I due attori 


Giorgio Polacco 


MONFALCONE — Dieci 
‘sono gli spettacoli che il 
Teatro Comunale di 
‘Monfalcone offre ai suoi 
fedeli affezionati della 
‘prosa. Si è già detto e ri- 
‘petuto che Monfalcone, 
in questo, non guarda 
soltanto alla sua città, 
ma vista la sua posizione 
geografica, punta anche 
sulle aree vicine, quali 
Trieste, Gorizia, Udine. E 
non è un caso che parec- 
chie siano le macchine 
targate «Ts» parcheggia- 
te nelle serate di recita: 
segno anche di una di- 
stinzione di programmi e 
di una pluralità di scelte 
che invitano a una breve 
‘gita «fuori porta» per as- 
sistere a spettacoli che a 
Trieste non vedremmo 
mai. 

E? il caso, ad esempio, 
del nostro «mattatore» 
attualmente più applau- 
dito:e premiato, quel Leo 


Spettacoli 


| 


TEATRO / MONFALCONE 


Due mattatori, fuori porta 


detti, Mario Valgoi. 

La stagione si conclu- 
de con una produzione 
triestina (6 aprile): l'«O- 
blomov» di Gonciarov di- 
Un altro tuffo nella retto da Furio Bordon, 
con Glauco Mauri, Tino 
vid Riondino («Passaggi  Schirinzi e Barbara Val- 
morin: un «cast» di ec- 
cellente rispetto. Peccato 
«divertissement» di Rita solo che manchi ai mon- 
Cirio e dell'impagabile falconesi l'altro spetta- 
Emanuele Luzzati (20. colo triestino, il «Riccar- 
febbraio) dal titolo «Do- 


De Berardinis che dopo 
la magica parentesi di 
«Ha da passà 'a nuttata» 
si ripresenterà (8/9 gen- 
naio) con «L'impero del- 
la ghisa o dell'Età dell'O- 
ro». E' il caso di un regi- 
sta come Carlo Cecchi 
che proporrà una delle 
‘più interessanti comme- 
die del teatro in lingua 
tedesca contemporaneo: 
«Ritterdenfos» di quel 
prolifico autore che fu 
Thomas Bernhard (con lo 
stesso regista protagoni- 
sta della serata). 

Ma ce n'è un po' per 
tutti igusti. Siinizia, nel- 
lo splendido teatro-bom- 
boniera di Monfalcone, il 
6novembre con «Iragaz- 
zi irresistibili» di Neil Si- 
mon con la coppia inedi- 
ta Mario Scaccia-Fioren- 
zo Fiorentini. Segue (26 
novembre). quell'eterno 
ragazzaccio del nostro 
teatro che ha nome Paolo 
Poli («Il coturno e la cia- 
batta», scritto con l'inse- 
parabile Ida Omboni); 


JAZZ: CONCERTO 


Con Lee s’improvvisa 


Il pianista Franco D'Andrea (nella foto) e il 
sassofonista Lee Konitz proporranno 


Cole Porter. 


improvvisazioni su celebri temi di Gershwin e 


CINEMA: FESTIVAL 


I nuovi 


LONDRA — Duecentoven- 
ti pelicole provenienti da 
45 Paesi, film d'autore, 
giovani registi e una sezio- 
ne dedicata interamente 
all'Italia: è il programma 
del London Film Festival, 
l'importante rassegna ci- 
nematografica britannica 
che si terrà dal 6 al 21 no- 
vembre a Londra, al gla- 
tional Film Theatre e h'al- 
cuni cinema di Trafalgar 
Square. 

Il festival sarà inaugu- 
rato da «Enchanted Stran- 
gen», l'ultimo film dell'in- 
glese Mike Newell con Mi- 
anda Richardson e Alfred 


Molina e si concluderà con 
l'atteso debutto cinemato- 
grafico di Mark Peploe, 
sceneggiatore di tanti film 
di Bernardo Bertolucci, 
che arriva alla regia con 
«Afraid of the dark», un 
thriller psicologico con 
Fanny Ardant e James 
Fox. 

Nell'ambito di «Italian 
focus» saranno presentati 
film italiani che non sono 
ancora stati visti in Gran 
Bretagna. «Eccetto Marco 
Ferreri e pochi altri — 
dice Sheila Whitaker, di- 
rettrice del festival — 
gran parte dei registi 


Konitz in duo coniil pianista Franco D'Andrea oggi al Miela 


TRIESTE — Lee Konitz e Franco D'Andrea, stasera 
con inizio alle 21, suoneranno al Teatro Miela. Ap- 
puntamento di notevole caratura, dunque, quello 
proposto dal «Circolotriestino deljazz» per inaugura- 


re la propria stagione ‘91-'92. Il sessantaquattrenne 
Konitz è una leggenda del sax da oltre quarant'anni, 


maestro di quella particolare corrente del genere 
afroamericano che va sotto il nome di «cooljazz» (sor- 
ta di risposta dei musicisti bianchi al «bop» dei neri). 
Il cinquantenne D'Andrea è invece da sempre uno dei 
migliori pianisti del jazz di casa nostra, più volte pre- 
miato dalla critica; nel corso di una carriera ormai 
lunga ha saputo esplorare con gusto e originalità sia i 
territori confinanti fra jazz e rock, sia quelli «orto- 
dossi» del genere afroamericano. Entrambi hanno già 
suonato a Trieste con irispettivi gruppi, 

Assieme, stasera per il «Circolo», Lee Konitz e 
Franco D'Andrea proporranno una serie di improvvi- 
sazioni in duo, basate su alcuni celebri temi di George 
Gershwin (un programma, questo, già visto in Italia 
due stagioni fa), integrati da altri di Cole Porter. Oggi 
pomeriggio, intanto, con inizio alle 16.30, nelteatrino 
della «Scuola di musica 55» (via Garli 10), Lee Konitz 
terrà un seminario sul linguaggio e l'improvvisazione 
jazz. Il prossimo appuntamento con la stagione del 
«Circolo triestino del jazz» è fissato per il 16 dicem- 
bre, sempre al Teatro Miela, con la cantante di blues 


China Berry». 


sembreranno degli scono- 
sciuti, ma quella che si 
scoprirà. sarà piuttosto 
‘una ‘nuova era', una nuo- 
va generazione di registi, 
attori e sceneggiatori, che 
stanno costruendo il volto 
del ‘nuovo cinema italia- 
no'«. 

Nella sezione dedicata 
all'Italia saranno proietta- 
te 15 pellicole, tra cui «Il 
portaborse» di Nanni Mo- 
retti, «Sabato, domenica e 
lunedì» di Lina Wertmuel- 
ler, «Verso sera» di Fran- 
cesca Archibugi e «Bix» di 
Pupi Avati. Saranno anche 
proposti l'ultimo film di 


Ga. m. 


i registi italiani a Londra 


Gabriele Salvatores «Me- 
diterraneo», «Caldo soffo- 
cante» di Giovanna Ga- 
gliardo, «L'amore necessa- 
rio» di Fabio carpi e «La 
stazione» di Sergio Rubini. 
«Il Gattopardo» sarà 
proiettato nella versione 
recentemente restaurata. 
«Festival on the Square» 
ospiterà le pellicole più 
importanti, tra cui «The 
Favour, the Watch and the 
Very Big Fish» con Bob 
Hoskins e Natasha Ri- 
chardson, «Coup de Ville» 
di Joe Roth e «Frankie e 
Johnnie» con Al Pacino e 
Michelle Pfeiffer. 


poi è la volta del piran- 


hi < Dx 
scena del«Piacere dell'onestà» di Pirandello, che si replica 
fanno coppia anche nella vita. (Foto Norbert) 


delliano «Piacere dell'o- 
nestà» con Umberto Orsi- 
ni che i triestini stanno 
vedendo al Rossetti. 


nuova comicità con Da- 


dopo la battaglia» 11 feb- 
braio), e uno spassoso 


dici cenerentole». Anco- 
ra uno spettacolo già 
presentato a Trieste, «Le 
‘cirque invisible» di e con 
Victoria Chaplin, profu- 
mo di eleganza e di «hu- 


quello che dovrebbe esse- 
re il fulcro della stagio- 


«Rusteghi» ' goldoniani 
con la regia di Massimo 
Castri che, se non sba- 


‘prima volta con un testo 


do II» di Shakespeare di- 
retto da Glauco Mauri 
con Roberto Sturno pro- 
tagonista. 

'E' tutto: una stagione 
all'insegna del «modera- 
to-cantabile» con alcune 
mour», e poi (26 marzo) . punte di eccezionale li- 
vello, cui Monfalcone ci 
ha abituato, non solo nel 
ne: î sempre vivissimi settore della prosa. Man- 
ca solo (ma non è respon- 
sabile. l'Assessorato alla 
Cultura) qualche risto- 
glio, si cimenta per la rante in più aperto a tar- 
da ora. La polenta si gu- 
dell'Avvocato veneziano sta meglio dopo uno 
(26 marzo) con Gianna spettacolo, e non prima. 
Giachetti, Wanda Bene- Eviceversa. 


Bergerac» di Rostand, 


la prato che det 
de 


Bebel non lancia il naso 
MILANO — A Milano Jean Paul B 
pubblico.il gigantesco naso finto, 
volte nelle repliche parigine e come 
Ciononostante, alla fine dei cinque att: 
li spettatori sono esplosiin un 

o qualche minuto e rivolto al 


elmondo non ha lanciato al 
come aveva fatto tante 

il pubblico si aspettava. 
i del «Cyrano di 


calorosissimo applauso durat 
protagonista (che ha offerto un Cyrani 
più simile forse a un Capitan Fracassa 
compagnia, L'allestimento 


‘o roboante e guascone, 
)e agli altri attori della 
firmato da Robert Hossein è 
piaciuto e ha tenuto viva l'attenzione della folta platea per 
tutte le tre ore e mezzo della rappresentazione, Può darsi che 
nella foto Ansa), l'altra sera in 
ottima forma, deciderà di regalare a un fortunato spettatore 
a il viso del romantico Cyrano in una 
al31 ottobre al Teatro Lirico. 


il cinquattottenne «Bebel» ( 


le repliche, previste fino 


MUSICA 
Si è spento 
a Londra 
il musicista 
Panufnik 


LONDRA - E' morto a Lon- 
dra all'età di 77 anni il 
compositore e direttore 
d'orchestra di origine po- 
lacca Andrzej Panufnik: lo 
‘ha annunciato ieri il figlio 
Jeremy, precisando che il 
decesso è avvenuto dome- 
nica. 

«Era un importante 
compositore e un esecuto- 
re di prima categoria», ha 
scritto oggi sul quotidiano 
«Guardian» il direttore 
d'orchestra sir Georg Solti. 
«Era il più insigne prota- 
gonista della tradizione 
musicale europea». 

Panufnik era arrivato in 
Gran Bretagna 37 anni fa, 
dopo essersi eclissato du- 
rante un giro di concerti in 
Svizzera; solo nel 1990 era 
tornato in Polonia, e aveva 
diretto a Varsavia un con- 
certo di sue composizioni. 
Figlio di un fabbricante di 
violini e di una violinista, 
Panufnik aveva comincia- 
to a comporre musica al- 
l'età di nove anni; dopo gli 
studi al conservatorio, 
aveva diretto la filarmoni- 
ca di Varsavia nell’'esecu- 
zione delle «Variazioni 
sinfoniche», la sua opera 
principale; fu poi a Vien- 
na, Parigi e Londra, ma 
rientrò in Polonia nel ‘39 e 
vi restò per tutta la durata 
della guerra. In quegli an- 
ni si mantenne suonando 
nei caffè, ma riuscì anche 
a scrivere musica patriot- 
tica e a tenere concerti 
clandestini (la sua «Ouver- 
ture tragica» è del '42); do- 
po la guerra diresse la Fi- 
larmonica di Cracovia, poi 
quella di Varsavia e suc- 
cessivamente fu spesso al- 
l'estero intournée. 

Nel 1948 scrisse la «Sin- 
fonia rustica», ispirata al- 
la musica tradizionale po- 
lacca; nel ‘50 compose 
l'«Antica suite polacca» e 
l'anno dopo il «Concerto in 
modo antico». 

Inviso al regime per il 
carattere delle sue compo- 
sizioni e per le sue posizio- 
ni politiche, Panufnik 
scelse l'esilio nel ‘54; tre 
anni dopo divenne diretto- 
re musicale dell'Orchestra 
sinfonica della città di Bir 
mingham, ma rinunciò al- 
l'incarico nel ‘59 per dedi- 
carsi interamente alla 
composizione. Negli anni 
successivi scrisse la «Sin- 
fonia sacra» (1963), la 
«Preghiera universale» 
(1969), Ja «Sinfonia misti- 
ca» (1977) e il «Sestetto per 
archi» (1987); per il cente- 
nario della Boston Symp- 
hony Orchestra scrisse nel 
1981 la «Sinfonia votiva». 
Qualche mese fa gli era 
stato conferito il titolo di 
baronetto. 
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SH TEATRI E CINEMA. ieRi 


TRIESTE : 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Oggi alle 20.30 (Turno A): 
Concerto della «Filarmoni- 
ca di Zagabria» diretto da 
Pavle Despalj, pianista 
Vladimir Krpan. Mercoledì 
alle 18 Turno S. In pro- 
gramma musiche di N. 
Devcié, S. Rachmaninov, 
A. Dvoràk. Biglietteria del 
Teatro (lunedì chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti stagione Lirica e 
Balletto 1991/92: confer- 
me e prenotazioni abbona- 
menti alla Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12, 16-19 
(lunedì chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«I talenti della musica gio- 
vane» (15 ottobre/26 no- 
vembre) presso la Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz 27). Oggi 
alle 20.30 quinto concerto: 
Giovane Quartetto Italia- 
no, musiche dî L. van Beet- 
hoven. Giovedì sesto con- 
certo con il Giovane Quar- 
tetto. Italiano. Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12, 
16-19 (lunedì chiuso). 

PALAMOSTRE DI UDINE. 
Domani alle 21 Concerto 
dell'Orchestra del Teatro 
«Giuseppe Verdi» di Trie- 
ste. Direttore Zoltan Pes- 
ko, pianista Olivier Cazal. 
In programma musiche di 
L. van Beethoven, S. Pro- 
kofiev, B. Bartok. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Staglo- 
ne 1991/92. Campagna 
abbonamenti. Proseguono 
le sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, universi 
tà, sindacati, circoli e bi- 
glietteria centrale di Galle- 
ria Protti. E' ancora aperta 
la vendita delle Carte Tea- 


trois 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, il Teatro Eliseo pre- 
senta «Il piacere dell'one- 
stà», di L. Pirandello, con 
Umberto Orsini. Regia di 
Luca De Filippo. In abbo- 
namento, tagliando n. 1. 
Turno libero. In program- 
ma fino al 3 novembre. 
Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
(Durata 2h e 30). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 5 
al 10 novembre, il Trio 
Marchesini - Lopez - So- 
lenghi presenta: «In princi- 
pio era il trio». Fuori abbo- 
namento. Valida la Carta 
Teatro 2. Prenotazioni e 

: prevendita: Biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 16.30 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri & Fa- 
raguna, con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. Continua 
la campagna abbonamenti 
stagione 1991/92. Sotto- 
scrizioni presso aziende, 
sindacati, scuole, Utat e 
Teatro Cristallo. 

TEATRO MIELA. (Piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3, tel. 
365119): per «Incontri di 
scienza e fantascienza», 
ore 17.30 incontro con R. 
Giovannoli e M. Messerotti 
su «Viaggi nello spazio e 
nel tempo». 

TEATRO MIELA. (Piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3, tel. 
365119): oggi, ore 21 il Cir- 
colo triestino del Jazz pre- 
senta il concerto di Lee 
Konitz con il pianista Fran- 
co D'Andrea. Ingresso in- 
teri L. 20.000, soci L. 


15.000. 

L’AIACE AL LUMIERE. Solo 
mercoledì «Sogni» di A. 
Kurosawa. 

ARISTON. FestFest. Ore 17; 
19.30, 22: Robin Williams e 
Jeff Bridges straordinari 
nel nuovo film dell’ex Mon- 
ty Python Terry Gilliam: 
«La leggenda del re pesca- 
tore», vincitore del «Leone 
d'argento» a Venezia '91. 
Un'appassionante vicenda 
d'amore e redenzione in 
una Manhattan inedita. 2.a 
settimana di successo. 


SALA AZZURRA. 12.0 Fest- 
Fest. Ore 16.45, 18.30, 
20.15, 22: dall'omonimo ro- 
manzo di Alberto Moravia, 
il capolavoro erotico di 
Mauro Bolognini: «La villa 

' del venerdì» con Julian 
Sands e Joanna Pacula. V. 
m. 14. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 
19,45, 22.15: «The Doors» 
di Oliver Stone con Val Kil- 
mer, Meg Ryan. Un grande 
regista fa rivivere perso- 
naggi e musiche di un'era 
diventata leggendaria. Ul- 
timi giorni. 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Sq 
Abi Rolli bale 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi 9, el. (0432) 506924 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Analmente tua», di una 
perversità sconvolgente! 
V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Una pallotto- 
la spuntata 2 1/2 - L'odore 
della paura». Folle, de- 
menziale, divertente, ride- 
rete... e riderete! 

MIGNON. 17 ult. 22.15: 
«Chiedi la luna». Piacevo- 
le, brillante, un capolavoro 
di garbo e leggerezza con 
Margherita Buy diretto da 
Giuseppe Piccioni. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Thelma & Loui- 
se». L'attesissimo film di 
Ridley Scott con Susan Sa- 
randon e Geena Davis. 
Spettatori e critica mon- 
diali unanimi: tra tutti i film 
visti è il migliore! Nella 
spettacolarità del Cinema- 
scope e Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Piedipiatti». 
Una risata dopo l'altra con 
Pozzetto e Montesano. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Hardware». 
Unaterrificante visione del 
futuro (Dario Argento). V. 
m. 14. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Una storia 
semplice» dal romanzo di 
L. Sciascia con G. M. Vo- 
fontè, R. Tognazzi, O. An- 
tonutti. Dolby stereo. 

NAZIONALE DISNEY. Ve- 
nerdì alle 10.30: «Tartaru- 
ghe Ninja 1 alla riscossal». 
Precede cartoons Disney. 
Ingresso L. 5.000. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Scappatella 
con il morto». Una comme- 
dia divertente e di grande 
successo con Kirstie Alley. 
2.a settimana. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16, 18, 20, 22: in prosegui- 
mento dalla i.a visione 
«Leone d'oro» a Venezia 
'91  «Urga-Territorio d'a- 
more» di Nikita Michalkov. 
| grandi spazi geografici, i 
confini, le leggi repressi- 
ve, i ruoli familiari, il pas- 
sato, il presente e il futuro 
si dipanano tra realtà e so- 
gno in questa storia politi 
co-sentimentale. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.30, 19.50, 
22.10: «Perché Bodhi 
Dharma è partito per l'O- 
riente?» (Corea del Sud) di 
Yong Kyun Bae. ll film nar- 
ra le stazioni di un viaggio 
iniziatico verso la cono- 
scenza, di sé e del mondo, 
secondo gli archetipi della 


filosofia Zen. Pardo d'oro a © 


Locarno, Premio della cri- 
tica internazionale, Pre- 
mio int. della ‘ gioventù, 
Premio giuria int. ecume- 
nica. Ultimo giorno. Doma- 
ni sala riservata all'Aiace. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Venerdì ore 10 e 
11.30 «La Sirenetta» di 
Walt Disney. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Lo- 
lita. callgiri» (Ragazza 
squillo). Un incredibile, 
hard-core come da tempo 
non si vedeva con Gabriel 
Pontello. V.m. 18. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione teatrale  '91/’92. 
Campagna abbonamenti: 
proseguono le sottoscri- 
zioni alla cassa del Teatro, 
Utat Trieste, Appiani Gori- 
zia, Gandalf Udine. 


VERDI, 18, 22: «A proposito 
di Henry», con Harrison 
Ford. 

CORSO. 17.30, 22: «Johnny 
Stecchino», con Roberto 
Benigni. 

VITTORIA. Chiuso per lavo- 
ri. Mercoledì 30 inaugura- 
zione Nuovo cinema Vitto- 
ria con il teatro. 20.30; 
Giorgio Comaschi ne «L'o- 
mino dei lupini». 


gs TEATRO STADE DEL 
FRIULIVENEZIA GIULIA 


Continua la campagna 
abbonamenti presso 
Biglietteria Centrale, 
aziende, scuole, sin- 
dacati, e inoltre, da 
mercoledì 30 ottobre, 
anche alla 
Cassa del 
Politeama Rossetti 

(da lunedì a venerdì 
9:30/13, 18.30/19.30 e 


durante gli orari. di 
spettacolo). 


Sono a disposizione 
abbonamenti speciali 
per 10 spettacoli a tur- 
no libero. 


le 


\>° SI aio 


IL PICCOLO 


Martedì 29 ottobre 1991 


Nuovo Transit 150. 


. Il N°1 supera tutti in potenza e portata. 


Oggi ancora più potente con i nuovi motori. 
Ford Transit supera tutti con i nuovi e potenti 
‘motori - 2.5 Diesel da 80«CV ad iniezione diretta 
2 2.5 Turbo Diesel da 100 CV gestito dal sistema 
di iniezione elettronica programmata EPIC - che 


da oggi si affiancano alla proverbiale affidabilità 


Ford 
ci 


Td che ti proteggono 


Piani innovativi di finanziamento 


da spese impreviste d'esercizio. 
Informati dai Concessionari. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 10. PAROLE 


‘Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA' PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 


Einaudi 3/b galleria Terge-. 


steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18,30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
(0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Florilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 


tore-guardia in 


nezia Giulia. 


esposto il bando: 
sonale, via Giulia n. 75; 
Monte S. Gabriele n. 35; 
ni n. 14; 

Prefettura n. 10; 

Corso Garibaldi n. 66; 
Roma n. 23; 


S. Giovanni Bosco n. 8. 


del 20 novembre 1991. 


leria Rossoni); 
chio n. 13; 
Settembre; 

16. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
AVVISO DI CONCORSO 


Con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 
388/Pers. del 26 luglio 1991 pubblicato nel Bollettino Uffi- 
ciale della Regione del 21 ottobre 1991, l'Amministrazione 
regionale ha indetto il seguente concorso: 

Concorso pubblico per titoli ed esami a 29 posti di coadiu- 
prova con profilo professionale guardia del 
C.F.R. nel ruolo unico della Regione Autonoma Friuli-Ve- 


Il titolo di studio richiesto è il diploma di istruzione secon- 
daria di primo grado. Le domande di ammissione al con- 
corso dovranno essere redatte in carte semplice sugli ap- 
positi moduli, da ritirarsi dalle ore 9 alle ore 12 da lunedì a 
venerdì presso gli uffici sottoindicati presso ì quali sarà 


Trieste, Direzione regionale dell’organizzazione e del per- 
Trieste, Ispettorato Ripartimentale Foreste e Parchi, via 
Udine, Direzione regionale Foreste e Parchi, piazza Bello- 
Udine, Ispettorato Ripartimentale Foreste e Parchi, via 
Pordenone, Ispettorato Ripartimentale Foreste e Parchi, 
Gorizia, Ispettorato Ripartimentale Foreste e Parchi, via 
Tolmezzo, Ispettorato Ripartimentale Foreste e Parchi, via 


Il bando sarà esposto e i moduli di domanda saranno di- 
sponibili, inoltre, presso tutte le stazioni forestali della Re- 
gione dalle ore 17 alle ore 17.30 dei giorni della settimana 
compresi fra lunedì e venerdì, 

Qualora non fosse possibile per i candidati procurarsi 
presso i suddetti uffici l'apposito modulo, la domanda di 
‘ammissione potrà essere resa su fotocopia del modulo 
suddetto, allegato anche al presente bando. 
Le domande dovranno essere accompagnate, pena la n 
ammissione, da un certificato medico rilasciato in esenzio- 
ne da bollo ai sensi della L. 23 agosto 1988, n. 370, da un 
medico militare o dal responsabile del Settore preposto 
alla medicina legale dell'U.S.L. competente per territorio, 
dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta costi- 
tuzione fisica ed è esente da difetti e imperfezioni che pos- 
sano influire sul pieno rendimento lavorativo. 

Le domande corredate dal suddetto certificato medico do- 
vranno essere indirizzate alla «Direzione regionale del- 
l’organizzazione e del personale della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulla, via Giulia n. 75, Trieste» e dovranno 
pervenire all’utiicio medesimo entro e non oltre le ore 17 


Il Bollettino Ufficiale della Regione è acquistabile: a Trie- 
ste presso la Libreria «I. Svevo» di Corso Italia n. 9/1 (Gal- 


‘a Udine presso la Cartoleria «Benedetti» via Mercatovec- 
‘a Pordenone presso la Libreria «Minerva» di piazza XX 


a Gorizia presso la Cartolibreria «Antonini» via Mazzini n. 


Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritio 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 


TORINO: via Santa Teresa 7, 


tel. 011/512217. 


‘Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


del 70 CV. Maggiore accelerazione, grande elasti- 
cità di guida e consumi contenuti grazie ad una 
coppia massima di 168 Nm raggiunta a soli 2500 
giri. Brillanti prestazioni in tutta sicurezza con il 
nuovo impianto frenante a dischi anteriori auto- 
ventilanti e l’ABS, disponibile su tutta la gamma: 


1500 Kg. di portata: record di categoria. 
Nuovo Transit 150, con portata fino a 1500 Kg, 
non ha rivali nella sua categoria. La capacità di 
catico è migliorata con l'incremento della larghez- 
za tra i passaruota. Grande confort di marcia con le 
nuove sospensioni indipendenti, il diverso posizio- 


namento degli ammottizzatori posteriori, il servo- 
sterzo e il sedile guida a schienale alto con suppor- 
to lombare. Ford Transit: 100 versioni con portata 
da 10 a 19 quintali. Garanzia di 6 anni contro fa 
corrosione perforante, solo tre ore di manutenzione 
all'anno negli oltre 1300 Punti di Assistenza Ford. 


Ford Transit. Da L. 20.841.000 IVA esclusa. 


Ford Transit. N°1 in Europa. Vieni a scoprirlo. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


n 
CERCO lavoro come baby 
sitter ottime referenze. Te- 
lefonare 040/747616. 
(A62023) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA nazionale; ope- 
rante settore beni largo 
consumo per potenziamen- 
to propria rete di vendita 
inserisce giovani venditori 
‘anche prima esperienza a 
cui affidare l'introduzione 
commerciale e l'arricchi- 
mento del portafoglio clien- 
ti. Inquadramento: impie- 
gato ‘viaggiatore, incentivi, 
premi. Inviare curriculum a 
Casella Postale 108 - 21100 
Varese. (G43348) 

CERCASI commessa refe- 
renziata bella presenza di- 
sponibilità. immediata con 
esperienza ramo pellicce- 
ria. Presentarsi mercoledì 
dalle ore 12 alle ore 13 
presso negozio via Mazzini 
42/b Trieste. (A4580) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


sn 
L. 30.000 all'ora offriamo a 
collaboratori/ici anche part 
time no porta a porta requi- 
siti indispensabili: automu- 
niti, bella presenza, età 23- 
55 anni, serietà. Presentar- 
si martedì 29 ottobre ore 20 
via Callisto Cosulich 55 
Monfalcone. (C009) 
LABORATORI analisi clini- 
che microbiologiche ospe- 
dali et privati per promo- 
zione reagenti diagnostici 
et prodotti medicali società 
ricerca agente zona Trieste 
Gorizia Udine. Offresi prov- 
vigioni incentivi. Manoscri- 
vere curriculum a cassetta 
n. 20/V Publied 34100 Trie- 
ste. (552588) 


Mobili 
e pianoforti 


e 


A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis. 040/412201 - 
382752. (A4324) 

Auto, moto 

cicli 

e 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A4605) 
LANCIA Prisma 1600 '83 
cerchi lega vendo urgente- 
mente. Tel. 040/943584. 
(A62018) 

Appartamenti e locali 

Richieste affitto 

e _- 
PER 203 studentesse cer- 


casi appartamento centra- 
le ammobiliato max urgen- 
za. Tel. 040/367241. 
(A61917) 


A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 


‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


(TI 


va 8720222, 


02/76013731. (A09). 


CE ERA 
peecsPRESTITO 
IN 48 ORE, SENZA FORMALITÀ 
PAGAMENTO BOLLETTINI POSTALI 


cen 


TRIESTE STRADA ROSANDRA 2- È 281991 
LI 


Milano 


ALABARDA 040/635578 af- 
fitta zona stazione locale 
su strada 20 mq 550.000. 
(A4606) 


ALABARDA 040/635578 af- 
fitta 3 studentesse centrale 
2 stanze cucina servizi se- 
parati 600.000. (A4606) 


A.A.A.A.A. A.A.A. SAN Giu- 
sto prestiti velocissimi sen- 


Capitali 
‘Aziende 


za formalità bollettini po- 
stali firma singola fino 
5.000.000. . 040/302523. 
(A4607) 

A.A.A.A.A.A. APEPRESTA 
finanziamenti a tutti in 2 
giorni cordialmente e. di- 
screti. Tel. 040/722272 
726666. (A4570) 
SUPERMERCATO mq 120 
zona Gretta avviatissimo 
vendesi attività. Immobilia- 
re Solario tel. 040/728674 
orario 16.30-19. 


(A4579) 


1998. 


strale. 


CERTIFICATI DI CREDITO 


DEL TESORO 


RENDIMENTO AN 


m La durata di questi CCT inizia il 1° novembre 1991 e scade il 1° novembre 


w Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il 1° maggio 1992. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per semestre. 


a Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. 

w I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 ottobre. 


m Il prezzo base all’emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari al 96,65%. 


m A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l'effettivo rendi- 
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e dell’11,47% netto. 
m Il prezzo d’aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

m Questi CCT fruttano interessi a partire dal 1° novembre; all’atto del paga- 
mento (4 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiu- 
dicazione, gli interessi maturati fino a quel momentb. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con'l’incasso della prima cedola seme- 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


NUO NETTO MASSIMO: 
11,47% i 


n) 
FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI - COMMERCIANTI 
DIPENDENTI - PENSIONATI 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
ESEMPIO: 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 
L. 25.000.000 rate 495,500 
EROGHIAMO IN 24 ORE 
MASSIMA SERIETA 
TS 040/54523 
CARTA-BLU UD 0432/25207 
UN prestito I.f.i.p. a Trie- 
ste? Dipendenti pensionati 
commercianti artigiani 


centroservizi. C.so Italia 21 
Trieste. 040/631886. 


FIN. POOL 


PICCOLI PRESTITI IN GIORNATA 


‘a commercianti, artigiani, 
dipendenti, correntisti bancari 


15.000.000 


cambializzato in giornata 
‘a commercianti, artigiani 
. Mutui fino al 3.0 

ISTRUTTORIE ANCHE A DOMICILIO 
TELEFONARE 040/390039 


Z.Z. piccoli prestiti a: casa- 
linghe pensionati dipen- 
denti nessuna corrispon- 
denza a casa. el. 
0040/365797. (A4600) 


z2-_———_—_—_—__ 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
e — 


A. CERCHIAMO. apparta- 
mento soggiorno due/tre 
stanze cucina. Disponibili 
fino 250.000.000 contanti. 
FARO 040/729824. (A017) 

BURLO/CHIARBOLA  ac- 
quisto pagando contanti 
due/tre stanze cucina ser- 


Vizi. Tel. 040/774470. 
(A4582) 
CONTANTI acquistiamo ap- 


partamento libero soggior- 
no 2 camere cucina bagno 
in Trieste solo privatamen- 
te telefonare 040/761049. 
(A014) 

PAGO in contanti apparta- 
mento composto da sog- 
giorno cucinotto camera 
cameretta indispensabile 
poggiolo zona Rossetti o 
Burio. Tel. 040/771949. 
(A4193) 

SCOPO investimento s0- 
cietà acquista direttamente 
appartamenti o stabili inte- 
ri anche occupati telefono 
040/369710. (A014) 


LN 
Case, ville, terreni 
Vendite 


ALABARDA 040/635578 
Sanzio luminosissimo 2 
stanze soggiorno cucinino 
bagno poggiolo soffitta 
120.000.000. (A4606) 
GRETTA appartamento pa- 
noramico casa trentacin- 
quennale mq 90 vendesi, 
Immobiliare  Solario tel. 
040/728674 orario 16.30-19. 
(A4579) 


PRI E SUOR Cpt 


QUALITA" IN AZIONE 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de S. GIUSTO S stanze cuci- 
na bagno poggiolo S. Laz- 
zaro 10. Tel. 040/631712. 
(A4541) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de Piazza VICO luminoso 3 
stanze cucina bagno auto- 
riscaldamento S. Lazzaro 
10. Tel. 040/631712.:(A4541) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de VERGERIO soleggiato 2 
stanze cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento S. Laz- 
zaro 10. Tel. 040/631712. 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de adiacenze VICOLO CA- 
STAGNETO soggiorno. 3 
stanze cucina bagno ter- 
razza riscaldamento 
ascensore S. Lazzaro 10. 
Tel. 040/631712. (A4541) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento recente 
via CONTI stanza cucina 
bagno poggiolo ripostiglio 
cantina riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10. 
Tel. 040/631712. (A4608) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento centrale; 
panoramico 3 stanze cuci- 
na bagno 2 poggioli riscal- 
damento ascensore S. Laz- 
zaro 10. Tel. 040/631712. 


MONOLOCALE seminuovo 
29 metri quadri antisismico 
termo-autonomo fantastico 
fronte lago Verzegnis (Car- 
nia) vicinanze sciistiche 
Chianzutan 22.000.000!!! 
Altro tricamere soggior- 
no..., 110 metri quadri pic- 
cola palazzina, condomi- 
niali inesistenti 49.800.000. 
0432/530360. (A4571) 
PIZZARELLO 040/766676 
zona Pam tinello cucinino 2 
stanze bagno ripostiglio 2 
poggioli 2.0 piano. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
Boccaccio soggiorno 
stanze 2 servizi cucina ri” 
scaldamento ottime condi- 
zioni adatto anche ufficio 
ammezzato molto lumino- 
so 160 mq. (A03) 

Re ARE 
24] Smarrimenti 

e nr 
E' depositato al Caffè S. 
Marco il cappotto scuro Ci- 
tyTime scambiato per erro- 
re con simile Aquascutum 
martedì 22 ottobre ore 24 
circa. (A61957) 


26 Matrimoniali 


e 


TANDEM: ricerca compute- 
rizzata per incontrare final- 
mente l'anima gemella. 
Trieste, tel. 040/574090. 
(A4496) È 


CASA per anziani Villa Bo- 
netti pratica speciali condi- 
zioni di pagamento a uomi= 
ni e. donne. Telefono 
040/229448. (A4604) 


